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CONGRESSO PSIUP 

Larga maggioranza al documento 
politico presentato da Vecchietti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La prima giornata romana del Presidente Tito 

Sicurezza europea e NI. 0. 
nei colloqui italo - jugoslavi 

I/ospite accolto da Saragaf, Pertini e Fanfani - l/ulteriore sviluppo delle relazioni tra Roma e 
Belgrado nelle conversazioni fra i due Presidenti e fra i ministri degli Esteri - Il saluto di Saragat 
durante il ricevimento al Quirinale - Tito esprime preoccupazione per la situazione internazionale 




L'incontro fra Tito e Saragat 


15.400 

t 

uomini 

perduti 

da Saigon 

nel Laos 


Le cifre deii’aiio comando deiie forze popolari 
laotiane confermate dall’agenzia americana « As¬ 
sociated Press» - Otto battaglioni distrutti • Con¬ 
tinua l’evacuazione di Khe Santi - Cento morti nel¬ 
la RDV in un solo bombardamento americano 


SAIGON, 25 

L’invasione del Laos, conclusasi ieri dopo quaran¬ 
tacinque disastrosi giorni, è costata agli aggressori la 
perdita di 15.400 uomini tra morti, feriti e prigionieri 
(che sono in totale un migliaio), fra cui duecento ame¬ 
ricani. la distruzione di 496 aerei ed elicotteri, di 586 automezzi 
militari (318 dei quali erano carri armati). 144 pezzi di arti 
glieria. cinquemila fucili, numerosi e importanti documenti 
militari. Secondo un bilancio ancora provvisorio, otto batta 

glioni di fanteria di Saigon so 


Il presidente Tito è giunto 
ieri mattina a Roma accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
esteri Mirko Tepavac per una 
visita ufficiale in Italia. Han¬ 
no salutato gli ospiti all'aero- 
porto il presidente Saragat. i 
presidenti della Camera e del 
Senato Pertini e Fanfani. il 
presidente del Consiglio Co¬ 
lombo. il vice presidente De 
Martino e i ministri Moro e 
Tanassi. Il presidente Saragat 
e l'ospite jugoslavo si sono 
rivolti all'aeroporto dei brevi 
saluti nel corso dei quali han¬ 
no riconfermato la « profon¬ 
da amicizia esistente tra i due 
paesi * e la comune aspirazio¬ 
ne ad « una pace giusta e du¬ 
ratura ». 

Sempre in mattinata, dopo 
aver salutato il corpo diplo¬ 
matico in Quirinale. Tito si è 
recato a deporre una corona 
al * Milite ignoto ». 

1 due presidenti hanno ini¬ 
ziato nel primo pomeriggio le 
conversazioni nel corso delle 
quali, soprattutto da parte ju¬ 
goslava. si è messo con forza 
l’accento sulla gravità della 
situazione internazionale. Ti¬ 
to ha informato l’ospite ita- 


Domenica 
28 marzo 
prima 
giornata 
di diffusione! 
elettorale 


Elezioni 

£ A giugno si voterà nel¬ 
la Regione siciliana 
e in centinaia d s Co¬ 
muni, tra i quali Ge¬ 
nova, Roma, Bari, Fog¬ 
gia e Ascoli Piceno. In* 
terviste con i dirigenti 
delle organizzazioni dì 
Partito chiamate a que¬ 
sta prova elettorale 

I piani 
del complotto 

^ La ricostruzione degli 
avvenimenti che hanno 
portato all'incrìminazio- 
' ne di Borghese. Im¬ 
portanti interrogativi: 
chi c'è dietro, chi ma¬ 
novra i terroristi fa¬ 
scisti 

I nostri 
inviati 
nel mondo 

GUERRA da MOSCA: 

Verso il Congresso 
del PCUS 

CACCAVALE da HA¬ 
NOI: Dopo la retta 
laotiana 

BOFFA da ANKARA: 

la Turchia e i ge 
nerali 

CONATO da STOC¬ 
COLMA: Il lungo 
sciopero svedese 


liano sul suo recente viaggio 
al Cairo e sull’iniziativa ju 
goslava di arrivare, molto 
presto, alla convocazione dei 
ministri degli esteri dei paesi 
non allineati. I rispettivi pun 
ti di vista si sono precisati 
nei brindisi che i due presi¬ 
denti si sono rivolti al ter¬ 
mine della cena offerta dal 
presidente Saragat. 

I ministri degli Esteri Mo¬ 
ro e Tepavac si sono incon¬ 
trati alla Farnesina dove, nel 
corso dei colloqui, hanno af¬ 
frontato direttamente il pro¬ 
blema delle relazioni bilaterali 
e la possibilità concreta di un 
loro ulteriore sviluppo. 

I problemi di frontiera non 
sono stati toccati anche se 
non è escluso che alcune que¬ 
stioni minori di facile soluzio¬ 
ne (le sacche italiane e sh> 
vene oltre il confine, la tutela 
delle minoranze etniche, ecc.) 
siano state ricordate per una 
raccomandazione alle commis 
sioni tecniche di affrontarle 
con 11 massimo impegno. 

Sul piano bilaterale si è re¬ 
gistrata una convergenza sul 
le varie iniziative in fase di 
studio, di preparazione o di 
attuazione. Ne citiamo alcu¬ 
ne: 1) i contatti con l'ENI per 
ricerche nella piattaforma 
continentale jugoslava: 2) svi¬ 
luppo delle relazioni e dei con¬ 
tatti tra la FIAT e la Zasta- 
va le quali, come è noto, por¬ 
teranno la produzione a 180 
mila vetture l’anno; 3) possi¬ 
bilità di una partecipazione 
italiana al potenziamento del¬ 
la rete autostradale jugosla¬ 
va: 4) 1 progetti per la pe¬ 
sca In comune tra pescherecci 
dei due paesi; 5) le possibilità 
nuove di collaborazione diret-. 
ta che si sono aperte con l’isti¬ 
tuzione delle Regioni: 6) pro¬ 
blemi connessi alla costruzio¬ 
ne del metanodotto dell’ENI 
dall’URSS aU’Italia. Gli jugo¬ 
slavi sollecitano un impegno 
italiano per far passare il me¬ 
tanodotto dalla Jugoslavia. 
Questo problema sarà comun¬ 
que approfondito negli incontri 
che il ministro delle Finanze 
Toma Gramil avrà con il col¬ 
lega italiano. 

Fra i temi di carattere ge¬ 
nerale che sono stati affron 
tati, due sono stati in primo 
piano: la conferenza sulla si¬ 
curezza europea e la situazio • 
ne nel Medio Oriente. In par¬ 
ticolare, trattando i rapporti 
est-ovest, si è manifestato il 
comune interesse dei due pae¬ 
si per la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione europea, mentre 
sono state indicate dalle due 
parti le condizioni e le forme 
nelle quali ciascuna di esse 
vede svilupparsi il processo 
per giungere alla convocazio 
ne della conferenza- 

Moro ha ricordato il pro¬ 
blema Berlino alla cui so¬ 
luzione è legata la condizione 
per lo sviluppo deH’Ostpol/tifc 
e quindi della situazione ge¬ 
nerale esìstente in Europa. 
Quindi, sul tema della confe¬ 
renza, le posizioni delle due 
parti divergono, anche se 
sia la Jugoslavia che l’Ita¬ 
lia sono d’accordo in linea 
di principio sulla necessi¬ 
tà di convocar»» una ennferen 
za sulla sicurezza In concreto 
il governo italiano si richiama 
alle decisioni dell'ultimo con 
sigilo dell’Alleanza atlantica 
che. come è noto condizioni i 
preparativi della conferenza 
alla soluzione del problema 
dello status di Berlino Gli ju 
ernia vi al contrario insistono 
per accelerare i temni e sol 
lecitano un impegno di tutte le 
componenti del continente cu 
rnpeo al di là della loro collo 
cazmne politica Rispetto aeli 
incontri di Belgrado s* poi re 
gis»rare un passo indietro del 
la diplomazia italiana sul te 
ma deìla sicurezza mentre gli 
jugoslavi hanno pienamente 

Franco Petrone 


Il congresso 

della FGCI: 
decisivo 
il ruolo 
dei giovani 
per una 
nuova società 


In un dima di grande entusiasmo si sono 
aperti ieri a Firenze i lavori del 19° con¬ 
gresso nazionale dei giovani comunisti. Il 
tema della costruzione dell'unità politica 
delle nuove generazioni al centro della 
relazione del segretario nazionale uscente, 
Gianfranco Borghini A PAGINA 6 



I delegati al congresso salutano la prima bandiera della FGCI del 1921 portata da un gruppo di giovani 


Più' che mai validi gli interrogativi sui limiti posti all'inchiesta 

Complotto: la polizia «non sa» altri nomi 

Gravi dichiarazioni dell’ammiraglio Birindelli 

In tre mesi e mezzo individuati solo sei dei 900 parte cipanti al raduno sedizioso del 7 dicembre — Durante 
gli interrogatori uno degli arrestati invoca il « se greto militare i> — Nuove rivelazioni della stampa 


INTERROGAZIONE DEL PCI 
SULL’ALTO UFFICIALE 


Gravissime dichiarazioni, che costituiscono una intollerabile 
interferenza nella vita politica, sono state rese dall ammiraglio Gmo 
Birindelli. comandante delle forze navali NATO del sud Europa. 
Su queste dichiarazioni viene presentata stamane una inter¬ 
rogazione da parte dei parlamentari del PCI. Va ricordato 
innanzitutto che lo stesso Birindelli. poco più di un anno fa. fu 
protagonista d) un clamoroso « caso ». quando lanciò una « sfida » 
al governo e al Parlamento dicendosi pronto «a passare daH’altra 
parte della barricata »: un autentico « appello all'insubordinazione ». 
come lo definì la « Voce Repubblicana ». 

Stavolta Binndelli é andato ancora oltre. Alcuni giornali, ripor¬ 
tando stralci di una intervista da lui concessa al settimanale 
« Tempo ». hanno infatti pubblicato una sua frase: « se si dovesse 
venficare l’ipotesi deH’ingresso del partito comunista nell’area 
della maggioranza credo che si avrebbero casi isolati di coscienza 
tipo quelli che si verificarono nel '46. per il referendum tra monar¬ 
chia e Repubblica.-. ». 

E Birindelli si é subito affrettato a dettare alTANSA una di¬ 
chiarazione per affermare che « il termine "isolati” non è mai 
stato da me pronunciato; esso infatti darebbe un ben diverso 
s gnificalo alla mia dichiarazione facendomi dire cosa contraria a 
ciò che penso » Inoltre l'ammiraelio ha testualmente aggiunto: 
« poiché oggi la maggioranza del popolo italiano considera il co¬ 
muniSmo pregiudizievole agli interessi nazxmah. desidero preci 
sare che i casi di coscienza sarebbero tutt’altro che isolati. Asse 
risco che il primo caso di coscienza sarebbe certamente il mio... ». 

1 compagni Ingrao. G.C. Pajeita. Galluzzi, BoWnni, D'Alessio 
hanno oresentato. come detto, un'interrogazione «al presidente 
del Consiglio e al ministro della Difesa per conoscere quale sia 
il giudizio de) governo sulle dichiarazioni rilasciate alla stampa 
dall'ammiraglio Gino Birindelli comandante in capo delle forze 
navali della NATO del sud Europa », e per chiedere, inoltre « se il 
governo non ritenga che tali affermazioni, le quali sono in evi¬ 
dente e assoluto contrasto con la lettera e k> spirito delia Costitu¬ 
zione repubblicana, siano compatibili con la carica che l'ammi- 


La polizia « non è ancora in 1 
grado * di fornire al giudice i 
nomi dei partecipanti al « ra¬ 
duno » dei sediziosi della notte 
fra il 7 e l'8 dicembre: questa, 
in sostanza, sarebbe stata la 
risposta delle autorità di pub 
blica sicurezza a una ennesi 
ma sollecitazione della magi 
stratura. affinché le fosse in¬ 
viato un nuovo rapporto, ben 
più dettagliato dei precedenti 
E’ dunque vero ciò che abbia 
mo scruto sui limiti unpu>u 
alle indagini, e più che mai 
validi suonano gli interrogativi 
che abbiamo già posto: soitan 
to il 15 febbraio (a oltre due 
mesi dal « raduno >) la polizia 
chiese l'autorizzazione della 
Procura per perquisizioni e in 
te recitazioni telefoniche. E sol¬ 
tanto il 18 marzo (24 ore dopo 
l’intervento di Restivo in Par 
lamento) i funzionari dell’uffì 
ciò politico consegnarono un 
rapporto al giudice, definendolo 
« conclusivo ». 

Un rapporto, invece, assai 
deludente se vi erano contenu¬ 
ti « indizi sufficienti » per I ar 
resto di sole cinque persone, 
come ha fatto notare ui una 
nota polemica la stessa Procu 
ra. E adesso, la nspusta nega 
tiva della polizia sulla possi 
bilità di fornire nuovi elemen 
ti, rende piu che legittima la 
domanda: ma in tre mesi e 
mezzo quali accertamenti Iran 
no compiuto ì funzionari dello 
ufficio politico? Come è possi 
bile che su 900 partecipanti ne 
siano stati individuati solo sei, 
e che per giunta al principale 
imputato sia stato possibile 
scomparire? 


(Segue in ultima pagina) ( raglio Birindelli ricopre e con le funzioni che gli sono affidale ». 1 Tanto più che la ultime indi¬ 


screzioni continuano a mettere 
in luce altri elementi inquie¬ 
tanti. In particolare, uno degli 
arrestati, durante l’interroga¬ 
torio avrebbe rifiutato di fare 
i nomi dei partecipanti 1 al 
« raduno » sostenendo che a 
vrebbe rivelato « segreti mili¬ 
tari ». In sé. la cosa appare 
abbastanza sconcertante: è 
plausibile che l'imputato voles 
se far intendere che a quel li- 
riunione erano presenti ufficiali 
delle forze armate. Certo, co 
munque. dichiarazioni simili 
non fanno che addensare so 
spetti sulle collusioni di mili 
tari nel complotto, che eviden 
tamente erano contemplate nei 
piani degli organizzatori. 

Intanto, a otto giorni dallt 
prime rivelazioni, appare piu 
che mai evidente il tentativo 
di gran parte della stampa 
di stendere un velo di silenzio 
sulla vicenda, agevolata in ciò 
dalle note dichiarazioni mini 
mizzatrici di Restivo e dallo 
estremo riserbo che tutti gli in 
quirer.ti mantengono sullo svi 
luppo delle indagini. 

D’altra parte, i) riserbo è di 
ventato totale da quando si é 
saputo che il SID è stato inte 
ressato al complotto dalla ma 
gistratura (ma è noto che già 
il servizio di sicurezza aveva 
preparato un suo rapporto sul 
la vicenda) dopo il sequestri' 
di appunti contenenti indicazm 
ni sulla dislocazione di alcune 
basi militari, suU’armamento 
di certi reparti, e wltre dopo 

Marcello Del Bosco 

(Segua in ultima pagina) 




pensa 


CE c’è un giornale, al 
° mondo, per U quale 
tl rispetto delia verità do¬ 
rrebbe rappresentare, prt 
ma ancora che un impera 
tivo professionale, un im 
prescindibile dovere di co 
scienza, questo giornale t 
Osservatore Romano ». 
i cui motti sono « Unicui 
que ratini ». vale a dire 
sia riconosciuto ad ognu¬ 
no ciò che gli spetta, e 
s Non praevalebunt ». cioè 
non prevarranno. Non sap 
piamo chi non debbano 
prevalere, per quelli del 
ì'« Osservatore », ma se 
per caso si trattasse dei 
bugiardi, essi prevalgono 
sfacciatamente, ce li han¬ 
no in casa, i nostri colle¬ 
ghi vaticani, e a quanto 
pare ci si trovano benis¬ 
simo. 

Sapete come ha dato 
notizia ieri (25 marzo) 
l’e Osservatore Romano * 
della disfatta subita dal 
sudvietnamiti e dagli ame¬ 
ricani nel Laos 9 In secon¬ 
da pagina, su due colonne, 
si leggeva questo titolo: 
« La fine dell’operazione 
nel Laos meridionale » 
Seguiva un sottotitolo così 
concepito: « Comunicato 

americano su bombarda¬ 
menti nel territorio del 
Vietnam del Nord - At¬ 
tacchi comunisti respinti 
nella sona di Luang Fra 
bang». E basta. Il lettore 
dice tra sé: • Sfido che 
l’operazione nel Laos i fi¬ 
nita: gli americani bom¬ 
bardano 0 Nord Vietnam, 


t sud-vietnamiti respingo¬ 
no gli attacchi comunisti 
a Luang Prabang Che pos 
sono più fare le truppe di 
Giap? ». Il testo che sta 
sotto questt titoli non usa 
mai, neppure per distra¬ 
zione. i termini « ritirata ». 
« ripiegamento », « sgombe¬ 
ro », « abbandono », « ar¬ 
retramento », « indietreg- 

giamento », ma ripete che 
« l’offensiva delle truppe 
del Sud Vietnam nel Laos 
meridionale si è conclusa 
oggi ». Insamma, il co¬ 
mandante sud vietnamita, 
a quanto lascia intende¬ 
re f’< Osservatore », dice: 
• Ragazzi, concludiamo la 
operazione e smettiamola 
di sparare. Non vedete che 
non abbiamo più nessuno 
davanti? ». 

Mentre il giornale vati¬ 
cano serve con così esem¬ 
plare devozione la ventò, 
continua negli Statt Uniti 
Vorgia dei cervelli. Ieri è 
stato ancora di scena il 
ministro della difesa Latrd, 
il quale, a chi gli doman¬ 
dava perché il ntiro sud 
vietnamita sto avvenuto 
ora e non più avanti come 
era stato previsto, ha te¬ 
stualmente risposto. « Pen¬ 
so che* la ragione risieda 
nella violenta reazione da 
parte dei nord vietnamiti ». 
e subito, dietro di lui, si 
è sentito il rumore di un 
cucchiaino: era il segreta¬ 
rio che gli preparava uno 
zabaione. 

Fori «braccio 


no stati distrutti e altri cin 
que decimati, mentre nume 
rosi reparti di diversa d’men 
sione sono stati anch'essi an 
mentati o decimati Questo è 
il bilancio fornito oggi dall’alto 
comando delle forze popolari 
laotiane: esso trova una con 
ferma nelle ammissioni ohe 
filtrano da Saigon Un dispac 
ciò dell’A.P ad esempio in 
forma che « attendibili fonti 
militari di Saigon hanno rife 
rito che l’operazione nel Laos 
è costata ai sudvietnamiti cir 
ca 10.000 perdite tra morti, di 
spersi e feriti, ossia circa il 
50 per cento del totale delle 
forze impiegate. Secondo le 
fonti, i sudvietnamiti hanno 
avuto 3.800 morti. 775 disper 
si e 5 200 feriti Le fonti han 
no affermato che i comunicati 
ufficiali del comando sudviet 
namita sono imprecisi od 
omettono deliberatamente l’en 
tità reale delle perdite In er 
fetti. gli ultimi dati « ufficia 
li * forniti dal comando di Sai 
gon sono i seguenti- I Ufi mor 
ti. 245 dispersi e 4 235 feriti » 

La stessa agenzia scrive 
poi che questo bilancio di 
diecimila uom.ni perduti « è 
del resto ancora più lieve 
di quello fornito dal col Tran 
Van An. portavoce del quar 
tier generale sudvietnamita » 
Questi « ha detto che da 
quattro a sei battaglioni, o 
gnuno oscillante dai 500 agli 
800 uomini, sono stati dichia 
rati fuori causa e attualmen 
te ci si sta adoperando per 
"rimpiazzarli e riorganizzar 
li”. Secondo notizie dalle zo 
ne dei combattinrent» i batta 
glioni falcidiati dal nemico e 
comunque non più in grado 
di operare sarebbero invece 
otto ». 

Per contro i giornalisti 
americani mettono in ridico 
lo le cifre date da Saigon 
circa le perdite inflitte allo 
avversario I fantocci hanno 
detto di avere ucciso 14 000 
* comunisti ». ma i giornali 
sti americani rilevano sarca 
sticamente che la maggior 
parte dei morti viene attri¬ 
buita alle incursioni aeree 
americane. « La cifra — no¬ 
ta 1 A.P. — è però frutto di 
un calcolo approssimativo, che 
potrebbe discostarsi dall’effet 
tiva realtà ». 

Il gioco sulle cifre attua 
to dai saigonesi non toglie 
comunque nulla al disastro 
subito dagli invasori. La ri¬ 
tirata. d’altra parte, continua 
anche in territorio sudvietna 
mita La base d : Khe Sanh 
costantemente sotto il fuoco 
dell'artiglieria del FNL sud 
vietnamita, viene rapidamen 
te smantellata, colonne di car 
ri armati ed autocarri «me 
ricani stanno rapidamenie 
svuotandola delle attrezza 
ture, mentre l'equipaggiamen 
te più costoso viene evacuato 
per via aerea con gigante 
schi elicotteri (cinque ne to¬ 
no stati abbattuti oggi) le 
colonne terrestri sono infat 
t ; sotto la minaccia costante 
delle imboscate. 

Il disastro nel Laos ha 
avuto un’ampia eco a Saigon. 
L’AFP scrive a questo propo 
sito: «Troppi morti, ti ten 
te dire a Saigon. 

Quanto agli ufficiali, to¬ 
no malcontenti giù di mora 
le. delusi, e cominciano a 
rimproverare ai loro capi e. 
per estensione, al governo, la 
loro "imprevidenza” ». 

Ma proprio questo stato 
d’animo rende urgente, alla 
amministrazione di Saigon e 
agli americani, correre ai ri 
pari, con qualche « colpo » che 
rialzi il morale delle truppe 
S torna a .Tarlar* di awen 
ture contro il Nord, e in tal 
senso si moltiplicano i pre 
testi. 

L'ultimo di tali pretesti è 
costituito da una comunicazio¬ 
ne di stasera del « Pentago¬ 
no», secondo la quale i nord- 

(Segue in ultimm pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


La settimana prossima inizierà la discussione parlam entare 

CASA: SINDACATI E FORZE POLITICHE 
per una radicale modifica della legge 

I comunisti chiedono l’anticipo dei lavori della Commissione Lavori pubblici — Il relatore socialista in¬ 
dica quattro linee di revisione del testo governativo — Riunione alla CGIL su riforme, politica economi¬ 
ca e Mezzogiorno — Fra un mese il Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana 


La ferma determinazione 
delle Confederazioni sindacali 
d’intervenire, con tutto il pe¬ 
so delle masse lavoratrici, per 
bloccare il processo di arre¬ 
tramento della politica delle 
riforme, in cui s'intrecciano 
inadempienze e chiari proposi¬ 
ti involutivi, ha già messo in 
moto un uhiurirneiiio di posi¬ 
zioni fra le forze politiche di 
cui si avrà una precisa verifi¬ 
ca la settimana prossima, 
quando il progetto di legge 
l4iuricella per la casa verrà e- 
saminato dalla Commissione 
lavori pubblici della Camera. 

La Commissione è stata 
convocata per mercoledì alle 
10, ma il gruppo comunista 6 
ieri intervenuto presso il pre¬ 
sidente Pertini perché i lavori 
siano anticipati a lunedi, in 
concomitanza con la convoca¬ 
zione dell’aula. Lo stesso pre¬ 
sidente della Camera ha pre¬ 
so nota con soddisfazione del¬ 
la richiesta di accelerazione 
dei lavori avvertendo che era 
già in animo suo di prendere 
gli opportuni contatti con i di¬ 
versi gruppi parlamentari: 

Il tanto discusso provvedi¬ 
mento sta, dunque, per ini¬ 
ziare il suo iter, nel corso del 
quale si potrà accertare l’esat¬ 
ta misura delia volontà del 
governo di prendere in consi¬ 
derazione davvero le unanimi 
critiche del mondo del lavoro. 
Comunque, va registrato che 
uno dei relatori sul disegno di 
legge, il socialista Achilli, che 
assieme all'on. Degan filtro- 


CALABRIA 

Lo destro de 
attacca il 
progetto di 
Statuto 


CATANZARO, 25 

Concluso il dibattito genera¬ 
le sulla bozza di Statuto della 
Regione calabrese, il compa¬ 
gno Tommaso Rossi, presi¬ 
dente del gruppo consiliare co¬ 
munista, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« A fianco del dibattito che 
si sta svolgendo in questi 
giorni nel Consiglio regionale 
sulla proposta di Statuto eia 
borata in sede di commissio¬ 
ne con l’apporto costruttivo 
di tutte le forze che si Ispi¬ 
rano al patto costituzionale, 
si sta sviluppando un forsen¬ 
nato attacco della stampa fi¬ 
lofascista, soprattutto del 
Tempo e della Gazzetta del 
Sud. all’impianto democratico 
e rinnovatore dello statuto del¬ 
la Regione calabrese Allo 
schema presentato è venuto 
un forte sostegno da quasi 
tutti gli istituti elettivi della 
Regione, dalie organizzazioni 
sindacali, dalle forze cultura¬ 
li più significative, da vari 
enti ed associazioni. 

Il Tempo e la Gazzetta del 
Sud invece di dare una ob¬ 
biettiva informazione sull’am- 
P’ezza di questi consensi, si 
sono resi portavoce degli inte¬ 
ressi dei settori più arretra¬ 
ti della società calabrese del 
gruppi agrari parassitari, de 
gli speculatori. 

« La cosa, naturalmente, 
non cl pub meravigliare Sa 
rebbe anzi strano se questi 
giornali non menassero scan¬ 
dalo. come stanno facendo 
ampiamente, perchè nel docu 
mento programmatico si af¬ 
ferma la necessità di blocca 
re l’esodo operando per la 
piena occupazione, perchè vi 
si statuisce la chiara volontà 
politica di liquidare la rendita 
fondiaria, favorendo la for¬ 
mazione di una proprietà col¬ 
tivatrice liberamente associa¬ 
ta. o ancora, perchè si rico¬ 
nosce — e non solo sul plano 
di una affermazione di genfr 
rica volontà — ma con prò 
elsa garanzia statutaria la 
più larga partecipaz*one po¬ 
polare e la più ampia valo¬ 
rizzazione delle autonomie la 
cali. 

« Ciò che meraviglia e 
preoccupa è. invece, che ta¬ 
luni settori della OC stanno 
operando in queste ore per 
liquidare gli aspetti più signi¬ 
ficativi dello Statuto E’ la de¬ 
stra de di tutta la regione 
che. dopo aver parlato tre lin¬ 
guaggi diversi nelle tre pro¬ 
vince calabresi, provocando 
profonde lacerazioni sulla de 
finizione del capoluogo, al 
unifica, al livelli più arretra 
ti per bloccare l processi po- 
aitlvt ed avanzati che hanno 
trovato largo posto nel proget¬ 
to di statuto 11 quale, è bene 
ricordarlo è stato elaborato 
con II contributo — non certo 
secondario — delle componen 
ti avanzate della stessa DC 

« I<o Statuto della Calabria, 
di una regione a cui guarda 
tutta l’opmiore pubblica de 
mocrattca de) paese con com 
prensibile interesse e preoc 
cupazione deve rappresenta 
re un punto di avanzamento 
della democrazia deve segna 
re una precisa volontà politi 
ca rinnovatrice, deve essere 
un chiaro punto di rlfertmen 
to di tutte le torre che si ispl 
uno alla Costituzione repub¬ 
blicana E una responsabili¬ 
tà questa a cui debbono far 
fronte, con noi, I compagni 
socialisti e le forse avanzate 
dello schieramento cattolico s. 


durrà il dibattito di commis¬ 
sione, si è pronunciato ieri 
per un esame sollecito e per 
una seria revisione dei testo 
ministeriale. Egli ha detto che 
si tratta non solo di migliorar¬ 
lo in quelle parti che presen¬ 
tano confusione, ma di ripor¬ 
tarlo al rispetto di alcune con¬ 
dizioni politiche che erano an¬ 
che alla base di quello che 
assai impropriamente viene 
chiamato l'accordo fra gover¬ 
no e sindacati. 

Nel merito, il parlamentare 
socialista ha indicato quattro 
ordini di garanzie che coinci¬ 
dono — pur non comprenden¬ 
dole tutte — con le richieste 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, e cioè- 1) valorizzare 
la funzione delle regioni e de¬ 
gli enti locali sia per quanto 
riguarda la localizzazione de¬ 
gli interventi sia per il pro¬ 
gramma poliennale delle aree 
da espropriare; 2) ristabilire il 
valore agricolo come base del¬ 
l’indennizzo di esproprio per 
tutte le zone; 3) impedire il 
formarsi di rendita immobi¬ 
liare a seguito della cessione 
in proprietà delle aree espro¬ 
priate all’interno dei piani dèl¬ 
ia « 167 »; 4) valutare piu at¬ 
tentamente le condizioni per 
la concessione delle agevola¬ 
zioni fiscali e dei contributi, 
concessione che comunque do¬ 
vrà essere subordinata alla 
stipula di convenzioni per re¬ 
golare i canoni di affitto. Se¬ 
condo l’on. Achilli questo po¬ 
trebbe costituire la base di 
uno schieramento parlamenta¬ 
re ampio che consenta una 
rapida approvazione del prov¬ 
vedimento. 

E’ ben chiaro che questa di¬ 
sponibilità di alcune forze del¬ 
la maggioranza (una presa di 
posizione analoga a quella di 
Achilli era venuta ieri dalla si 
nistra de di « Base ti) ad un 
dialogo reale sul provvedi¬ 
mento per la casa non costi¬ 
tuisce una rassicurazione suf¬ 
ficiente per chi vuole una poli¬ 
tica veramente rlformatrice 
della casa e tanto meno può 
cancellare 11 preciso fatto po¬ 
litico registratosi con la pre¬ 
sentazione del progetto Lauri- 
cella: cioè lo svilimento, da 
parte del governo, del metodo 
stesso della consultazione con 
le forze sindacali fino alla 
sostanziale trasfigurazione in 
peggio degli impegni formal¬ 
mente espressi. Tuttavia non 
si può non considerare que¬ 
sti pronunciamenti come una 
dimostrazione dell’efficacia 
dell’unità e della fermezza dei 
sindacati in un momento di 
crescente pressione moderata. 

Di questo si è occupata la 
riunione, tenutasi ieri, della 
Segreteria della CGIL e di 
un gruppo di Comitati regio¬ 
nali e di segreterie di catego¬ 
ria. Il segretario confederale 
Bonaccini ha ribadito 1 moti¬ 
vi del dissenso dei sindacati 
nei confronti dell’insieme dei 
comportamenti che li gover¬ 
no sta assumendo in materia 
di riforme, ed in particolare 
del provvedimenti di legge 
per la casa e 11 fisco, nonché 
di certe anticipazioni riguar¬ 
danti il provvedimento per 
la sanità. 1 sindacati confer¬ 
mano tutto il loro impegno 
per far concorrere le grandi 
masse dei lavoratori alia for¬ 
mazione delia volontà politi¬ 
ca sui fondamentali problemi 
economlco-sociali e, a questo 
fine, la validità della decisi» 
ne dello sciopero generale na¬ 
zionale. 

Bonaccini ha quindi espres¬ 
so 11 « profondo dissenso » 
del sindacati nel confronti 
defi’lmpostazione che il go¬ 
verno ha dato al temi dello 
sviluppo ecxmomico-sociale e 
del Mezzogiorno (cl si riferi¬ 
sce alle preannunciate misure 
anticongiunturali e al dise¬ 
gno di legge sul rifinanzia¬ 
mento della Cassa per fi Mez¬ 
zogiorno) A proposito di que¬ 
st’ultimo progetto di provve¬ 
dimento fa CGIL rittene che 
si tratti di • un misto di ten 
denze innovatrici non portate 
a fondo e di mantenimento 
della vecchia struttura d'm 
terrenlo straordinario non è 
certo quell'insieme organico 
di misure atte a fare del Mez¬ 
zogiorno U problema centra 
le del paese » Su questo stes¬ 
so tema — come riferiamo 
ampiamente in 4.a pagina — 
le tre Confederazioni hanno 
messo a punto un dettagliato 
documento di osservazioni al 
disegno di legge sul Mezzo 
giorno, che è anche un con 
tributo programmatico alla 
impostazione di quella ripre¬ 
sa di lotte meridionaliste che 
è al centro dell’impegno del 
sindacati 

Anche presso la OIL si è 
tenuta una riunione di sin 
dacahsti del settore edilizio. 
Vi si è affermato che U « pac 
chetto Lauriceila» è «un mi¬ 
nuzioso mosaico di compro 
messi a che il parlamento do¬ 
vrà radicalmente modificare 

Dal canto suo, il ministro 
dei Lavori pubblici si è in 
contrato con fi presidente dei 
costruttori edili in vista del 
l’annunciato decreto d’inter¬ 
vento congiunturale. 

Df 

— Continua, secondo 
ia logica dei tempi lungm, 
il comp.esso confronto fra 
gli esponenti delle correnti 
de allo scopo di chiarire le 
rispettive intenzioni sull'equi , 
Ubno di potere all’interno del I 
partito la Giunta esecutiva 
ha deciso di convocare il Con 
sigilo nazionale per fi 19 e 20 
aprile ma non è dato sapere 
se esso darà o no luogo al 
sempre rinviato «chiarimento 
politico a a cui dovrebbe corri¬ 
spondere l’aggregarsi di una 
chiara maggioranza al posto 
dell’attuale, spurio «unanimi¬ 
smo». 


li caso Liggio 

Trasferito 
il procuratore 
di Palermo 

La misura era stata sollecitata dalla commis¬ 
sione parlamentare antimafia 


D procuratore capo della 
Repubblica di Palermo, Pie¬ 
tro Scaglione, è stato trasfe¬ 
rito a Lecce con le funzioni 
di Procuratore Generale. 

La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di una riunio¬ 
ne del Consiglio superiore 
della Magistratura presiedu¬ 
ta da] vice presidente on. 
Amatucci, ne) quadro di un 
limitato movimento In uffici 
giudiziari. 

Come si ricorderà, U trasfe¬ 
rimento di Scaglione era sta¬ 
to formalmente chiesto dal¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re Antimafia alcuni mesi fa, 
in seguito alla Inchiesta sul¬ 
la fuga dei notissimo capo 
mafia Luciano Liggio. in¬ 
chiesta che aveva accertato 
responsabilità sia delia Pro¬ 
cura che della Questura di 
Palermo. Come prima con¬ 


seguenza, il questore di Pa¬ 
lermo era stato trasferito. 
Quanto a Scaglione, li Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura aveva votato, a 
maggioranza, contro misure 
che avesero carattere disci¬ 
plinare. Da qui !a voce di 
un compromesso consistente 
nel trasferimento di Sca¬ 
glione. con promozione, dal¬ 
la Procura di Palermo. 

Oggi, tale decisione sem¬ 
brerebbe assumere le carat¬ 
teristiche di una conferma 
di quelle voci. Il trasferi¬ 
mento di Scaglione era sta¬ 
to richiesto anche, da PCI 
e PSIUP. per ben due volte 
nel corso di dibattiti al par¬ 
lamento regionale provocati 
da una ondata di migliaia di 
denunce che. nel corso de¬ 
gli ultimi due anni, hanno 
colpito nel Palermitano ope¬ 
rai. braccianti, studenti. 


Al centro di via Teulada 

RAI-Tv: oggi 
tre ore 
di sciopero 

E’ stato deciso dal Consiglio provvisorio dei de¬ 
legati per protesta contro gii indirizzi aziendali 


Per tre ore, oggi, i la¬ 
voratori del centro di pro¬ 
duzione di via Teulada 
scenderanno in sciopero. 
La decisione è stata presa 
dal consiglio provvisorio 
dei delegati costituito dal¬ 
la commissione interna, 
dalle sezioni sindacali dei 
centro e dai delegati desi¬ 
gnali dai vari settori, sul¬ 
la base del mandato con¬ 
feritogli nel corso dell’as¬ 
semblea generale svoltasi 
il 23 scorso. 

Lo sciopero — che si 
svolgerà fra le 13 e le 16 — 
fa seguito alla recente rot¬ 
tura delle trattative fra la 
commissione interna e l’al¬ 
ta direzione aziendale. Di¬ 
ce Infatti ii comunicato fir¬ 
mato congiuntamente dalla 
Fils • Cgil. Fuls • Cisl, Uil - 
Spettacolo e Snater: « Gli 
appalti. 1 contratti a ter¬ 
mine e le vertenze collet¬ 
tive e individuali sono pro¬ 
blemi che. pur discussi lun¬ 


gamente negli ultimi incon¬ 
tri con l’azienda, non han¬ 
no trovato la benché mini¬ 
ma parvenza di soluzione, 
anche per il modo dilato 
rio ed equivoco con cui 
questi problemi sono stati 
affrontati dalla direzione 
aziendale ». 

Si afferma quindi che lo 
sciopero vuole anche esse¬ 
re una indicazione sull'at¬ 
teggiamento che il nascen¬ 
te organismo sindacale uni¬ 
tario 0 delegati) « assu¬ 
merà nei confronti degli in¬ 
dirizzi aziendali tesi a de¬ 
qualificare ed avvilire la 
funzione che i lavoratori 
della Rai devono assolve¬ 
re come cittadini » e si in¬ 
vitano Ì giornalisti dell'a¬ 
zienda a « stabilire un or¬ 
ganico contatto con il con¬ 
siglio stesso » e a « mani¬ 
festare con gli altri lavo¬ 
ratori della Rai la comune 
volontà di opposizione agli 
attuali indirizzi aziendali ». 


Bufa lini smaschera a « Tribuna politica » 
la politica scissionistica dei PSDI 

Unità dei lavoratori 
contro il neofascismo 
e per le riforme 

Cariglia, vice segretario socialdemocratico, ribadisce le tesi dei due 
estremismi e difende le posizioni di Orlandi elogiate da Borghese 


« Quali sono 1 requisiti fon¬ 
damentali perchè un paese 
come il nostro possa dirsi og¬ 
gi autenticamente democrati¬ 
co? ». Su questo tema si è 
avuto ieri sera a Tribuna Po¬ 
litica un serrato confronto te¬ 
levisivo fra ii compagno Pao 
io Bufallnl della direzione del 
partito ed 11 vicesegretario del 
PSDI, Antonio Cariglia. An¬ 
cora una volta, I socintdemo 
cratici hanno dato l’esatta te¬ 
stimonianza della loro ostilità 
nei confronti dell’unità della 
classe lavoratrice e verso una 
coerente azione contro 1 ten 
tarivi eversivi della destra 
reazionaria. 

L’esordio è stato del vice 
segretario socialdemocratico li 
quale ha esaltato il centro si 
nistra come strumento per 
« l’acquisizione di conquiste 
di carattere sociale » Di con 
tro Bufallnl ha rilevato che 
dopo la proclamazione della 
Repubblica e l’approvazione 
della Costituzione, nel corso 
di questi ultimi venticinque 
anni, le lotte popolari e delle 
forze democratiche sono riu¬ 
scite ad imporre un certo svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Però vi sono ancora profonde 
contraddizioni. Il passaggio 
dalla fase agricola a quella 
industriale — ha detto Bufa 
lini — ha portato ad un in 
tensificato sfruttamento del 
lavoro, ad un aggravamento 
delle ingiustizie sociali, degli 
squilibri settoriali, dei mali 
storici del paese. Da un lato 
consumi superflui e lussi, dal 
l’altro disagi ed indigenza 
per grandi masse di lavorato 
ri. Bisogna correggere tutto 
questo, ma per raggiungere lo 
scopo occorre cambiare pro¬ 
fóndamente le basi della so¬ 
cietà e bisogna che le classi 
lavoratrici vadano al potere 


IL CONGRESSO DEL PSIUP SI E’ CONCLUSO STANOTTE 

LARGA MAGGIORANZA AL DOCUMENTO 
POLITICO PRESENTATO DA VECCHIETTI 

Solo 7 voti contrari e 46 astenuti su oltre 400 • Dichiarazion e di voto unitaria di Libertini, Foa e di un gruppo di delegati 


Approvato dalla Commissione del Senato 


Non ci saranno più 
gli esami a ottobre 

Dopo la discussione in aula il prov¬ 
vedimento tornerà alla Camera 


Niente più esami a ottobre, in 
nessun tipo di scuola. Gli aiun 
tu incerti m una o più materie 
dovranno frequentare un corso 
integrativo di tre settimane nel 
mese di giugno, dopo di chè 
saranno promossi o respinti Lo 
ha deciso ìen sera, dopo una J 
sene di lunghe e burrascose nu 
tuono, con un voto che ha visto 
a fianco DC e destre, contran 
i comunisti e astenuti i socia¬ 
listi. la commissione Pubblica 
Istruzione dd Senato, che ha 
modificato, su questo come su 
altri punti. la cosiddetta leggo 
ponte per la scuola già appro¬ 
vata dalla Camera Quindi, per 
poter entrare in vigore questo 
anno, la legge dovrà, dopo fi 
voto definitivo dei!’Assemblea 
di Palazzo Madama che sarà 
espresso lunedi, tornare a Mon 
tecitono 

li testo approvato dalla Ca 
mera prevedeva che i corsi in 
tegrativi sì tenessero, a partire 
dall’inizio dd setondo quadri¬ 
mestre. fi pomeriggio: in que¬ 
sto modo, per gli alunni più 
deboli, vi sarebbe stato un con 
turno ed efficace aiuto nel cor 
so dell’anno scoiasti co .Ma, co¬ 
me avviene per tutte le innu 
tnerevob « leggine rattoppo » 
che pretendono di modificare 
qualcosa nella scuola partendo 
dalia fine, anche la legge pon¬ 
te si è dimostrata inapplicabile: 
giunta al Senato quando già il 
secondo quadrimestre era am¬ 
piamente iniziato (dopo l'ap¬ 
provazione della Camera essa 
è stata trattenuta per ben tren 
tacinque giorni nei cassetti dd 
la commissione Pubblica Istru 
none de) Senato), U norma sui 
corsi integrativi ita trovato fi 
suo principale ostacolo nel fatto 
che non è stato ancora appro 
vaio il nuovo stato giuridico 
degli insegnanti. 

Si è cosi giunti, dopo due gior¬ 
ni di affannose numni. alla 
pseudo soluzione delle tre set 
Umane di corso integrativo in 
giugno Soluzione, come è chia 
ro, del tutto inefficace al fine 
di dare un aiuto seno ai ra¬ 
gazzi in difficoltà; ma grave 
soprattutto perchè non la si è 
adottata, come sarebbe stato 
ragionevole, per ti solo anno 
scolastico te corso, te attesa 


dell’approvazione dello stato giu 
ridico degli insegnanti, ma in 
«nodo permanente fino aìl ap 
provatone della riforma gene¬ 
rale della scuola secondaria. 

Ecco comunque le altre mo¬ 
difiche approvate dalla com¬ 
missione rispetto al testo della 
Camera, solo per quest'anno, la 
sess’one autunnale di esame re¬ 
sterà ui vita per I privatisti, 
per gb studenti lavoratori e per 
i ragazzi sospesi dalia scuola o 
dagli esami di giugno: inoltre 
è stato abolito l’esame fra la 
seconda e la terza elementare 

Su altri due punti, sui quali 
fi contristo è assai forte, dati 
anche i tentativi da parte della 
DC e delle destre di tornare 
indietro rispetto ai testi votati 
dalla Camera, fi discorso è sta 
to lasciato in sospeso II primo 
punto è quello della istituzione 
de) quinto anno negli istituti 
magistrali — che la Camera 
aveva escluso in insta della n 
forma generale delPistruziane 
secondaria che dovrebbe far 
sparire tali istituti — e che aJ 
Senato è tornato ad affacciar 
si: questa questione è stata de¬ 
mandata ad una apposita leg 
gina che riguarderà tutta la 
istruzione magistrale. 

Il secondo punto di contrasto 
riguarda 1 esame di abilitazione 
per geometri e ragionieri Co¬ 
me si sa. i giovani diplomati 
si sono trovati spesso, in questi 
ultimi anni, di fronte al rifiuto 
dei dirigenti degù ordini profes¬ 
sionali ad iscriverli negli «Ibi 
Ora l’alternativa è 9e. per vm 
cere le resistenze degli ordini, 
si debbano immettere loro rap 
presentanti nelle commissioni 
di esame o se. come hanno so 
stenuto i senatori comunisti, reo 
dere invece obbligatoria, tra le 
materie in esame, la materia 
professionale più importante 
Su quest’ultimo scoglio, la nu 
mone della commissione si è 
interrotta ten sera a tarda ora. 
e riprende stamane 

Continua pure nella mattina 
ta l'incontro iniziato ìen sera 
fra i rappresentanti dei vari 
gruppi sulle modifiche alia leg¬ 
ge di riforma universitaria. 

v. ve 


Da! nostro inviato 

BOLOGNA. 25 

H HI Congresso nazionale 
del PSIUP si è concluso con 
la piena riconferma della li¬ 
nea che si era espressa nelle 
tesi congressuali e nella rela¬ 
zione di Vecchietti e che aveva 
trovato larghe, anche se arti¬ 
colate, espressioni nel corso 
dei tre giorni di dibattito. D 
documento finale del Congres¬ 
so. presentato dallo stesso Vec 
chietti nella tarda serata, a 
conclusione del suo discorso 
di replica, è stato approvato 
a larghissima maggioranza. 

I voti contrari sono stati sol¬ 
tanto 7 e le astensioni 46. 
su oltre 420 delegati. Si trat¬ 
ta. quindi, di un voto che con 
ferma anche l’andamento di 
tutta la campagna congres¬ 
suale. che aveva visto soltan¬ 
to tre delle 101 Federazioni del 
Partito approvare documenti 
politici difformi rispetto al 
testo delle tesi congressuali 

II documento presentato da 
Vecchietti è stato elaborato 
nel corso di una lunga riu 
nione della commissione poli 
tica del Congresso e parte 
dall’approvazione delle tesi e 
della relazione introduttiva del 
segretario del Partito; tende 
poi. a precisare e ad attua 
lizzare alcuni dei punti prin 
cipali della tematica del Con 
grasso: 1) giudica allarmante 
la situazione intemazionale e 
chiede un mutamento profon 
do della politica estera ita 
liana; 2) afferma che è ne¬ 
cessaria anzitutto l’unità della 
classe operaia per la creazione 
dì uno schieramento più largo 
contro la controffensiva di de 
stra e per obiettivi che pre¬ 
suppongono mutamenti profoo. 
di dell’assetto sociale italiano, 
chiama il Partito a dare un 
contributo all'estensione e alla 
qualificazione del movimento 
rivendicativo e sottolinea la 
importanza dei nuovi strumen¬ 
ti di democrazia di base; 4) 
afferma che le attuali diver¬ 
genze tra il PSTUP e il PCI 
« non pregiudicano l'attuazi» 
ne della politica unitaria, ma 
impegnano ad un franco con 
fronto sul terreno dell’azione ». 
afferma inoltre l'impegno per 
l’allargamento dello schiera 
mento unitario ed impegna il 
Partito « a coinvolgere le for 
ze del PSI partendo dalla fon 
damentale contraddizione fra 
le sue posizioni e correspon¬ 
sabilità di governo e le posi¬ 
zioni di una parte della sua 
base ». 

Annunciando II voto favore* 


vole proprio e di un gruppo 
di delegati al documento Vec¬ 
chietti. Libertini ha letto una 
breve dichiarazione con la 
quale si afferma la necessità 
di un ulteriore chiarimento, nel 
quadro del c complesso pro¬ 
cesso unitario » attualmente in 
corso nel Partito. I punti sui 
quali questo chiarimento do¬ 
vrebbe avvenire riguardano i 
problemi dei Consigli operai 
e « i contenuti della democra 
zia proletaria nei paesi socia 
listi ». D testo delia dichiara 
rione porta le firme, oltre che 
di Libertini, di Foa. Giovan 
nini. Avolio. Dosio. Bertinotti. 
Guerra. Andriani. Filippa ed 
altri. 

Per modificare il testo Vec 
chietti è stato presentato in 
vece un emendamento da parte 
del delegato di Firenze. Mi 
niati. Si trattava, in realtà, 
di un lungo testo di carattere 
alternativo rispetto alle con 
dusioni della commissione p» 
litica del Congresso. Vecchiet-, 
ti lo ha respinto, dichiarandosi 
in disaccordo sui vari punti 
affrontati (contrapposizione 
del « movimento dei Consigli * 
alle forze del movimento ope 
rato, giudizio negativo sulla 
linea del PCI giudizio sui pae 
si socialisti) Questo emenda 
mento è stato votato per pn 
mo. ed è stato respinto rac 
cogliendo soltanto 60 voti fa 
vorevoli. 

Infine, è stato eletto il nuo 
vo Comitato centrale, che da 
mani si riunirà a Bologna per 
eleggere la direzione e l’Uf 
ficio politico, un nuovo orga 
nismo introdotto nell’assetto 
interno del PSIUP con una 


Trieste 


Denuncio 
di Vidali per 
l'aggressione 

TRIESTE. 25 

Il compagno Vidali ha pre 
tentato stamane, assistito dai 
l'avvocato Remo Cuccagna 
querela contro ignoti per l’ag 
gressione subita lo scurso ì4 
marzo 

La perizia medica sull ei par 
lamentare, preannunciata per 
oggi, e nnterrogatono, che 
pure doveva svolgersi stamane, 
sono stati rinviati a domani I 
medici dell'ospedale non hanno 
ancora sciolto la prognosi re¬ 
lativa alla lesione subita dal 
compagno Vidali. 


modifica dello statuto. 

A sostegno delle tesi con¬ 
gressuali avevano parlato nel¬ 
la mattinata, tra gli altri, 
gli onorevoli Ceravolo e Vin¬ 
cenzo Gatto Ceravolo. capa 
gruppo del Partito alla Came¬ 
ra. ha osservato che la poli 
tica di alternativa era. al mo 
mento della nascita deJ 
PSIUP. soltanto allo stadio di 
ipotesi; il fallimento del cen¬ 
trosinistra fa ora si che que¬ 
sta linea divenga impegno 
concreto di costruzione politi 
ca. Due — ha detto Ceravo 

10 — sono ì pilastri dell’azio 
ne del PSIUP - uno è quello 
della dimostrata incapacità 
del sistema capitalistico di 
realizzare le grandi riforme 
sociali; e uno è quello dei 
grandi movimenti di massa 
degli ultimi anni e degli ulti 
mi mesi, che tra l’altro hanno 
reso possibili fatti rilevanti 
come la rottura della unii! 
cazione socialdemocratica, il 
processo di unità sindacale e 
l’erosione dell’interclassismo 
cattolico. 

La crisi del centrosinistra 
è caratterizzata oggi anche da 
pericolosi rigurgiti di fasci 
smo; per questo — ha sog 
giunto Ceravolo — occorre 
una risposta immediata che 
stronchi I offensiva reazione 
ria e. al tempo stesso una 
risposta più ampia che fac 
eia avanzare I alternativa al 
centro sinistra 

Secondo fi capogruppo deJ 
PSIUP. fi Partito deve respin 
gere ogni tentazione terza for¬ 
zi sta. rinsaldando i rapporti 
di unità coi PCI e incalzando 

11 PSI perché esso possa su 
pera re positivamente le sue 
contraddizioni 

Gatto ha negato, dal canto 
suo che esista oggi un ampio 
spazio per una operazione di 
recupero a carattere nconfor 
mista Un tale disegno - per 
la forza delle spinte sociali 
positive, per l'ingresso in cam 
po di nuove forze e per l ag 
gravamento della contraddi 
zinne rappresentata in Italia 
dal problema meridionale — 
é destinato ad essere soonfit 
to 

Margheri ha detto che il 
compito del PSIUP è quello 
di partecipare alla costruzio 
ne di una unità a sinistra che 
parta dalla esigenza del su 
peramento dei dissensi attuali 
con il PCI attraverso un con 
Tronto che coinvolga anche le 
forze cattoliche e le forze so¬ 
cialiste disposte a rompere 
con la politica del cosiddetto 
«doppio binarlo». 

e. f. 


che cresca continuamente il 
potere democratico del lavo¬ 
ratori. Per ottenere questo es¬ 
si devono essere uniti, ed in 
vece si è voluto tenerli divisi. 
« E’ una delle più pesanti re¬ 
sponsabilità del suo partito, 
on. Cariglia », ita concluso Bu- 
fnlinl. « 

Il vice segretario del PSDI 
ha replicato tentando di evi¬ 
tare di affrontare direttamen 
te la questione posta da Bu 
fallni affermando che I social 
democratici si sono opposti ad 
una unità della classe lavora¬ 
trice che avrebbe significato 
«negazione della pluralità» por¬ 
tando m campo, senza tener 
conto delio diversità storiche, 
le esperienze del paesi socia¬ 
listi Un espediente insomma 
nel tentativo di evitare lo sco¬ 
glio delle responsabilità del 
PSDI che per vent’annl — 
come ha messo In luce Bufa- 
lini - è stato li puntello del 
la DC Noi siamo per la de 
mocrazia politica — ha detto 
Bufallnl — alla democrazia 
politica in Italia abbiamo da¬ 
to un contributo non Inferiore 
a quello di nessuna altra for 
za per difendere le libertà de¬ 
mocratiche anche contro di 
voi. on Cariglia. 

Cariglia: Questo mi sembra 
eccessivo. 

Bufalini: Glielo dimostro 
Nel '47 vi siete assunti la re¬ 
sponsabilità di una scissione 
del PSI, nel ‘48 di una scissio¬ 
ne sindacale, nel 1953 siete 
stati complici della famosa 
« legge truffa ». Siete I pala 
dinl più accaniti della dlsrri 
minazione anticomunista An 
che di fronte al complotti di 
destra lei ha detto che sono 
poca cosa, che 11 pericolo è 
nei comunisti Tutto 11 suo 
giornale è orientato verso la 
tesi che 1 comunisti strumen 
taiÌ7zano II complotto. 

L’ossessione del socialdemo¬ 
cratici — ha cantinuato Bufa 
fini — è l’eventualità che 
possano passare delle riforme, 
del provvedimenti considerati 
anche utili e giusti, con fi vo¬ 
to del comunisti e soprattutto 
con il voto determinante dei 
comunisti. Naturalmente di 
questo non vi siete lamentati 
quando, per risolvere quella 
che minacciava di diventare 
una crisi costituzionale per la 
diificoltà di eleggere 11 presi¬ 
dente della repubblica, furono 
determinanti 1 voti nostri, da 
voi richiesti. In nome dell’uni¬ 
tà della Resistenza- Per 11 re¬ 
sto tutta la vostra ossessione 
si manifesta In un’unica ma¬ 
niera. quando passa una mi¬ 
sura di riforme con 1 voti dei 
comunisti, allora voi minac¬ 
ciate una crisi di governo Nè 
è giusto dire — come dtee lei. 
on. Cariglia — che noi pre¬ 
tendiamo di rappresentare 
tutta la classe lavoratrice. 
Tutto ciò è assolutamente fal¬ 
so. tanto è vero che voi cl ac¬ 
cusate di fare una politica di 
unità perchè sollecitiamo una 
convergenza, con I socialisti, 
con le altre forze demncratl 
che con le stesse forze più 
avanzate del movimento cab 
tolico e della DC. e, quando 
questo si verifica, voi attac 
cale I socialisti ed altre forze 
democratiche, anche della DC. 
gridando al « frontismo » e 
alla « repubblica conciliare » 

In nome di queste posizl» 
ni avete fatto di tutto per to 
gilere l'autonomia alle altre 
forze politiche, in particolare 
al PSI, per rompere l’unità 
delle forze sindacali e nelle 
amministrazioni popolari di 
sinistra 

C-ariglla ha replicato rìvan 
gando vecchi slogan anticomu 
nisti, rifacendosi al fatti di 
Cecoslovacchia e di Polonia 
ed Ignorando le posizioni as¬ 
sunte su questi fatti dal PCL 
Bufalini Io ha riportato sul 
tema proposto dal dibattito 
ricordandogli che, proprio nel 
momento in cui si sono rlnno 
vati attacchi reazionari e fa 
scisti alla repubblica italiana 
I socialdemocratici, con II 
pretesto dell’anticomunismo » 
dell'equidistanza fra gli op 
posti estremismi, hanno finito 
con l’additare al paese come 
nemico principale 11 PCI o t 
cosidetti estremisti di sinistra 
con cui II PCI nulla ha e che 
fare 

Cangila: Tutti gli estremi 
smi sono pericolosi. 

Bufalini Avete minimizza 
to la gravità di quanto è ac 
caduto il 7 e 1*8 dicembre. 

Cariglia: il colpo lo abbia¬ 
mo sventato noL 

Bufativi Io vorrei sapere 
perchè tace il ministro Ta 
nassi sul fatto che i granatieri, 
che hanno difeso Roma nel 
1943 a (torta San Paolo, ab 
biano reso gli onori militari a 
quelli che hanno fatto 11 cor 
teo fascista e di destra 

Cangila. Il corteo si è re 
cato ai Milite Ignoto 

Butaltni SI. però fra l pre 
senti c’era De Lorenzo, c’era 
no l fascisti E che dire delle 
centinaia di uomini arrivati a 
Roma tn una nottata di cui 
nessuno sapeva niente, nem 
meno I carabinieri ed II SID? 

Cariglia Lo sapeva ti mini 
stro degli interni 

Bu ialini E l'elogio tatto da 
Borghese all'on Orlandi, diri 
zente socialdemocratico? 

Cangila. Orlandi ha avuto 
fi coraggio di dire quello che 
pensava. 

Bufalini: Cioè voi pretende¬ 
te di dire che si faccia U 
fronte anticomunista e non si 
faccia l’unità antifascista. 


Milano 

: Attentato 
fascista 
al consolato 
jugoslavo 


MILANO 25 

Un ennesimo allentato fasci¬ 
sta è stato comDiuto !« notte 
scorsa in concomitanza con l’ar¬ 
rivo stamine a Roma del pre¬ 
sidente Tito Gli attentatori fa¬ 
scisti hanno deposto o 'anelato, 
poco dopo le due un ordigno 
esplosivo di notevole ’ potenza 
nel giardino della villetta di 
via Pirandello 3 a Porta Ma 
genta dove si trova il consolato 
jugoslavo Ixi scoppio, violento, 
ha causato la rottura d’ gran 
parte dei vetri dello stahde 

Gli attentatori hanno avuto 
modo di agire, sebbene dinanzi 
al consolato tasserò di servizio 
due agenti, i quali, appena 
giunti i funzionari dell'ufficio 
politico, hanno riferito di non 
avere visto persone sosoette av¬ 
vicinarsi al muro di cinta del 
giardino precedentemente allo 
scoppio Nel punto in cui è av 
venuta l’esplosione si è prodot 
to nel terreno un buco nrofon 
do una ventina di centimetri il 
che fa Densare che si sia trat 
tato di un ordigno contenente 
una canea di dinamite Con 
ogni probabilità gli attentatori 
fascisti, avvicinatisi o piedi han 
no potuto eludere facilmente 
la vigilanza dei due agenti lan 
ciando l’ordigno oltre il muro 
di cinta e dandosi subito alla 
fuga 

Su questo nuovo atto terrori 
stiro fascista, particolarmente 
grave per il momento in cui e 
stato compiuto, i compagni se 
naton Giovanni Brambilla. Va 
lena Bonarzola. Gianpaolo Ma 
ris e Mario Venanzi han 
no presentalo una interroga 
zione al ministro dell Interno 
sottolineando la gravita dell al 
tentalo fascista e Der conoscere 
in che modo le automa respoii 
sabiLi intendano provvedere per 
chè sia efficacemente gannitila 
la sicurezza delle rappresentan 
ze diolomatiche in genere e di 
quella jugoslava in particolare 
già altre volte negli anni pas 
sab fatta oggetto di analoghi 
attentati fascisti. 


Moro deplora 
l'attentato 

Il ministro degli Esteri on 
Aldo Moro - informa up co 
municato ministeriale - ha ri 
cevuto ieri mattina alla Par 
Desina I ambasciatore jugosla 
vo a Roma Srdja Prica. al qua 
le ha espresso il piu vivo nn 
crescimento per l’atto ineunsul 
to compiuto a Milano contro la 
sede del Consolato jugoslavo, 
azione in contrasto con i sen 
Cimenti di deferenza e di simpa 
Uà con cui in Italia viene ac 
coito l’illustre capo del paese 
amico. 


Siena 
diffonderà 
15.000 copie 


Continuano a pervenire gii 
impegni da parte delle Fe¬ 
derazioni e delle singole le¬ 
zioni per la grande diffus'o- 
ne dell'Unità in programma 
per domenica prossima le 
numerosi c®ntn sarà addint 
tura superata la diffusione 
del cinquantenario del Par¬ 
tito 

Siena d.ffonderà 15 000 co¬ 
pie. superando di 2000 copi# 
la diffusione de’ CinQuail- 
tesimo. 


Reggio 

Emilia 

25.000 copie 

Tra le prenotazioni a sana 
pervenute quelle di Mantova 
che diffonderà il 000 copte, 
di Reggio Emilia (25 000) di 
Ancona (7 000) Nell Ancom 
tano Fabriano na prenotato 
580 copie. Senigallia 700. 
Chiaravalir 200 

Belluno diffonderà I 500 
.-onte. Iji Spezia 8 Od) Ter 
ni 6 000 Pistoia rt 500 Prato 
i 1)00 

i.e sezioni di doma e prò 
«mela si starino mot ni tarilo 
m juesti giorni per la pn 
ma grande diffusioni dome 
mcale dell Unità della cam 
pagna elettorale ammint 
stratlva. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una politica culturale 
che ha fatto fallimento 


Allarme per l’arte 

Lo sciopero del personale nei musei, negli scavi e nelle biblioteche svela le vergo¬ 
gnose lacune della tutela del nostro patrimonio artistico • La precedenza è stata 
data alla speculazione edilizia e alla dispersione clandestina di tesori d'arte 
Come il problema si collega a quello generale delle riforme 



Anche il Fo¬ 
ro romano è 
interdetto ai 
turisti (che 
lo guardano 
dall'alto) in 
seguito allo 
sciopero del 
aersonale. 


Inchiesta in URSS sui problemi energetici che preoccupano i paesi capitalistici 
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Non capitava molto di fre¬ 
quente, in un passato anche 
non molto lontano, di vede¬ 
re chiusi per sciopero mu¬ 
sei, scavi e biblioteche, e di 
imbattersi in combattivi e 
massicci cortei del persona¬ 
le di quegli istituti. Per que¬ 
sto forse la compatta azione 
di protesta in atto ormai da 
vari giorni ha colto di sor¬ 
presa, come un’esplosione 
improvvisa, tutti coloro che 
si illudevano che nel campo 
delle Antichità e Belle Arti 
sotto l’apparente bonaccia 
fosse veramente tutto fermo. 

Ma sotto quella presunta 
bonaccia venivano in realtà 
maturando motivi ed obbiet¬ 
tivi di lotta tesi a mettere 
profondamente in crisi le 
strutture portanti dell’attua¬ 
le politica di tutela del pa¬ 
trimonio artistico nazionale. 
Maturava l’idea della neces¬ 
sità di sciogliere i nodi (che 
stanno uno ad uno inesora¬ 
bilmente venendo al pettine) 
di una politica dimostratasi 
fallimentare ed assolutamen¬ 
te incapace di salvaguardare 
questa immensa ricchezza 
del nostro paese e di garan¬ 
tire la sua fruizione da par¬ 
te di tutti, non più di una 
ristretta cerchia di studiosi, 
di una élite di aristocratici 
addetti ai lavori. Queste li¬ 
nee generali si affermano 
proprio mentre nel settore 
sta crescendo un movimen¬ 
to sindacale senza preceden¬ 
ti, sulla spinta soprattutto 
dei giovani, entrati nell’am¬ 
ministrazione negli ultimi 
due-tre anni, e che costitui¬ 
scono non a caso un buon 
709ó del quadro sindacale 
attivo. 

Le richieste dei lavoratori 
delle Soprintendenze alle 
Antichità e Belle Arti e del¬ 
le Biblioteche vertono so¬ 
prattutto su due punti fon¬ 
damentali: la perequazione 
economica con gli altri set¬ 
tori del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ed un con¬ 
sistente aumento degli orga¬ 
nici, sulla base delle richie¬ 
ste che la Commissione par¬ 
lamentare di indagine per la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio storico, archeo¬ 
logico. artistico e del paesag¬ 
gio (la famosa Commissione 
Francescani) avanzò cinque 


anni fa, e rimaste compieta- 
mente inascoltate. Non si 
chiede, dunque, la luna nel 
pozzo, come pretende il mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Ma che anche su queste 
richieste, che non si dovreb¬ 
be esitare a definire ovvie, 

10 scontro sia così aspro e 
le resistenze cosi accanite 
non meraviglia. Attraverso 
la mortificazione economica, 
la inadeguatezza numerica, 
la dequalificazione e lo sfrut¬ 
tamento più umiliante del 
personale è infatti sempre 
passata la linea della specu¬ 
lazione edilizia, della spolia¬ 
zione clandestina del patri¬ 
monio archeologico, della ra¬ 
pina che la parte disonesta 
del mondo antiquario compie 
soprattutto sull’immenso pa¬ 
trimonio delle cosidette arti 
minori 

Non vale trincerarsi dietro 

11 solito, comodo alibi delle 
difficoltà di bilancio, quan¬ 
do si sperperano miliardi ap¬ 
paltando a ditte private la¬ 
vori che potrebbero al con¬ 
trario essere assunti in pro¬ 
prio — qualora si accettas¬ 
sero le richieste dei sinda¬ 
cati — con minore spesa e 
maggiore efficacia di inter¬ 
vento dalle Soprintendenze 
finalmente fornite di un loro 
organico di operai. E quando 
si propone di abolire la tas¬ 
sa sull’esportazione delle 
opere d’arte, ad esclusivo 
vantaggio non delle casse 
dello Stato, ma del mercato 
antiquario. Il discorso è dun¬ 
que politico, proprio perchè 
al punto in cui sdamo ogni 
atto che spezzi la logica del 
disinteresse e dell’abbando¬ 
no va nel senso di un discor¬ 
so nuovo sulla gestione dei 
beni culturali nel nostro 
paese. 

In questi giorni la stampa 
di ogni tendenza è stata una¬ 
nime nell’indicare l’esigenza 
di una riforma delle strut¬ 
ture preposte alla tutela del 
nostro patrimonio culturale. 
Ma, al di là di ogni possibile 
ambiguità, i lavoratori in 
sciopero hanno ormai com¬ 
preso due fatti fondamenta¬ 
li: primo, che nessuna tute¬ 
la sarà efficace se non sarà 
strettamente legata ad una 
gestione democratica e po¬ 
polare della cultura, e quin¬ 


di ad una profonda demo¬ 
cratizzazione della struttura 
(oggi assolutamente buro¬ 
cratica ed autoritaria) delle 
Soprintendenze e delle bi¬ 
blioteche; che questo non 
vada a genio ai baroni ed 
ai baronetti della cultura 
borghese ce lo ha dimostrato 
la sospettosa o comunque 
tiepida accoglienza con cui 
hanno accolto lo sciopero. 
Secondo, che il patrimonio 
artistico e culturale si salva 
ormai solo con la lotta e che 
a salvarlo sarà il movimento 
dei lavoratori nel suo insie¬ 
me, perchè è ben chiaro che 
il personale delle soprinten¬ 
denze e delle biblioteche non 
lotta solo per garantire a sè 
stesso una migliore condi¬ 
zione di lavoro, ma lotta an¬ 
che nell’interesse generale 
dell’intera società. 

Il movimento popolare ha 
già preso coscienza da tem¬ 
po di quale fondamentale 
problema sociale sia quello 
della scuola e di come sia 
essenziale per la sua stessa 
crescita - portare avanti la 
battaglia per una scuola rin¬ 
novata, al servizio del popo¬ 
lo. Occorre adesso che pren¬ 
da coscienza, a tutti i livelli, 
che la battaglia per la sal¬ 
vezza del patrimonio storico- 
artistico e per la sua gestio¬ 
ne e fruizione democratiche 
è strettamente collegata, da 
un lato a quella per la scuo¬ 
la e dall’altro alla battaglia 
per le riforme. Sottrarre de¬ 
finitivamente alla specula¬ 
zione gli ambienti urbanisti¬ 
ci e naturali del nostro pae¬ 
se vuol dire infatti dare an¬ 
che un contributo decisivo 
alla soluzione dei problemi 
della casa, dei trasporti, del¬ 
la salute. 

Nessuno più di chi com¬ 
batte ogni giorno, dal suo 
posto di lavoro, contro un si¬ 
stema di potere che a parole 
dichiara di difendere, ma nei 
fatti distrugge un patrimonio 
che è essenziale alla vita 
del nostro paese, sa che solo 
con questo saldo ed ampio 
fronte di lotta e di alleanze 
si impedisce all’avversario di 
classe di portare avanti i 
suoi disegni di rovinosa spe¬ 
culazione. 

Francesco Abbate 
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L’allarme è partito 
dagli Stati Uniti: 
il consumo si allarga, 
le risorse si esauriscono 
Le scorte di petrolio, 
di gas, di carbone 
non avranno il tempo 
di rinnovarsi di pari 
passo con le esigenze 
degli uomini - Le 
ricerche degli scienziati 
per il controllo 
termonucleare e per 
l’avvio di centrali 
« a plasma » - Le 
conseguenze della 
concorrenza tra i 
grandi monopoli 
Perchè l’energetica 
sovietica è in aumento 
La difficoltà di una 

j* j »i • • -a il grande reattore atomico della centrale di 

UlStriDtlZlOne razionale Novovoronezh. Nella foto sopra il titolo: la 

sala di controllo del gigantesco impianto di 

e |ln] f rQ61ìnrtn energia atomica che quando sarà completato 

UCI li aspui IV produrrà 7 milioni di Kilowatt-ora. 



SI ESPANDE IL FENOMENO DELLA EDITORIA « ANTI « 


Il mestiere (precario) di scrivere 

La moltiplicazione di testi letterari tirati al ciclostile o stampati in pochi esemplari - La ricerca di canali di co¬ 
municazione formalmente diversi da quelli tradizional i - Tra profetismo romantico e contestazione linguistica 


Il fenomeno di un’editoria 
canti». di testi letterari (e 
poetici in primo luogo) tirati 
al ciclostile o stampati in po¬ 
chi esemplari, e poi diffusi 
attraverso circuiti (anticircui¬ 
ti) semiclandestini, non rap¬ 
presenta ormai più una novi¬ 
tà. Se ne è scritto e parlato 
molto, tracciando anche alcu¬ 
ne distinzioni generali. Si è 
detto, anzitutto, che il nuovo 
fenomeno non ha niente in co¬ 
mune con l’antico costume 
delle plaquettes numerate più 
o meno eleganti (tipico fatto 
d» élite), ma nasce da una 
presa di coscienza politica: il 
rifiuto dell’industria culturale 
neocapitalistica e dei suoi ca¬ 
nali istituzionali; la ricerca di 
forme editorial-distrlbutive 
nuove, non compromesse, e 
direttamente gestite dagli In¬ 
tellettuali produttori riuniti in 
gruppi; l’elaborazione di una 
letteratura che esprima essa 
stessa, concretamente, nel vi¬ 
vo della pagina, questa carica 
critica anticapitalistica. 

Nella pratica, tuttavia (a 
parte la ritornante antica il¬ 
lusione dell'auto - organizza¬ 
zione autonoma degli intellet 
tuali e della gestione da par 
te loro degli istituti culturali) 
queste Iniziative finiscono mol¬ 
to spesso per scambiare la so¬ 
stanza con il mezzo: la rlcer- 
SR di un nuovo modo di pro¬ 


durre (a tutti l livelli: dal 
momento della scrittura al 
momento della lettura) lette¬ 
ratura, con un canale formal¬ 
mente diverso. Nel senso, 
cioè, che non molto diversa 
da quella tradizionale risulta 
la letteratura in tal modo vei¬ 
colata. Alcuni testi usciti di 
recente a Palermo e a Fi¬ 
renze (due tra le città più at¬ 
tive in an ti-editoria) sembrano 
confermarlo. 

In un ciclostilato, per esem¬ 
pio. un gruppo di poeti scrive 
in una « lettera aperta agli 
studenti di Palermo »: « Desi 
denamo portarvi le nostre 
poesie a testimonianza della 
nostra esistenza, impegnati a 
iottare vicino alla nostra gen 
te siciliana che languisce nel 
sottosviluppo». La letteratura 
è qui. trasparentemente, con¬ 
cepita come testimonianza in 
tellettuale e morale aggiunta. 
giustapposta alla partecipazio¬ 
ne reale, ma distaccata In fon¬ 
do da questa: e oerclò, tanto 
più intimamente autosufficlen 
te (e inefficace) quanto più 
sembra tendere a farsi subal¬ 
terna. 

E infaltt, nel versi che se¬ 
guono. si denunciano gravi in¬ 
giustizie e si levano giuste 
proteste, ma (questo è 11 pun¬ 
to) attraverso un ricantamen- 
to — generoso quanto Inatti¬ 
vo — di un certo neoreali¬ 


smo populistico - regionale or¬ 
mai ritardato, nel quale una 
autentica realtà collettiva del 
Mezzogiorno finisce continua- 
mente per essere riassorbita 
in una sfera surrettiziamente 
privata di inquietudine e di 
ira. o di vitalismo sensuale. 

Ben più avvertito e organico 
appare il programma del Col 
lettivo R di Firenze. In esso 
circola l’esigenza di una 
verifica autocritica del ruolo 
dello scrittore e della lettera 
tura oggi, e la ricerca di al¬ 
ternative che non si esaurisca 
no sul terreno della mera or¬ 
ganizzazione distributiva. Ma 
toma anche qui il motivo della 
poesia come « testimonianza ». 
e quindi ancora come atto di 
affermazione del proprio io 
da parte dello scrittore. Non 
a caso le poesie a stampa di 
Franco Manescalchi (Il pae¬ 
se reale, primo «quaderno» 
del Collettivo R> ripropongono 
— con più cultura, modernità 
formale e coscienza di una 
situazione precaria — U rias¬ 
sorbimento di una problema 
tica storico - politica nei ter 
mini di un destino privato 
Si che veramente 11 poeta 
«spezza parole sui margini/ 
di un quartiere operaio» (co¬ 
me canta il verso), vivendo 
una condizione di insoddisfa¬ 
zione e di angoscia che da 


quel quartiere non è interna¬ 
mente toccata. 

Si direbbe, insomma, che 
nei ciclostilati e stampati se- 
miclandestini, continui pur 
sempre a dominare il vecchio 
io romantico • ideal istico-no- 
vecentesco. con la sua intima 
autosufficienza e ben munita 
separatezza; un io protestata 
rio o dolorante, sermoneggian 
te o elegiaco, sempre pronto 
a ridurre i drammi che lo cir¬ 
condano alla sua misura, ad 
alimentarsi di crisi sociali e 
di pratici sconvolgimenti an 
zichè verificare radicalmente 
se stesso al loro fuoco. 

Ma c'è al contrario chi fa 
della negazione dell'antico 
soggetto ideologico o senti 
mentale, e della regressione 
critica a un livello oggettivo 
— il linguaggio della pubblici¬ 
tà, i mass media neocapitali¬ 
stici e l'enigmistica di consu¬ 
mo — il proprio programma 
n gruppo « Tèchne • di Firen¬ 
ze con I suoi « quaderni » a 
stampa, per esempio, batte 
appunto questa via con preci 
si intenti di demistificazione e 
di stravolgimento polemico nei 
confronti dell’oggetto • lin 
guaggio • società borghese. 
Ma alla fina te poesia visi 
va di Luciano Ori 1Estrema • 
mente variabile) approda al 
puro gioco; gioco che nel re¬ 
bus di Eugenio Miccini e de¬ 


gli amici che hanno collabo- 
rato con lui ai disegni ( Poe¬ 
sie visive 1962-19701 è certa¬ 
mente più-raffinato e pre¬ 
gnante ma sostanzialmente 
non lontano, anch’esso, dalla 
impostazione dell’avanguardia 
recente: una contestazione che 
si esaurisce (con brillanti so¬ 
luzioni formali, talora) al li¬ 
vello del linguaggio, e di que 
sto nonostante tutto si ap 
paga.. 

f due poli opposti, dunque, 
che hanno dominato tanta let¬ 
teratura contemporanea — le 
autosufficienze dell’io, e te 
pseudo - contestazione dello 
oggetto • linguaggio • società 
borghese — tornano anche nel¬ 
le ricerche più recenti ed 
esteriormente eversive. Una 
alternativa, per chi voglia fa¬ 
re poesia oggi, con te piena 
consapevolezza della insuffi 
clenza e precarietà ed equivo¬ 
cità tibie tale atto comporta 
ormai, sarà quella di vivere 
appunto tale consapevolezza 
nel vivo stesso del suo di¬ 
scorso poetico, con una lucida 
i enslone autocritica. 

Con le sue Descrizioni in 
atto (di cui già si è parlato 
diffusamente su queste colon¬ 
ne) Roberto Roversl ha dato 
In questo senso una lezione 
esemplare. Ma ci sono altri, 
più giovani, che continuano 
nella stessa direzione. Mario 


Lunetta, per esempio, con t 
suoi Tredici falchi (una mi¬ 
croedizione Geiger) fa proprio 
della « trasgressione spoetiz¬ 
zante» e del «suicidio verba¬ 
le» e della «morte del poe¬ 
ta a se stesso», materia del¬ 
la sua poesia, come nota Gian¬ 
ni Toti presentandolo. Del re¬ 
sto, te coscienza critico-auto¬ 
critica di Lunetta aveva già 
dato lucide prove nella sua 
produzione saggistica, e sulle 
colonne di una rivista — «La 
Comune » — della quale è co¬ 
animatore. 

E*, questa, una direzione di 
ricerca non priva di rischi: 
primo fra tutti quello di re¬ 
stare prigionieri della contrad¬ 
dizione di fondo (fare poesia 
dell’impossibilità di fare poe¬ 
sia) che pur ne è te prima 
matrice: contentandosi cioè di 
viverla airinfinito, e ricaden¬ 
do ancora una volta, alte fine, 
nella testimonianza nonostan¬ 
te tutto conclusa e risolta In 
sé stessa. Ma è almeno una 
direzione coerente, che rifiu¬ 
ta ogni subalternità e auto- 
sufficienza e falsa pretesa di 
incidenza reale. Un modo, in¬ 
somma, di comunicare ad al¬ 
tri — Integralmente — te con¬ 
sapevolezza di una condizione 
precaria. Inattendibile, com¬ 
promessa. dello scrivere oggi. 

G. Carlo Ferretti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

La c fame energetica » dila¬ 
ga per il mondo ponendo a 
scienziati e ricercatori, econo¬ 
misti e politici un interrogati¬ 
vo sempre più pressante: si¬ 
no a quando il petrolio, il 
gas. l’energit elettrica, riusci¬ 
ranno a soddisfare le continue 
esigenze dello sviluppo terre¬ 
stre? La domanda vale soprat¬ 
tutto per quei paesi capitali¬ 
sti dove lo sviluppo tumultuo¬ 
so della società ha imposto 
consumi e sprechi di propor¬ 
zioni catastrofiche senza che vi 
sia stata una benché minima 
azione di previsione e di sal¬ 
vaguardia delle risorse natu¬ 
rali. L’allarme, comunque, è 
già scattato e i primi sinto¬ 
mi si registrano in quelle pub¬ 
blicazioni specialistiche dove 
gli scienziati americani illu¬ 
strano i loro dubbi e proble¬ 
mi. Sono gli americani, infat 
ti. che rivelano la drammati¬ 
cità della situazione trovando 
si ad operare in un paese do¬ 
ve la « fame energetica * si fa¬ 
rà sentire prima che in qual¬ 
siasi altra parte della terra. 

L’esempio 
del carbone 

Ed ecco cosa dicono i tecni¬ 
ci: « le scorte di petrolio, di 
gas. di carbone, sono destina¬ 
te ad esaurirsi poiché essen¬ 
do il frutto di processi geolo¬ 
gici — che risalgono ai periodi 
della formazione del globo ter¬ 
restre — non avranno il tem¬ 
po di rinnovarsi: l’uomo va 
infatti più in fretta e non 
rispetta i processi naturali». 
Prendiamo l’esempio del car¬ 
bone: sono più di otto seco¬ 
li che arde nei mondo, ma 
il consumo è stato sempre li¬ 
mitato e solo dalla metà del 
secolo diciannovesimo è au¬ 
mentato a dismisura. Secon¬ 
do alcuni calcoli, nel 1870 « il 
tasso mondiale di estrazione 
non superava i 250 milioni 
di tonnellate annue *. Questo 
anno, invece, raggiungerà qua 
si i due miliardi e ottocento 
milioni di tonnellate pur se. 
percentualmente, il ritmo di 
incremento sarà inferiore a 
quello del periodo iniziale di 
sfruttamento a causa del no¬ 
tevole aumento di petrolio e 
gas rispetto al totale del fab¬ 
bisogno energetico industria 
le. Ma.' nonostante le appa¬ 
renze. il problema della « fa¬ 
me » comincia a farsi sentire. 

King Hubbert. deH’U.S. Geo- 
logicai Survey — riferisce 
Scientific American — ha cal¬ 
colato che le riserve di cari» 

' ne potranno ancora rappre¬ 
sentare una importante fonte 
di energia industriale per al 
tri due o tre secoli, mentre 
la previsione per il petrolio 
dovrebbe essere limitata a 70. 
80 anni. C’è poi l’aspetto del 
consumo individuale di ener 
già die procede a ritmi im 
presskmanti ° che — come 
fa notare S. Fred Singer, vi¬ 
ce segretario del Dipartimento 
americano degli interni e re 
s por sabile dei programmi 

scientifici — può essere cal¬ 
colato a 2000 chilocalorie al 
giorno (pari a 100 watt ter¬ 
mici). tanto quanto basta al 
l’uomo per rimanere in vita 
Ma questo dato è già ampia 
mente superato perchè negli 
USA il consumo energeti 
co pro-capite è di 10.000 watt 
e tende aH'aumento in ragione 
del 2.5% circa ogni anno. 

E’ più che mai evidente, 
quindi, che crescendo i con¬ 
sumi diminuiscono le fon¬ 


ti tradizionali e che, di con¬ 
seguenza. le ricerche vengano 
indirizzate verso nuovi cana¬ 
li. Ecco perchè alle fonti pri 
marie e tradizionali detl'ener 
già (carbone e lignite, salti 
idrici, olio combustibile, gas 
naturale) sono venuti ad ag 
giungersi i combustibili 
nucleari. Ed è in questo cam 
po che sono oggi concentra 
te le ricerche degli scienziati 
che tendono a risolvere il pro¬ 
blema della « fame d'energia » 
studiando le possibilità con¬ 
crete per il controllo termo- 
nucleare e per l’avvio di cen¬ 
trali a « plasma ». 


Abbiamo parlato non a ca¬ 
so di « fame energetica » nei 
paesi capitalisti intendendo 
separare il campo socialista 
dove il problema (stando al¬ 
le statistiche più recenti e ai 
dati fomiti in una pubblica 
zione del COMECON) non si 
(ione con drammaticità, pro¬ 
prio perchè le risorse natura¬ 
li sono ancora enormi e per 
lo più (come è il caso della 
Siberia) non sfruttate piena¬ 
mente. Ciò. ovviamente, non 
vuol dire che la « fame ener¬ 
getica » non preoccupi gli 
scienziati e i ricercatori dei 
paesi socialisti. Tutt’altro: vi 
sono precisi piani di ricerca 
e di razionalizzazione sui qua¬ 
li è concentrata l'attenzione 
degli economisti o dei politi¬ 
ci. Prendiamo l’Unione Sovie¬ 
tica dove abbiamo svolto, con 
la collaborazione di alcuni 
giornalisti dell’agenzia Novo- 
sti. una rapida inchiesta sui 
problemi energetici del paese. 


Ma prima di passare allo 
esame dei vari settori sarà 
bene osservare le tabelle dello 
sviluppo energetico del 1960 e 
del 1970. Si avrà cosi un’idea 
concreta del paese. 

ENERGIA ELETTRI 
CA: nel I960 292 miliardi di 
kilowattora: nel 1970 740 mi¬ 
liardi di kilowattora. 

CARBONE ANTRACITE: 
355 milioni di tonnellate nel 
'60: 624 milioni di tonnellate 
nel *70. 

PETROLIO: 147 milioni di 
tonnellate ne) ’60; 353 milioni 
di tonnellate nel *70. 

GAS: 42 miliardi di metri 
cubi nel *60; 200 miliardi di 
metri cubi nel "70, 

La vera 
ragione 

Le fonti di energia nell’Urss 
— ci hanno ripetuto vari in¬ 
terlocutori — sono pratica- 
mente inesauribili. L’afferma- 
zicne. però, non è giustifica 
bile dal punto di vista scien 
tifico. E’ vero, infatti, che le 
fonti, prima o poi. sono de¬ 
stinate ad estinguersi e che la 
società deve risolvere imme¬ 
diatamente il problema della 
razionalizzazione e della ricer¬ 
ca di nuove sorgenti, naturali 
l artificiali che siano. 

Affrontiamo il problema 
con Pavel Falalejev — primo 
viceministro dell’Energetica e 
dell’Elettrificazione « Le os¬ 
servazioni fatte dagli studio¬ 
si occidentali e dalla stampa 
sulla fame energetica che in¬ 
combe sui paesi capitalisti ad 
alto sviluppo — dice Falale¬ 
jev — corrispondono alla reai 
tà. E’ però difficile, a mio pa 
rere. die il pericolo sia dovu 
io alla scarsità o alla mancan 
za di risorse energetiche. La 
vera ragione va ricercata nel¬ 
la natura stessa del sistema 
capitalista, nell'aspra lotta 


concorrenziale che è in alto 
fra i grandi monopoli che 
aspirano ad ottenere profitti 
elevati e che sono, di conse¬ 
guenza interessati a sfruttare 
solo quelle fonti energetiche 
che richiedono un volume mi¬ 
mmo di investimenti. Nei 
paesi socialisti, invece, dove 
l'economia si sviluppa secon¬ 
do un unico piano statale, il 
pericolo della fame energetica 
— sostiene Falalejev — non 
esiste. E ciò è dimostrato dal¬ 
l’intero sviluppo dell’energetica 
sovietica che aumenta a rit¬ 
mi rapidissimi ». 

Pareri 

discordi 

Il dirigente fa poi rilevare 
che nel periodo 1966-1970 la 
produzione di energia elettri¬ 
ca è stata di 740 miliardi di 
chilowattora e che solo nel 
1970 sono stai 5 messi in fun¬ 
zione impianti per una poten¬ 
za complessiva di 12 milioni di 
Kwh. « Nei prossimi dieci an¬ 
ni — prosegue Falalejev — sa¬ 
rà portata avanti la costru¬ 
zione di alcune centrali super¬ 
potenti in Siberia. nell'Asia 
centrale, nel Caucaso e in al¬ 
cune zone della parte euro¬ 
pea. Alcune centrali, inoltre, 
verranno sfruttate per l’irriga¬ 
zione ed i canali verranno co¬ 
struiti in modo tale da con¬ 
sentire la navigazione ». 

Il problema della « fame » 
di energia elettrica, quindi, 
non sussiste data l'immensi¬ 
tà dei corsi d'acqua e delle 
formazioni montagnose dove 
possono essere creati bacini 
artificiali. Più difficile, invece, 
è l'operazione successiva e 
cioè quella della distribuzio¬ 
ne razionale dell'energia al 
paese. Su questo punto i pa¬ 
reri sono discordi: c’è chi in¬ 
siste per centrali piccole e ca¬ 
paci di servire una zona limi¬ 
tata e c’è chi si batte per gran¬ 
di complessi energetici. Intan¬ 
to. mentre il dibattito prose¬ 
gue. sembra che stia preva¬ 
lendo la tesi dei grandi com¬ 
plessi come quelli in funzio¬ 
ne sullo Jenissei e a Bratsk 
ai quali si aggiungerà, tra 
poco, la centrale Sajano-Sciu 
scenskaja che produrrà oltre 
6 milioni di chilowattora. 

« La nostra attenzione — con¬ 
tinua Falalejev — resta con¬ 
centrata sul problema del tra¬ 
sporlo dell’energia poiché le 
principali risorse si trovano 
nella parte orientale del pae¬ 
se e. precisamente, in Sibe¬ 
ria dove nei prossimi anni co¬ 
struiremo un complesso di 10 
centrali termoelettriche, di 
grandi proporzioni, ognuna 
delle quali sarà in grado di 
produrre da 4 a 5 milioni di 
chilowattora. Per ora. comun¬ 
que. si sta portando a termi¬ 
ne la costruzione del sistema 
di collegamento per trasferi¬ 
re l’energia dallo oriente al¬ 
l'occidente ». 

Come è noto anche nel pro¬ 
getto del nuovo piano quin¬ 
quennale si insiste sulla ne¬ 
cessità di «elevare il livello 
deli’elettrificaziooe » portando 
la produzione di energia a 
1030-1670 miliardi di chilowat¬ 
tora con l’entrata in funzione 
di impianti termoelettrici ca¬ 
paci di produrre 65-67 milio¬ 
ni di Kwh con un consumo 
di combustibili che — secon¬ 
do il piano — non dovrà su¬ 
perare. nel 1975. i 340 342 gram¬ 
mi per ogni chilowattora di 
energia elettrica erogata. 

Carlo Banodefti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Commercianti 
riforme 
e carovita 


Severe critiche delle Confederazioni alla legge governativa 


l’Unità / venerdì 26 mano 1971 

Per imporre il riassetto 


La battaglia per le rifor- 
me è entrata In una fase estre¬ 
mamente ricca di prospettive 
ma anche di pericoli. Più di¬ 
venta concreta la possibilità 
di intaccare certi privilegi e 
certe rendite parassitarle, più 
testarda e rabbiosa diventa la 
resistenza di chi dovrebbe 
cedere almeno parte di quei 
privilegi e di quelle rendite. 

In questa situazione come 
si collocano il milione e più 
di aziende che esercitano at¬ 
tività commerciali e turisti¬ 
che? Per quello che riguarda 
la Confsercenti, l'organizza¬ 
zione unitaria nata nel feb¬ 
braio scorso e che organizza 
la stragrande maggioranza 
delle piccole e medie aziende 
non ci possono essere dubbi. 
Lo abbiamo detto a chiare 
lettere il giorno stesso della 
nostra assemblea costitutiva: 

I valori ai quali ci ispiria¬ 
mo sono quelli della Resisten¬ 
za, della lotta di Liberazio¬ 
ne contro il nazifascismo, del¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na; siamo inoltre schierati a 
fianco di tutti i lavoratori, 
dei sindacati, delle forze po¬ 
litiche, delle associazioni di 
categoria che si battono per 
l’attuazione delle riforme alle 
quali anche noi siamo pro¬ 
fondamente e direttamente in¬ 
teressati. 

Guardiamo alla casa e alla 
sanità, due settori nei quali 
la nostra categoria attualmen¬ 
te subisce pesanti discrimina¬ 
zioni: la maggior parte de¬ 
gli esercenti paga due affitti 
(l’abitazione e i locali dove 
svolge la propria attività): 
nessuno più di loro è quin¬ 
di interessato ad una rifor¬ 
ma che freni la speculazione, 
che dia diritto anche ad essi, 
ad esempio, pagando le quo¬ 
te come tutti gli altri lavora¬ 
tori, di entrare nelle gradua¬ 
torie della GESCAL. Cosi an¬ 
che per la sanità: gli esercen¬ 
ti pagano contributi altissimi 
per tenere in piedi il carroz¬ 
zone delle mutue commercian¬ 
ti ricevendone in cambio una 
assistenza assolutamente in¬ 
sufficiente. Per questo rivendi¬ 
chiamo il servizio sanitario 
nazionale che deve assicurare 
a tutti, indistintamente, una 
assistenza completa e genera¬ 
lizzata. 

Ma in questo momento lo 
obiettivo maggiore della no¬ 
stra battaglia è il carovita. 
E battaglia contro il carovi¬ 
ta significa naturalmente lot¬ 
ta per una effettiva giustizia 
fiscale, per una nuova di¬ 
sciplina del commercio. La no¬ 
stra opposizione al progetto 
del ministro Preti è netta per 
alcuni motivi fondamentali: 
non intacca l'attuale sperequa¬ 
zione tra imposte indirette e 
imposte dirette, toglie ogni au¬ 
tonomia agli Enti locali, col¬ 
pisce inesorabilmente 1 picco¬ 
li e medi redditi senza af¬ 
frontare il problema dei gran¬ 
di evasori fiscali. Uno degli 
aspetti più antipopolari del 
progetto Preti riguarda senza 
altro l’applicazione dell’IVA. 
La nuova norma cosi come 
è stata approvata alla Camera 
finirà con il pesare soprattut¬ 
to sui consumi popolari desti¬ 
nati a subire ulteriori aumen¬ 
ti dopo quelli che si stanno 
già registrando in questi gior¬ 
ni a seguito dell’applicazione 
delle nuove tabelle sul valo¬ 
ri medi fissati nel dicembre 
scorso con un decreto gover¬ 
nativo. 

Un ulteriore aumento dei 
prezzi avrebbe conseguenze 
gravissime per 1 consumatori 
ma. anche per la massa di 
piccole e medie aziende che 
già navigano in una situazio¬ 
ne difficilissima e che vedreb¬ 
bero ridotti maggiormente l 
loro utili. La maggioranza go¬ 
vernativa dovrebbe spiegare 
inoltre perchè ha ritenuto di 
dover escludere da un regi¬ 
me speciale (che prevede esen¬ 
zioni e riduzioni d’aliquota 
per alcune categorie) proprio 
gli esercenti attività commer¬ 
ciali e i pubblici esercizi. 

I disagi della nostra cate¬ 
goria sono accresciuti inoltre 
dal ritardo con il quale pro¬ 
cede l'approvazione nella com¬ 
missione competente, delia 
nuova legge sul commercio. La 
discussione si è bloccata alla 
vigilia dell’esame dell'articolo 

II della legge poi app-ovato 
con modifiche che far. itano 
le grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie che m questi ulti¬ 
mi tempi hanno sferrato un 
massiccio attacco per impa¬ 
dronirsi di tutta la rete di¬ 
stributiva emarginando mi¬ 
gliaia di dettaglianti che svol¬ 
gono una funzione positiva 
nel tessuto economico nazio 
naie e che rivendicano 11 di¬ 
ritto a difendere il loro la¬ 
voro. 

E’ chiaro però che per rag¬ 
giungere questi obiettivi: casa, 
sanità, giustizia fiscale, nuo¬ 
va legge del commercio e m 
definitiva blocco dell’aumen¬ 
to dei prezzi, è necessario un 
fronte quanto più ampio pos¬ 
sibile ed è altrettanto chiaro 
che noi guardiamo a tutti i 
lavoratori come nostri natura¬ 
li alleati In questa battaglia. 
E* proprio per questo che ab¬ 
biamo accolto con estremo in¬ 
teresse la recente intervista del 
compagno Lama sui rappor¬ 
ti tra sindacati e ceti medi 
e il dibattito che su questi 
temi si è svolto m seno al 
l’ultimo Comitato Centrale del 
nostro Partito. 

Ed è per lo stesso moti¬ 
vo che, pur nella paziente ri¬ 
cerca di un’intesa unitaria, noi 
critichiamo con fermezza il 
comportamento della Conf- 
commercio attestata su riven¬ 
dicazioni puramente corpora¬ 
tivistiche e dominata dagli 
interessi dei gruppi monopo¬ 
listici. 

Slamo convinti che la bat¬ 
taglia per le riforme, avrà 
successo, che riusciremo a 
battere tutti i tentativi reazio¬ 
nari ed eversivi se sapremo 
costruire e rinsaldare l’unità 
in tutti l lavoratori. Su que- 
sta strada la Confesercenti in¬ 
linde continuare ad operare 
Mcura di interpretare le rea¬ 
li esigenze della grande mas 
gg degli esercenti. 

Stelvio Caprini 


Tutto il movimento sindacale I capitolini 
impegnato per il Mezzogiorno in sciopero 


Il 31 maggio a Roma manifestazione unitaria a conclusione della conferenza nazionale per lo sviluppo delle regioni 
meridionali — Le richieste dei tre sindacati per l’occupazione di altre 500 mila unità — Il dramma dell’emigrazione 


La decisione delle Confede¬ 
razioni di indire la conferenza 
sui problemi dello sviluppo 
del Mezzogiorno per i giorni 
28, 29 e 30 maggio a Roma 
e di programmare, sempre a 
Roma, per il 31 maggio una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale segna ima tappa nuova 
ed importante del movimento 
sindacalo. 

Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori prepareranno, da pro¬ 
tagonisti, questa conferenza: 
sulle proposte che la CGIL, 
CISL e UIL avanzano, tutte 
le strutture del sindacato sa¬ 
ranno impegnate in questa 
fase preparatoria. Si vuole in¬ 
somma arrivare alla Conferen¬ 
za con in piedi un forte mo¬ 
vimento di lotta 
L’impostazione delle Confe¬ 
derazioni è netta: lo sfrutta¬ 
mento dei lavoratori si espri¬ 
me, nelle zone industrializza¬ 
te del paese, all’interno della 
fabbrica e del luoghi di lavoro 
con l’aumento dei ritmi, dei 
cottimi, con il mantenimento 
di orari elevati, con la fis¬ 
sazione di livelli salariali — 
come è stato affermato nel 
documento presentato tempo 
fa dai sindacati al governo — 
inadeguati alla crescita de'la 
produzione. AU’estemo della 
fabbrica le manifestazioni del¬ 
lo sfruttamento si chiamano 
congestione delle città, au¬ 
mento dei prezzi, servizi ca¬ 
renti. Nelle regioni meridio¬ 
nali lo sfruttamento si espri¬ 
me attraverso l'esodo dalle 
campagne, lo stato di perdu¬ 
rante disoccupazione o sottoc¬ 
cupazione (circa due milioni e 
mezzo di unità in tutto il 
Sud). lavoro minorile, larghe 
fasce di sottosalario, mancata 
applicazione dei contratti, ca¬ 
renza delle infrastrutture e 
dei servizi collettivi. Esiste 
cioè un solo meccanismo di 
sfruttamento che trova le sue 
cause naturali nel tipo di 
sviluppo economico che si è 
avuto in Italia. 

I sindacati hanno definito, 
partendo da questa imposta¬ 
zione, la loro piattaforma che 
considera il Mezzogiorno co¬ 
me la componente centrale di 
un diverso sviluppo economico 
che si deve incentrare sul 
raggiungimento della piena 
occupazione (si richiedono al¬ 
meno 500 mila unità aggiunti¬ 
ve per il Mezzogiorno), che 
significa per il Sud l’arresto 
della emigrazione, l’integrale 
utilizzazione di tutte le risor¬ 
se disponibili ed un massic¬ 
cio spostamento di investi¬ 
menti verso le regioni meri¬ 
dionali. I sindacati hanno per¬ 
ciò considerato necessario e 
prioritario il massimo con¬ 
trollo pubblico degli investi¬ 
menti il che presuppone un 
cambiamento radicale della 
condotta delle aziende pub¬ 
bliche e a partecipazione sta¬ 
tale impegnandole in attività 
produttive in un arco che va 
dalle materie di base ed ausi- 
liarie a quelli per la produ¬ 
zione dei beni di investimento 
e di consumo. La politica 
agricola deve essere stretta- 
mente collegata con i proble¬ 
mi dell’occupazione, del su¬ 
peramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali, dell’industrializzazio¬ 
ne e del mercato, in un qua¬ 
dro — dicono i sindacati — 

« di riforma organica e come 
parte integrante del disegno 
di ristrutturazione dell’econo¬ 
mia italiana ». 

Tutto ciò mette In discus¬ 
sione i vecchi strumenti at¬ 
traverso i quali il potere pub¬ 
blico ha operato nel Mezzo¬ 
giorno in tutti questi anni, 
senza portare sostanziali mo¬ 
difiche nelle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse 
meridionali, ed in primo luo¬ 
go la Cassa del Mezzogiorno, 
esaltando al contrario il ruo¬ 
lo delle Regioni e degli enti 
locali. 

Progetti speciali 

A questa linea proposta dal¬ 
le Confederazioni su cui si 
intendono mobilitare milioni 
di lavoratori, la risposta del 
governo è stata 5! disegno di 
legge presentato al Parlamen¬ 
to. Una risposta che, come 
afferma un documento predi- 
soosto dalla CGIL CISL " 
UIL, ricalca e prolunga la 
politica meridionalisttca sin 
qui seguita, dalla quale accen¬ 
tua in particolare il carattere 
indiscriminato degli interven¬ 
ti sia nel sistema infrastrut¬ 
turale che nelle scelte di inve¬ 
stimenti. Le confederazioni so 
no fortemente critiche nei 
confronti del governo accu¬ 
sato di < svuotare e di stra¬ 
volgere le stesse proposte dei 
sindacati ». Si rivela in primo 
luogo la inesistenza nel pro¬ 
getto governativo di • un coor¬ 
dinamento dei provvedimenti, 
con le linee di una politica 
economica programmata a li¬ 
vello nazionale. 

La soppressione del comita¬ 
to dei ministri per gli inter¬ 
venti straordinari nel Mez¬ 
zogiorno — affermano le Con¬ 
federazioni — e il trasferimen¬ 
to della sua attribuzione al 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica, 
rischia di rafforzare ulterior¬ 
mente il momento centralizza¬ 
tore della politica meridiona¬ 
listica se non accompagnata 
da una situazione di recipro¬ 
co condizionamento nei rap¬ 
porti tra Cipe e Regioni. Il 
problema deU’inserimento del¬ 
le Regioni nel quadro degli 
interventi nuovi per il Mezzo¬ 
giorno resta del tutto irrisol¬ 
to, mentre la Cassa del Mez¬ 
zogiorno viene riconfermata 
come « la lunga mano del 
potere centrale ». invece di 
trasformarsi — questa la pro¬ 
posta dei sindacati — in un 
grande organismo pubblico di 
progettazione. 

. La visione centralizzata che 
ha guidato il governo la si 
coglie anche nel rapporto fra 


ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
— dicono le Confederazioni — 
e le Regioni con cui ci si 
collega « singolarmente » e non 
come rappresentanza compia*- 
siva delle regioni meridiona¬ 
li. E* insomma una spinta ai 
municipalismi piu deteriori, 
è la politica dei « pacchetti ». 
Tale visione, priva di orga¬ 
nicità, si può constatare an¬ 
che sulla proposta governati¬ 
va relativa ai progetti specia¬ 
li sui cui dovrebbe essere, 
congegnato l’intervento. Questi 
dovrebbero riguardare solo il 
settore delie infrastrutture per 
facilitare lo sviluppo dell’atti¬ 
vità produttiva. Secondo i sin¬ 
dacati i grandi progetti inte¬ 
grati devono servire a coor¬ 
dinare azione pubblica e azio¬ 
ne imprenditoriale per avviare 
un più sostenuto processo di 
sviluppo ed una maggiore di- 
riamica della occupazione. Non 
si dovrebbe cioè « facilitare » 
lo sviluppo, dicono I sindaca¬ 
ti, ma piuttosto promuoverlo 
direttamente. 


Regioni e Cipe 

Parte Importante delle os¬ 
servazioni critiche delle Con¬ 
federazioni riguarda le attri¬ 
buzioni che vengono date alle 
Regioni ed al Cipe. Riguardo 
alle Regioni si fa osservare 
che se è di indubbio interesse 
l’attribuzione a queste dei 
compiti di intervento straor¬ 
dinario con competenze rela¬ 
tive a materie di grande im¬ 
portanza come quelle relative 
ai consorzi per le aree ed i 
nuclei di sviluppo industriale, 
è anche vero che esse non 
hanno alcun potere « di modi¬ 
ficare gli assetti ricevuti in 
eredità e che costituiscono so¬ 
vente la base su cui hanno 


agito 1 vecchi meccanismi di 
Intervento straordinario ». 

1 Per il Cipe si rileva che 
pure essendoci novità per quel¬ 
lo che riguarda l’affidamento a 
t°le organismo della intera po¬ 
etica di industrializzazione e 
di agevolazione a favore delle 
iniziative industriali non si 
intacca in modo sostanziale 
« il carattere non selettivo del¬ 
le agevolazioni e 11 fatto che 
queste Incentivano le grandi 
imprese e trascurano la for¬ 
mazione di un tessuto diffuso 
di piccole e medie aziende ». 

Secondo le Confederazioni 
tutto il sistema di finanzia¬ 
mento (i mezzi messi a dispo¬ 
sizione sono all'incirca di cin¬ 
quemila miliardi) dovrebbe es¬ 
sere chiaramente definito e rie¬ 
saminato. Le Confederazioni 
sottolineano inoltre che lo 
sgravio contributivo in favore 
di aziende industriali ed arti¬ 
giane, trattandosi di un prov¬ 
vedimento che non prevede 
una immediata copertura da 
parte dello Stato degli oneri 
che ricadono sul fondo per 
l’INPS. Il che è gravissimo 
perchè si tratterebbe di una 
sottrazione di fondi necessari 
per l’adeguamento delle pen¬ 
sioni al costo della vita. La 
manovra della fiscalizzazione 
trova anche « evidenti limiti 
nel mancato collegamento con 
la fissazione di determinati li¬ 
velli di incremento dell’occu¬ 
pazione ». 

Per quello che riguarda le 
misure di disincentivazione si 
afferma «che sono del tutto 
inadeguate a frenare il feno¬ 
meno della congestione e co¬ 
munque a ripagare le collet¬ 
tività locali congestionate da¬ 
gli oneri che su di esse rica¬ 
dono per il processo di con¬ 
centrazione territoriale delle 
attività produttive ». 

Alessandro Cardulli 


Rivendicazioni 
dei mezzadri 
per le pensioni 

I) ministro del lavoro on. Donat Cattin ha ricevuto le se¬ 
greterie nazionali della Federmezzadn-(J(J1L, della Federcol- 
tivatori-CISL, e della ULMEC-UIL che hanno sollecitato la 
pubblicazione del decreto delegato approvato dal consiglio 
dei ministri in dicembre, relativo ai reinserimento dei mez¬ 
zadri e dei coloni nell'assicurazione generate obbligatoria e 
l’emanazione di un decreto-legge per il pagamento dei contri¬ 
buti relativi da parte dei concedenti. 

E’ stata richiesta altresì — afferma un comunicato — la 
soluzione alcuni importanti questioni connesse all'emana¬ 
zione dei decreto delegato, quali la nliquidazione delle pen¬ 
sioni per ì mezzadri e coloni già pensionati a carico della 
gestione speciale: la decorrenza retroattiva delle domande di 
inserimento e la copertura contributiva per il periodo dai 
1957 al 1961. infine è stata chiesta la parificazione e l’esten¬ 
sione degli assegni familiari per tutte le persone a carico e 
l'adeguamento dei trattamenti mimmi di pensione anche per 
i coltivatori diretti e il collegamento del trattamento pensio¬ 
nistico al reddito effettivo. 

Sono stati inoltre sottoposti all'attenzione del ministro i 
problemi inerenti la riforma sanitaria per quanto riguarda i 
coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni al fine di assicurare, 
in particolare a questi ultimi, i trattamenti già acquisiti. Un 
particolare sollecito è stato rivolto per il problema della 
estensione ai coltivatori diretti del diritto ad usufruire delle 
prestazioni farmaceutiche. 

Il ministro — conclude il comunicato — ha assicurato il 
suo intervento circa l'immediata emanazione del decreto per 
le pensioni ai mezzadri e coloni e la soluzione delle questioni 
ad esso connesse. Circa gli altri problemi sollevati dalle 
organizzazioni sindacali. Donat Cattin ha preso atto delle 
oosizioni manifestate impegnandosi particolarmente per tutte 
)e questioni relative al passaggio dei mezzadri e coloni alla 
nuova condizione di affittuari e coltivatori diretti. 


Importanti mutamenti nelle posizioni dell’azienda 

Verso l’accordo all’Olivetti 

Accolte numerose e sostanziali richieste dei lavoratori - Riconosciuto il Consiglio di fab¬ 
brica - Tempi e carichi di lavoro saranno contrattati - Aumentato il premio di produzione 


Concluso il convegno di Milano 

Può aumentare di molto 
il commercio con la Cina 

_ MILANO. 23 

“ Si è concluso ieri a Milano il convegno di studi sulle « prò- 

• 6pettive e sviluppo degli scambi tra ntalia e la Cina ». pro- 

• musso dalla Camera di commercio italiana per la Cina e 

- iniziatosi con la partecipazione del ministro per il Commercio 
“ estero. Mario Zagari, e del consigliere commerciale presso la 

- ambasciata della Repubblica popolare cinese a Roma. Kao 
“ Chu Feng. 

- Il convegno, il primo del genere, che ha assunto un caraV 
Z tere di particolare importanza dopo lo scambio delle rappre- 
2 sentanze diplomatiche fra i due paesi, è stato caratterizzato, 
Z nella sua seconda giornata, da una relazione, ampia e docu- 
“ mentala, del prof. Gian Paolo Casadio. dell'università di Bo- 
Z logna sullo e Sviluppo economico della Cina ». Relazione che 
“ ha arricchito, con una serie di dati e di confronti la cono 
_ scenza della realtà economica cinese, soprattutto per quanto 
2 riguarda gli scambi del-grande paese socialista con resterò. 

Z In particolare, ha detto Casadio. il commercio della Cina 

- con gli altri paesi non socialisti è salito, dal *59 al '69. dal 
Z 30 all'80 per cento. I rapporti commerciali italo-cinesi. collo- 
“ cano. sempre del ’69. il nostro paese, con 121 milioni di dol- 
Z lari, al terzo posto fra quelli dell’Europa occidentale e al 
” sesto su scala mondiale, collocandosi dopo il Giappone (625 

- milioni di dollari), la Germania occidentale (235). ITnghilterra 
I (215). l’Australia (151). il Canada (139). e prima della Fran- 

- eia (112). , , 

Z Indubbiamente la normalizzazione dei rapporti diplomatici 

- è stato sottolineato da tutti i relatori e gli interventi nel dibat- 
Z tifo, potrà decisamente favorire una ulteriore intensificazione 

• del commercio fra Italia e Cina. Un impulso notevole, a que- 
Z sto proposito, potrà anche venire dai risultati della missione 
; ufficiale che nel prossimo mese di maggio si recherà a Pe- 
Z chino, guidata dal ministro Zagari. 


Presentate all'azienda 

Le richieste sindacali 
al gruppo Italcantieri 

Sono state presentate dai sindacati le richieste al gruppo 
Italcantieri relative ai turni di lavoro, all’abolizione del turno 
di notte, all’introduzione nel primo e secondo turno di pause 
retribuite per la consumazione del pasto, alla parificazione 
e lievitazione dei trattamenti de indennità di turno, alla garan¬ 
zia di servino trasporti per inizio e fine turno. Altre riven¬ 
dicazioni riguardano: 

Or panici: contrattazione di nuovi organici in relazione alla 
riduzione dell’orario di lavoro e deU’ampliamento dei turni. 

Imprese di appalto e contratti a termine: eliminazione delle 
imprese di appalto e dei contratti a termine con assunzione 
in organico dei lavoratori interessati. 

Ambiente di lavoro: Istituzione dei libretti sanitari e di 
rischio e dei registri dei dati ambientali e biostatistici, con¬ 
trattazione in tutte le lavorazioni nocive, di pause di lavoro 
retribuite, cottimo, consolidamento nella parte fissa del salario 
di una consistente parte dei salario medio, parificazione a 
livello di cantiere delle emissioni di cottimo, passaggio del 
cottimo a prezzo a cottimo a tempo. 

Concottimisti e percentualisti: restringimento e scivola¬ 
mento in avanti delle fasce di coocottimo .eliminazione delle 
percentuali fisse e passaggio dei lavoratori interessati a con- 
cottimo. superamento per gli impiegati dell'attuale incentivo 
del 5 per cento, garanzie del guadagno durante l'attesa del 
lavoro. 

Ferie: esclusione del sabato dal conteggio delle ferie. 

Impiegati: definizione del concetto di professionalità, mobi¬ 
lità interna, controllo di ogni aspetto delia retribuzione, pere¬ 
quazione dei livelli retributivi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25 

Nelle giornate del 23 e 24 
marzo ha avuto luogo a Ivrea 
la quarta sessione di tratta¬ 
tiva tra il « Coordinamento na¬ 
zionale Olivetti ». i sindacati 
provinciali, le federazioni na¬ 
zionali dei metalmeccanici e 
la direzione del complesso Oli¬ 
vetti per proseguire il nego¬ 
ziato dopo la fase dei lavori 
in commissione svoltasi la 
settimana scorsa. 

Nel corso di questo incontro, 
che era stato preceduto da 
una riunione del coordinamen¬ 
to per valutare i risultati dei 
lavori di commissione e defi¬ 
nire la posizione ultimativa 
dei sindacati, si è registrato 
un apprezzabile mutamento 
dell’azienda rispetto alle of¬ 
ferte precedenti. 

Nell’ipotesi d’accordo formu¬ 
lata. in sostanza, sono state 
accolte le richieste dei sindaca¬ 
ti relative al riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica, alla 
affermazione di criteri di con¬ 
testazione e contrattazione dei 
tempi e dei carichi di lavoro 
per i cottimisti attraverso i de¬ 
legati in base al giudizio di 
gruppo; inoltre, sempre in ma¬ 
teria di cottimo, è stata ri¬ 
conosciuta l’esigenza di un av¬ 
vio graduale alla profonda 
trasformazione dell’organizza¬ 
zione produttiva attraverso in¬ 
terventi tendenti alla trasfor¬ 
mazione delle linee di montag¬ 
gio. Sono state infine introdot¬ 
te garanzie di guadagno alla 
media di cottimo in presenza 
di particolari situazioni lavo¬ 
rative. 

In materia di qualifiche so¬ 
no stati accolti alcuni criteri 
innovativi da tempo sostenuti 
dai sindacati diretti a realiz¬ 
zare un effettivo arricchimen¬ 
to professionale con il con¬ 
seguente passaggio alle cate¬ 
gorie superiori, oltre ad una 
sostanziale riduzione del ven¬ 
taglio categoriale. 

Oltre agli aspetti di pere¬ 
quazione salariale e normati¬ 
va riguardanti gruppi di la¬ 
voratori e singoli stabilimenti 
si è ottenuta la rivalutazione 
del premio di produzione, 
sganciato da parametri pro¬ 
duttivistici. il cui valore pas¬ 
sa dalle 88.000 lire de! 1970 al¬ 
le 110.000 per quest’anno e 
125.000 per il 1972. 

L’ipotesi di accordo che ver¬ 
rà sottoposto al dibattito ed 
al giudizio dei lavoratori nei 
prossimi giorni rappresenta, 
a parere del t Coordinamen¬ 
to» e dei sindacati, la realiz¬ 
zazione di alcuni positivi e in¬ 
teressanti risultati rispetto al¬ 
la piattaforma rivendicativa 
anche in relazione a contenu¬ 



ti decisamente innovativi in 
tema di contrattazione azien¬ 
dale in particolare su cottimi 
e soprattutto qualifiche. 

E’ stato previsto per il 5 
aprile l’ultimo incontro, nel 
corso del quale — sulla base 
delle decisioni delle assemblee 
dei lavoratori — si procederà 
alla firma o meno dell’ac¬ 
cordo. 


Convegao 
sul lavoro 
a domicilio 

E’ convocato a Bologna per 
mercoledì 31 marzo un conve¬ 
gno interregionale sui problemi 
relativi ad una iniziativa sinda¬ 
cale sul problema del lavoro a 
domicilio. Il convegno è pro¬ 
mosso dalle federazioni tessile 
e deH’abbligiiamento e dai co¬ 
mitati regionali deU’Emilia Ro¬ 
magna della CGIL, CISL e UIL. 
Interessa le province della To¬ 
scana. Veneto, Umbria. Marche. 
Emilia, dove questa forma di 
attività lavorativa è presente 
in modo rilevante. D convegno 
si propone di dare un contributo 
alla iniziativa di scelte politi¬ 
che e di movimento che partendo 
dalle conquiste realizzate nei 
contratti dell’abbigliamento con¬ 
sentano lo sviluppo di una ini¬ 
ziativa incisiva su questo aspetto 
della realtà italiana. 

Il convegno sarà aperto da 
una relazione del coordinatore 
regionale emiliano della FILTA- 
CISL, Boldrini, e sarà concluso 
nella stessa giornata dal com¬ 
pagno Sergio Garavxti segre¬ 
tario della FILTEA-CGIL. 


Dalle 12 si fermano i cantieri Sogene - Vittoria 
operaia alla cava di Guidonia - Oggi ad Ariccia 
convegno unitario dei chimici 


Fermi ieri 
i braccianti 
della provincia 
di Catania 

Nell’ambito della settimana di 
lotta dei braccianti, nella gior¬ 
nata di ieri in Sicilia vi è stata 
un’astensione dal lavoro in tut¬ 
ta la provincia di Catania con 
manifestazioni e cortei in venti 
comuni. 

I braccianti, che sono in lotta 
per chiedere al governo la so¬ 
luzione di importanti problemi 
(collocamento, assistenza, la¬ 
voro) sabato scenderanno in 
lotta in sette comuni dell’Agri- 
gentino e domenica daranno vita 
ad una grande manifestazione 
a Ragusa dove è prevista pure 
un’adunata degli agrari. Alla 
manifestazione dei braccianti 
prenderà parte il compagno Ros- 
sitto, segretario generale della 
Federbraccianti CGIL. 


I capitolini sono costretti a ri¬ 
prendere la lotta contro il man¬ 
cato rispetto da parte deH'ammi- 
nistrazione degii accordi, stipu¬ 
lati tempo addietro, sul riasset¬ 
to. La variazione nel bilancio 
1971, con lo stanziamento dei 
fondi necessari per finanziare lo 
sviluppo della carriera econo¬ 
mica in base all'anzianità, non 
è stata nemmeno approvata dal¬ 
la giunta. I sindacati Cgil, Cisl 
e Uil di categoria al termine 
dell'assemblea svoltasi martedì 
scorso hanno proclamato una 
prima serie di scioperi: il 2 
aprile .astensione dal lavoro dal¬ 
le 9 (per gli operai) e dalle 10 
(per gli impiegati) fino alle 14, 
con corteo e comizio; 6 aprile: 
sciopero di 24 ore; 14 aprile: 
stesse modalità del 2; 15, 16 e 
17: assemblea sui posti di la¬ 
voro e astensione dalle mansio¬ 
ni diverse o più qualificanti. 

In un comunicato le organizza¬ 
zioni sindacali precisano che si 
è giunti al programma di lotta 
non solo per il forte malcontento 
della categoria ma per « contri¬ 
buire alla battaglia delle rifor¬ 
me, per non consentire l’ulte¬ 
riore disimpegno dell'ammini¬ 
strazione capitolina e per co¬ 
stringerla ad atti concreti prima 
del suo scioglimento che avver¬ 
rà entro la fine del mese di 
aprile ». 

CHIMICI — Oggi per tutto il 
giorno, nella scuola sindacale di 
Ariccia si svolgerà la conferen¬ 
za unitaria dei sindacati pro¬ 
vinciali dei lavoratori chimici. 
Tema del dibattito: « la azione 
dei lavoratori chimici e colle¬ 
gati per la costruzione del sin¬ 
dacato unitario », 

Parteciperanno dirigenti di 
categoria, i segretari delle or¬ 
ganizzazioni orizzontali e sinda¬ 
calisti di altre categorie. 

EXCELStOR • GRAND-HOTEL 

— Oggi scioperano per tutta la 
giornata i 600 dipendenti degli 
alberghi. Excelsior e Grand- 
Hotel contro la politica di di¬ 
scriminazione salariale e il man¬ 
cato rispetto dei contratti. 

SOGENE — Scendono in scio¬ 
pero oggi a partire dalle 12 
tutti i lavoratori dei cantieri 
Sogene, contro la minaccia del¬ 
la società di licenziare tutti i 
dipendenti, operai ed impiegati. 
Alle 15 gli edili si riuniranno 
aU’EUR in piazza deH’Agricoltu- 
ra. sotto la direzione deUTmmo- 
biliare, la società finanziaria da 
cui dipende la Sogene. per mani¬ 
festare la loro ferma e decisa 
opposizione contro questo ulte¬ 
riore attacco all’occupazione. 

BENEDINI — Dopo 9 giorni di 
occupazione i lavoratori della 
cava Benedini di Guidonia han¬ 
no ottenuto un significativo suc¬ 
cesso imponendo la revoca di 
una serie di licenziamenti che 
l’azienda intendeva attuare con 
la pretesa della smobilitazione. 
Presso rUfTicio del lavoro è sta¬ 
to raggiunto un accordo col qua¬ 
le la società Alfa Travertin. 
che subentra alla Benedini, si 
impegna a mantenere l’attuale 
personale; nella fase iniziale di 
assestamento delia lavorazione 
saranno effettuati turni di lavo¬ 
ro usufruendo della Cassa inte¬ 
grazione. La vecchia società 
inoltre corrisponderà alle mae¬ 
stranze una indennità extracon¬ 
trattuale. 

AEROSTATICA — I 120 dipen¬ 
denti della società Aerostatica 
che dal 15 febbraio picchettano 
la fabbrica contro la smobili¬ 
tazione hanno deciso di trasfor¬ 
mare la loro protesta in occupa¬ 
zione per la difesa del posto di 
lavoro. 

TASSISTI — Anche stamane 
circa 500 tassisti si sono recati 
al ministero delle Finanze allo 
EUR per rivendicare l’abroga¬ 
zione della tassa extraurbana e 
l’aumento della quota per il rim¬ 
borso delia benzina. Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta da al¬ 
cuni funzionari. Le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori sono state 
in gran parte accolte. 


Al Senato 


Una legge 
per il divieto 
di fumare 
nel cinema 

E' stato distribuito al Senato 
il disegno di legge di iniziativa 
del ministero della Sanità per 
il divieto di fumare nei locali 
di pubblico spettacolo e sui mezzi 
di trasporto pubblico. 

Si tratta di un provvedimento 
molto timido e di scarsa effi¬ 
cacia, innanzitutto perchè l’ar¬ 
ticolo 3 prevede la possibilità 
per i cinema e i teatri che ri¬ 
sultino attrezzati di impianti di 
condizionamento d’aria di es¬ 
sere esenti dal divieto, il che 
nella pratica può tradursi in 
una facile scappatoia per non 
rispettare la legge (l’impianto 
dovrebbe assicurare la rapida 
e totale eliminazione del fumo, 
ma >1 controllo sulla reale fun¬ 
zionalità degli impianti non è 
cosa facile); inoltre le pene 
previste per i trasgressori sono 
limitate (da 1.000 a 10.000 lire 
per chi non rispetta il divieto 
di fumare, da 20.000 a 100.000 
lire per i conduttori dei locali). 

Una iniziativa legislativa più 
efficace era stata presa ne) 1962 
dal compagno Terracini che pre¬ 
sentò una proposta di legge per 
il divieto di fumare in senso as¬ 
soluto nei locali di pubblico 
spettacolo. La proposta, tutta¬ 
via, rimase insabbiata e decad¬ 
de per fine legislatura. 


Nel Sulcis 


Iniziative 
dei minatori 
per il lavoro 


Nucleari 


I lavoratori 
contestano 
la Rassegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 (g. p.). 

Con sospensioni dal lavoro e 
assemblee nei cantieri, ha 
avuto inizio ieri nei bacini me¬ 
talliferi del Sulcis-Iglesiente e 
del Guspinese lo stato di agi¬ 
tazione permanente proclamato 
dai tre sindacati provinciali 
minatori delia CGIL, CISL e 
UIL per imporre al governo 
centrale un piano di sviluppo e 
potenziamento dell’industria e- 
strattiva sarda, con l’approva¬ 
zione innanzi tutto della legge 
nazionale sugli 80 miliardi già 
votata dall’assemblea sarda. 
La situazione delle miniere va 
precipitando dopo che la Mon- 
teponi-Montevecchio ha deciso 
di procedere al t ridimensiona¬ 
mento » dei livelli occupativi. 
« La lotta — sostengono in un 
comunicato 1 tre sindacati — si 
svilupperà nei prossimi giorni 
per ottenere dalia Montedìson e 
dal ministro delle partecipazioni 
statali garanzie sul posto di 
lavoro e sui livelli di occupa 
zione nei complessi minerari * 

La decisione di proclamare 
d’urgenza lo stato di agitazione 
permanente è stata assunta dopo 
che le commisisoni interne, in 
un colloquio con i dirigenti del¬ 
l'azienda. hanno avuto notizia 
che nessuna disposizione è per¬ 
venuta dalla direzione generate 
di Milano per quanto concerne 
il mantenimento degli attuali li¬ 
velli occupativi alla Monteponi- 
Monteveeehio. 1 dirigenti della 
società — come sollecitato dalie 
commissioni interne — non han¬ 
no voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni scritte per quanto concer¬ 
ne gU accordi relativi ai livelli 
occupativi in base alle assicu¬ 
razioni date alle segreterie pro¬ 
vinciali minatori della CGIL, 
CISL e UIL dal ministro delle 
Partecipazioni statali, onorevo¬ 
le Piccoli. 


I lavoratori del centro studi 
nucleari della Casaccia. del cen¬ 
tro nucleare di Frascati e della 
sede centrale hanno dato vita 
ad una forte manifestazione nel 
corso dei lavori della « Rasse¬ 
gna elettronica » che si svolgo¬ 
no alt’Eur a Roma. Più di 1500 
dipendenti del Cnen si sono riu¬ 
niti davanti al palazzo dove do¬ 
veva tenersi un congresso. In 
corteo, malgrado pesanti inter¬ 
venti della polizia hanno poi 
occupato la sala dove era pre¬ 
visto lo svolgimento del con¬ 
gresso. Tutti i dirigenti del Cnen 
si sono dileguati per non ri¬ 
spondere alle argomentazioni del 
personale in lotta da molto 
tempo. 

Nel corso dell’assemblea, te¬ 
nuta nella sala del congresso, 
è stato denunciato l’attuale sta¬ 
to di caos tecnico che da lungo 
tempo si trascina al Cnen. (1 
personale ha ribadito che la 
piattaforma rivendirativa si ba 
sa esclusivamente su uno svi¬ 
luppo automatico degli stipendi 
e delle carirere. sul minimo ga¬ 
rantito ed in particolare sul con 
trolio della sicurezza nucleare. 
Sono siati denunciati inoltre al¬ 
cuni casi di contaminazione veri¬ 
ficatisi nei centro di Saluggia e 
alla Casaccia. 

I sindacati aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil — criticano in un co¬ 
municato — l’attegRiamento del 
ministero del lavoro che, interve¬ 
nuto come mediatore nella ver¬ 
tenza. di fatto è diventato uno 
strumento per rinviare la discus¬ 
sione sul problema del rapporto 
di lavoro che il personale chiede 
da 12 anni. Ferme critiche ven¬ 
gono rivolte anche al presidente 
dell’Ente, il senatore Gava. che. 
con il suo silenzio, aggrava la 
situazione. I sindacati sono de¬ 
cisi a intensificare la lotta se 
1 nuovi incontri con la direzione 
— uno è previsto per oggi — non 
approderanno a risultati positivi. 


Riforma sanitaria 


I parastatali chiedono 
garanzie al governo 

n sottosegretario al lavoro, on. Rampa, e i sindacati dei para 
statali della CGIL. CISL. UIL. CISAL e CIDA. si sono incontrati 
ìen sera per proseguire l’esame dei problemi della categoria In 
particolare il tema in discussione è ti trattamento dei circa 40 
mila dipendenti degli enti mutuo-assistenziali che. secondo la 
legge di riforma sanitaria, dovranno passare al servizio sanitario 
nazionale e alle unità sanitarie locali. 

In un documento unitario le federazioni dei parastatali della 
CGIL. CISL. e UIL chiedono garanzie affinché ai dipendenti de 
gli enti mutuo-assistenziali siano conservate le posizioni giuridi¬ 
che, di carriera ed economiche acquisite, con l'applicazione dèi 
benefici derivanti dal riassetto di tutto il settore parastatale. 


NEL N. 13 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il sale sulla coda (editoriale di Alessandro Natta) 
Il centro-sinistra : coartazione a termina idi 
Aniello Coppola) 

Se sei fascista ti danno il NOS (di Aldo D'Alessio) 


Paesi arabi, gruppi marxisti, partiti comunisti (di Gian 
Carlo Pajetta) 

Israele: espansionismo allo scoperto (di Ennio Polito) 
La questiona giovanile oggi (di Piero Borghini) 

Gli USA: società militare (di Louis Safir) 


IL CONTEMPORANEO 

La Comune Cento anni dopo 

• Una democrazia di tipo nuovo par la rivoluzione 
socialista (di Valentino Gerratana) 

• Interpretazioni della Comune (di Jean Bruhat) 

• DOCUMENTI: vecchi e nuovi mestieri operai 

• La dichiarazione al popolo francese 

• Per chi vuole studiare la storia della Comune 
(di Francois Hincher) 


Autogestione e questione nazionale (Intervista a Krste 
Crvenkowski) 

Un meridionalismo da Corriere (Una lettera di Giovanni 
Russo e la risposta di Gerardo Chiaromonte) 

Paesi socialisti: precisar# la contraddizioni dallo so¬ 
cietà di transizione (di Silvano Andriani) 
L'intellettuale a gli intellettuali (di Guido Guglielmi) 
ARTI • Il Cavallaro Azzurro nell'empireo (di Antonio 
Del Guercio) 

TEATRO • Concerti e opere guidati dal video (di Luigi 
Pesta Iozza) 

TEATRO - Tre spunti di riflessione (di Edoardo Fadini) 
CINEMA - Sacco e Vanzetti scottano ancora (di Mino 
Argentieri) 

Il dopo pillola (di Giuliana Ferri) 

La battaglia delle idee: Alberto Olivetti, La rivolu¬ 
zione scientifica; Mario Spinella, Oppure, niente; Fra* 
co Berlanda, Architettura nel Balcani; Giuseppe G* 
stanzo, Salvemini dall'Unità alla guerra. 
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La sentenza della Cassazione che chiude il lungo processo contro il monopolio Sade 

» ’ • \ 

Definitive le condanne per il Vajont 

■ « t t * « * 

Confermato il verdetto del tribunale d'appello dell'Aquila - Non fatalità ma catastrofe provocata - Biadene dovrà scontare 5 anni di reclu¬ 
sione (3 condonati) e Sensidoni 3 anni e mosi (3 condonati) - Una amara battaglia giuridica che ha evitato di pochi giorni la prescrizione 


L'estorsione a De Laurentiis 


Pisano ingrana 
la retromarcia 

«È stato tutto 
un equivoco» 

Ha negato che vi sia stata una « macchina¬ 
zione » ai suoi danni - « Ci siamo sparati ad¬ 
dosso al buio » - Le registrazioni telefoniche 


Hanno provocato un disastro di frana e di inondazione. Hanno fatto morire duemila per¬ 
sone. La tragedia del Vajont non i stata una « fatalità » naturale, ma una catastrofe ori¬ 
ginata dalle colpe dell'ing. Alberico Biadene e dall ing. Francesco Sensidoni, due nomi in cui 
si riassumono le responsabilità della SADE e degli organi statali di controllo. Questo giu¬ 
dizio, nato all’indomani del 9 ottobre 1963 nella coscienza civile degli italiani dall’orrore 
suscitato dalle immagini della più spaventosa tragedia accaduta in tempo di pace, è diven¬ 
tato il giudizio definitivo del¬ 
la giustizia italiana. Alle 17 
esatte di ieri, dopo sette ore 
e mezza di camera di Consi¬ 
glio la IV sezione della supre¬ 
ma corte di Cassazione ha 
pronunciato il suo verdetto 
senza appello. 

La sentenza pronunciata il 
3 ottobre 1970 dalla Corte del¬ 
l’Aquila diventa definitiva. Di 
tutti i motivi di ricorso pre¬ 
sentati dalla pubblica accusa 
e dalle difese, è stato accolto 
soltanto il 9. motivo aggiunto 
della difesa Biadene: annulla¬ 
ta senza rinvio la condanna 
inflitta per i distinti reati di 
frana e di inondazione, que¬ 
sti sono stati unificati in un 
unico reato di inondazione 
che comprende anche la fra¬ 
na. Ciò comporta la riduzione 
della pena di un anno che 
la Corte d’appello aveva in¬ 
flitto a Biadene ed a Sensi- 
doni per la frana. L’ing. Bia¬ 
dene dovrà così scontare 5 
anni di reclusione (3 dei qua¬ 
li condonati): 2 per l’inonda¬ 
zione e 3 per gli omicidi col¬ 
posi. All’ing Sensidoni tocca¬ 
no 3 anni e 8 mesi (3 con¬ 
donati): 1 anno e 8 mesi per 
gli omicidi colposi. 

Pure senza rinvio sono 
state modificate le motiva¬ 
zioni dell’ assoluzione del 
prof. Dino Tonini e dell’ing. 
Roberto Marin, da « perchè 
il fatto non costituisce rea¬ 
to » a < per non aver com¬ 
messo il fatto ». Ogni altro 
ricorso è stato respinto, 
compresi quelli dell’ENEL e 
dell’avvocatura dello Stato, 
che sono stati rinviati alla 
Corte d’appello dell’Aquila in 
sede civile per la definizione 
nei confronti della Montedi- 
son-SADE della responsabi¬ 
lità circa il risarcimento dei 
danni provocati dal disastro. 

L’ultimo atto della gigan¬ 
tesca vicenda giudiziaria in 
cui si sono scontrati, in un 
contrasto irriducibile, l’ele¬ 
mentare esigenza di verità e 
di giustizia scaturita dall’uc¬ 
cisione di duemila persone, e 
l’accanito rifiuto del mec¬ 
canismo di potere dei grandi 
gruppi monopolistici a sotto¬ 
porre a giudizio il proprio 
operato, ha avuto inizio alle 
9 di ieri nell'aula della IV 
sezione della Cassazione. Lo 
aw. Angelucci della difesa 
e l’aw. Carloni della parte 
civile hanno pronunciato bre¬ 
vi parole di ringraziamento 
per la corte e di omaggio per 
la memoria delle vittime. Il 
dott. Rosso, che ha presiedu¬ 
to un dibattimento-record per 
la Cassazione (nove giorni di 
udienza) ha ringraziato a sua 
volta. La Corte si è quindi 
ritirato in camera di consi¬ 
glio. 

Ne è uscita soltanto alle 
17. Sono state ore di un’at- 
tesa snervante. L'hanno vis¬ 
suta, con gli avvocati ed 1 
giornalisti, una ventina di 
superstiti, fra i quali c’erano 
i sindaci di Longarone e di 
Erto-Casso. Man mano che il 
tempo passava, abbiamo visto 
crescere l'ansia, i dubbi, gii 
interrogativi. In pochi minu¬ 
ti, la lettura del dispositivo 
della sentenza della Cassazio¬ 
ne doveva risolvere una bat¬ 
taglia difficile, amara, a vol¬ 
te disperata, combattuta per 
oltre sette anni. Come si 
sarebbe risolta? Accogliendo 
l’invocazione di giustizia che 
si levò dalla pietraia desolata 
di Longarone all’ indomani 
della catastrofe, o dando cor¬ 
po ad un cavillo giuridico ca¬ 
pace di aprire la via alla pre¬ 
scrizione dei reati? 

Una battaglia difficile e 
amara, abbiamo detto. Per¬ 
chè fin dall’inizio, malgrado 
il coraggio dei magistrati bel¬ 
lunesi, apparve chiaro che l 
maggiori, i « veri » responsa¬ 
bili della tragedia non sareb¬ 
bero finiti sui banco degli 
imputati. A rappresentarli 
c’erano delle figure di prota¬ 
gonisti, si, ma che furono 
senz’altro solo degli esecuto¬ 
ri di direttive provenienti da 
più in alto, interpreti di in¬ 
teressi che andavano ben ol¬ 
tre le loro persone. Poi ven¬ 
ne il processo di pnmo grado, 
con queU’assurda motivazio¬ 
ne che confinava i duemila 
omicidi colposi in un limbo 
giacche cancellava dal nove¬ 
ro dei reati le cause — la 
frana e l’inondazione — che 
li avevano prodotti. 

Più tardi, ecco la sentenza 
della Corte d’appello: ripara- 
toria sul plano della defini¬ 
zione storica delle responsa¬ 
bilità, esigua fin quasi a sem¬ 
brare beffarda su quello del¬ 
le sanzioni: due sole con¬ 
danne, ed a pene esigue, che 
schiudevano la porta all’om¬ 
bra della prescrizione qualo¬ 
ra non fosse subentrato in 
tempo (prima del 9 aprile 
1971) un giudizio definitiva 
Finalmente, in un’atmosfe¬ 
ra di estrema tensione (ad 
essa alcuni avvocati che sono 
stati fra 1 protagonisti delle 
diverse fasi del giudizio non 
hanno resistito, allontanan¬ 
dosi fin da stamane dall’au¬ 
la) la voce pacala del presi 
dente Rosso ha sciolto le at¬ 
tese e gli interrogativi. Le 
condanne del Vajont diven¬ 
tano definitive. Esse vanno 
colte soprattutto nel loro si¬ 
gnificato morale e di prin¬ 
cipia 

Mario Passi 



I fratelli Pisanò sul banco degli accusati 


Marcia indietro di Giorgio 
Pisanò. Il direttore del roto- 
calco fascista a Candido », in 
galera con il fratello Paolo 
per aver estorto alcuni milio¬ 
ni al produttore De Lauren¬ 
tiis, ha rettificato ieri tiro e 
autodifesa; ha detto che lutto 
potrebbe essere accaduto per 
ima incredibile serie di « equi¬ 
voci ». che lui e il produtto¬ 
re, molto probabilmente, si 
sono sparati addosso l’uno 
contro l’altro « al buio », che 
hanno cercato di intrappolar- 

• si a vicenda senza una ra- 
1 gione valida. Come è arcino¬ 
to. sino all’altro giorno il fa¬ 
scista aveva sostenuto che lui 
e il fratello mai e poi mai 
avevano voluto estorcere quat- 
t'ini a De Laurentiis ma che 

• erano rimasti vittime di una 
« macchinazione politica ». di 
una trappola che era stata te- 

, sa loro per far tacere la fnr 
; sennata campagna di stampa 
contro l’on. Mancini. 

Si era alle ultime battute 
1 dell’udienza, ieri, quando il 
presidente Jannuzzi ha rivolto 
una domanda a Giorgio Pi¬ 
sanò. « Si potrebbe profilare 
la eventualità che sia stata 


rappresentata da parte sua a 
Dino De Laurentiis una pub¬ 
blicazione immaginaria di ar¬ 
ticoli che in realtà non sono 
mai stati predisposti e che, 
solo nelle parole, avrebbero 
contenuto accuse al produtto¬ 
re. Cosa ne pensa...? », gli 
ha domandato. 

Giorgio Pisanò ha dato una 
risposta * fiume, a E’ da due 
giorni — ha ribattuto — cioè 
da quanto ho rivolto qui in 
aula precise domande a De 
Laurentiis che mi sto chie¬ 
dendo cosa diavolo sia succes¬ 
so in realtà e come sia nata 
tutta questa storia. Non ci ca¬ 
pisco più niente! Mi sfiora 
il dubbio che alcune persona- 
lità non c’entrino niente; che, 
dietro tutta questa vicenda, 
ci sia soltanto De Laurentiis. 
Questi non è stato in srado 
di dire esattamente quali ri¬ 
velazioni io minacciavo e che 
cosa sapevo di pericoloso per 
lui Eppure avrebbe notaio 
farlo, avrebbe potuto Inventa¬ 
re aualsiasi cosa ed io non 
avrei potuto ribattere altro 
che non era vero.. Non l’ha 
fatto e da qui nascono i miei 
dubbi— ». 


«Situazione da manicomio» 


■ Questa e una stona in cui 
li ncaitato non sa su cosa lo 
stanno ricatnuiao — ha pro¬ 
seguito il direttore dei roio 

. calco fascista — e il ricatta- 

. tore non sa che cosa ha in 
siano per poter ricattare— 
Questa non e una situazione 
processuale, è una situazione 
da manicomio— Io ero in uno 
stato psicologico disastroso, 
mi aspettavo da un momen¬ 
to all’altro una coltellata alle 
spalle, m questo clima nu 
capita tra i piedi un De Lau- 
rentus cne viene ad oiinnui 

- soldi. Non mi era mai capi¬ 
tato prima cne qualcuno mi 
rincorresse per darmi quat¬ 
trini. cosi mi misi subito in 
allarme. Pensai ad una mac- 

. coniazione politica, che De 

- Laurentiis agisse per conto di 

• altre persone—». 

Cosi, secondo Giorgio Pisa- 
Dò, è cominciato il gioco degli 
equivoci che « ci ha portato 
— na concluso l'imputato — 
a spararci addosso, io e De 
Laurentiis, m una stanza buia. 
Smora non mi era mai passa 

* to per i anticamera del cer 
vello che il produttore potes- 

, se eltetiivaiiienie essere 
preoccupato per quegli arti- 

.’ coli sugli enti dei cinema Ero 

• convinto, npeto, che agisse 
pei conto altrui e che cer- 
casse di intrappolarmi... ». 
Piu avanti, Pisanò è arrivato 

* a « giustificare » De Lauren- 


por le Intercettazioni te- I parti. 


lefoniche. « Posso anche capi¬ 
re che egli sia ricorso a quei 
trucchetti col registratore — 
ha detto — ora la cosa si spie¬ 
ga; egli si sentiva veramen¬ 
te minacciato da me e cerca¬ 
va di difendersi con ogni mez¬ 
zo. Porse anch’io, al suo po¬ 
sto, avrei fatto lo stesso—». 

Questo il discorso di Gior¬ 
gio Pisanò, è facile spiegare 
il suo nuovo atteggiamento. Il 
direttore del rotocalco fasci¬ 
sta è sceso su posizioni più 
tranquille e concilianti, dopo 
aver visto che nessuno dava 
credito alla sua ridicola tesi 
di una montatura politica, 
adesso tenta di accreditare la 
tesi di un colossale, recip' > 
co equivoco per giocare la 
carta di un’assoluzione per 
insufficienza di prove sul do¬ 
lo. Spetterà al Tribunale de¬ 
cidere in proposito. 

L’udienza si era aperta con 
l’escussione di numerosi te¬ 
stimoni, in maggior parte di¬ 
pendenti di «Candido», che 
hanno rilento su circostanze 
marginali. Si è conclusa con 
la decisione, presa dai giu 
dici dopo una breve riunione 
in camera di consigli-• 
ascoltare questa mattina in 
aula le registrazioni deue o 
lefonate prodotte da De Lau- 
renths come prova dell estor 
sione; domani, poi, verranno 
ascoltati altri testimoni, la cui 
escussione è richiesta dalle 


». . 

Regolamento tra cosche a Palermo 



il corpo di Don « Ciccio » DI Martino riverso sulla strada 


Alla commissione parlamentare 

L’on. Giumella 
deve spiegare 
come assunse 
il capo mafia 

Il deputato repubblicano sistemò come cassiere 
In una società della Regione il boss Di Cristina 
Quest’ultimo è ora in carcere come mandante 
del delitto Ciuni - Una tortuosa vicenda 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 25 

Il deputato repubblicano 
Aristide Giumella sarà inter¬ 
rogato domattina a Roma dal¬ 
la Commissione parlamentare 
antimafia. L’interrogatorio è 
in ' diretto collegamento con 
l’assunzione di Giuseppe Di 
Cristina (il notissimo capo ma¬ 
fia arrestato sotto l'accusa di 
essere il mandante dello spa¬ 
ventoso delitto dell’osnedale 
civico di Palermo) presso la 
So.Chi.Mi.Si., società del grup¬ 
po pubblico regionale EMS di 
cui il Gunnella. all’epoca del¬ 
la scottante assunzione, era 
amministratore delegato. 

La firma dell’intimo colla¬ 
boratore dell’onorevole La 
Malfa, del resto, è in calce al¬ 
le lettere di assunzione, nè lo 
stesso Gunnella ha potuto 
smentire niente. Ha solo ten¬ 
tato di far credere che la si¬ 
stemazione del boss mafioso 
avvenne casualmente, per me¬ 
ra combinazione. Infatti Gun¬ 
nella si sarebbe trovato negli 
uffici della società il giorno 
in cui « tale » Dì Cristina, 
venuto a chiedere il posto di 
cassiere, l'avrebbe ottenuto a 
tambur battente senza presen 
tare alcuna garanzia, e per 
giunta dopo essere appena tor¬ 


nato da quattro anni di con¬ 
fino. 

Su questa stupefacente od 
emblematica faccenda Gun¬ 
nella è stato appena chiama¬ 
to a rendere conto anche al 
giudice Cesare Terranova, che 
sta lavorando all’inchiesta sul 
delitto Ciuni (quello appunto 
« commissionato » dal Di Cri¬ 
stina). 

La deposizione di Gunnella è 
vincolata dal segreto istrutto¬ 
rio. Della vicenda si occuna 
in questi giorni anche una 
sottocommissione dell'antima- 
fia che ha interrogato a Pa¬ 
lermo alcuni magistrati, il 
questore, i comandanti delle 
legioni della Guardia di fi¬ 
nanza e dell’Amrm dei carabi¬ 
nieri. 

Si cerca un filo conduttore 
— una sorta di comune deno 
minatore, la droga per esem¬ 
pio — che. al di là dell’auto¬ 
nomia dei singoli fatti, potreb¬ 
be in qualche modo collegare 
i più recenti e gravi episodi 
criminosi registrati a Paler¬ 
mo: dal sequestro del giorna¬ 
lista dell’Ora De Mauro al¬ 
l’assassinio dell’albergatore 
Ciuni; dagli attentati dinami¬ 
tardi ad edifici pubblici al cla¬ 
moroso furto dei 14 mitra nel¬ 
la caserma della Finanza di 
Torre del Corsaro, vicino a 
Palermo. 


Ucciso a revolverate da killer mafiosi 


Il corpo di Ciccio Di Martino colpito anche dalla lupar a - La drammatica scena in strada - La vittima a bor¬ 
do di un «vespino» che è stato affiancato da un’auto c on gli assassini a bordo - Coinvolto nella sparatoria 
in casa del boss Pietro Torretta - Sempre assolto con la formula del dubbio - Regolamento di conti 


Dal tribunale di Milano 

Ordinate 
tre perizie 
sui volantini 
anarchici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

La corte d’assise che giudi¬ 
ca gli anarchici accusati de- 
gh attentati dd ’68 e dd '69, 
ha ordinato tre perizie colle¬ 
giali per stabilire la paterni¬ 
tà dd volantini rinvenuti sui 
luoghi delle esplosioni e fino¬ 
ra attribuiti . agli imputati 
Paolo Faccioli e Tito Pulsi - 
nelli II fatto ha la sua im¬ 
portanza perché mette m lu¬ 
ce un pruno difetto della 
istruttoria condotta dal con¬ 
sigliere Antonio Amati. 

Quando alle 9.35, la corte 
entra in aula, la gabbia of¬ 
fre k> stesso spettacolo di 
ieri: dei sei imputati, solo 
Giuseppe Norscia e Clara 
Mazzanti sono presenti. - Il 
maresciallo caposcorta spie¬ 
ga che a San Vittore gli al¬ 
bi quattro sono scesi ad as¬ 
sistere alla perquisizione dei 
due compagni, ma poi sono 
risaliti nelle celle, li presi¬ 
dente > consigliere Curatolo 
sbuffa: « Va bene, procedia¬ 
mo ugualmente. La corte si 
mira per deliberare sulle ec¬ 
cezioni sollevate dalla di¬ 
fesa ». 

Sono le dieci meno venti, 
inizia un'attesa che durerà 
oltre quattro ore. e i giorna¬ 
listi si raccolgono attorno al¬ 
l'avvocato G. Spazzali, che 
ha ricevuto una lettera di 
spiegazione del Brasctu e dd 
Pulsinelli. Si rifiutano di ve¬ 
nne nell'aula perchè solo per 
loro è stata ripristinata la 
perquisizione totale fino al 
completo denudamento; per¬ 
ché è stato loro vietato di 
fumare anche durante gli in¬ 
tervalli (« tipica vendetta pic¬ 
colo borghese»); perché è 
stato loro proibito di portare 
distintivi camice od altri in¬ 
dumenti di colore rosso; per¬ 
ché ìen in attesa delle deci¬ 
sioni della corte, sono stati 
rinchiusi in una latrina puz¬ 
zolente; perché t colloqui coi 
loro legali sono stati ritarda¬ 
ta; perchè infine è stata ri¬ 
stabilita la «censura politi 
ca > sulla loro comsponden 
za « per ordine del procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
De Peppo ». 

Nd frattempo, un volanti¬ 
no viene consegnato al pub¬ 
blico, alla stampa, al P.M., 


alla corte, e inviato agli im¬ 
putati. In esso < gli anarchi¬ 
ci milanesi dichiarano che è 
loro intenzione, come da ac¬ 
cordi presi prima del pro¬ 
cesso, di osservare il più ri¬ 
goroso silenzio durante le 
udienze, dal momento che: a) 
sanno che il processo è estre¬ 
mamente importante; bì che 
qualsiasi provocazione può 
nuocere ai compagni; c) che 
è inammissibile che un pro¬ 
cesso dd genere venga ce¬ 
lebrato a porte chiuse... av¬ 
vertono che pertanto chi 
grida non può che essere un 
provocatore che vuol dare al 
presidente la possibilità di 
mettere in atto la sua mi¬ 
naccia... ». Firmato, Luigi 
Pianosa. 

Poi alcuni difensori si re¬ 
cano a San Vittore per par¬ 
lare con gli imputati; qual¬ 
che colloquio pare sia stato 
piuttosto vivace Domani co¬ 
munque dovrebbero vedersi 
gli effetti. Finalmente alle 
14.45. la corte esce dalla ca¬ 
mera di consiglio e U presi¬ 
dente legge l’ordinanza che 
in pratica accoglie le richie¬ 
ste dd P.M., dott. Scopdliti: 
respinte cioè tutte le altre 
eccezioni, i giudici ricono¬ 
scono che una perizia grafi¬ 
ca riguardante il Facciob è 
nulla, perché il consulente 
della difesa non fu avvertito 
e non potè parteciparvi; e 
altre due pretese penne ri¬ 
guardanti lo stesso Faccioli 
e 0 Pulsine!!], sono in real¬ 
tà semplici accertamenti di 
polizia. Di conseguenza, un 
collegio di esperti (Riccardo 
Cannone. Placido Saivago e 
Alberto Pasini Bettolini), do¬ 
vrà compiere la prima peri¬ 
zia riguardante il Faccioli e 
quella per i Pulsinelli; un 
altro collegio (composto da 
Emilia De Zor» e Rai none 
Gelati) eseguirà una perizia 
su una macchina da scrì¬ 
vere e su altri volantini at¬ 
tribuiti pure al Faccioli. I 
periti verranno chiamati a 
prestar giuramento il 29 
marzo prossimo e dovranno 
adempiere l'incarico nd cor¬ 
so del dibatt.mento. 

Poi l’udienza è rinviata a 
domani mattina per la rda- 
ZKxie sui fatti e l'inizio de¬ 
gli interrogatori. 


p. I. g. 


Fermati cantieri e fabbriche 

Scioperi 
in Svizzera 
per l’italiano 
assassinato 


Nostro servìzio 

ZURIGO. 25. 

Gli emigrati italiani m 
Svizzera stanno reagendo, 
passato il pnmo momento di 
dolore e smarrimento, con¬ 
tro U grave fatto di san¬ 
gue. che ha provocato la 
morte dell'operaio Alfredo 
Zardim. aggredito selvaggia 
mente ed infine lasciato ma 
tire senza soccorsi sabato 
scorso a Zurigo. Si tratta, 
nei termini in cui va maiu 
rando e si sta preparando, 
di una nsposta molto ferma 
e responsabile, diretta non 
solo contro gli autori mate¬ 
riali dell'aggressione, ma so¬ 
prattutto contro U clima pò 
litico, psicologico e sociale 
m cui essa ha potuto avere 
luogo Già ìen ci erano giun 
te le pnme notizie di lavo 
raton emigrati che sui can¬ 
tieri o nelle fabbriche, ave¬ 
vano sospeso il lavoro, o si 
preparavano a farlo per i 
prossimi giorni per ricorda 
re il connazionale morto ed 
esprimere sdegno e protesta 
contro la xenofobia. Signifi¬ 
cativa d sembra la sospen¬ 
sione del lavoro di quindici 
minuti, effettuata da parte 
di oltre cinquanta lavorato¬ 
ri emigrati, addetti a lavori 
stradali sul cantiere della 
Bucheggplatz di Zurigo. 

Ha colpito particolarmente 
il fatto die altrettanto ad¬ 
dolorati e solidali, si sono di¬ 
mostrati, con la sospensione 
de! lavoro, anche gli altri 
emigrati che lavorano con 
gli italiani cioè spagnob e 
jugoslavi. Nella serata di 
mercoledì, si è riunita a Zu 
ngo la segreteria del comi¬ 
tato nazionale di intesa 

Essa ha emesso un comu¬ 
nicato. nel quale si afferma 
che l'assassinio dell’operaio 
Zardini. non è un ine ideo 
te isolato, bensì «la conse¬ 
guenza di una serie di discri¬ 
minazioni legalizzate contro 
lavoratori stranieri 

Queste discriminazioni, di¬ 
ce ancora il comunicato, po 
oendo gli emigrati m un 
grave stato di inferiorità, co 
stiuuscono l'origine delle ten¬ 
sioni e del disagio sociale, 
e sono supporto al duna di 
xenofobia che esiste in Sviz¬ 
zera contro i lavoratori stra¬ 
nieri s. 


Il comunicato del CN1 prò 
segue dicendo: «Gli appelli 
seguiti immediatamente al 
delitto, delle associazioni ita¬ 
liane degli emigrab. partono 
proprio dalla presa di co¬ 
scienza di questa realtà. 
Perciò la richiesta in parti¬ 
colare al Consiglio federale 
svizzero, di condannare ener¬ 
gicamente ogni forma di xe 
nofobia e di razzismo, e l'in¬ 
vito ad assumere l'impegno, 
divenuto sempre più urgen¬ 
te. di abbandonare una po¬ 
litica di immigrazione, che 
è in tanti punti in contrasto 
con i diritti dell'uomo » Con¬ 
cludendo. la segreteria del 
CNI propone a tutti i lavo¬ 
ratoci svzzeri ed emierati 
di lanciare una vasta cam¬ 
pagna di so-.id irtela jet av 
vicinare tutti gli operai che 
lavorano in Svizzera. . 

Essa invita I sindacati sviz¬ 
zeri a prendere urgentemen¬ 
te posizione, lanciando una 
concreta azione in questo 
senso, dando alla opinione 
pubblica on chiaro orienta¬ 
mento. che abbia al suo cen¬ 
tro la parità reale di tutù 
i lavoraton. e impedendo che 
la politica di stabilizzazione 
avvenga mantenendo o au¬ 
mentando le di scruni nazioni. 
Parlando infine delle azioni 
immediate da intraprendere, 
il CNI « auspica die le pro¬ 
poste venute da molte fab¬ 
briche. di sospendere il la¬ 
voro in segno di cordoglio 
e di solidarietà e le so¬ 
spensioni che ci sono siale 
ieri ed oggi, siano un segno 
de! risveglio della volontà 
unitaria di opporsi ad ogni 
divisione e ad ogni ducrum- 
nazione, ed impegna le as- 
sociazxxn degli emigrati, i 
comitati cittadini, i gruppi 
ita Io-svizzeri a ricercare 
sviluppare localmente 
necessaria iniziativa, 
quadro di una vaste campa 
goa di solidarietà contro la 
tensione volutamente mante¬ 
nuta e alimentata per divi¬ 
dere e indebolire i lavora¬ 
tori ». Intanto a Cortina, con 
la commossa partecipazione 
di 5000 persone, si 


ogni 

nel 


svolti i funerali 
Zardini. 


sono 
di Alfredo 


Ettore Spine 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

Esecuzione a Palermo: un 
mafioso di solido nome — 
«don» Ciccio DI Martino. 50 
anni, sorvegliato speciale, una 
onorata e vantata carriera di 
classiche assoluzioni per in¬ 
sufficienza di prove — esce 
di casa a cavalcioni d’un ve¬ 
spino e ad aspettarlo trova 
quattro killers che Io crivel¬ 
lano di colpi (di rivoltella e 
di doppietta caricata a lupa¬ 
ra) e fuggono in auto la¬ 
sciandolo stecchito, il tronco 
insanguinato riverso sullo sca¬ 
lino che dal marciapiede con¬ 
duce al porticato. 

Perchè tutti, dalie sette di 
stamane, parlano di esecuzio¬ 
ne e non di delitto, se pur ag¬ 
ghiacciante nella tecnica tan¬ 
to serrata quanto lineare? 
Perchè quasi certamente 
■ don» Ciccio ha pagato, in 
ritarda per un regolamento 
di conti di otto anni fa. Se è 
così, la sua eliminazione non 
è che un anello di una cate¬ 
na già lunga e di ancora im¬ 
prevedibili sviluppi. Con tanti 
saluti — ancora una volta — 
per le operazioni antimafia e 
la cosiddetta * bonifica dello 
ambiente ». 

Vero è che la personalità 
dell’ucciso è piuttosto com¬ 
plessa e che assai articolato 
è il suo dossier di mafioso 
con le mani in pasta sia ne¬ 
gli agrumenU che nei cantie¬ 
ri edili, e con un certo « pre¬ 
stigio» in una classica zona 
di mafia come la borgata del¬ 
l’Uditore ancora ieri balzata 
daccapo sulle cronache perchè 
proprio tn quella zona sono 
stati ritrovati cinque dei quat¬ 
tordici mitra rubati alla ca¬ 
serma della finanza di Torre 
de. Corsaro 

Ma è vero anche soprattut¬ 
to che la tappa fondamentale 
della carriera di « don • Ciccio 
Di Martino è segnata da una 
orrenda strage consumata il 
19 giugno del '63 nel lussuoso 
appartamento del suo capo¬ 
banda, il famigerato Pietro 
Torretta, processato Inutil¬ 
mente per nove omicidi. In ca¬ 
sa di Torretta vengono quel 
giorno ammazzati Pietro Ga¬ 
rofalo e Girolamo Comgliaro, 
due dei guardaspalle dei Gre¬ 
co feroci avversari di Torret¬ 
ta e soci. 

Del delitto — che precederà 
di soli 11 giorno Io spaven¬ 
toso eccidio a Ci acuii) — ver¬ 
rà più tardi accusato proprio 
U Di Martino, e con lui lo 
stesso Torretta e ! suoi due 
più fidati uomini: Michele Ca¬ 
vatalo e Tommaso Buscetta. 
Saranno processati a Catan¬ 
zaro, con un centinaio di com¬ 
plici e avversari, per questa 
e le altre principali «.crude 
della guerra guerreggiata a 
Palermo nei primi anni Ses 
santa. B puntualmente ver¬ 
ranno assolti da tutte le più 
gravi accuse. 

Anzi, « don » Ciccio poco do¬ 
po sarà assolto (sempre per 
insufficienza di prove) anche 
daU’aocuza di avere partaci- 

K to aU'aasasslnlo di un altro 
si: Prancesco Masaara. 
ila se eoo la giustizia tn 


toga e tocco i mafiosi la fanno 
franca, non cosi avviene con 
gli assai più sbrigativi metodi 
in cui essi stessi sono stati 
allevati Sarà solo una coinci¬ 
denza - ma su questo tardi¬ 
vamente lavorano da stama¬ 
ne polizia, carabinieri e Pro¬ 
cura. — eppure Michele Cava¬ 
talo è già caduto in un aggua¬ 
to analogo (Natale '69: un 
commando di falsi poliziotti 
irrompe negli uffici di un can¬ 
tiere edile e nell'anima zzare 
Cavatalo a raffiche di mitra 
uccide anche tre suol com¬ 
pari). e si ha motivo di ri¬ 
tenere che sorte non dissimi¬ 
le sarebbe già toccata a Mu¬ 
sino Buscetta se costui non 
fosse riuscito per tempo a ri¬ 
parare negli Stati Uniti dove 
ha potuto pagare pronta cas¬ 
sa ben cinquantamila dollari 
per riottenere la liberta com¬ 
promessa da una richiesta di 
estradizione avanzata dalle 
autorità italiane. 

Se questa ipotesi trovasse 
concreti riscontri, l’esecuzione 
di stamane non solo avrebbe 
una sua logica, ma aprireb¬ 
be inquietanti prospettive sul¬ 
la sorte di Torretta (attual¬ 
mente al confino) e porrebbe 
ancor più allarmanti interro¬ 
gativi su quel che bolle sotto 
un’apparente bonaccia rotta 
peraltro sempre più di fre¬ 
quente da terrificanti impre¬ 
se come, tanto per citar la 
più recente, l’eliminazione 
dell’albergatore Ciuni Imbot¬ 
tito di piombo in una corsia 
d’ospedale. 


Assassinato 
dal marito 
a colpi 
di forbice 

TRENTO. 25. 

Una donna di 56 anm. C«io- 
sùna Ganann, è stata uccisa 
a forbiciate nella sua bottega 
di confezioni, a Borgo Valsu- 
gena, un centro di circa cinque¬ 
mila abitanu. a metà strada 
tra Trento e Bassano. 

Il cadavere e stato trovato 
per caso la scorsa notte da un 
fratello delia vittima che. pas¬ 
sando a tarda ora davanù al 
negozio, ha visto la luce accesa 
e, incuriosito, è entrato nei lo¬ 
cale trovando cosi il corpo della 
sorella eoo la gola squarciata 
immerso ne) sangue. 

Dai primi accertamenti risul¬ 
ta che la Ganariti è stata colpita 
mortalmente vicino al bancone 
di vendite e che t) corpo é 
stato successivamente trascinato 
nei retrobottega; vistose tracce 
di sangue infatti sono nmaste 
sull impiantito del locate. 

La donna viveva separata dal 
marito Ugo Brusamolin, di SU 
anni, già più volte condannato 
per aggressioni • attentati alla 
moglie. D Brusamolin. in sartia, 
è stato tratto in arrosto sotto 
l’accusa di omicidio. 
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APERTO A FIRENZE IN UN CLIMA DI ENTUSIASMO 
IL 19° CONGRESSO NAZIONALE DELLA FGCI 


Costruire P unità 
politica delle 


nuove generazioni 


I giovani per la difesa e lo sviluppo della democrazia - Fallimento della politica delia DO - La spin¬ 
ta delle lotte del 1988 e l’Incontro con i! movimento operaio « Responsabilità del governo 1 


FIRENZE, 25. 

Alla presenza di 750 delegati provenien¬ 
ti da ogni parte d’Italia, di 300 invitati, 
di rappresentanti dei movimenti giovanili 
italiani e stranieri, di una autorevole de¬ 
legazione del PCI, di sindaci, di ammi¬ 
nistratori e di dirigenti comunisti della 
Toscana, si sono aperti stamani, al pa¬ 
lazzo dei congressi, 1 lavori del 19 Con¬ 
gresso nazionale della FGCI. Un con¬ 
gresso che si tiene, nella stessa città che 
cinquant’anni fa vide, in un momento 
cosi duro e travagliato della storia na¬ 
zionale, la costituzione all*» Andrea del 
Sarto » della Federazione comunista Ita¬ 
liana ad opera dei giovani socialisti riu¬ 
nitisi in congresso dopo la scissione di 
Livorno. 

« Con 1 comunisti all’avanguardia nelle 
lotte per una nuova democrazia e il so¬ 
cialismo »: questa scritta, disposta su un 
pannello alle spalle della presidenza, in¬ 
sieme ad una grande foto di una recen¬ 
te lotta giovanile, racchiude il significa¬ 
to delia continuità e della rinnovata pre¬ 
senza del comunisti nella lotta per la 
democrazia ed il socialismo. 

Nel solco di questa linea si è mossa 
la relazione introduttiva del compagno 
Gianfranco Borghini, segretario uscente 
della Federazione giovanile comunista. 
Con la sua relazione, con 1 saluti dei 
dirigenti comunisti, con la presenza dei 
militanti, dei giovani degli altri movi¬ 
menti politici e delle delegazioni stranie¬ 
re, il congresso è entrato, sin dalle pri¬ 


me battute, nel vivo del problemi che 
interessano la vita e la lotta delle grondi 
masse giovanili italiane e di tutto 11 mon¬ 
do. Un congresso « aperto » dunque, a 
tutte le esperienze di lotta e di lavoro, 
senza astratte distinzioni generazionali. 
E’ anche questo il senso della parteci¬ 
pazione delle rappresentanze politiche so¬ 
ciali italiane e straniere Anche in que¬ 
sto carattere risiede l’importanza di que¬ 
sto congresso giovanile, che si tiene a 
cinque anni di distanza dal 18° e che è 
stato preparato da una serie di dibattiti, 
di manifestazioni, di lotte a conclusio¬ 
ne di un complesso processo politico 

I lavori sono stati aperti nella tarda 
mattinata, quando ancora parte dei de¬ 
legati provenienti dai più lontani centri 
del paese continuavano ad arrivare, dal 
compagno Baiocchi, che ha nominato la 
presidenza ed ha preannunziato le di 
missioni dei vecchi organismi dirigenti 
della FGCI. Applausi calorosi sono stati 
indirizzati dai congressisti alla delegazio¬ 
ne del PCI, guidata dal compagno Enri 
co Berlinguer (composta dal compagni 
Pecchioli. Di Giulio, Cossutta e Minucci 
della direzione, da Guerclnl della com¬ 
missione giovanile del partito e da nu¬ 
merosi membri del comitato centrale e 
dirigenti di organizzazioni provinciali e 
regionali), al compagno Terracini, alle 
delegazioni straniere. 

Sono presenti, infatti, nel grande « Au¬ 
ditorium » del salone del Palazzo del Con¬ 
gressi. rappresentanze giovanili di ogni 
parte del mondo: Nguyen Ngo Choan e 


Me Hung Doan del Vietnam del Nord e 
Le Van Loc del GRP del Vietnam del 
Sud, Arutibian e Frolenokov del Kom- 
somol dell’URSS, e delegati jugoslavi, ve¬ 
nezuelani, belgi, portoghesi e della FMJD 
(Federazione mondiale della gioventù de¬ 
mocratica) e palestinesi. 

Al grido di « Vietnam Ubero » e di « Al 
Fatah vincerà » 1 congressisti hanno ac¬ 
colto nel pomeriggio l’arrivo delle dele¬ 
gazioni vietnamite e palestinesi. 

Al congresso sono presenti — ed in¬ 
terverranno probabilmente nel dibattito 
— le delegazioni del movimento giovanile 
de (con Piero Pignata e Dell’Orto, diret¬ 
tore di « Italia cronache »), della gioventù 
aclista (rappresentata da Pier Giuseppe 
Sozzi e da Innocenti), dei giovani repub¬ 
blicani (Maurizio Valenzi) del PSI (con il 
segretario 'Vinetti), e del PSIUP (Ber- 
toli). 

Sono stati Invitati anche rappresentanti 
di organismi politici e sociali, tra cui i 
rappresentanti del movimento studente¬ 
sco. 

In serata è pervenuto alla presidenza 
un telegramma del movimento giovanile 
comunista cubano. 

La compagna Mara Baronti ha porta¬ 
to il saluto della FGCI fiorentina e suc¬ 
cessivamente il compagno Gabbuggiani, 
presidente del consiglio regionale, ha 
sottolineato il significato e l’impegno uni¬ 
tario dei comunisti nel governo regio¬ 
nale toscano. Borghini ha quindi ietto, 
a nome della direzione uscente la rela¬ 
zione introduttiva. 



Il compagno Borghini, segretario nazionale della FGCI, ha svolto la relazione d'apertura 


I problemi della gioventù nella relazióne di Borghini 


«Costruire oggi, intorno al¬ 
l'asse strategico della lotta 
per la difesa e Io sviluppo In 
profondità della democrazia, 
per le riforme di struttura, per 
un nuovo e qualitativamente 
diverso sviluppo economico e 
sociale, l’unità politica delle 
nuove generazioni» — così li 
compagno Borghini ha defi¬ 
nito l’obiettivo del 19. Con¬ 
gresso della FGCI. 

Nella crisi politica e sociale 
profonda che ntalla attraver¬ 
sa. per la resistenza ed anzi 
il tentativo delle forze della 
conservazione e della reazione 
di bloccare e rovesciare l’a¬ 
vanzata democratica e le pro¬ 
spettive di profondo rinnova 
mento, aperte dalle grandi lot¬ 
te del lavoratori e dei giovani, 
decisivo diventa 11 ruolo che 
le nuove generazioni possono 
e debbono giocare. 

Da quel tentativo derivano 
1 conati neo squadrlstlct e gli 
attacchi aperti alle istituzioni 
democratiche Ma la gioventù 
italiana non consentirà a nes 
suno di rimettere in discussio¬ 
ne le conquiste democratiche 
e saprà difenderle, se sa¬ 
rà necessario, anche In prima 
persona Borghini ha ricordato 
In proposito l’accordo raggiun 
to da tutte le organizzazioni 
giovanili democratiche, dal 
giovani del PSfUP e del PSI 
fino alla gioventù aclista, de¬ 
mocristiana e repubblicana. 


Gli orientamenti 
dei giovani 

n Centro sinistra ita prose 
guito tl relatore, ha dimostra 
to II suo fallimento più cla¬ 
moroso proprio nel confronti 
dei problemi della gioventù 
Esso si era proposto, infatti 
di realizzare una nuova col 
locazione sodale dei giovani 
fondata sulla valorizzazione 
crescente della forza lavoro 
giovanile, sulla sicurezza della 
occupazione qualificata e Io 
sviluppo delle strutture civili 
del Paese, nel quadro di un 
disegno riformistico di supera 
mento delle contraddizioni e di 
stabilizzazione sociale Su que 4 
sta base il centro sinistra e In 
particolare la DC si propone 
vano di consolidare la loro 
egemonia sulle nuove genera 
noni 

Ma è avvenuto tutto 11 con 
trario! E Borghini ha richia 
maio i fenomeni delHnstabt 
Ina dell'occupazione, la sotto 
occupazione e 11 superai rutta 
mento la crescerne deqnaiifi 
cazione del lavoro, l'emtgra 
sione del Mezzogiorno la cri 
si patologica della scuola 

Ancne sul terreno della 11 
bertà e del rinnovamento del 
costume il centro sinistra ha 
clamorosamente fallito, men 
tre centinaia di migliaia di 
giovani hanno fatto la dura 
esperienza della repressione 
poliziesca 

Da ta* molteplice laihmen 
to ha preso il via la lolla 
dei giovani I movimenti dei 
1968 hanno dato uno scossone 
ai sistema di dominio della 
borghesia contribuendo ad 
aprire una nuova fase della 
lotta di classe Ancne se spes 
so si è espressa In forme di 
«organiche e persino talvolta 
morbose questa spinta in Ita 
Ita si è incontrala con 11 movi 
mento operaio e con 11 nostre 
partito Non si è trattato di un 
incontro • tacile ■. ma I co 
munisti - stimolati dai com 
patrio bongo - ricercar»ino li 
d.battilo che non è staio in 
fecondo 

R.c<>rdate te importanti con 
quisie dell autunno caido - 
ed i rii ie.-vsi che ne sono den 
vati sui p.ano dei: unita sinda 
cale • su quello politico 
(espulsione dedala socialde 
moc ranca dai PSI. spostamen¬ 
to a sinistra delle ACLI, nuovi 
orientamenti nella stessa DC) 


— ed esaminato 11 punto a cui 
è giunto lo scontro attuale nel¬ 
le fabbriche. Borghini si è sof¬ 
fermato su alcuni limiti e dif¬ 
ficoltà che sono emersi negli 
ultimi mesi e che si riferisco¬ 
no soprattutto al problema del 
collegamento tra lotte della 
classe operaia e lotte di altre 
categorie e strati sociali. 

In questo quadro, partico¬ 
larmente gravi sono le respon¬ 
sabilità del governo Colombo, 
che con la sua politica dilato¬ 
ria. con 1 ] minacciare ma non 
attuare le riforme, favorisce 
di fatto un coagularsi di forze 
conservatrici o apertamente 
reazionarie, puntando nello 
stesso tempo a un logora¬ 
mento del movimento popola¬ 
re Dopo aver messo In rilievo 
alcuni equivoci nelle posizioni 
del PSI. Borghini ha sotto» 
neato che l’ostacolo principa¬ 
le a una politica di rinnova¬ 
mento viene dalla DC dove 
sulle forze che pur aspirano 
alle riforme prevalgono anco¬ 
ra quelle che esprimono gli in¬ 
teressi della grande borghesia 
Industriale, agraria e specula 
Uva. 

Ma. ha aggiunto II segreta 
rio nazionale della FGCI. su 
Colombo vigila innanzitutto 
Nixon. che ha rivolto al presi¬ 
dente del consiglio la peren 
tona e brutale richiesta di 
operare In Italia uno sposta 
mento a destra e di lottare 
contro 1 comunisti Nixon però 
non si faccia illusioni: ntalia 
non è un Paese da colonnelli 
o una « Banana Republic ». 

Concludendo questa parte 
della sua relazione. Borghini 
ha affermato la necessità di 
una pronta e vigorosa ripresa 
del movimento di lotta per le 
nforme. che sappia imporre 
soluzioni immediate, strappa 
re conquiste significative, rea 
lizzare convergenze, secondo 
un disegno politico unitario 

Borghini ha quindi affronta 
to in modo specifico 1 gravi 
ed, urgenti problemi delle mas 
se giovanili. Le nuove gene 
razioni, egli ha detto, sono 
dalla piarle della democrazia 
del progresso, delle riforme 
ma dobbiamo anche vedere I 
limiti che ancora frenano una 
piena e consapevole parteci 
pazione delle masse giovanili 
alle lotte per le riforme Tali 
limili derivano mnanz.tiiiic 
dal ritardo nostro, ma anche 
dei sindacati e degli aitn piar 
titi democratici nel cogliere 
le novità del mutamento av 
venuto negli anni '60 ned» 
collocazione delle nuove gene 
razioni rispetto al proccsiv» di 
produzione e riproduzione de* 
la società capitalistica S~ trai 
ta cioè di recuperare la que 
stione giovanile <1 problemi 
■ specifici» dei giovani) come 
grande questione sociale e 
strutturale una questione cen 
trale per un nuovo e diversi' 
sviluppo economico e social 

Nella scuoia si manifesta ir 
modo espiosivo una cnnlrad 
dizione, tipica dei capitalismo 
«maturo* Ira la spinta di 
massa alla scolarizzazione eo 
alla qualihcazione. allo sviiup 
pio scienti fico e tecnouigico - 
che lo stesso capitalismo su 
mola - e la pratica com 
pressione, da parte dello sies 
so capitalismo, delle potenzia 
lità nuove di sviluppo conna 
turate con quella spinta. 

Le masse studente;*.ne sono 
Investite da questa cunlraddi 
itone, la quale si manifesta 
spesso ai loro occhi Come per 
dila di identità sociaie come 
crisi di uno «status socwie • 
che pensavano di avere rag 
giunto Esse sono cioè investi 
te da un processo di proleui 
rlzza/ione che pierò si presen 
ta come negativo, ossia di 
dequaiiltcazione e perdila di 
prestigio Di qui ha in gran 
(urte ungine la rivolta degli 
studenti, la quale può anche 
assumere e spesso assume-la 
forma di «rifiuto a della 
scuola. 

Ciò nulla toglie al suo valo¬ 


re. nè cl esime dal compito 
di lavorare perchè una co¬ 
scienza sfiesso distorta si tra¬ 
sformi in coscienza politica e 
di classe, e perchè si realizzi 
una saldatura con la classe 
operaia e le masse lavoratrici. 

Le « gabbie 
generazionali » 

Anche per quanto riguarda 
la gioventù operaia e lavora 
trlce, essenziale è cogliere la 
contrariti 17 tono hi fondo trs !s 
maggiore qualificazione otte¬ 
nuta mediante duri sacrifici 
e la realtà del supersfrutta- 
mento e della dequalificazlo 
ne all'Interno della fabbrica 
Il venir meno delle specia¬ 
lizzazioni. l'affrancamento dal 
mestiere, l’emergere di una 
nuova figura di operaio, capa¬ 
ce di più attività, mobile, con 
un certo grado sempre più 
elevato di « cultura generale ». 
sono tutti fatti grandemente 
positivi Ma 11 capitalismo 
stravolge questo processo di 
sviluppo della forza lavoro, 
trasformando la perdita delia 
specializzazione parcellizzata 
In dequahftcazione e la mag¬ 
giore mobilità in parcellizza¬ 
zione E non basta- il capita 
lismo riserva al giovani un 
sistema iniquo ed arbitrano 
di qualifiche e le cosiddette 
« gabbie generazionali ». la 
più vergognosa delle qua» è 
l'apprendistato. Il 50% dei gio 
vani dai 14 al 20 anni occupati 
nell’industria toltre un milione 
di unitài ha la qualifica di 
apprendista Sono I « peones » 
dell’Industria moderna 

Se ad essi si aggiungono i 
700 mila lavoratori studenti 
che vivono in condizioni Dar 
ticolarniente drammatiche la 
gioventù occupata nel settore 
terziario, nell'artigianato. nel 
le campagne (nel Sud sono un 
milione e mezzoi e la massa 
crescente di giovani diploma 
tl e laureati che soprattutto 
nel Mezzogiorno non trovano 
lavoro, si vede bene che sulla 
gioventù operaia e sulle mas 
se giovani» in generale si sca 
ncano le contraddizioni fonda 
mentali dello sviluppo capita 
listico I problemi di questa 
gioventù non sono più pertan 
to settoriali od assistenziali 
ma sono diventati 1 problemi 
stessi della lotta contro l’or 
gamzzaz.Tone capitalistica del 


« Voleva torse prenderlo, 
questo Borghese mettendogli 
il saie sulla coda. Il mini 
àtre Kestivo"'» » Da questo in 
terrogav.vo. che al di ià del 
l’ironia pone l’accento su al 
in latri non meno clamerò 
si. guasti e pericoli ben p:ù 
profondi i perchè non si è fari 
ta ancora luce sulla strage di 
Milano e su quella di Catan 
zaro? Perchè non si è app» 
caia affatto la legge del 1952? 
Perche vi sono stati I Inora 
solo cinque mandati di cattu 
ra contro i responsabili del 
compiono?). il compagno 
NiUa nell’editoriale apparso 
su Rinascita di questa setti 
mana muove per compie 
re un’analisi delle ragioni di 
fondo del rischi di involuzio 
ne che sono presenti nello Sta 
to e nella società italiana. 

La tesi degl) « opposti e- 
stremisml » — osserva Natta 
— non è che Tagglomamento 
della concezione che è stata 
alla base della lunga esperlen- 


lavoro, per modificare la qua¬ 
le la classe operaia deve pro¬ 
porsi di mutare alla radice 
l'uso capitalistico della forza 
lavoro giovanile- 

Grande e la diversità tra 
l’uso assurdo e distruttivo che 
il capitalismo fa delle forze 
produttive ed innanzitutto del¬ 
le energie giovanili, e ia real¬ 
tà del Paesi socialisti, pur con 
1 loro limiti e ritardi. In que¬ 
sti Paesi i giovani vedono co¬ 
stantemente sollecitate ed uti¬ 
lizzate le loro maggiori ener¬ 
gie fisiche e le loro conoscen¬ 
ze cultura». Ma soprattutto 
da valutare pienamente è la 
mobilitazione delie energie 
mora» nelle società socialiste, 
e specialmente in quelle — 
come la Cina, il Viet Nam, 
Cuba — che stanno compiendo 
uno sforzo titanico per uscire 
dal sottosviluppo. In queste so¬ 
cietà la mobilitazione della 
gioventù per la costruzione di 
una nuova civiltà e cultura 
è la condizione stessa del loro 
sviluppo. Mentre nelle società 
capitalistiche mature avviene 
il contrario: le uniche mete 
e ragioni di vita e di lavoro 
che esse sanno offrire al gio¬ 
vani sono 1 'arrivismo più sfre¬ 
nato. la competitività, 11 con¬ 
sumismo e la mitologia del 
benessere. 

Borghini ha quindi rilevato 
che il mutamento della collo 
cazione sociale delle nuove ge¬ 
nerazioni è all’origine, in Ita¬ 
lia. della grande spinta de¬ 
mocratica del ’68 e della crisi 
del tessuto politico-organizzati¬ 
vo nel quale si era fino allora 
espresso l’impegno politico del 
giovani. Tale crisi ha Investi¬ 
to le vecchie associazioni uni¬ 
versitarie. che lasciarono il 
posto alle assemblee, al « con¬ 
tro corsi ». al primo aggregar¬ 
si di una nuova forza motri¬ 
ce della rivoluzione italiana, 
il movimento studentesco. Fu 
scosso anche » vecchio raf* 
porto tra sindacato e lavora 
tori, ma la crisi è stala supe¬ 
rata grazie a uno sviluppo m 
profondità della democrazia 
sindacale. E tale spinta non 
poteva non riflettersi anche 
sui movimenti giovanili, nella 
misura in cui essi si mostra¬ 
rono incapaci di raccoglierla, 
organizzarla e dirigerla (e 
proprio questa carenza spiega 
m parte il proliferare di grup 
pi e gruppetti di vario ge¬ 
nere) 

Per quanto riguarda la 
FGCI. con tl convegno di Aric- 


za centrista, delle formule del 
Torca democratica della deli 
mitaztone ferrea del centro si 
nistra II lungo guasto di una 
vistone politica che voleva 
escludere pregiudizialmente 
dalla democrazia, dallo Stato 
ia parte decisiva del movimen 
to operaio e popolare, non si 
rimedia aggrappandosi ora a 
quella tesi, dietro la quale 
passano l’agitazione qualun¬ 
quistica e il gioco reaziona¬ 
rio contro le riforme. 

Non si tampona la crisi 
dei paese e del centro sinistra 
con l’immobilismo o riverni¬ 
ciando il vecchio centrismo o 
agitando t rischi - dice For 
lani - che potrebbe compor 
tare un qualche significativo 
mutamento « Il rischio 
scrive Natta - è Invece prò 
prlo nel non Intendere che 
bisogna andare avanti, npren 
dere e portare a soluzione In 
modo conseguente proprio le 
Indicazioni di quella rivolu¬ 
zione antifascista che è stata 
la Resistenza e che ha il suo 


eia essa compì un tentativo di 
capire le novità del ’ 68 . ma si 
sbagliò nelle soluzioni. Ipotiz¬ 
zando uno scioglimento della 
gioventù comunista organizza¬ 
ta nel movimento di massa, il 
quale — mentre portava a 
una scomparsa della FGCI — 
non favoriva lo sviluppo di 
quello stesso movimento • di 
massa. L'esperienza ba dimo¬ 
strato che fu commesso un 
errore, ma la risposta a quel¬ 
la scelta non può consistere 
in una chiusura settaria: il 
partito ci chiede di misurarci 
con le grandi masse giovani», 
di portare ad espressione po¬ 
litica le loro istanze, che de 
vono diventare motivi di lotta 
organizzata e consapevole. 

Il dramma del 
Mezzogiorno 

Dopo aver esaminato 1 mu¬ 
tamenti di orientamento che 
quella stessa spinta ha deter¬ 
minato negli altri movimenti 
giovani» - dai socialisti, agli 
aclisti, al democristiani, ai re¬ 
pubblicani - Borghini ha sot¬ 
tolineato che tale evoluzione 
apre una fase nuova alla po 
litica unitaria dei giovani co¬ 
munisti. Non pensiamo a una 
unità sociale Indifferenziata di 
operai - studenti - contadini, 
e neppure a una unità orga¬ 
nica delle sole componenti 
marxiste: ma a una unità 
dialettica delle tre grandi cor¬ 
renti idea» e politiche nelle 
qua» si riconosce la gioventù 
italiana, la comunista. la so¬ 
cialista e la cattolica 

Al centro della nostra Inizia 
tìva poniamo la iotta conse 
guente per lo sviluppo della 
democrazia, per le riforme 
por un nuovo sviluppo econo 
mlco e sociale, per la pace 
Si tratta di aprire una fase 
di transizione attraverso un 
processo reale e continuo di 
spostamento nel rapporti di 
forza e di potere fra le classi 
Nello sviluppo delle lotte per 
le riforme, per gli obiettivi 
che perseguono e le forme che 
assumono, già vive il nesso 
tra democrazia e socialismo 

Borghini ha dedicato l'ulti¬ 
ma parte delia sua relazione 
al ruolo ed al programma di 
lotta della FGCI Essa è una 
avanguardia rivoluzionaria 
della gioventù italiana un’or 
ganizzazlone politica di massa 


programma essenziale nella 
Costituzione Ciò vuol dire 
per noi comunisti un tm 
pegno ed una battaglia che 
saldino la difesa della legali 
ta e dell’ordinamento demo 
cratico della Repubblica alla 
politica deile riforme sociali 
e della programmazione, al¬ 
l’affermazione piena dell'auto 
nomia e - Indipendenza della 
nostra nazione». 

In questo numero Rinasci 
ta pubblica Inoltre un arti 
colo di Gian Carlo Pajetta sui 
più recenti processi di eman 
cipazione e di rivoluzione na 
zionale nel mondo arabo e sul 
la presenza del marxismo nei 
le lotte e nelle conquiste di 
quei paesi, una polemica tra 
Giovanni Russo e Gerardo 
Chiaromonte sul meridionali 
smo. un articolo di Piero Bor 
ghinl sulla questione giovani¬ 
le ed altri scritti di attualità 
politica e le consuete rubri¬ 
che. Nel Contemporaneo lar¬ 
go spazio è dedicato alla Co¬ 
mune di Parigi. 


e di lotta, capace di promuo 
vere e dirigere 1 movimenti 
delle nuove generazioni par¬ 
tendo dai loro bisogni e dai 
loro livelli di coscienza, per 
saldarle al più generale mo¬ 
vimento di riforma. 

AI primo posto tra I nostri 
obiettivi, egli ha detto, è la 
lotta per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia, contro 
le minacce fasciste, I loro 
complici e mandanti, per la 
messa fuori legge del MSI 
e lo scioglimento delle forma¬ 
zioni paramilitari fasciste. Ci 
battiamo inoltre, per una ra 
dicale riforma democratica 
delle Forze armate, e per » 
disarmo della poliiza In servi 
zio di ordine pubblico Non 
conduciamo questa lotta con 
tro gli agenti di PS: al con¬ 
trario. agimmo per un miglio 
ramento delle condizioni di 
vita dei giovani che vi presta 
no servizio, per spezzare il lo 
ro forzato isolamento dalla so 
cietà. contro g» ordinamenti 
fascisti che » opprimono Non 
diremo mai a politica fascista » 
che è uno slogan estraneo alle 
nostre tradizioni e non na nul¬ 
la di rivoluzionano. 

Ci battiamo. Inoltre, per lo 
sviluppo della democrazia nel 
le scuole, nelle fabbriche, nel 
quartieri: per l’incremento 
dell'associazionismo culturale 
e sportivo, per il diritto di 
voto a 18 anni. 

Per quanto riguarda la gio¬ 
ventù lavoratrice la FGCI si 
batte: 1 ) per l’abolizione to¬ 
tale dell’apprendistato e la 
radicale modifica dell’assetto 
delle qualifiche; 2 ) per la ri¬ 
duzione deH’orario di lavoro 
a parità di salario, e per la 
scuola a doppi turni per gli 
studenti lavoratori; 3) contro 
la pratica del sottosalario e 
della sottoccupazione; 4) per 
il controllo, da parte dei sin¬ 
dacati e degli enti locali del 
collocamento della mano d'o 
pera giovanile 

Particolarmente urgente è 
la necessità di unire la gio¬ 
ventù meridionale nella lotta 
per l’occupazione e io svlJuf* 
po La perdita dell’apporto 
dell’attuale nuova generazione 
significherebbe per 11 Mezzo 
giorno la perdita di una de¬ 
cisiva possibilità di riscatto 

Borghini ha quindi sottoli¬ 
neato la necessità che l gio¬ 
vani comunisti si impegnino 
nella soluzione dei problemi 
politici ed organizzativi del 
Movimento studentesco Btso 
gna condurre scuola per scuo 
la. università per università, 
una battaglia politica chiara 
e aperta contro tulle ie posi 
zioni estremiste e nui liste, in 
capaci di cogliere » valore ri¬ 
voluzionano delia lotta per le 
riforme, e innanzitutto della 
riforma della scuola intesa 
come lotta per « una gestione 
sociale alternativa della seno 
la ». Il che significa: lotta 
per U diritto alio studio, per 
l’unificazione della scuoia me 
dia superiore, per una ristrut¬ 
turazione profonda dell’umver 
sità per nuovi contenuti didat 
tìci e culturali per un nuovo 
rapporto tra cultura e profes 
sione cultura e vita 

Bisogna inoltre saldare l 
problemi dell’organizzazione 
del movimento studentesco 
con quelli dello sviluppo e del 
funzionamento della democra 
zia nelle scuole, combattendo 
quel gruppi che attraverso 
una pratica di élite e sovente 
anche con il ricorso alla vio 
lenza hanno di tatto portato 
alla paralisi e perfino alla 
scomparsa delle stesse assem 
blee studentesche Muovendo 
c) cosi possiamo aprire al 
movimento sempre nuovi e 
concreti terreni di Iniziativa 
politica e di incontro unitario 
con i lavoratori. I sindacati, 
gli Insegnanti, e contribuire al 
superamento del suol limiti. 

Se 1 vari gruppetti hanno 
lasciato cadere la bandiera 
del movimento studentesco, 
spetta a noi prenderla In ma¬ 


no, giacché i suoi problemi 
sono collegati in modo orga¬ 
nico con quelli della trasfor¬ 
mazione stessa della società. 
Non basta dunque — anche 
se è giusto e necessario — co¬ 
struire ovunque le cellule de¬ 
gli studenti comunisti: questi 
devono Impegnarsi alla rico¬ 
struzione del movimento uni¬ 
tario. autonomo e di massa 
degli studenti. Si tratta certo 
di un processo lungo e diffici¬ 
le. ma è necessario avviarlo. 

Borghini ha infine affronta¬ 
to i problemi della lotta per 
la pace e contro l’imperiali¬ 
smo. e dell’internazionalismo 
della gioventù comunista Ita 
liana. Dopo avere espresso la 
più ferma protesta contro il 
governo fascista brasiliano 
che ha condannato a morte 
nel giorni scorsi il compagno 
rheodorino Romeiro Dos San 
tos. giovane comunista di 19 
anni, Borghini ha aflermato 
che i giovani comunisti Italia 
ni si impegnano a sviluppare, 
insieme con tutti i movimenti 
giovanili democratici del no 
stro e degli altri Paesi. U 
più grande movimento di so¬ 
lidarietà che mal si sia visto 
per strappare la compagna 
Angela Davis dalle mani dei 
suoi carnei ici, gli imperialisti 
degli Stati Uniti. 

Per Tindipendeiiza 
dell’Italia 

Un saluto particolarmente 
caloroso Borghini ha rivolto 
ai rappresentanti del parti¬ 
giani del Viet Nam. del Laos, 
della Cambogia, che proprio 
in questi giorni hanno inflitto 
una cocente sconfitta ai fan¬ 
tocci di Saigon e alle forze 
americane La guerra In In 
docma mentre ci ricorda ia 
asprezza dello scontro che op 
pone oggi 1 popoli all’imperia 
lismo. conferma la necessita 
dell’unione di tutte le forze 
che nel mondo si battono per 
la pace, l'indipendenza nazio¬ 
nale. la U bertà. Ciu en lai ha 
dichiarato che la Cina è la 
retrovia sicura dei partigiani 
indocinesi, e Kossighin ha ri¬ 
confermato il pieno e totale 
appoggio dell'URSS alla lotta 
di quei popoli, ribadendo cne 
il Viet Nam del nord ta parte 
delia famiglia dei Paesi so 
eia usti. 

La guerra dell’Indocina e 
dunque un esempio vivente 
dell importanza storica mon 
diale della creazione e dell’e¬ 
sistenza degli Stati socialisti, 
nonostante gli errori o i pro¬ 
sterni davanti ai quali essi si 
trovano. Ma confondere tl ma¬ 
nifestarsi di queste contraddi¬ 
zioni con un ritorno addietro, 
o addirittura, come tanno al¬ 
cuni gruppetti che di sinistra 
certamente non sono, con un 
processo di restaurazione dei 
capitalismo, vuoi dire — ol¬ 
ircene far proprio il più logu 
ro bagaglio de» anticomum 
smo - rinunciare a m.surar 
si con t problemi concreti cne 
la costruzione del socialismo 
comporta. Del resto, non esi 
stono Paesi socialisti dove non 
si man»esimo questo o quel 
tipo di contraddizioni. 

Dopo aver al fermalo che la 
unità del movimento comuni¬ 
sta non può che essere fon¬ 
data sulla piena autonomia di 
ciascun partito e di ciascuno 
Stato te perciò abbiamo con 
dannato l'intervento tn Ceco 
slovacchiai Borghini na alter 
mato che nei quadro delia tot 
la per la pace, spetta alla 
FOCI » compilo di passare 
da una fase di solidarietà 
che pur resta essenziale, a 
una fase di lotta attiva e di 
retta contro l’imperialismo 
americano in Italia, per l’au¬ 
tonomia e l’Indipendenza del - 
nostro Paese. L’Italia deve 
uscire dalla NATO e la NATO 
deve uscire dall’Italia. 


Un articolo di Natta nel numero oggi in edicola 

«Rinascila» sul complotto eversivo 
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Anche col ricatto 
il « reclutamento » 
nelle associazioni 
(Parma 

Cari compagni, 

in ri/ermento alla squallida 
manifestazione fascista degli 
« amici delle forze armate » 
con la partecipazione delle as¬ 
sociazioni combattentistiche 
d'arma, intendo portare a co¬ 
noscenza dei lavoratori un a- 
spetto, forse poco noto, del¬ 
l’attività di queste associazio¬ 
ni. Forse non tutti sanno che 
il reclutamento all'Associazio¬ 
ne nazionale del fante (la stes¬ 
sa cosa penso si verifichi per 
le altre associazioni > avviene 
attraverso odiosi ricatti com¬ 
piuti ai danni dei militari ap¬ 
pena arrivati al reggimento, 
quindi più spruvveuuii, co¬ 
stringendoli a pagare la tes¬ 
sera d'iscrizione. Infatti i va¬ 
ri colonnelli « auspicano una 
adesione totale w a queste as¬ 
sociazioni che a loro dire sa¬ 
rebbero « apolitiche ». / co¬ 
mandanti di compagnia fan¬ 
no il resto- attraverso oscure 
minacce ed odiosi ricatti (li¬ 
cenze, permessi, privilegi, ec¬ 
cetera) obbligano i fanti alla 
iscrizione con la relativa trat¬ 
tenuta di una quota corrispon¬ 
dente al a soldo » di oltre una 
giornata. 

Questo danaro, unitamente 
ai cospicui contributi dello 
Stato viene utilizzato fra Vel¬ 
tro per stampare riviste dal¬ 
la lussuosa veste tipografi¬ 
ca, un imprecisato numero di 
giornali la cui unica preoccu¬ 
pazione è quella di denigrare 
le organizzazioni operaie e i 
Paesi socialisti con il linguag¬ 
gio del più bieco e viscerale 
anticomunismo Tali fogliacci 
vengono prodiqamente distri¬ 
buiti fra I militari ai quali, 
com’è noto, viene però nega¬ 
to il diritto di leqaere la stam¬ 
pa di sinistra Addirittura, al 
114° reggimento fanteria «Man¬ 
tova». si è giunti al punto di 
incriminare il compagno Gio¬ 
vanni Deck Peccoz (detenuto 
da diversi mesi nelle carceri 
di Peschiera) perchè trovato 
in possesso di alcuni opuscoli 
di sinistra. Finora la gerar¬ 
chia militare aveva colpito le 
manifestazioni di dissenso po¬ 
litico in maniera meno visto¬ 
sa (trasferimenti. controlli, 
punizioni dtsernlinari) e so¬ 
prattutto mascherando le rea¬ 
li motivazioni della renressìo- 
ne con il pretesto delle infra¬ 
zioni disciplinari. 

UN COMPAGNO IN DIVISA 
(Udine) 


« Pulito » rincontro 
Frazier-CJay? 
(risponde Signori) 

Cara Unità. 

il commentatore televisivo 
dell’incontro Frazier-Clay, al¬ 
l’inizio di esso affermava: « Il 
giro d’affari per questo in¬ 
contro è cosi enorme che si 
esclude l’avverarsi di certe 
supposizioni su match truc¬ 
cato. Perchè allora sarebbe co¬ 
stretta ad intervenire ta Ma¬ 
gistratura ». Anche questa af¬ 
fermazione fa sorridere ama¬ 
ramente. La storia dell'Ameri¬ 
ca di ieri (basterebbe leggere 
il libro « Anonima assassini » 
del senatore Kefauver) e di 
oggi è piena di casi di conni¬ 
venza tra la malavita e le 
alte gerarchie della polizia e 
della magistratura. Ed ecco 
l'incontro, con i suoi inter¬ 
rogativi. Ho atteso il reso¬ 
conto di Giuseppe Signori 
(che stimo molto) perchè qui 
entriamo in campo tecnico. 
Signori ha accettato il risul¬ 
tato come frutto dì un in¬ 
contro pulito Solo nel sot¬ 
totitolo del suo articolo sta¬ 
va scritto che «l'incontro ha 
avuto qualche pausa sconcer¬ 
tante » ma il resoconto non 
spiegava quale fosse questa 
pausa. 

Ebbene, tento (oso) di dir¬ 
lo io. Non di rado è sembra¬ 
to proprio che Clay dovesse 
perdere ad ogni costo, e non 
per t pugni di Frazìer. Quan¬ 
do si portava volontariamen¬ 
te alle corde dove le possi¬ 
bilità di Frazìer venivano e- 
normemente favorite. Quando 
per almeno 20 secondi Fra- 
zier fu impegnato a lavorar¬ 
lo al fegato e le braccia e i 
pugni di Clay (cosciente) era¬ 
no liberi all’altezza del viso 
di Frazìer che però non rice¬ 
vette neppure un diretto o 
montante. Quando Clay cadde 
per la seconda volta, e lun¬ 
go disteso, e si rialzò quindi 
quasi subito, fatto forse più 
unico che raro nella storia 
della boxe. Signori parla di 
pronto recupero di Clay ma 
qui si irride — secondo me — 
alla legge fisica. A me pare 
ci stano tutti gli estremi di 
una bella e nuova bidonata 
all'aspettativa e all’attenzione 
di 300 milioni di spettatori. 

Gradirei veramente un pa¬ 
rere di Signori su queste mie 
considerazioni Fraterni sa¬ 
luti 

L. C. 

(Imperia - Oneglia) 


Tutto può accadere in un 
ring e non solo nel Madison 
Square Garden di New York. 
La mafia che intende trucca¬ 
re comba*timenti di « bore » 
esiste ovunque, anche in Ita¬ 
lia malgrado l’ottimismo go¬ 
vernativo del presidente fede¬ 
rale on. Evangelisti. Non tut¬ 
ti 1 « matches » visti a Roma, 
a Bologna, a Milano erano 
sinceri al cento per cento, lo 
abbiamo scritto perchè cono¬ 
sciamo bene certi nostri tipi 
che sventolano il volto della 
astuzia, dell’Azzeccagarbugli, 
dell’onestà. Gli inghippi vicini 
e lontani li fiutiamo come se¬ 
gugi. Bene, siamo convìnti 
che Joe Frazìer e Cassius 
Clay si sono battuti al li¬ 
mite della leale correttezza. 
Hanno fatto ciò che i loro 
mezzi atletici e tecnici gli 
permisero. Joe Frazìer non è 
un Rocky Marciano che sape¬ 
va « finire * l’avversario. E lo 
faceva ancora meglio Joe 
Louis. 

A sua volta Casslus Clay. 
sia per il lungo riposo, sia 
per U talento modesto, non 
merita — a nostro parere si 
capisce - di venire parago¬ 
nato a Jack Johnson, a Gene 


Tunney, a Max Schmellng, a 
Billy Conn, a Young Stribllng, 
a Jack Delaney I grandi assi 
della schermaglia e del de¬ 
stro che « chiude » una par¬ 
tita. Casslus è 11 miglior mas¬ 
simo dell’ultima decade, ecco 
tutto. Ma, purtroppo, attra¬ 
versiamo un periodo di crisi 
pugilistica. La cosiddetta 
« battaglia del secolo » venne 
combattuta da due buoni pu¬ 
gili e niente di più. Entram¬ 
bi sono usciti dal ring dura¬ 
mente provati da pugni veri 
e non truccati. Può darsi che 
Joe Frazìer — se davvero si 
è drogato — non trovi più 
la forma del passato mentre 
a sua volta Casslus Clay, che 
temeva una frattura al men¬ 
to, potrebbe andare meglio 
in una eventuale rivincita: se 
ci sarà. 

Per 1 francesi quella del 
« Garden » è stata una «com¬ 
bine », mentre per il dottor 
Blonstein, inglese, Clay sareb¬ 
be stato drogato a sua tnsa- 
pula: sono ipotesi difficili da 
provare. Il 9 giugno 1899 Bob 
Fitzsimmons. campione del 
mondo del massimi, cadde k. 
o. al piedi del più pesante 
James J. Jeflries Accadde a 
Coney Island. Sino alla sua 
morte avvenuta nel 1917, Bob 
« Fitzs » sostenne d’essere sta¬ 
to drogato dagli amici di Jet- 
fries. Non riuscì mai a pro¬ 
vare la sua fantasia, (g. *.) 


37 mila auto di 
Stato e solo 
1.400 ambulanze 

Egregio direttore, 

è stato trasmesso alla tele¬ 
visione un servizio in cui ve¬ 
niva denunziata la spavento¬ 
sa carenza di autoambulanze. 
Complessivamente la Croce 
Rossa e gli ospedali dispon¬ 
gono attualmente in tutto H 
territorio nazionale di appena 
1.400 autoambulanze, mentre 
per una buona efficienza dei 
servizi ne occorrerebbero co¬ 
me minimo 0 000. Pertanto i 
familiari dell'ammalato, oltre 
ai dispiaceri ed alle spese ine¬ 
renti alla malattia del con¬ 
giunto. debbono sobbarcarsi 
anche alla spesa, abbastanza 
esosa, per il noleggio di una 
autoambulanza privata 

Ma è aiusto e morale che 
in un Paese civile e demo¬ 
cratico si debbano vedere dei 
cittadini poveri ed ammalati 
pagare per il loro trasporto 
in auto, e cittadini ricchi ed 
in piena salute usufruire gra¬ 
tuitamente delle auto detto 
Stato * Dalle 37 mila auto di 
Stato, denunziate dalla Cor¬ 
te dei Conti e che costano al¬ 
l'Erario 200 miliardi all’anno 
(povera Italia) non potrebbe 
il governo eleminame un cer¬ 
to numero e con il ricavato 
dotare tutti gli ospedali di 
autoambulanze? 

Purtroppo i nostri gover¬ 
nanti sono come quella ra¬ 
gazza che tiene molto alla sua 
illibatezza, ma una volta « sci¬ 
volata », le successive scivo¬ 
late non la turbano più e >a 
fasciano indifferente. I no¬ 
stri governanti abituati ormai 
alle continue scivolate non si 
preoccupano affatto delle giu¬ 
ste rimostranze dei cittadini. 
Da anni l'opinione pubblica 
va gridando allo scandalo del¬ 
le auto di Stato, ma i nostri 
governanti fanno orecchie di 
mercante. 

Distinti saluti. 

Dott. ANTONIO SCRIMAU 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: una com¬ 
pagna di Valle del Serchio (Pi¬ 
sa); M. MARINI, Pisa (al 
quale segnaliamo le lettere 
pubblicate sull’edizione di do¬ 
menica scorsa); Catia MASI, 
Firenze (perchè non ci hai 
indicato il tuo Indirizzo? Ri¬ 
sposta in breve: sono effetti¬ 
vamente pochi gli operai che 
possono partecipare a quei 
viaggi; ma con quello che sì 
ricava, è poi possibile orga¬ 
nizzare altri viaggi a minor 
costo, accessibili anche a un 
buon numero di operai); Ma¬ 
ria BICCI, Prato; Silvano 
FORTUNA, Roma; Gaetano 
BALDI, Castellammare di 
Stabia. 

P. CROCE, Ghezzano - Pi¬ 
sa («Scrivo a nome della clas¬ 
se prima A unitamente alla 
prima H per segnalare ehm 
nell'assemblea fatta il gior¬ 
no 1S marzo 1971 con il se¬ 
guente odg: " Insegnamento 
della religione nella scuola ” è 
sortita la seguente mozione 
approvata dalla maggioranza 
di noi studenti: ” L'insegna- 
mento della religione non de 
ve essere riservato alla reli¬ 
gione di Stato e deve essere 
fatto da uno storico delle te 
ligìoni " *); A.Z., Napoli (eli* 
nel suo scritto riporta altri 
Interessanti dati circa gli 
scarsi aiuti fomiti dagli an¬ 
gloamericani all "URSS du¬ 
rante la guerra); Domenico A* 
LAGIA, Scigliano . Cosenza 
(che ci fornisce alcuni sugge¬ 
rimenti per rendere più effi¬ 
cace la propaganda del no¬ 
stro partito e allega lire 1.000 
per la federazione dell'Aqui¬ 
la). 

Antonio DE CAPR ARII S, 
Napoli; Antonio Pippo CIFA- 
REillì, Milano (che scrive di 
aver presentato «sin da no¬ 
ve anni fa una petizione alla 
Camera, intesa ad ottenere il 
riesame delle norme relativa 
alla detenzione e al rilascio 
dei minori dagli istitutt cor¬ 
rezionali ». Ma, • conclude, 
« nonostante le assicurazioni 
ricevute non ne ho saputo più 
nulla »); un gruppo di fami¬ 
liari di Caduti per la Libera¬ 
zione di Roma e Milano (che 
respingono con forre ogni ri¬ 
chiesta da parte tedesca per 
la scarcerazione del crimina¬ 
le nazista Kappler); M. D’O., 
Palmanova • Udine. 
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I dipendenti sollecitano un'assemblea 


La CGIL I Sugli schermi il nuovo film di Bernardo Bertolucci! 


«Rilancio della 1 ™ lerls “ 

al conveano 

radio» sulla pelle di Aric “ ifl 
dei lavoratori sul cinenia 


Una politica di discriminazioni e di ricat¬ 
ti messa in atto dai dirigenti del settore, 
definito « il ghetto della RAI-TV » 


I lavoratori del settore radio¬ 
fonico (altrimenti detto il ghet¬ 
to della RAI-TV) hanno chie¬ 
sto. attraverso le sezioni sinda¬ 
cali. la sollecita convocazione 
di una assemblea (da tenersi 
in orario di lavoro) per discu 
tere e denunciare la gestione 
discriminatoria cui sono sotto¬ 
posti e che appare perfino peg¬ 
giorata in quest’ultimo periodo. 

La richiesta è contenuta al 
termine di un ampio documen¬ 
to. nato come iniziativa di un 
gruppo di lavoratori di base e 
lungamente discusso e appro¬ 
fondito in queste settimane, dal 
quale emerge con particolare 
evidenza e semplicità a quale 
prezzo i lavoratori della RAI 
debbano pagare quel « rilancio 
della radio » di cui cosi spesso 
ai gloria da qualche tempo l’al¬ 
ta direzione aziendale. 

II quadro che risulta da que¬ 
sto documento 6 di una gravi¬ 
tà che non trova riscontro in 
nessun altro settore dell’ente, 
anche se gli stessi firmatari ri¬ 
cordano subito che « l’accentra- 
mento al vertice di tutte le de¬ 
cisioni sui programmi, la pro¬ 
gressiva dequal (Reazione del 
personale, la minuziosa fran¬ 
tumazione del processo produt¬ 
tivo sono fenomeni che riguar¬ 
dano tutti i lavoratori della RAI- 
TV » e gli stessi lavoratori so¬ 
no coscienti « che i problemi 
posti sono parte integrante del¬ 
la grave situazione politica e ge¬ 
stionale in cui versa l’azienda ». 

Questi c problemi » sono espo¬ 
sti in forma di appunti, come 
un lungo elenco di violazioni 
dei diritti dei lavoratori e delle 
leggi vigenti che — come può 
agevolmente resultare da una 
loro sintesi ragionata — hanno 
anche lo scopo di evitare qual¬ 
siasi partecipazione alla forma¬ 
zione del prodotto radiofonico, 
operando attraverso sistemi che 
tendono a provocare fratture 
fra gli stessi lavoratori e co¬ 
munque a dequalificarli, avvi¬ 
lirli e ricattarli. 

Risulta infatti che è pratica 
costante della direzione centra¬ 
le operare trasferimenti immo¬ 
tivati. spostando continuamente 
1 dipendenti da un servizio al¬ 
l’altro o dall’una all’altra se¬ 
zione di lavoro, cosi da solleci¬ 
tare un continuo stato di insi¬ 
curezza ed impedire che i la¬ 
voratori più attivi abbiano tem¬ 
po e modo di essere consape¬ 
voli dei problemi specifici di 
un singolo servizio o sezione. 
A questa prima opera disgrega¬ 
trice si aggiunge quella di di¬ 
scriminazione che viene descrit¬ 
ta come « promozioni, conces¬ 
sioni di aumento di merito e di 
stati di privilegio di natu.*a 


strettamente clientelare », « di¬ 
versa retribuzione per identico 
lavoro sulla base di un comodo 
concetto di organico ». « sottra¬ 
zione o mancato riconoscimento 
di mansioni già svolte per un 
tempo sufficiente a determinare 
il diritto di passaggio di cate¬ 
goria ». « congelamento ultra¬ 

ventennale di carriera ». Lo stes¬ 
so documento ricorda che da 
questi casi individuali si è po¬ 
tuto giungere ad azioni che col¬ 
piscono gruppi interi, come nel 
recente licenziamento in tronco 
dell’intera redazione di Per eoi 
giovani. 

L’al’armante radiografia delle 
condizioni di lavoro al centro 
radiofonico (il discorso investe 
sia la direzione centrale, sia il 
centro di produzione di via Asia¬ 
go) prosegue con l’analisi della 
« Iasione istituzionalizzata dei 
diritti dei collaboratori ester¬ 
ni ». Qui si parla di violazione 
della legge Sullo per i contrat¬ 
tisti a termine, della attribu¬ 
zione a collaboratori esterni di 
mansioni di natura impiegatizia 
« poiché i collaboratori esterni 
sono più ricattabili ». di < paga¬ 
menti irregolari che precedono 
la firma del contratto e che 
pongono i collaboratori alla com¬ 
pleta mercè dei dirigenti della 
azienda ». Stiamo citando sol¬ 
tanto alcuni casi di un elenco 
ben più lungo che conclude af¬ 
fermando resistenza di « mi¬ 
naccia di sospensione di contrat¬ 
to in caso di apertura di ver¬ 
tenza sindacale ». 

Alla formulazione di questo 
quadro di discriminazione e ri¬ 
catto i dipendenti radiofonici 
sono giunti dopo una attenta in¬ 
dagine e raccogliendo, dunque, 
una casistica specifica che non 
può temere smentite e sulla qua¬ 
le è impossibile che l’alta dire¬ 
zione della RAI-TV non venga 
chiamata a rispondere (nell’at¬ 
to di accusa si precisa oltre¬ 
tutto che questa accentuata di¬ 
scriminazione si manifesta « no¬ 
toriamente e partiro'armente 
negli ultimi due anni »). 

La situazione è tanto più gra¬ 
ve ed investe alte responsabi¬ 
lità politiche in quanto — come 
afferma il documento firmato 
dalla FILSCGIL. FULS-CISL. 
UIL-Spettaeolo e SNATER — 
questa lesione dei diritti dei la¬ 
voratori « non è che l'altra fac¬ 
cia di una politica del persona¬ 
le ispirata a criteri di privile¬ 
gio e di favoritismo tante vol¬ 
te denunciata » ed è anche « te¬ 
stimonianza meditata su di una 
politica che investe globalmen¬ 
te la totalità dei lavoratori del¬ 
l'azienda ». 


d. n. 


Indetti dalla Provincia e dall'ARCI 

Incontri a Firenze per 
la riforma della RAI 

Domani pomerìggio la prima manifestazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25. 

L'Amministrazione provinciale 
« l’ARCI di Firenze hanno or¬ 
ganizzato — per il periodo che 
va da dopodomani al 24 aprile 
— una serie di importanti « in¬ 
contri * sulla comunicazione di 
massa e. in particolare, sulla 
RAI-Tv e la sua riforma. Muo¬ 
vendo dalla convinzione che «i 
punti attuali di riferimento del¬ 
la battaglia per un cambiamento 
radicale della gestione e della 
struttura produttiva della RAI 
tono: l'iniziativa m corso in Par¬ 
lamento dei partiti democratici, 
la proposta di legge ARCI, la 
recente presa di posizione uni- 
tana dei sindacati, le lotte dei 
dipendenti interni aU’Ente e il 
movimento che va crescendo allo 
interno del paese ». E’ stato alle¬ 
stito il seguente calendario: 

Sabato 27 marzo, con inizio 
•Uè ore 16, un dibattito sul tema 
o L’industria dello spettacolo e 
la RAI ». L’incontro si svolgerà 
nella sala delle Quattro Stagw» 
m di Palazzo Medici Riccardi, 
e sarà aperto da una relazione 
del giornalista Ivano Cipnani. 

Martedì 30 marzo, con inizio 
•Ile 17 (sempre a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi) seguirà un dibat¬ 
tito sul tema « L’indagine scien¬ 
tifica sui problemi della comu¬ 
nicazione di massa » con una re¬ 
lazione del prof. Tullio Serpilli, 
docente universitario. 

Sabato 3 apnle alle 16. l’incon¬ 
tro si svolgerà presso il Cir¬ 
colo Culturale « F. Ferrucci » — 
via S. Agostino — su « La scuo¬ 
la e la RAI » con una relazione 
del prof. Santoni Rugm. docen 
te universitario. 

Giovedì 15 aprile, il dibattito 
su « Forme democratiche e an¬ 
tagonistiche di informazione » sa¬ 
rà tenuto presso il Circolo « Vie 
Nuove*, viale Giannotti; la re¬ 
lazione sarà a cura deU’ARCI 
di Firenze. 

Sabato 17 aprile rincontro avrà 
luogo alla SMS Rifredi. va Vit¬ 
torio Emanuele alle ore 16 sul 
tema « Le lotte operaie e la 
RAI », con la relazione di Gh> 
vanni Cesareo. 

(1 ciclo si concluderà sabato 
24 aprile, alle 16 presso la Sala 
delle Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi sul • Decentra¬ 
mento democratico della RAI e 
dell’organizzazione della cul¬ 
tura »; la relazione sarà svolta 
di un rappresentante della 
PfcBvinda. 


Comincia domani mattina, 
alle ore 10. presso il Centro 
studi della CGIL, ad Ariccia, 
il convegno indetto dall’ANAC 
e dall’AACI — le due associa¬ 
zioni degli autori cinematogra¬ 
fici italiani — sul tema « Con¬ 
tro le strutture di oggi per 
il cinema di domani ». 

Alle numerose adesioni per¬ 
venute, tra cui quelle della 
FIOM e dei sindacati dello 
spettacolo delle tre confede¬ 
razioni, uì CUi abbìóiììu già 
dato notizia, si è aggiunta, ie¬ 
ri. quella significativa della 
CGIL, che ha annunciato che 
sarà presente al convegno con 
un membro della sua segre¬ 
teria. 

Altre adesioni sono venute 
dal Movimento politico dei la¬ 
voratori (MPL) e dalle AGLI- 

Una prova della validità e 
dell’interesse dell’incontro, e 
dei temi unitari che saranno 
dibattuti nel corso di esso, è 
data dal largo consenso di 
registi ed autori. Sul conve¬ 
gno sono state, infatti, rila¬ 
sciate a Paese Sera dichiara¬ 
zioni di sostegno all’iniziativa 
dai registi Pierpaolo Pasoli¬ 
ni. Giuliano Mnntaldo. Carlo 
Lizzani. Marco Bellocchio. 
Bernardo Bertolucci. Damiano 
Damiani. Luigi Comencinl, 
Nanni Loy e dallo sceneggia¬ 
tore Furio Scarpelli. 

Il Convegno, che come ab¬ 
biamo detto si apre domani 
mattina, proseguirà anche per 
tutta la giornata di domenica. 


Sindacati 

e registi 

preparano 

• • • 

iniziative 


Tre opere 
per la stagione 
lirica a 
Macerata 


MACERATA. 25 

Il sovrintendente dall’Arena 
Sferisterio di Macerata. Gian¬ 
carlo Quagliarti, e il direttore 
artistico, maestro Carlo Petruc- 
ci. hanno reso noto il program¬ 
mo della prossima stagione li¬ 
rica estiva. L’inaugurazione, in 
serata di gala, è fissata per il 
3 luglio con una eccezionale 
rappresentazione di Lucia di 
Lammermoor. Successivamente 
andranno in scena lo puccinia- 
na Bohème e fi trovatore di 
Verdi. 

Anche quest’anno il cartello¬ 
ne di Macerata sarà caratteriz¬ 
zato dalla presenza di grandi 
nomi del mondo della linea. Do 
oltre un anno sono stati scrit¬ 
turati cantanti come Franco Co- 
reili. Renata Scotto. Luciano Pa- 
varotti. Anseimo Colza ni. Lui¬ 
sa Maragbano. Gian Giacomo 
Guelf.. Nicolo Zaccaria. Rita 
Orlandi Ma laspina e altri di 
primissimo piano che daranno 
vita a; singolari spettacoli, per 
il quale si stanno creindo dei 
nuovi importanti allestimenti. 

Lo sferisterio di Macerata co¬ 
struito per il gioco dello palla 
a mano (a del bracciale) nel 
1829. era già stato sede di ec¬ 
cezionali rappresentazioni liri¬ 
che nel 1921 (Aida) e nel 1922 
(Gioconda). Le stagioni regolari 
sono cominciate tuttavia solo 
nd 1967 con Otello interpretato 
da Del Monaco. In questi ulti¬ 
mi anni si sono alternati tra 
gli altri, sullo immenso palco¬ 
scenico. Antonietta Stella. Aldo 
Protti, Giuseppe Di Stefano. 
Marcella Pobbe. T:to Gobbi, la 
Maraeliano. Cecchele. Limoni¬ 
li. Birgit Nillson. Franco Corelli. 

Lo c Sferisterio » si differenzia 
dalle altre grandi arene (Ve¬ 
rona e Caracolla) per la carat¬ 
teristica forma ovale. Il singo¬ 
lare teatro, che può ospitare 
settemila persone sedute ogni 
sera, oltre a una vasta platea 
e alle gradinate, dispone di 
cento autentici palchi in mura¬ 
tura. 


IL CONFORMISTA»: UNA 


controcanale 


ILLUMINANTE PARA 


I 


LA 


Un ritratto del fascismo e un giudizio sulla sua natura di classe nell'opera cine¬ 
matografica del giovane regista, originalmente tratta dal romanzo di Moravia 


unitarie 
per il ciaeaia 

A seguito delle reazioni pro¬ 
vocate dalla ventilata nomina di 
Gian Litìgi Rondi alla direzione 
della Mostra di Venezia, già 
espresse in un documento fir¬ 
mato da 66 autori cinematografi¬ 
ci e nell’assemblea promossa 
dall’ANAC al Teatro Centrale, 
si sono riuniti nella sede della 
FILS. i rappresentanti dei sin¬ 
dacati dello spettacolo (FILS. 
FULS. UIL-Spettacolo) e delle 
associazioni di categoria (ANAC, 
AACI. SAI). 

In un ampio e approfondito 
dibattito, i problemi del set¬ 
tore sono stati analizzati nel 
quadro più vasto della situa¬ 
zione nazionale ed è stato an¬ 
cora una volta rilevato come i 
metodi, scelti dal governo per 
predisporre e varare i recenti 
provvedimenti di riassetto del 
settore cinematografico, siano 
chiaramente connessi alla pres¬ 
sione involutiva di quelle forze 
politiche che sono collegate al¬ 
la destra economica. 

« Sindacati e associazioni uniti 
— è detto in un comunicato e- 
messo dopo la riunione — rin¬ 
novano la denuncia contro il 
boicottaggio effettuato dalle 
autorità governative al varo del 
nuovo statuto della Biennale ve¬ 
neziana: contro il persistere dei 
metodi antidemocratici e di in¬ 
teressi di mercato sottogoverna¬ 
tivo attraverso cui vengono ef¬ 
fettuate le nomine; contro i 
criteri stessi che guidano la 
scelta delle persone chiamate a 
ricoprirne la responsabilità. Tali 
scelte non soltanto avvengono 
senza che si ascoltino le cate¬ 
gorie direttamente interessate 
cui spetterebbe evidentemente il 
massimo valore decisionale, ma 
vengono sostenute dal governo, 
sistematicamente, anche ove tut¬ 
ti gli autori, attori, lavoratori 
del cinema, sia attraverso i 
foro organismi rappresentativi 
sia direttamente, hanno espres¬ 
so con durezza ed argomenti 
validi tl loro netto rifiuto 

< Al termine della riunione — 
conclude il comunicalo - e in 
base a queste considerazioni. ì 
sindacati e ie associazioni di 
categoria hanno concordemente 
deciso di realizzare, sulla base 
delle sempre maggiori conver¬ 
genze verificatesi tra lavora¬ 
tori e autori, forze politiche, or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
grandi Confederazioni, una se¬ 
rie di iniziative unitarie per ot¬ 
tenere che finalmente i proble¬ 
mi di questo delicato ed impor¬ 
tante settore della vita del Pae¬ 
se vengano risolti coerentemen¬ 
te con le indicazioni di fondo 
espresse dal movimento dei la¬ 
voratori: per un rinnovamento 
radicale e un’effettiva demo¬ 
cratizzazione, a tutti i livelli, 
delle strutture cinematografiche 
nazionali ». 


Louis Armsfrong 
operato olla gola 

NEW YORK. 25. 

A causa di un’infezione pol¬ 
monare. ì medici che hanno 
in cura louis Armstrong han 
no dovuto procedere ad una 
tracheotomia per agevolare la 
respirazione del musicista. Il 
popolare < Satchmo ». il re del 
jazz, era stato ricoverato il 
15 marzo al Beth Israel Ho¬ 
spital di New York per di¬ 
sturbi cardiaci. Ma. dicono i 
sanitari, le condizioni del cuo¬ 
re del musicista sono notevol¬ 
mente migliorate. 


Trasferendo sullo schermo, 
a distanza di un ventennio. 
Il Conformista di Alberto 
Moravia (1951), Bernardo 
Bertolucci si colloca d'impe¬ 
to tra gli autori di maggiore 
Sguardo delle nuove genera¬ 
zioni cinematografiche. A que¬ 
sto punto, ci facciamo vo¬ 
lentieri l’autocritica, per aver 
trattato con sbrigativa suffi¬ 
cienza le iniziali (e seppure 
acerbe) prove dell’oggi tren¬ 
tenne regista. Ma aggiungia¬ 
mo che sia rispetto ad esse 
(La co mina re secca. Prima 
della rivoluzione), sia in rap¬ 
porto alle più recenti (Partner 
e poi La strategia del ragno, 
nota agli spettatori televisi¬ 
vi). questo Conformista se¬ 
gna uno stacco netto per ma¬ 
turità di linguaggio, intelli¬ 
genza dei contenuti, originale 
padronanza del mezzo espres¬ 
sivo; e anche per la sua ca¬ 
pacità di più vasta comuni¬ 
cazione. 

Il film segue, con qualche 
variante, la linea della vi¬ 
cenda romanzesca: Marcello, 
un giovane di buona famiglia, 
vive nell'afflizione di aver 
ucciso, da ragazzetto, un uo¬ 
mo che lo insidiava, certo 
Lino. Il ricordo di quella ten¬ 
tazione e di quel delitto (le 
cui conseguenze non ha co¬ 
munque da temere), il torbi¬ 
do clima familiare — un pa¬ 
dre pazzo, rinchiuso in mani¬ 
comio, una madre che si la¬ 
scia sfruttare daU'ultimo dei 
suoi amanti — spingono Mar¬ 
cello a un ansiosa ricerca di 
« normalità ». E quale « nor¬ 
malità » più sicura, poiché si 
è nel pieno del fascismo, die 
un impiego statale e un ma¬ 
trimonio? Marcello si fa. ad¬ 
dirittura, agente dell’OVRA, 
e sposa una borghesuccia, Giu¬ 
lia (non cosi liliale, peraltro, 
come sembra). Il viaggio di 
nozze a Parigi sarà, invero, 
la mascheratura della missio¬ 
ne affidata a Marcello; pre¬ 
parare l’eliminazione d’un in¬ 
tellettuale antifascista colà 
emigrato, e che fu tra i mae¬ 
stri universitari del protago¬ 
nista. Questo professor Qua¬ 
dri ha una giovane moglie 
francese. Anna; Marcello se 

ne ùuiduiuid, ciedemìu ù’iùcn- 
tificare in lei un modello a 
lungo inseguito, quasi una 
« normalità » sublime, appas¬ 
sionata. in contrasto con quel¬ 
la. grigia e burocratica, che 
già Io possiede (anche Tas¬ 
sassimo diventa, qui, una spe¬ 
cie di routine, ben esemplifi¬ 
cata nella figura del sicario 
tutto «famiglia e patria»). 
Ma Anna nutre invece un’in¬ 
clinazione morbosa per Giu¬ 


lia; donde un sospetto gioco 
a tre, o a quattro, che si con¬ 
clude con la morte atroce sia 
di Quadri, sia di Anna (la cui 
soppressione non era, del re¬ 
sto. prevista). 

Tornato in Italia, e passati 
gli anni. Marcello assiste, il 
25 luglio 1943. al crollo del¬ 
l'artificiosa, sinistra impalca¬ 
tura sulla quale si è retta la 
sua vita: tanto più che, pro¬ 


prio quella notte, incontra Li¬ 
no, l’uomo che egli credeva di 
aver ucciso, tanto tempo pri¬ 
ma... Nel finale, Bertolucci 
modifica fortemente la lette¬ 
ra del libro: anziché vederlo 
perire più tardi in tragiche 
circostanze, osserviamo Mar¬ 
cello mentre tenta di scari¬ 
care su Lino, quasi costui 
fosse il suo « doppio », il suo 
alter ego demoniaco, le prò- 


le prime 


Musica 

Lovro von 
Matacic e 
Bruno Gelber 
alPAuditorio 

Concerto — mercoledì all’Au¬ 
ditorio — all’insegna d’una ec¬ 
cessiva veemenza musicale. Sul 
podio, autorevole e quasi solen¬ 
ne, il maestro Lovro von Mata¬ 
cic (già ben noto al pubblico ro¬ 
mano), puntigli aso nell'inseguire 
il pianista Bruno Gelber alle 
prese con il primo Concerto per 
pianoforte e orchestra (in re 
min., op. 15), di Brahms. 

Splendida e grandiosa, la com¬ 
posizione (il Brahms giovane dà 
la piena misura delia sua mae¬ 
stria e della sua autonomia) è 
stata presa a pretesto dal pia¬ 
nista Bruno Gelber per esibire 
tutte in una volta tecnica, ansia 
interpretativa, gamma di risorse 
concertisti ohe. 

Respiro sospeso, ma — alla 
fine — applausi. Poi è arrivata 
la Sinfonia n. 3 di Bruckner. 
Brahms (1833-1897), che è di 
vent'anm più giovane di Wag¬ 
ner. si sottrae del tutto all'in¬ 
fluenza delTinvcntore del Tri¬ 
stano e Isotta; Bruckner, appar¬ 
tato netta sua quotidiana routine 
di vita in provincia, di nove anni 
più anziano di Brahms. trava¬ 
serà invece nella Terza, risalen¬ 
te a i 1873 (il Concerto brahinaia¬ 
no nacque negli anni dal 1854 al 
1858). il suo amore per Wagner, 
cui la Sinfonia è dedicata. Alla 
dedica generosa (il cantore di 
3ìgfi"itìo è posto da Bruckner co¬ 
me in cima a un monumento: 
« inarrivabile e sublime maestro 
detta poesia e delia musica >), 
fa seguito, però, una musica 
che nel tessuto timbrico e armo¬ 
nico, per quanto vicina a quella 
wagneriana, rivela non una « in¬ 
nocenza », ma addirittura una 
« scaltrezza » nel riprendere e 
rinnovare un discorso che sem¬ 
brava concluso. L’Adagio è 
una delle pagine più befie die 
Bruckner abbia mai composto, 
mentre gii « ottoni », non più mi- 


Un dollaro 
a Samantha 



LOS ANGELES — L’attrice Samantha Eggar (nella foto) ha 
ottenuto il divorzio dal marito, il produttore-attora Tom Stem. 
L’attrice, che ha 31 anni, ha avuto anche la custodia dei 
due Agli nati dal matrimonio con Stam, che era sfato cele¬ 
brato a Londra nel 1M4. Il giudice ha sentenziato che i beni 
dei due coniugi siano equamente divisi: ma Stem dovrà pas¬ 
sare a Samantha un indennizzo per gli alimenti nella misura 
di un dollaro (seicentovanticinque lira) Tanno. Come dire, vera¬ 
mente un divorzio a buon mercato. 


tologicd, contribuiscono a fare 
detto Sinfonia un inno, anche 
paesano, alla gioia di vivere. 

Von Matacic, specialista della 
musica di Bruckner. ha poi pen¬ 
sato ad avvolgere questa pay- 
sannerie in un’enfasi di schietto 
e nobile piglio. 

e. v. 


Cinema 

L’amore 

coniugale 

Il caso ha voluto che, lo stes¬ 
so giamo del Conformista, ap¬ 
parisse sugli schermi romani un 
altro film tratto da Moravia. 
L’amore coniugale di Dacia Ma¬ 
rami. E’ l’« opera prima » cine¬ 
matografica di una scrittrice, 
già esperta di regia teatrale, e 
die anche ponendosi dietro la 
macchina da presa ha occasione 
di far risaltare alcuni dei suoi 
motivi e interessi specifici: ia 
vicenda scorre, anzi, quasi su 
due piani paralleli, il primo più 
strettamente legato al romanzo 
mora via no (che è del 1949), il se¬ 
condo autonomo rispetto ad es¬ 
so, e aggiornato con elementi di 
attualità. 

Silvio, ex giornalista di sini¬ 
stra. si è ritirato con la moglie 
Leda (una francese) nella sua 
antica proprietà in Sicilia, e ten¬ 
ta di scrivere un romanzo: per 
dedicarsi tutto al lavoro lette¬ 
rario. accetta il patto di castità 
(temporaneo) propostogli dalla 
doma, e rifugge anche dall’im¬ 
pegno politico che gli chiedono 
alcuni giovani contestatori del 
itiùgG. SuvlG utrVt? IcalStcàc piFc 
alle manovre che i suoi parenti, 
con modi e mezzi di sapore ma¬ 
fioso, tramano per strappargli la 
terra, nella cui conduzione né lui 
né Leda si dimostrano, d'altron¬ 
de. troppo versati. Tutto si con¬ 
clude con il triplice fallimento 
del protagonista : come autore, 
giacché porta a termine il libro, 
ma si rènde consapevole ch’es- 
so non vai nulla; come marito, 
poiché scopre una squallida tre¬ 
sca della moglie: come ribelle 
alle leggi della « onorata socie¬ 
tà », cui deve infine piegare U 
capo. 

L'illustrazione della storia «pri¬ 
vata » è corretta, mentre ne! rac¬ 
contare i casi « pubblici » del 
suo eroe la Maraini trova ac¬ 
centi più personali, e direzioni 
meno consuete, anche per Tac¬ 
conata scelta degli interpreti di 
contorno (presi « dalla vita ») 
e per la discreta intensità di al¬ 
cuni scorci visual sul problema 
della speculazione edilizia. Gii 
attori principali sono l’impegna¬ 
to Tomas Milran (in un perso; 
naggio che peraltro non gli si 
attaglia tropoo) e Macha Meni, 
che (doppiandosi da sé in ita¬ 
liano) tratteggia assai bene la 
sfuggente figura di Leda. Co¬ 
lore. 

ag. sa. 

Andrea Doria -74 

A 74 metri di profondità, sul 
banco di Nantucket. al largo 
dell'isola omonima da cui par¬ 
tivano i famosi cacciatori di 
balene, giace l'ammiraglia del¬ 
la marina civile italiana. la 
ìnaffonàabVe « Andrea Doria »: 
un relitto da 20 milioni di dol¬ 
lari che molti sognano di poter 
recuperare. Bruno Vailati e i 
suoi valenti collaboratori (Ste¬ 
fano CarletU. Al Giddins. Mimi 
Dies c Arnaldo Mattei) si sono 
tuffati da bordo del pesche¬ 
reccio « Narragansett » per un¬ 
dici ore complessive, e sono ar¬ 
rivati alla conclusione che nes¬ 
suno. con i mezzi attuali, riu¬ 
scirà a riportare alla luce il 
prestigioso scafo. 

Il documentario, girato a co¬ 
lori. tuttavia non punta su 
questo particolare, e sui pro¬ 
blemi tecnici relativi a un pos¬ 
sibile recupero (di estremo in¬ 
teresse). ma fa. per cosi dire, 
del sentimentalismo sulla sfor¬ 
tunata nave (non una parola, 
però, è spesa per ricordare le 
persone che vi hanno perso la 
vita): narra la minuziosa pre¬ 
parazione e la perfetta esecu¬ 
zione della rischiosa impresa 
subacquea. Un'impresa « glo¬ 
riosa > con della suspense crea¬ 
ta spesso artificialmente dal 
commento parlato (« poetica¬ 
mente» scritto, e tale da com¬ 
promettere l'efficacia documen¬ 
taristica del film). 

Avremmo preferito che Bruno 
Vailati dimenticasse d'essere 
stato anche regista di film a 
soggetto, rinunciando cosi a 
« romanzare » qua e là il docu¬ 
mentario con scene chiaramen¬ 
te ricostruite a posteriori, per 
dare suspense aH’awenimento. 
Dovevano bastare le trovate di 
montaggio e l'Inserimento di 
brani come la fiocina tura della 
balena. 

vice 


prie colpe; e mentre sembra 
tuttavia accettare, come esplo¬ 
rando la via d’una tortuosa 
liberazione, quelle tendenze 
che ha sempre represso den¬ 
tro di sé. 

Esito, dobbiamo dirlo, am¬ 
biguo e debole — anche sul 
piano della rappresentazione 
(con quel 25 luglio incerto 
tra l’oleografia e il grottesco) 
— di un’opera di cinema che 
pur non vede intaccata per 
questo, se non in piccola mi¬ 
sura, la sua compattezza for¬ 
male, la sua sottigliezza e ric¬ 
chezza tematica. Bertolucci 
illumina l’epoca, i luoghi, la 
scena del dramma non attra¬ 
verso una leccata ricostruzio¬ 
ne decorativa, bensì mediante 
una vigorosa stilizzazione del¬ 
la temperie « culturale » ai 
suoi varii livelli, dalle canzoni 
(che costituivano, anche allo¬ 
ra. un oggetto di largo con¬ 
sumo soprattutto radiofonico) 
al cinema stesso dell’ « èra 
fascista ». agli spazi urbani¬ 
stici, alle dimensioni architet¬ 
toniche. L’ambiente diviene 
così un eiemento che carat¬ 
terizza in profondità, dietro 
le inquietanti apparenze me¬ 
tafisiche. la condizione stori¬ 
ca. e sociale, degli individui. 
Così per l’Italia, e parimenti 
per la Francia, della quale 
ci si offre (sulla scorta, di¬ 
remo. del Renoir cineasta e 
del Renoir pittore) un tenero 
volto plebeo, che nasconde a 
fatica i segni di una eguale 
decadenza. Nel viso e nel 
canto della piccola fioraia, la 
gracile esperienza del Fronte 
popolare lampeggia come una 
infanzia che non giungerà a 
maturazione, anzi sarà presto 
stroncata. E la magistrale se¬ 
quenza del grande ballo, con 
i languidi approcci di Anna 
verso Giulia, rinsalda l’imma¬ 
gine anfibia di due civiltà, 
di due culture malate e mali¬ 
gne. sebbene assai diversa- 
mente affascinanti. 

Sarà chiaro, qui arrivati, 
come anche l’antifascismo di 
stampo liberale e filosofico 
del professor Quadri — fatti 
salvi la sua dignità personale, 
e l’orrore che suscita il suo 

martirio — noi» 5i sottragga 

al giudizio di classe. Argo¬ 
mento rischioso, quello che 
Bertolucci tocca; ma egli lo 
fa con la calibratura di toni 
e di proporzioni che deriva da 
un’adulta coscienza rivoluzio¬ 
naria. Ciò gli permette d’al¬ 
tronde di colpire il fascismo 
nell’intimo, nelle sue radici 
borghesi mai finora comple¬ 
tamente estirpate, cogliendo 
il nucleo migliore del testo 
moraviano, il nesso psicolo¬ 
gia-erotismo-politica. e riscat¬ 
tandone convenzionalità, bi¬ 
slaccherie, cadenze «d’appen¬ 
dice > col taglio ironico e pa¬ 
radossale del racconto, che 
solo a volte sfuma in una 
troppo compiaciuta eleganza. 

Ottimamente coadiuvato dai 
più vicini collaboratori (Vitto¬ 
rio Storaro per la fotografia 
a colori, Ferdinando Scarfiot- 
ti per la scenografia, Gitle 
Magrini per i costumi), Ber¬ 
tolucci si è trovato molto a 
suo agio con gli interpreti: 
Jean-Luois Trintignant. per¬ 
fetto nella « mediocre mo¬ 
struosità » del personaggio di 
Marcello; Dominique Sanda. 
sensibile ed esatta nelle vesti 
di Anna; Stefania Sa nd retti, 
un’autentica rivelazione per 
l’acutezza con cui rende quel¬ 
la quintessenza detto spirito 
piccolo-borghese che è Giulia. 
E ricordiamo ancora Enzo Ta- 
rascio. Yvonne Sanson. Milly, 
Fosco Giachetti. Josè Quaglio, 
Pierre Clementi, ma partico¬ 
larmente Gastone Moschin. 
preciso e pungente nei panni 
del sicario. 

Aggeo Savioli 


«Gli anni della 
lotta» oggi al 
Teatro comunale 
di Geminano 


Il Beat 72, nel quadro degli 
sforzi che sta conducendo per 
cercare di risolvere organica- 
mente il problema del rapporto 
tra il teatro e le masse, ha 
proposto la creazione di cen¬ 
tri teatrali e culturali che la¬ 
vorino al fine di superare le 
barriere di classe che per trop¬ 
po tempo hanno tenuto i lavo¬ 
ratori lontani dal teatro. La 
proposta è stata accolta con 
entusiasmo dal Comune di Ge- 
nazzano. che. in collaborazione 
con il Partito Comunista, darà 
il ria oggi a questo esperimento, 
con la rappresentazione, al 
Teatro comunale, detto spetta¬ 
colo « Gli anni della lotta », da 
Bertolt Brecht, messo in sce¬ 
na dalla compagnia « Gruppo 
teatro ». con la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. L'ingresso sarà 
gratuito. 


IL DILUVIO - Il dibattito di 
Boomerang sul nuovo femmi¬ 
nismo (cominciato - assai tardi 
e terminato, si può dire, a not¬ 
te }onda) ha purtroppo confer¬ 
mato due tipici difetti organici 
della nostra televisione. In pri¬ 
mo luogo, quello di affrontare 
questioni fondamentali del no¬ 
stro vivere contemporaneo as¬ 
sai sporadicamente e di affron¬ 
tarle, quando finalmente ci si 
decide a farlo, in modo, dicia¬ 
mo cosi, globale, sema com¬ 
piere alcuno sforzo per concen¬ 
trare l'attenzione su alcuni 
punti. Il secondo difetto (ma il 
termine è certamente inadegua- 
to) riguarda specificamente l'or¬ 
ganizzazione dei dibattiti: ed è 
proprio di una rubrica come 
Boomerang. Una discussione, 
infatti, è utile quando pervie¬ 
ne a un autentico confronto di 
idee e quando, attraverso que¬ 
sto conjronto — e attraverso 
una verifica concreta delle opi¬ 
nioni che vengono espresse —, 
giunge ad una analisi documen¬ 
tala. Ora, i dibattiti organiz¬ 
zati in televisione si risolvono 
assai spesso in « giri di opi¬ 
nioni » tra gli invitati, che met¬ 
tono un'enorme quantità di car¬ 
ne al fuoco, ma, proprio per 
questo, finiscono per rovesciare 
sui telespettatori un diluvio di 
spunti, di accenni, di afferma¬ 
zioni più o meno drastiche, cia¬ 
scuna delle quali, alla fine, vale 
l'altra. 

Una ennesima prova di questo 
è stata appunto la trasmissione 
di Boomerang: e come avreb¬ 
be potuto essere altrimenti, 
quando già soltanto nello studio 
erano presenti ben sette perso¬ 
ne (variamente assortite), alle 
quali si aggiungevano gli in¬ 
tervistati all'estero e i compo¬ 
nenti dei gruppi esterni? Si no¬ 
ti poi che, a colmare la mi¬ 
sura. Luigi Pedrazzi, che do¬ 
vrebbe dirigere la discussione 
e quindi indirizzarla su alcuni 


binari, ama da qualche tempo 
assumere il ruolo di bonario 
spettatore. 

Che dire, dunque? Ovviamen¬ 
te, nel corso di questo torneo di 
opinioni sono state dette coso 
interessanti: ma, ci pare, per i 
telespettatori era molto diffìci¬ 
le distinguerle dalle considera¬ 
zioni marginali e dalle afferma¬ 
zioni addirittura balzane. D'al¬ 
tra parte, la tendenza è stata 
quella di passare dalla denun¬ 
cia ai rimedi, saltando lo stadio 
deii’anaiisi. Di più. certe diver¬ 
genze radicali, che pure inve¬ 
stivano nodi di fondo, sono ri¬ 
maste sospese per aria e non 
hanno avuto modo di perveni¬ 
re a un autentico confronto . 
Per questo, a noi è sembrato 
che le parli più proficue, e più 
chiare, della trasmissione sia¬ 
no state quella delle intervisto 
con le operaie e quella del pri¬ 
mo « giro •». quasi autobiografi¬ 
co. delle invitate in studio. 

Come osservazione finale, non 
possiamo non rilevare che 11 
quesito di partenza sui motivi 
della reviviscenza femminista 
— pur ricordato giustamente da 
Montatói a inetà della discus¬ 
sione — è rimasto senza rispo¬ 
sta: eppure, la breve panora¬ 
mica della sera precedente, cho 
avrebbe dovuto costituire la ba¬ 
se per questo dibattito, proprio 
e solo al nuovo femminismo si 
riferiva. Una discussione con¬ 
centrata su questo punto, tra 
l'altro, avrebbe permesso di 
analizzare le caratteristiche. I 
meriti storici e le gravi debo¬ 
lezze dei movimenti femminili 
dei decenni trascorsi (ai quali 
solo Marisa Rodano ha accen¬ 
nato. ma solo per ricordarli): 
e questo avrebbe contribuito sia 
a tagliar fuori vecchie diatrib 0 
su vecchie questioni, sia a in¬ 
dicare gli aspetti più attuali 
della questione femminile. 

> 9* c. 


oggi vedremo 


LA TERZA ETÀ’ 

(1°, ore 13) 

La rubrica affronta, in chiave psicologica, il problema del 
pensionamento. Lungi dal mettere almeno in dubbio che il « trau 
ma » dell’interruzione dell'attività lavorativa sia un frutto di 
una più generale struttura sociale fondata sul mito dell'efficienza, 
il servizio — realizzato da Tullio Altamura e Stello Martini — 
consiglia di prepararsi psicologicamente fin da giovani e. nel caso 
si sia già anziani, di seguire corsi psicologici. Per illustrare 
questa tesi viene anche presentato il caso di un industriale a 
riposo: pare sia soddisfatto della sua pensione. La trasmissione 
è condotta in studio da Lea Padovani e Mano Ortensi. 

GIORNI D’EUROPA 
(1°, ore 18,30) 

Attraverso interviste ad architetta, urbanisti ed operatori 
economia italiani ed europei, la rubrica affronta il tema della 
casa per rilevare la situazione di ritardo in cui si trova il nostro 
paese in rapporto al resto d’Europa. La conclusione, naturalmente, 
sarà che i provvedimenti in corso di elaborazione anche a livello 
comunitario potranno risolvere il problema. 

TV 7 (1°, ore 21) 

ANTIGONE (2°, ore 21,20) 

Per la seconda volta, il regista Vittorio Cottafari affronta la 
tragedia di Sofocle (scritta nel 441 a.C.) imperniata sul contrasto 
fra leggi divine e leggi umane, impersonate le prime daU'infles- 
sibile eroismo di Antigone e le seconde dalla ragion di stato di 
Creonte. La prima realizzazione, che porta la data del 1958, è 
tuttavia cosa profondamente diversa da quella attuale che non 
si presenta più seguendo gli schemi tradizionah della messin 
scena della tragedia greco. Le modifiche, i tagli, i ritocchi sono 
anzi sostanziali. La prima riguarda il coro che è stato concen¬ 
trato in un solo personaggio — chiamato il Testimone — che si 
rivolge direttamente al pubblico per chiamarlo in causa, come 
dice lo stesso Cottafavi. e costringerlo contemporaneamente ad 
un processo di estraneamento. La seconda novità sono le scene: 
le riprese sono infatti avvenute in esterni fra i templi di Pao- 
stum. fra i quali si muovono liberamente moderni turisti e sul 
cui fondo si vedranno correre le auto che percorrono la strada 
statale che costeggia i templi. Anche l’intervallo avrà una sua 
dimensione narrativa: non ri sarà vera e propria interruzione, 
ma si vedranno gli attori che si riposano, parlano fra loro e 
con i curiosi, si preparano alla seconda parte. Insomma: un 
«esperimento* che, quanto meno, va seguito con curiosità. 

Interpreti delT« Antigone » sono: Sarah Ferrati. Adriana Atti. 
Mariella Palmich. Raoul Grassilb, Alfredo Bianchini. Corrado 
Pani, Sandro Tuminelli. Germana Paoberi. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Film (Per Roma a 
zone collegate) 

12.30 Sapere 

Questa nostra Italia 
13,00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Uno. due e.~ tre 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
L’amico libro. Avven¬ 
tura 

18.30 Giorni d’Europa 
19.15 Sapere 

La pubblica ammini¬ 
strazione 


Radio 1° 


O l ora ri» rriio: oro 7, 8 , 
12, 13. 14, 15. 17. 20. 23,10t 
0: Mattatine —fieri»] 7,1 Oj 
R agtooi marno prime-, 7.25: Le 
norira orchestra 41 merita Mf- 
•era; 8,30: L» cantoni Ori mat¬ 
tino; 9.15: Voi ri io; IO: 
Special» GB; 11.15: ■ Maeoa 
Leacoot ». Dra mma lirico la 
matto atti «i M. fraga. D. 
Oliva a L. litica. Mo»ica 41 
Gì accano facci rii 12,10: La 
canzoni di Sanremo 1971; 
12,31i f edent e «catara acca- 
tara; 13,15: I taratori: Frank 
Sinatra; 13,27: Una co a Mwadi a 
ta treata m i nat i] 14.10: R ana 

R«p i oni; 14,20: far rei flora- 
ai; 18,45: Itali» et» I r ror a; 
19: Co nt rope l i! », 19,30: Coun¬ 
try B Western. Voci o arativi 
Ori folk awuricaao) 20,20: Ua 
c ivi co aff anno» li frindpo 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 TV 7 
22,15 Milledischl 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Ippica 

Da Roma corsa Tris 
al trotto 

21.00 Telegiornale 
21,20 Antigone di Sofocle 
22A5 Gran Premio eurovi¬ 
sione della can¬ 
zone 


17.30, 19,30, 22,30, 24; <b 
Il mattiniera; 7,40: Bnonpienra 
con Engel kart Hmnpvrdiacfc • 
Tony Cocchiar»; 8.40: Sonni n 
celeri Oril’orchestra, 9,50: v Un 
altero cresca e Brookling a, 41 
Betty Smith; 10,05: Cameni 
per tutti; 10.35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,35: Nei. I Ban- 
ttesj 13t Hit farade; 14.30: 
Trasm iasioni re alen al i; 14,05: 
Stadio aperte ; 18.15: Long 
ftaying; 1130: Speciale GR] 
19,02: Merendi «ara; 19,20: 
« Noi, gepole 41 Die »} 20,10: 
Indianapolis; 21 1 Teatro-stn- 
aera; 21.45: Novità disco p ra !t- 
ch» francasi; 22: Il sanzatitolo; 
22,40: Eroi par gioco. Ori g l - 
naia radiofonico di R eh arto 
R ari ecc o ; 23,05: Maafca Kag- 


! rena di Girarmi Boccaccio; 

i 21.15: I c o nc e rt i di Napoli. 

I Dir e ttor e Marie Reeri. pianista 

j Maria Tipo, fleetMs Giorgie 

Z a pe on i; 


Radio 2‘ 


GiornoIv radio: ere B.2S. 

7.30, B.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 15,30. 1B.30, 


Radio 3° 

Ora 10: Concerto di averte¬ 
re; 11: Musica « possi»; 11,45: 
Mesicha italiana d’oggi; 12.20: 
Musica di danza; 13: In tri¬ 
metro: 13,50: Childran’s Cor¬ 
ner; 14,30: La Sonata di Georg 
Friedrich Haendc!; 16,15: Mu¬ 
siche italiana d’oggi; 17,45: 
lati oggi; 13: Notule del Tor¬ 
to-, 13.45: ficcolo pianata; 
19,15: Tutto Baathovun. Ope¬ 
ra vari»] 20,15: La chimica ri 
serrino del l'uomo; 21: Il C tor¬ 
na la dal Termi 21,30: Alle 
sortenti dalle amica. 
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r Unità / venerdì 26 marzo 1971 


Grave manovra di fronte alia crisi del centro sinistra | Due casi di infezione denunciano il grave stato an tiigienico dell'impianto 


La PC tenta di bloccare La città senza posta 
l'attività della Regione Bloccata Roma-ferrovia 



Divergenti posizioni espresse in una serie di comunicati dei par¬ 
titi della coalizione - Un ulteriore tentativo di rinviare l'elezione 
dei consigli degli ospedali e di evitare un chiarimento politico 


Quando si è sparsa la notizia delle malattie infettive i 3.000 lavoratori hanno abbandonato il la¬ 
voro - Chiesta l’immediata disinfezione • Grandi cameroni pieni di polvere, e mai ripuliti - Li chia¬ 
mano « topi-gigio »: lavorano negli scantinati, sotto i binari, nella umidità -Casi di malattie polmonari 




Il PCI : 

necessaria 
una svolta 

1 • j • 

[» eruttici 


Sulla situazione alla Regione 
la segreteria regionale del PCI 
e II gruppo comunista alla Re¬ 
gione Lazio hanno emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« A due me.si di disianza dal¬ 
le dichiarazioni del presidente 
Mechelli e alla vigilia del voto 
su di esse al termine di un di¬ 
battito prolungatosi oltre misu¬ 
ra a causa dei ritardi frapposti 
dalla Giunta e dalla maggioran¬ 
za — dice il documento — gli 
elementi di crisi nel centrosini¬ 
stra appaiono acutizzati e accre¬ 
sciuti confermando la validità 
delle critiche espresse dal Grup¬ 
po comunista. 

<1 recenti avvenimenti che 
hanno posto in luce le gravi at¬ 
tivila eversive di centrali fasci¬ 
ste clic complottano contro l’or- 
dinc repubblicano, attentando 
direttamente alla nuova struttu¬ 
ra regionale come è avvenuto 
a Reggio Calabria. Catanzaro e 
oll’Aquila. hanno messo in lu¬ 
ce il distacco crescente tra le 
forze politiche antifasciste e la 
Giunta, tra i voti espliciti del¬ 
l’Assemblea per la condanna e 
la richiesta di iniziative per lo 
scioglimento delle bande arma¬ 
te squadrate e l’atteggiamento 
reticente assunto in proposito 
dal presidente Mechelli. Perfi¬ 
no in occasione della celebrazio¬ 
ne del sacrificio delle Fosse 
Ardeatine il Presidente della 
Giunta non ha rinunciato a po¬ 
sizioni ambigue che riecheggia¬ 
no la famigerata tesi sugli "op¬ 
posti estremismi", miseramente 
naufragata. La volontà del pre¬ 
sidente della Giunta di non re¬ 
cidere i legami politici con la 
destra emerge anche dall’orien¬ 
tamento delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche rese a nome della 
Giunta. Tali dichiarazioni, han¬ 
no già provocato un annuncio 
di sospensione di giudizio da 
parte del gruppo del PSI e hanno 
sollevato su parecchi punti noda¬ 
li. quali la funzione assegnata 
alla Capitale nel suo rapporto 
con il territorio laziale, molte 
critiche e riserve nel gruppo de¬ 
mocristiano e anche nel gruppo 
socialdemocratico. Non sorpren¬ 
de. quindi, che sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche del pre¬ 
sidente Mechelli. il Partito li¬ 
berale rappresentante delle for¬ 
ze più moderate e conservatri¬ 
ci del padronato romano e la¬ 
ziale. abbia annunciato il suo 
voto favorevole. 

« In queste condizioni di con¬ 
traddizione e involuzione di fat¬ 
to della già arretrata piattafor¬ 
ma politico-programmatica del¬ 
la Giunta, si sono inserite in 
questi ultimi giorni manovre di 
diversa provenienza tendenti a 
impedire la necessaria chiarifi¬ 
cazione politica e. sul piano 
concreto, ad annullare l’impegno 
della Regione per la elezione 
dei Consigli di Amministrazione 
degli Ospedali regionali. A que¬ 
sto scopo la DC avanza la pro¬ 
posta di una gestione commis¬ 
sariale negli Ospedali, arma di 
ricattò per consolidare posizio¬ 
ni di potere anche in funzione 
elettorale, mezzo di pressione e 
di intimidazione per ottenere 
dagli alleati nel centrosinistra 
la capitolazione e il rinvio di 
ogni approfondita chiarificazio¬ 
ne sul programma. Gravissime 
sarebbero le responsabilità di 
quelle forze politiche che dopo 
mesi di inutili e dannasi palleg¬ 
giamenti eludessero ancora una 
volta di impegni solennemente 
assunti. 

« La segreteria del Comitato 
regionale e il gruppo comunista 
nel riconfermare la necessità di 
procedere nella seduta di siase- 
ra — come stabilito dall'assem¬ 
blea — alla prevista elezione dei 
rappresentanti della Regione nei 
consigli di amministrazione degli 
ospedali, ribadiscono la loro fer¬ 
ma critica e il netto rifiuto alla 
impostazione programmatica mo¬ 
derata contenuta nelle dichiara¬ 
zioni del presidente Mechelli: 
ritengono che di fronte alla or¬ 
mai evidente crisi della coali¬ 
zione di centrosinistra sia ne¬ 
cessario un chiarimento politico 
di fondo, al fine di determinare 
un orientamento programmatico 
avanzato che scaturisca da un 
confronto di tutte le forze auten¬ 
ticamente recionahste. in modo 
da affrontare tempestivamente e 
con serietà ì gravi problemi del¬ 
le popolazioni di Roma e del 
Lazio, e da battere qualsiasi terv 
tativo di paralizzare l’attività 
del consiglio e di gettare discre¬ 
dito sull’istituto regionale ». 


Eletto il 
presidente del 
Comitato di 
controllo 
regionale 

' 1,'aw. Girolamo Congedo è 
•lato eletto presidente del Co¬ 
mitato di controllo sugli atti 
delle province. D nuovo orga¬ 
nismo. insediato il 17 marzo 
acorso, sostituisce, con la col¬ 
laborazione di sei sottocomitati. 
Il controllo prefettizio su tutti 
gli atti dei comuni, delle prò 
vince e di tutti gli altri enti 
locab della regione. 

Il Comitato di controllo re¬ 
gionale ha tenuto l’altro g.orno 
la sua prima seduta. Dopo la 
elezione del presidente la riu¬ 
nione è stata dedicata allo stu¬ 
dio dei metodi di lavoro e al- 

S tsame dei problemi relativi al- 
arganizzazionc degli uffici. 


Nella giornata di ieri si sono incrociate una serie di prese di 
posizione e di documenti che confermano lo stato di marasma del 
centro sinistra alla Regione. La direzione della DC regionale ha 
emesso un comunicato nel quale attenua che nel dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche del presidente Mechelli * sono emerse 
lioMzioni non coerenti con il documento politico programmatico sot¬ 
toscritto dai quattro partiti ». Pertanto la DC « aveva proposto ai 
partiti di centro sinistra di procedere al chiarimento politico neces¬ 
sario ». Ma — prosegue il comunicato — « il comitato regionale 
del PSDI ha risposto in maniera sostanzialmente negativa alle esi¬ 
genze poste dalla DC ». 

In risposta a questo comunicato, il segretario regionale del PSI. 
Carlo Crescenzi, ha rilasciato una lunga dichiarazione in cui fra 
l’altro afferma « che non si comprende su che cosa il PSDI abbia 
dato risposta negativa alla DC, visto che il comunicato democri¬ 
stiano si astiene dal precisarlo, né il PSDI ha fatto alcunché per 
illuminare Uno a questo momento l’opinione pubblica e gli altri par¬ 
titi sul contenuto delle sue risposte ». Crescenzi cosi prosegue: « in 
questa confusione la posizione del PSI è chiara e si può cosi riassu¬ 
mere: 1) d’accordo sul chiarimento politico reso necessario dall’an¬ 
damento del dibattito sulla relazione del presidente Mechelli: 2) il 
chiarimento politico, tuttavia, doveva comprendere anche la deci¬ 
sione di nominare subito i consigli di amministrazione degli ospedali, 
ciò al fine di evitare i soliti chiarimenti di sole parole e non di fatti: 
3) l’iniziativa liberale volta ad approvare le dichiarazioni del presi¬ 
dente Mechelli doveva avere una chiara risposta che non poteva 
consistere se non in un ribadito carattere della maggioranza aperto 
a sinistra e alle forze popolari ». 

Seduta straordinaria della Giunta 

A tarda sera si è appreso che la Giunta si è riunita in seduta 
straordinaria per esanimare la situazione. « Dopo ampia discussione 
— informa un comunicato — la giunta ha unanimemente deciso di 
chiedere la verifica politica che dovrà scaturire sulle dichiarazioni 
politico-programmatiche che la giunt metterà a punto in occasione 
della replica del presidente Mechelli. La giunta ha inoltre deciso 
di proporre contestualmente all’attenzione del Consiglio gli adempi¬ 
menti per l’elezione dei consigli di amministrazione degli ospedali 
regionali ». 

Come si vede la situazione è tutt’altro che chiara. Ciò che risulta 
chiaro é che permane il tentativo di bloccare l'attività della Regione 
e si continuano a trascurare i problemi, talora drammatici (come 
quelli della sanità, della casa, dell’occupazione) sui quali il gruppo 
comunista ha più volte attirato l’attenzione dell'assemblea. 



I postelegrafonici protestano In via Marsala. Nella foto del titolo: i sacchi postali ammuc¬ 
chiati in mezzo alla strada 


La deposizione del commissario che arrestò il giovane accusato del delitto Miliani 


«DE LELLIS 


CONFESSO IL DELITTO 


Come è noto, il giovane ha sempre negato di aver ammesso la sua responsabilità - « Piangeva amaramente » 
Sentito anche il capo della Mobile, Paimeri — Confronti con gli imputati — Le « attività » della Biagini 


Di scena gli investigatori. 

Arriva sempre in un processo 
il momento degli investigatori, 
di coloro che hanno portato sul 
banco degli accusati gli impu¬ 
tati. E quasi sempre entrano 
in scena al momento opportuno 
quando, cioè, la loro deposi¬ 
zione può far pendere la bi¬ 
lancia dalla parte dell’accusa, 
danno il colpo definitivo quando 
già cominciano ad affiorare dub¬ 
bi e perplessità sulla respon¬ 
sabilità degli accusati. Insomma 


Il tesseramento 

Nuovi successi 
della «leva 
antifascista» 

481 tessere in 4 gior¬ 
ni - Altre sezioni al 
100% - Notevoli ri¬ 
sultati del proselitismo 

Nel piano dello sviluppo 
dell'iniziativa unitaria e del¬ 
la mobilitazione di massa 
che ha caratterizzato l'impe¬ 
gno delle sezioni contro il 
fascismo e per la manife¬ 
stazione del 24 marzo, nuo¬ 
vi successi si sono registra¬ 
ti anche nella « leva antl 
fascista » lanciata dalla Fe¬ 
derazione romana per il raf¬ 
forzamento e la crescita del 
Partito. 

Negli ultimi 4 giorni sono 
state fatte altre 491 tesse¬ 
re: 73 da Genzarto, SO da 
Tiburtino III, 30 da Colle- 
ferro e Monlecompatri, 22 
da Ponte Milvio e Torre 
Maura, 20 da Porta Mefa- 
glia. Cerveferi, Monteporzio, 
Marino, Velletri e dai Co¬ 
munali, 18 da Cassia, 15 da 
Casalberfonè e Anzio, 12 da 
Vallimpietra, 10 da Riano, 
Montelibretti, S. Martino di 
Cerveferi, Ponzano, Ludo vi¬ 
si e Quarticciolo, 9 da Poli, 

4 dagli universitari e da 
tenne. 

Altre sezioni (Ponzano e 
Vallimpietra) hanno raggiun¬ 
te il 100% e notevole è ovun¬ 
que il numero dei reclutati 
segnalati dalle sezioni. 

Tra i dati di maggiore ri¬ 
lievo ottenuti a tutPoggi da 
alcune sezioni romane citia¬ 
mo i 45 reclutati di Cento- 
celle, i 54 di Nuova Tusco- 
lena, i 42 di Cinecittà, i 44 
di Monte Verde Nuovo, gli 
00 di Portuense, i 59 di 
Ostiense, I 40 di Cassia, i 
39 dei postelegrafonici, i 41 
dell'ATAC e gli 11 ferrovieri. 

Tutte le sezioni stanno 
predisponendo precisi pro¬ 
grammi di attività per por. 
tare avanti la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
con l'obiettivo di toccare i 
54.000 iscritti in occasione 
del 25 aprile, anniversario 
dalla Insurreziona nazionale. 


è un po’ come c l’arrivano i 
nostri ». 

Nel processo per il delitto di 
via Giovanni da Precida, poi. 
gli investigatori svolgono una 
funzione di primo piano perché 
sono loro che sostengono di 
aver ricevuto da De Lellis la 
confessione del delitto. De Lel¬ 
lis. è noto, nega la circostanza 
affermando che il verbale non 
firmato, nel quale si racconta¬ 
no particolari dell’omicidio, è 
stato inventato dalla polizia. 
Detto che questo probabilmente 
sarà l’ultimo, o uno degli ul¬ 
timi processi in cui si verifiche- 
ranno casi del genere perchè 
dopo le recenti sentenze della 
Corte Costituzionale il difenso¬ 
re sarà presente sin dal primo 
momento, veniamo alla cronaca. 

Il primo a salire sulla pe¬ 
dana è stato il capo della squa¬ 
dra omicidi Gianfrancesco. 

PRESIDENTE — Quale fu la 
vostra prima impressione quan¬ 
do arrivaste sul luogo del de¬ 
litto? 

GIANFRANCESCO - Pensam¬ 
mo che non si trattasse di pre¬ 
giudicati, di delinquenti di pro¬ 
fessione, ma di qualcuno che 
avesse perso la testa. Lo intuim¬ 
mo soprattutto osservando 1 fon 
dei proiettili che erano sparsi 
e dal poco disordine che si no¬ 
tava in casa. 

PRESIDENTE — Ci racconti 
delle prime indagini sui fami¬ 
liari delle vittime. Per esempio 
trovaste qualcosa sui precedenti 
della Biagini? 

GIANFRANCESCO - Sì. Ve¬ 
nimmo a sapere che molti anni 
prima la moglie del Miliani era 
stata denunciata per atti contro 
la morale. Risultò che la donna 
aveva dato ospitalità nella sua 
casa ad alcune coppie. 

PRESIDENTE - t-a Biagini 
fu interrogata subito? 

GIANFRANCESCO - La in¬ 
terrogammo subito dopo il no¬ 
stro arrivo in via Giovanni da 
Precida, ma io non detti ecces¬ 
sivo peso alle sue parole. La 
donna era ferita e in stato di 
choc. 

PRESIDENTE - Lei tornò 
ad interrogare la Riagini il gior¬ 
no dopo il delitto? 

GIANFRANCESCO — Lo fe¬ 
cero due miei sottufficiali. 

PRESDENTE - Quando i 
suoi uomini interrogarono la 
Riagini era presente qualche al¬ 
tro familiare? 

GIANFRANCESCO - Non lo 
so. 

A questo punto Gianfrance¬ 
sco ha ricordato talune circo¬ 
stanze che portarono al Termo 
e poi all’arresto quasi contem¬ 
poranco di Lucio De Lellis. Li¬ 
liana Guido c Dana Faith. 

PRESIDENTE — Durante l'In¬ 
terrogatorio come si comportò 
il De Lellis? 

GIANFRANCESCO - Pianse, 
pianse amaramente e mi fece 
pena. Disse che volevano fare 
un furto e che quando si era 
trovato di fronte Miliani aveva 
perduto la testa. 

PRESIDENTE - Quanto du 
rò rinterregaterio? 

GIANFR WTESCO - Un’ora 
e mezza circa. Poi iniziammo 
la verbalizzaziono. De Lellis dis¬ 
se che non voleva firmare per 
non compromettere la sua posi¬ 
zione durante 11 processo. 

PRESIDENTE - De 1*111* af¬ 
ferma che durante il suo inter¬ 


rogatorio negli uffici della 
squadra mobile rimase per tut¬ 
to il tempo con un polso inca¬ 
tenato ad una sedia. 

GIANFRANCESCO — Non è 
vero. Normalmente in questi ca¬ 
si due agenti si mettono ai lati 
di chi viene interrogato. Ma De 
Lellis non era un pregiudicato, 
un delinquente abituale. 

PRESIDENTE - Lui comun¬ 
que confessò? 

GIANFRANCESCO — SI, poi 
si fermò. 

Poi c salito sulla pedana Sal¬ 
vatore Paimeri, all’epoca dei 
fatti vice dirigente della squa¬ 
dra mobile, ufficio che oggi di¬ 
rige. 

PRESIDENTE - Sappiamo 
che lei ebbe un colloquio a quat¬ 
trocchi con De Lellis, dopo che 
il giovane si era rifiutato di sot¬ 
toscrivere la confessione. 

PALM ERI — Io non parteci¬ 
pai all'interrogatorio dell’impu¬ 
tato, seppi però che ad un certo 
punto il giovane aveva inter¬ 
rotto la sua deposizione. Chia¬ 
mai allora De Lellis nel mio uf¬ 
ficio per capire le ragioni del 
suo comportamento. Egli mi rac¬ 
contò quello che era accaduto 
in casa Miliani sostenendo che 
i colpi erano partiti dalla pi¬ 
stola senza che lui lo volesse. 
Mi spiegò poi che aveva deciso 
di non confessare perche que 
sto avrebbe compromesso la 
sua posizione nel processo. Ag¬ 
giunse che avrebbe firmato il 
verbale che aveva cominciato 
poco prima solo se anche Plo- 
quin fosse finito nelle mani del¬ 
la polizia e avesse confessato. 

A questo punto il presidente 
ha ritenuto di dover mettere a 
confronto De I*Ilis con il dot¬ 
tor Gianfrancesco e il dottor 
Paimeri. Ma come in tutti i 
confronti ognuno è rimasto sul¬ 
le posizioni iniziali. 

II processo è stato rinviato 
ad oggi. 
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Provocatori rimasti sconosciuti 
hanno fatto saltare l’altra notte, 
a valle di Cerveteri. l’acquedotto 
che rifornisce Ladispoli. Poche 


Per quanto riguarda i confini 
dei due comuni, questi devono 
essere sanciti dai due Consigli 
comunali regolarmente eletti dol¬ 


ore prima sui muri di Cerveteri i la cittadinanza. La situazione 


I tremila lavoratori delle poste dì Roma ferrovia, Arrivi e Distribuzione e 
Fiumicino transiti, sono scesi ieri in agitazione astenendosi dal lavoro per pro¬ 
testare contro le drammatiche condizioni degli ambienti in cui sono costretti a 
lavorare. La manifestazione è stata decisa non appena i dipendenti delle P.T. 
sono venuti a conoscenza che due loro compagni di lavoro erano stati ricoverati in 
ospedale in seguito a gravi malattie infettive contratte proprio sul posto di lavoro. 

Questa notizia è stata la sein- i .—. .. 

tilla che ha attizzato un fuoco 

Mentre gli speculatori deturpano il litorale 

situazione si è fatta ormai in- ---- 

sostenibile per tutti. I lavora¬ 
tori sono usciti dagli uffici c —^ _ 

dai depositi e hanno organizzato |Tm ^ 

ieri mattina una manifestazione B BIPill 1 ■ 

in via Marsala, hanno poi co- ■ B u B | || ■ mU 

stretto un ispettore sanitario B BB BiBB 

centrale ad intervenire per ac- • 

celiarsi dello stato di profondo ■ ■ IB h H 

disagio in cui essi Inorano. ■ ■ m ■ I ■ a*. JLb 

infine hanno formulato precise B ■ ■■■ ■ il "J B ■ 

rivendicazioni che hanno fatto B B B B B B B BB »B B B BB B B^B B BBa^m 

conoscere mediante un tele- B B B BB B B B B ftr BB B B Bi B BB 

gramma alla direzione provin* ■ 

ciale c alla direzione generale q BIB ■ 

delle Poste e telegrafi. ■ ■ ■ a ab* J||g*| . . 

1 dipendenti hanno chiesto un III ("IlllTI BB B 

immediato incontro per avviare ^BBB BjBBBB B BIBB 

un’inchiesta da parte degli 

organi amministrativi delle Po- g 

sto, del medico provinciale e BFB UMM 

degli organismi confederali 5B B Q WTma OT Ori 

INCA, CGIL. 1NAS. C1SL e £1 ij|Tl V C LCI I 

1TAL-UIL. L’incontro inoltre ■ 

dovrà stabilire l’inizio dei la- 

uff/ci ^Vistituzione^‘adeguate Fatto saltare l'acquedotto che rifornisce 
S1 1 e ri U co s f 3 1 a l 'pò s t a è rimasta Ladispoli - Speculazione DC alla Provincia 

accumulata per tutta la giornata — ____^_ _ ~ 

nei depositi della stazione e di ... 

conseguenza quasi tutta la cor- Provocatori rimasti sconosciuti . Per quanto riguarda i confini 
rispondenza non e stata reca- hanno fatto saltare l’altra notte. I dei due comuni, questi devono 

pitata. a valle di Cerveteri, l’acquedotto | essere sanciti dai due Consigli 

Ma vediamo quali sono le con- c he rifornisce Ladispoli. Poche , comunali regolarmente eletti de¬ 
dizioni di lavoro che hanno prò- ore prima sui muri di Cerveteri 1 la cittadinanza. La situazione 
vocato la forte e immediata erano apparsi manifesti anonimi attuale, sul piano amministra 

protesta dei dipendenti. Intanto (* Boia chi molla » e « Campo < tivo. è abnorme, crea dei vuoti 

un primo fatto, già indicativo: di Mare lo stanno dando a La- politici e di democrazia. nei 

l’edificio è tanto poco adeguato dispoli ») che invitavano la po- quali può innestarsi facilmente 
al servizio che, difatti, era stato polazione allo sciopero generale. l’azione dei provocatori., Riso 

costruito per i servizi ferro- Siamo di fronte ad una dispu- gna andare, quindi, ad una ra 

viari e soltanto più tardi adì- ta municipalistica che, per i pida consultazione elettorale, 

bito allo smistamento della po- personaggi che vi giocano die- Soltanto ridando slancio alla 

sta. Si tratta un po’ del cuore tro e la situazione economica vita democratica delle due cit- 

del servizio postale della capi- e politica sulla quale s’innesta. tadine. i lavoratori di Cerveteri 

tale; qui arrivano lettere, pii- deve essere respinta dai lavo- e Ladispoli (lasciando da parte 

chi. assegni, giornali da tutta ratori e dai democratici della squallide azioni municipalistiche 1 

Italia e dai quartieri della cit- cittadina a ridosso della via Au- potranno giustamente indirizza¬ 
ta; tonnellate di posta ogn: relia. re la loro lotta per ottenere un 

giorno, per cui le condizioni di Ecco di cosa si tratta. Il ter- nuovo assetto economico del loro 
lavoro qui, si riflettono poi su ritorio di Ladispoli. lino a qual- territorio, per battere ed iso 

tutto il servizio. che tempo fa parte integrante lare gli speculatori che certo 

c . __~ na« 3 r(> del comune di Cerveteri. è di- non vogliono un miglioramento 

a^iia orinrnata in mez- ventato comune dopo che il Par- delia condizione di vita delle 

10-12 ore del a g _ .- lamento ha votato una legge del masse popoiari e che mirano 

zo a nuvole ai po .. democristiano Felici. Da un co- invece ad intascare miliardi de¬ 
cono 1 lavoratori - in ambienti mune se ne sono fatu due . turpando a morale . 

umidi, malsani, con . Come prima conseguenza di que- D’altra parte è bene preci- 

minazione. senza a P s ^ a decisione, si è verificato sare anche che la DC su tutta 

rotore d aria. E mia t che il Consiglio comunale di Cer- questa vicenda sta tentando di 

questissimi 1 casi d* «i velcri, non essendo più espres- imbastire una grossa specula- 

o di malattie polmona - sione del voto di tutti i citta- zione politica che deve essere 

secondo piano ,n ,. m5: . rri dini che lo avevano eletto, ha immediatamente respinta. Le 

impiegato — passa sulla nos cessato le sue funzioni. Per la prime avvisaglie si sono avute 

testa un lungo nastro irasi ordinaria amministrazione, sono ieri sera nel corso della seduta 

tatore che emette unu rumor rimasti in carica il sindaco e del Consiglio provinciale quan 

assordante; al piano te ra po j a gj un [ a , a Ladispoli, in atte- do il democristiano Simonelli. 

c’è un corridoio lungo oou me sa delle prime elezioni del nuo- immediatamente rintuzzato dai 

dove vengono accatastate m - vo comunCt | a vita amministra- compagni Marroni e Ricci, ha 

tagne di sacchi che non vengo tj va è « gestita » da un com- cercato di stravolgere la realtà 

mai lavati. E noi dobbiamo con- m issario prefettizio. facendo passare un ordine del 

tinuare a vuotarli e smistarli ». decisione di creare due giorno votato dai comunisti (ed 

« Pensi — dice un altro cne comuni ha decisamente sconten- anche dalla DC) sull’autonomia 

per 800 persone ci sono soltanto tato g |j gitanti di Cerveteri che dei due nuovi comuni, come un 

tre gabinetti. Non esistono poi ferino cominciato a reclamare fatto politico che doveva sta 

servizi di assistenza sanitaria. pg r i a cittadina uno « sbocco a bilire i confini. Questione, que 

In tutta la Regione ci sono sol- , nare ». La zona naturale di st’ultima. che è stata posta in 

tanto due medici e siamo circa questo «sbocco» è la fetta di vece in mano ad organismi go 

ventimila dipendenti ». litorale denominata appunto vernativi quali appunto il Ge 

E ci sono poi 20 impiegati Campo di Mare e sulla quale nio Civile. La discussione, che 

per ogni turno, che sono chia- jl principe Ruspoli sta realiz- si è svolta in un clima molto 

mati « topi-gigio » dai loro com zando una grossa speculazione acceso tanto die il presidente 

pagni di lavoro. Lo scherzoso edilizia lottizzando ettari ed et- di turno è stato costretto a 

appellativo è nato dal fatto che tari di terreno. La stessa cosa sgombrare il recinto del puh 

essi lavorano in scantinati umi che più a sud ha già fatto il blico fra il quale erano pre¬ 
di e bui. veri e propri sotterra « nobile » Odescalchi. Questa senti molti cittadini di Cerve 

nei della stazione. Ambienti da sfrenata speculazione sulle aree teri, si è conclusa con un ordine 

incubo che fanno venire alla minaccia ora direttamente an- del giorno, votato dal nostro 

mente le sordide mansarde in che la tenuta agricola-modello partito, che demanda tutto alla 

cui operavano, al lume di can- denominata Crenova. Regione. .... 

dela. gli scrivani di ultima ca- Ieri il sindaco di Cerveteri Questa sera, infine, si svolgerà 


erano apparsi manifesti anonimi 
(« Boia chi molla » e « Campo 
di Mare lo stanno dando a I-a 
dispoli ») che invitavano la po¬ 
polazione allo sciopero generale. 

Siamo di fronte ad una dispu¬ 
ta municipalistica che, per i 
personaggi che vi giocano die¬ 
tro e la situazione economica 
e politica sulla quale s’innesta, 
deve essere respinta dai lavo¬ 
ratori e dai democratici della 
cittadina a ridosso della via Au- 
relia. 

Ecco di cosa si tratta. Il ter¬ 
ritorio di Ladispoli. fino a qual¬ 
che tempo fa parte integrante 
del comune di Cerveteri. è di¬ 
ventato comune dopo che il Par¬ 
lamento ha votato una legge del 
democristiano Felici. Da un co¬ 
mune se ne sono fatti due. 
Come prima conseguenza di que¬ 
sta decisione, si è verificato 
che il Consiglio comunale di Cer¬ 
veteri. non essendo più espres¬ 
sione del voto di tutti i citta¬ 
dini che Io avevano eletto, ha 
cessato le sue funzioni. Per la 
ordinaria amministrazione, sono 
rimasti in carica il sindaco e 
la giunta. A Ladispoli, in atte¬ 
sa delle prime elezioni del nuo¬ 
vo comune, la vita amministra¬ 
tiva è « gestita » da un com¬ 
missario prefettizio. 

La decisione di creare due 
comuni ha decisamente sconten¬ 
tato gli abitanti di Cerveteri che 
hanno cominciato a reclamare 
per la cittadina uno « sbocco a 
mare ». La zona naturale di 
questo « sbocco » è la fetta di 
litorale denominata appunto 
Campo di Mare e sulla quale 
il principe Ruspoli sta realiz¬ 
zando una grossa speculazione 
edilizia lottizzando ettari ed et¬ 
tari di terreno. La stessa cosa 
che più a sud ha già fatto il 
« nobile » Odescalchi. Questa 
sfrenata speculazione sulle aree 
minaccia ora direttamente an¬ 
che la tenuta agricola-modello 
denominata Crenova. 

Ieri il sindaco di Cerveteri 


tegoria della burocrazia ai pn- 1 si è messo alla testa della cit- 

. • . ». • * _ _ir___ I _.... 


S m 9 | . — ' | Salvatore Lauda- 

'incatena al Colosseo tSSTJZ 

gl, radio e giradischi, è rimasto, per un'ora, incatenato atta 
balaustra detta terrazza più alta dei Colosseo. Il giovane si 
è imprigionato per protestare contro il sequestro, avvenuto 
il 19 marzo, davanti atta stazione Termini detta merce che 
vendeva solo con una licenza provvisoria. Da allora il giovane 
22enne, di Siracusa, non sapeva come mantenere la famiglia 
(due bambine, la più piccola di un mese, e la giovane moglie 
Pasqualina Pavone). Tutta la famigliola vive in una baracca 
di via Prenestina; ciò che chiede Salvatore Laudati i la 
licenza di venditore ambulante per non vivere più con l'in¬ 
cubo del sequestro detta merce. Dopo un'ora, la polizia è 
riuscita a segare la catena e a liberare l'uomo. NELLA 
FOTO: Salvatore Laudati sul Colosseo. 


mi dell'Ottocento. 

Secondo una recente indagine 
svolta dal sindacato postelegra 
fonici CISL. proprio Roma fer¬ 
rovia e Roma AD sono i luoghi 
in cui esistono le peggiori con 
dizioni ambientali c i lavora 
tori soffrono in modo partico¬ 
lare per la polvere, per il rii 
more, la mancanza di igiene e 
la scarsa circolazione di aria; 
tali condizioni sono determinate 
per la maggior parte daH'immis 
sione di nuovi macchinari, dalla 
mancanza di un ventilatore, dal¬ 
la forte giacenza di materiale. 
A questo si aggiungono i ritmi 
di lavoro troppi pesanti. 

Il Patronato INCA provincia¬ 
le. si è immediatamente inte¬ 
ressato alla situazione dei la¬ 
voratori e alle richieste dei sm 
dacati. sollecitando l’intervento 
sanitario del medico provinciale 
Del Vecchio e dell’Ufficiale sa¬ 
nitario comunale perchè siano 
presi i provvedimenti necessari. 


Dopo le accuse per io scandalo dei flippers e delle macchine automatiche 

Il de Peliti se la prende eoi magistrato 


tadinanza e ne ha guidata una 
buona parte a Roma dove è sta¬ 
ta ricevuta nella sede della Re¬ 
gione all'EUR dal presidente 
della giunta. Mechelli ha pro¬ 
messo di esaminare la situazio¬ 
ne dei confini fra i comuni rii 
Cerveteri e di Ladispoli ed ha 
stabilito per martedì prossimo 
una riunione con il sindaco di 
Cerveteri. rappresentanti del Ge¬ 
nio Civile (l’organo che chissà 
perché dovrebbe decidere della 
assegnazione di Campo di Ma¬ 
re) e il prefetto. 

Fin qui i fatti. Resta, natu¬ 
ralmente. la valuta/ione pohti- 
tica dello sciopero generale di 
Cerveteri e — cosa naturalmen¬ 
te ancora piu grave — del gesto 
dei provocatori che hanno fatto 
saltare l’acquedotto. C’è da dire 
innanzi lutto che i problemi di 
Cerveten e di ladispoli — come 
del resto è sottolineato in un 
volantino diffuso dal nostro par¬ 
tito — non si risolvono certo 
con dispute municipalistiche e 
con le cariche di dinamite. Evi¬ 
dentemente. nella cittadina a ri¬ 
dosso dcH’Aurelia c'è qualcuno 
che pesca nel torbido, che ten¬ 
ta di disorientare i lavoratori 
portandoli su falsi obbiettivi i 
quali, se raggiunti, non farebbe¬ 
ro altro che beneficiare ancora 
di più chi sta saccheggiando il 
litorale. 


attuale, sul piano amministra 
tivo. è abnorme, crea dei vuoti 
politici e di democrazia. nei 
quali può innestarsi facilmente 
l'azione dei provocatori.. Riso 
gna andare, quindi, ad una ra 
pida consultazione elettorale. 
Soltanto ridando slancio alla 
vita democratica delle due cit¬ 
tadine. i lavoratori di Cerveteri 
e Ladispoli (lasciando da parte 
squallide azioni municipalistiche 1 
potranno giustamente indirizza¬ 
re la loro lotta per ottenere un 
nuovo assetto economico del loro 
territorio, per battere ed iso 
lare gli speculatori che certo 
non vogliono un miglioramento 
delia condizione di vita delle 
masse popolari e che mirano 
invece ad intascare miliardi de¬ 
turpando il litorale. 

D'altra parte è bene preci¬ 
sare anche che la DC su tutta 
questa vicenda sta tentando di 
imbastire una grossa specula¬ 
zione politica che deve essere 
immediatamente respinta. Le 
prime avvisaglie si sono avute 
ieri sera nel corso della seduta 
del Consiglio provinciale quan 
do il democristiano Simonelli. 
immediatamente rintuzzato dai 
compagni Marroni e Ricci, ha 
cercato di stravolgere la realtà 
facendo passare un ordine del 
giorno votato dai comunisti (ed 
anche dalla DC) sull’autonomia 
dei due nuovi comuni, come un 
fatto politico che doveva sta 
bilire i confini. Questione, que 
st’ultima. che è stata posta in 
vece in mano ad organismi go 
vernativi quali appunto il Ge 
nio Civile. La discussione, che 
si è svolta in un clima molto 
acceso tanto die il presidente 
di turno è stato costretto a 
sgombrare il recinto del puh 
blico fra il quale erano pre¬ 
senti molti cittadini di Cerve 
teri, si è conclusa con un ordine 
del giorno, votato dal nostro 
partito, che demanda tutto alla 
Regione. 

Questa sera, infine, si svolgerà 
a Cerveteri. alle ore 19. una 
assemblea del nostro partito fi¬ 
la quale sono invitati a parteci¬ 
pare tutti i lavoratori. 


Attivo F.G.C.I. 

Oggi alle ore 14,30 in Fe¬ 
derazione sono convocati 
tutti gli studenti medi e uni¬ 
versitari comunisti. 

le firme 

per Angela Davis 

Tutte le sezioni die hanno rac¬ 
colto le firme per solidarietà 
con Angela Davis sono pregate 
di portarle alla commissione 
femminile della Federazione. 

Assembleo 

giornalisti 

L’ordine dei giornalisti del 
Lazio, Umbria. Abruzzo e Mo¬ 
lise comunica che Ro m eni ra 
mattina alle ore 10 si svolgerà 
aU’Auditorium di via Palermo 
10 . l’assemblea annuale dei gior¬ 
nalisti. professionisti e pubbli¬ 
cisti. Tutti i colleghi sono vi¬ 
vamente pregati di partecipar»!. 


Dopo Angela Goletti, un altro 
esponente de. l’on. Felici, ha 
presentato un esposto al pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca, al procuratore generale pres¬ 
so La corte d'appello, al procu¬ 
ratore generale detta Cassazio¬ 
ne. e al ministro di Grazia e 
giustizia ad interim Colombo 
per protestare contro la divul¬ 
gazione detta notizie della sua 
incriminazione. 

Come è noto il deputato de 
mocristiano è stato messo sot¬ 
to accusa dal sostituto procu 
rotore detta Repubblica Pao 
Imo Dell’Anno per corruzione: 
avrebbe preso centinaia di mi 
boni per presentare un progetto 
di legge (per la sesta pattine) 
che avrebbe dovuto regolare la 
materia dei flipper c degli ap¬ 
parecchi automatici. 

Carlo Felici nei giorni scorai 


aveva detto di voler rinunciare 
att’immur.ità parlamentare per 
rispondere direttamente alla 
magistratura del suo comporta¬ 
mento. Noi non sappiamo quan¬ 
to sia volontario questo gesto 
comunque ci sembra opportu¬ 
no sottolineare che da molti 
mesi la commissione parlamen¬ 
tare per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere ha sempre concesso ta¬ 
le autorizzazione quando si è 
trottato di reati comuni. E la 
corruzione è un reato comune. 
L’onorevole Felici parla di di 
ritto del parlamentare a pre 
sontare proposte di legge, ma 
ci sembra die questo diritto 
non è stato mai violato e non 
sarà violato dall’indagine detta 
magistratura: perché una co¬ 
sa ci sembra, è presentare una 
proposta di legge e una cosa 
e prendere i milioni per pre¬ 


sentarla. Comunque saranno la 
magistratura e il Parlamento a 
valutare gli elementi di que¬ 
sta vicenda. 

Per ritornare all’esposto, pre¬ 
sentato ieri dall'on. Felici, di¬ 
remo che esso contiene tutta 
una prima parte che rifà la 
storia degli avvenimenti che 
hanno portato alla clamorosa 
incriminazione. A questo punto 
è necessario aprire una paren 
tesi. Di incriminazione parla 
lo stesso deputato democristia 
no il qigile dice nell’esposto: 
« Il 3 agosto dello scorso anno 
sono stato convocato dal sosti¬ 
tuto procuratore Dell’Anno il 
quale rr.i avvertiva che era 
mia facoltà nominarmi un di¬ 
fensore. Con ciò il sostituto 
procuratore raggiungeva l’effet¬ 
to di fare assumere al sotto¬ 
scritto la Qualità di Riputato, 


nonostante l'immunità parla¬ 
mentare e senza che fosse an 
coro richiesta l'autorizzazione a 
procedere ». 

Dopo altri commenti sull’ini¬ 
ziativa della magistratura Io 
esposto conclude: « La gravità 
dei fatti impone che siano ac¬ 
certate e nel caso perseguite 
tutte le responsabilità penali e 
disciplinari che attengono alle 
modalità della verificazione dei 
fatti medesimi. Il sottoscritto 
si riserva ove occorra, di svol¬ 
gere e illustrare i singoli pun¬ 
ti sopra indicati e fa salvo fin 
d’ora il ricorso ad ogni azione 
legale a tutela dette proprie ra¬ 
gioni ». 

Abbiamo detto: Felici come 
la Gotella. Infatti, accusati, tut¬ 
ti e due minacciano querele e 
denunce anche contro i magi¬ 
strati. 
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Domani e domenica conferenze d'organizzazione 

Comunisti a con vegno 
a Latina e Rieti 

Antifascismo e nuovo sviluppo regionale — Un momento di 
forte impegno politico per bloccare le manovre padronali 


Le lotte operaie in provincia 
di Latina, dando una forte spal¬ 
lata agli assurdi privilegi del 
potere economico e agli equi¬ 
libri politici, di tipo clientela¬ 
re che ne scaturivano, hanno 
creato le premesse per un di¬ 
scorso nuovo intorno a un di¬ 
verso meccanismo di sviluppo, 
da incentrarsi su profonde mo¬ 
dificazioni degli attuali indirizzi. 

Alla richiesta sempre crescen¬ 
te di realizzare le riforme, 
come è stato ribadito con lo 
I sciopero generale del 9 marzo 
g scoi so, il padronato risponde 
con un contrattacco tendente a 
limitare la spinta operaia per¬ 
chè le riforme non si facciano. 

La situazione attuale è infatti 
caratterizzata da un attacco an- 
ti-operaio che si articola nel ri¬ 
catto economico (13.000 operai 
espulsi dal processo produttivo 
in questi ultimi mesi); nella 
utilizzazione dello squadrismo 
fascista che da interventi di¬ 
retti nelle fabbriche e nelle 
scuole, nel *60 e nel *70, è 
passato in questo periodo nelle 
piazze e nell’aggressione fisica 
come a Latina e a Formia; nel 
rinfocolamento delle spinte cam¬ 
panilistiche. come nel caso del¬ 
l’Università. che tendono a de¬ 
viare l’attenzione dell’opinione 


pubblica da una visione genera¬ 
le e complessiva dei problemi. 

A tutto questo la classe ope¬ 
raia di Latina risponde con la 
lotta e la mobilitazione: la 
nuova e vasta uni'à antifasci¬ 
sta che si è realizzata in pro¬ 
vincia, concretizzatasi in decine 
di manifestazioni unitarie e cul¬ 
minata con una entusiasmante 
manifestazione provinciale pro¬ 
mossa dai partiti della sinistra 
e svoltasi a Latina il 14 scorso, 
accanto allo sciopero generale 
provinciale del 9. sono gli eie- 

»«nnf ! nJn or»ri a nncifiui (IaI 
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quadro indicativo dello scontro 
in atto. 

E’ in questa situazione che 
il PCI sente l’esigenza di an¬ 
dare al rafforzamento delle 
proprie strutture organizzative 
per raccogliere e meglio utiliz¬ 
zare. ai fini della lotta per le 
riforme, tutta la tensione che 
scaturisce dallo scontro sociale 
che si sta svolgendo in provin¬ 
cia e in tutto il paese. 

E’ per questo che sabato 27 
e domenica 28 p.v. si terrà a La¬ 
tina. presso il saloncino delia 
sezione «Gramsci», la confe¬ 
renza provinciale di organizza¬ 
zione dei comunisti pontini i 
cui obiettivi sono: 1) La ela¬ 
borazione di una piattaforma per 


il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
della Federazione, allargato al 
compagni segretari di zona e 
al responsabili delle commissio¬ 
ni di lavoro, è convocato per le 
ore 9 di domani, sabato. In Fe¬ 
derazione. 

IL CF E LA CFC sono con¬ 
vocati in Federazione alle ore 
18 di lunedi 29 marzo. 

COMIZIO UNITARIO — Tor- 
pignaltara. Nino Franchellucci, 
18,30 (Vetere per il PCI e Bai- 
ducei per II PSIUP). 

ASSEMBLEE — Cinecittà, 
18,30 (Fredduzzi); Borgheslana, 
20 (M. Prasca); Laurentina, 18 
(Sabarini); Villalba (Cirillo), 
19,30; Villanova, 19,30 (Cerqua); 
Guldonla, 19,30 (Mancino); Gar¬ 
bateli INPS, 20,30 (R. Vitale); 
Monte Mario Cellula Ospedale 
San Filippo operai Off. OO.RR., 
Testacelo ass. Scuole. 

C.D. — Cave, 19 (Sbardella, 


Paluzzl); Portuense Villini, 20; 
Campiteli), 20; N. Franchelluc¬ 
ci, 20; Grottaferrata, 20 (Quat- 
truccl); Corchili!, 19 (Magrini, 
Strufaldl). 

ZONE — Roma Est, 20, In 
Federazione Commissione ceti- 
medi e commissione casa e ur¬ 
banistica; Roma Nord, 20, 
Trionfale, Comitato Zona (Ra- 
parelli); Roma Sud. 17, Torpl- 
gnattara. Segreteria Zona. 

IN FEDERAZIONE, 20,30, 
Commissione Ceti medi delle zo¬ 
ne: Sud, Ovest, Est, Centro 
(Renna). 

CIRCOLO CULTURALE Ludo- 
visi, 20, proiezione film e di¬ 
battito. 

CORSI — Frascati, 17,30 
(Quattrucci); Appio Nuovo (Ni- 
cese); Prati (Molinarl); Valme- 
laina (Imbellone). 

STUDENTI MEDICINA, 18, 
Rlf. Sanitaria (Marletta). 


un maggiore impegno di tutto 
il partito nella costruzione di 
un nuovo blocco sociale di forze 
che. saldando il movimento o[>e- 
raio con quello contadino in¬ 
vesta l’alleanza coi ceti medi 
urbani e della campagna at¬ 
traverso motivi di lotta che fac¬ 
ciano della richiesta delle ri¬ 
forme e del ruolo determinan¬ 
te dell'Ente Regione in agricol¬ 
tura e nel regime di edifica¬ 
zione dei suoli i momenti di 
fondo della battaglia per un 
nuovo assetto delle città e per 
un nuovo tipo di rapporto città- 
campagna. 

2) La migliore definizione del 
rapporto Ira lotta per le rifor¬ 
me e via italiana al socialismo 
nel contesto dell’affermazione 
di un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. In questo quadro si do¬ 
vrà maggiormente puntualizza¬ 
re la nostra linea sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, il supera¬ 
mento de! Consorzio industriale 
e del nucleo Formia-Gaeta. 

3) Il rapporto infine del par¬ 
tito con i giovani e i problemi 
del proprio rinnovamento e de¬ 
centramento accanto all’esigen¬ 
za dello sviluppo della sua na¬ 
tura di massa per cui il PCI 
si pone l’obiettivo di raggiunge¬ 
re i 10.000 iscritti entro 4 anni. 

Conferenza di organizzazione 
domenica anche per i compagni 
della provincia di Rieti. Il tema 
attorno al quale si svilupperà 
il dibattito, dopo la relazione 
del compagno Franco Proietti, 
segretario della Federazione sa¬ 
rà: «L’organizzazione del par¬ 
tito per la lotta contro il fa¬ 
scismo. per il rinnovamento del 
paese, per lo sviluppo economi¬ 
co e l’occupazione della pro¬ 
vincia ». La conferenza nasce in 
un momento di grande vitalità 
del nostro partito: si è giunti 
già a 2.654 iscritti (con circa 
300 reclutati) mentre sempre 
più ricca appare la scelta dei 
giovani verso le nostre file (la 
FGCI ha ormai una sua federa¬ 
zione con sei circoli). E’ proprio 
questa rinnovata forza, espres¬ 
sione prima di una spinta e di 
una quotidiana istanza di base, 
che pone con vigore la necessità 
di rompere l’ormai fallimentare 
schema del centro-sinistra per 
creare le condizioni atte a de¬ 
terminare nuove alternative po¬ 
litiche. Un obiettivo questo che 
deve essere strettamente colle¬ 
gato con la battaglia delle ri¬ 
forme nel quadro di uno svi¬ 
luppo organico dell'intera re¬ 
gione. 


Arrestato un uomo per la storia che ha mobilitato la polizia 

Telefonata, pistola e sangue 
ma era tutto uno scherzo 

Interrogata una donna - Si cerca il terzo - Nella notte una voce al telefono: 

« Hanno accoltellato mio marito... » - Colpi di pistola - Il fatto all'EUR 


In «Miura» 
con lo pistola 
sotto il sedile 

Giravano in « Miura » ma ar¬ 
mati di tutto punto: bloccati da 
una pattuglia della sezione anti¬ 
furti della Mobile diretta dal 
dottor Jovinella. sono finiti in 
carcere perchè non avevano 
nemmeno il porto d’armi. Si 
chiamano Vittorio Acciarini, 31 
•nni, e Francesco Barberini. 30 
anni: sono stati bloccati al Tu- 
scolano — La pistola e le pal¬ 
lottole. dieci, erano nascoste 
•otto i sedili della lussuosa e ve¬ 
locissima vettura. 

Oggi alle ore 18 nel teatro di 
San Lorenzo (via dei Latini 73) 
inizierà il convegno « Fascisino 
e antifascismo: ieri e oggi ». 
organizzato dal circolo della 
FGCI. 

« La Resistenza a Roma *: 
è il tema del dibattito di sta¬ 
dera. cui parteciperà Antonio 
Cicalini. Seguiranno altre tre 
conferenze (venerdì 2 aprile — 
Carla Capponi: mercoledì 14 
aprile — Rosario Bentivegna: 
venerdì 23 aprile — Antonello 
Trombadori). 


Incontri 
del PCI con 
i contadini 

Nei quadro degli incontri del 
PCI con i contadini sono state 
organizzate domani le seguenti 
iniziative: Poli, ore 19 (sen. 
Mammucari) : Anzio-Falasche. 
«re 19 (Ricci): Ardea. ore 18.30 
. (Colombini): VeUetri-Pratolon- 
. go. ore 17 (Velletri). 

Domenica a Palombara Sa 
. bina, organizzata da! PCI. si 
svolgerà una manifestazione 
per il lavoro e le riforme, per 
' lo sviluppo della cooperazione 

• contadina, per il pagamento ai 
coltivatori dell’integrazione dcl- 

’ Tedio, per un nuovo assetto ci- 

• vile nelle campagne. 

» Alle ore 10.30 le delegazioni 
provenienti da Montorio. Nero- 
la. Monteflavio, Acquaviva. 

- Borgo di S. Maria. Montehbret- 
ti, si concentreranno al campo 

' sportivo, da dove partirà il cor¬ 
teo per le vie di Palombara. 
'Alle ore 11 avrà poi luogo il 

■ comizio. Parleranno i compa- 

■ gni sen. Luigi Conte, della Com- 

• missione centrale agraria e 

- m. Mario Pochetti, delia segre- 
regionale. 


« Mi ascolti... ho fretta. Han¬ 
no accoltellato mio marito. Io 
hanno accoltellato. Mio marito 
si chiama Franco, è un confi¬ 
dente della polizia. Lo hanno ac¬ 
coltellato "loro”... Io ho pau¬ 
ra... »: questo il contenuto del¬ 
la drammatica telefonata giun¬ 
ta nel cuore delia notte alla re¬ 
dazione di un giornale. Poco 
dopo. daU’altro capo del filo si 
sente il rumore di alcuni spari 
e la cornetta dell’apparecchio, 
lasciata cadere, che sbatte con¬ 
tro la cabina telefonica. La co¬ 
municazione ha fatto scattare 
l'allarme: il giornalista ha te¬ 
lefonato alla polizia. La SIP ha 
individuato il posto da dove era 
venuta la telefonata. La Squa¬ 
dra mobile si è recata sul po¬ 
sto. Ma pare che sia stata tut¬ 
ta una messinscena. Sono stati 
trovati i fori dei proiettili e an¬ 
che tracce di sangue (o di so¬ 
stanza molto simile), ma i po¬ 
liziotti sostengono che è stato 
uno scherzo. 

I presunti responsabili sono 
già stati fermati. La polizia ha 
denunciato ieri Ettore Maran¬ 
goni. 37 anni. Ma l’accusa è 
per porto abusivo di arma da 
fuoco e passaporto falso (in¬ 
testato a Manlio Santarica). 
L’uomo è a Regina Coeli a di¬ 
sposizione del magistrato die 
dovrà appurare se il Marango¬ 
ni è implicato nella vicenda. 
La Mobile ha anche interrogato 


Antonietta P.. 37 anni, die con¬ 
vive con il fermato. Si cerca 
ora un terzo responsabile. 

Ma veniamo ai particolari del 
singolare episodio. 

All’l.15 arriva ad un giornale 
la telefonata che simula il de¬ 
litto. Parte da una cabina del- 
l'EUR: la SIP ha individuato 
che è quella in piazzale dell’In¬ 
dustria. la prima a sinistra, 
per chi provenga da Roma. 
Mentre un cronista intrattiene 
la donna ai telefono (« Mi dica 
dov’è ». « Non so. non so dove 
mi trovo»: è la risposta), un 
altro giornalista chiama la po¬ 
lizia. Mezz’ora dopo anche alla 
« sala operativa » arriva una 
comunicazione: uno sconosciuto 
afferma di aver udito quattro 
colpi di pistola, nella zona del- 
l’EUR. 

Cronisti e polizia piombano di 
corsa nella cabina da dove è 
partita la prima telefonata. 
Vengono trovati 4 bossoli di 
« calibro 9 » e un proiettile ine¬ 
sploso. Un vigile notturno, che 
svolge servizio nella zona. la 
guardia Limiti, conferma di 
aver udito quattro spari. Trac¬ 
ce di sangue sono all’ingresso 
del posto telefonico. La scien¬ 
tifica inizia i rilievi. Si scatena 
la caccia ai killers. Ma nessuna 
traccia del delitto. Resta l’oscu¬ 
rità della vicenda, che la po¬ 
lizia deve ancora chiarire in 
tutti i suoi aspetti. 


Un forte impegno 
per la diffusione 


Le sezioni di Roma e pro¬ 
vincia stanno, in questi giorni, 
ultimando la preparazione orga¬ 
nizzativa per la maggior mobi¬ 
litazione possibile di compagni, 
di diffusori a di dirigenti. In 
occasione della grande diffusio¬ 
ne dell'Unità di domenica pros¬ 
sima, prima diffusione straor¬ 
dinaria della campagna eletto¬ 
rale amministrativa 

Molta sezioni si sono prefisse 
di raggiungere le quote altissi¬ 
me di diffusione realizzate il 21 
gennaio scorso. Diamo di se¬ 
guito gli impegni di numerose 
sezioni: 

In provincia la sazione di Pa¬ 
lombara diffonderà 1M copie di 
Unità, Guldonla 120, Pavone N, 
Cocchina 50, Ciampino 254, 
Grottaferrata 250, Ardea 100, 
Nettuno 300, Creta Rossa 100, 
Casali di Mentana 120, Montero¬ 
tondo 700, Monterotondo Scalo 


300, Viltà Adriana 120, Capane 
130, Mortupo 100, Fiano Roma¬ 
no 150, Allumiere 120, Toifa 40, 
Colleferro 300, Palestrina 110, 
S. Cesareo 70, Valmontoce 200. 
A Roma la sezione Centro dif¬ 
fonderà 130 copie. Campo Mar¬ 
zio 200, Esquilino 150, Nomen¬ 
ti no 150, Vigna Mangani ISO, 
Pietralata 350, Tiburilna 250, 
Tiburtino Ili 350, Centocelle 450, 
Nuova Alessandrina 200, Quar- 
ticciolo 200, Appio Latino 250, 
Cinecittà 300, Nuova Tuscolana 
350, Donna Olimpia 200, Magna¬ 
ne 200, Trullo 450, Ardeatina 
150, S. Paolo 200, Primavalle 
300, Seitebagni 110, Castel Giu¬ 
bileo 110, Borgheslana 200, Bor¬ 
gata Finocchio 200, Villaggio 
Broda 100, Romanlna 200, Ter 
de' Cenci 300, Ostia Lido 300, 
Casalotti 100, Borgata Ottavia 
154, Prima Porta 200, Cassia 250. 



Bloccati dalla Finanza tre autotreni carichi di sigarette per 300 milioni 

Autocolonna per portare al sud 

i * .* 

venti tonnellate di «americane» 

» 

Gli automezzi viaggiavano a poche centinaia di metri l’uno dall’altro 
Quattro arrestati — Le casse scaricate da un natante al largo della 
costa tirrenica? — Sarebbero servite per rifornire soprattutto la Sicilia 


I finanzieri scaricano le sigarette sequestrate 


Un’autocolonna — tre camion 
con rimorchio che viaggiavano a 
poche centinaia di metri l’uno 
dall’altro — di contrabbandieri 
è stata bloccata dagli uomini 
della Finanza: nelle grandi sca¬ 
tole c’erano migliaia e migliaia 
di pacchetti di « americane » e 
di < svizzere > (20 tonnellate) 
per un valore di almeno tre¬ 
cento milioni. Erano dirette al 
Sud, soprattutto in Sicilia dove 
il rifornimento ai « mercatini » 
di contrabbando è diventato dif¬ 
ficile, dove un paccneuo di 
« americane » è arrivato a co¬ 
stare 400, 420 lire. 

La trappola dei finanzieri è 
scattata al bivio tra l’Aureiia e 
il Raccordo anulare. Dieci uomi¬ 
ni, guidati da un capitano, hanno 
bloccato i tre autotreni: tutti e 
tre targati Catanzaro, tutti e tre 
che viaggiavano con una bollet¬ 
ta fasulla per acque minerali. 
Gli autisti e un quarto complice 

— in realtà il « cambio * per i 
guidatori colpiti da stanchezza 

— si sono lanciati verso la cam¬ 
pagna. hanno cercato di fuggire 
ma sono stati raggiunti, blocca¬ 
ti. arrestati. Si chiamano Dome, 
nico Coeigliano, 34 anni, Saverio 
Salatino. 27 anni, Giovanni Pa¬ 
scale. 23 anni e Vincenzo Floro. 


42 armi: abitano tutti in provin¬ 
cia di Catanzaro. 

Quindi i finanzieri hanno dato 
uno sguardo al carico: le prime 
oasse. bianche, con grasse scrit¬ 
te pubblicitarie di marche di 
liquori e di acque minerali, era¬ 
no piene di bottiglie ma quelle 
immediatamente sotto contene¬ 
vano sigarette americane e sviz¬ 
zere. I tre autotreni seno stati 
portati a via dell’Olmata, dove 
ha sede il Nucleo centrale della 
Guardia di Finanza e dove il 
cuntaiKlanle. cuknmeìJu Fòsiti- 
monti, ha tenuto una conferenza- 
stampa. Il traffico nella strada 
è rimasto praticamente bloccato 
sino a quando i finanzieri non 
hanno completato lo scarico di 
tutte le casse. 

Adesso l’inchiesta prosegue. 
Gh investigatori sono convinti 
che il grosso carico — il più 
grosso sequestrato in questi ul¬ 
timi tempi nei pressi di Roma — 
era diretto in Sicilia ma non 
sanno da dove provenga. I quat¬ 
tro arrestati si sono chiusi in 
un mutismo assoluto. Secondo 
Tipotesi più probabile, le mi¬ 
gliaia di casse sono state scari¬ 
cate durante la notte da un na¬ 
tante nel tratto di costa tirrenica 
che va da Fregene alla Liguria. 


Nello seduta di ieri a palazzo Valentini 

II Consiglio prò via tiole 
saluta il Presidente Tito 

Discussi i problemi deH’assistenza agli anziani 


Al Consiglio provinciale ha 
avuto inizio ieri sera il dibattito 
su due mozioni (una del PCI e 
l’altra liberale) per l’assistenza 
agli anziani. Il documento co¬ 
munista è stato illustrato dal 
compagno Marletta. Egli ha 
chiesto fra l’altro: pensioni pre¬ 
videnziali e sociali adeguate alle 
esigenze di un tenore di vita ci¬ 
vile: la progressiva diffusione 
di case-albergo a carattere re¬ 
sidenziale riservate ad azianl 
validi; la creazione dei centri 
diurni di cultura, svago e assi¬ 
stenza geriatrica: la ristruttu¬ 
razione e democratizzazione de¬ 
gli istituti di ricovero. 

In apertura di seduta il Pre¬ 
sidente Ziantoni a nome del 
Consiglio provinciale aveva 
rivolto un saluto al Presidente 
Tito ospite in questi giorni del 
nostro paese. Il compagno Man¬ 
cini associandosi a Ziantoni. ha 
detto che nel Presidente Tito 
si saluta il rappresentante di un 
paese che ha sempre cercato 
di intervenire attivamente nei 
rapporti internazionali per la 
pace e la distensione. 


Dibattito 

Questa sera alle ore 19.30 alla 
sezione Trastevere si terrà un 
dibattito sul tema: « Democra¬ 
zia e forze armate ». Interver¬ 
ranno Massimo Bonanni, per il 
gruppo di lavoro che ha redatto 
il libro «Il potere militare in 
Italia » e il compagno Dario 
Natoli dell’Unità. 


Assemblea 
stamane 
a Lettere 


Assemblea degli studenti sta¬ 
mani alle 9,30 nella Facoltà di 
lettere per dibattere il proble¬ 
ma degli esami e la riforma 
della scuola. E’ stata indotta 
dalla FGCI e dal movimento 
studentesco. 

« I giovani comunisti — è det¬ 
to nel comunicato della FGCI — 
propongono a tutti gli studenti 
i temi di lotta e di iniziativa 
che portino sd uno renio rifor* 
ma delia scuola, nel cui ambito 
va risolto anche il problema 
degli esami, che tra l’altro ora 
viene agitato con chiaro signifi¬ 
cato strumentale da organizza¬ 
zioni di destra squalificate ad 
isolate nei confronti della mas¬ 
sa degli studenti ». 

Il movimento studentesco, in 
un suo comunicato, denuncia « la 
logica di chi vuole fare della 
scuola ed in generale dei pro¬ 
blemi delle masse studentesche, 
un problema particolare quando 
invece sempre di più larghe 
masse di studenti prendono co¬ 
scienza del fatto che i loro pro¬ 
blemi e le loro contraddizioni 
sono insolubili in un sistema 
fondato sullo sfruttamento del¬ 
le masse popolari ». 


Concerto al 
palazzo Barberini 

Stasera alle 17. a palazzo Bar¬ 
berini concerto del doppio quar¬ 
tetto vocale « Benedetto Mar¬ 
cello » con musiche di Amadeus 
Mozart. Prenderanno parte ad 
esso C. Scarangella, G. Barboni, 
G. Trisollni, M. Calderaro. R. 
Protani. A. Botta, A. .Tacchetti 
e B. Favola. Al pianoforte il 
maestro Rolando Nicolosi. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Oggi alle ore 19 Oratorio del 
Caravlta (P.za S. Ignazio V. 
del Corso) organo e Vangelo. 
Oratore padre Giachi. Orga¬ 
nista W. Van de Poe. Ingresso 
libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ* 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no. 38) violinista Wolfgang 
Schnelderhan. pianista Walter 
Klien. Beethoven: Le sonate 
per violino e pianoforte (1. 
concerto). 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Stasera alle 21.15 concerto 
dell'organista Fernando Ger¬ 
mani. In programma musiche 
di Bach. Daquin. Liszt, Duprè, 
e Reger. 


TEATRI 


ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 21,30 a prima » la C.ia 
Piccola Ribalta pres. « Qua- 
ranta...sex anni fa ». Regia di 
Costantino Di Malta. ■ 

AL PANTHEON 
Domani alle 16.30 le marionet¬ 
te Accettella con « Pollicino » 
di 1. e B. Accettella. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7* - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.30 U Gran Teatro 
pres « Le statue moviblll • 
sceneggiatura di Antonio Pe¬ 
lilo Regia di C. Cecchi. 

BRANCACCIO 

Alle 16.30-21,30 11 favoloso 
spett. Strip Pigalle Show 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 
Domani e domenica alle 16,30 
G. Pescuccl presentatore RA1- 
TV e Franca Rodolfi con « An* 
RhingA ». 

CENTOCELLE (P.zza del Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 21 « Manifesto dal carce¬ 
re » di Dacia Marami. Regia 
dell’autore. Scene R. Guttuso. 
CENTRALE (Via Celsa) 

Alle 21.15 l’ETI presenta la 
C.ia del Teatro Alfred Jarry 
« Peccato che fosse una sgual¬ 
drina » di J. Ford Regia Ma¬ 
rio Santeila 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle ore 21,30 « Vita d’uffl- 
clo » commedia scritta e dir. 
da Alfredo M. Tucci con L. 
Modugno, R. Bolognesi. A. Ni- 
cotra, E. Lo Presto. R. Sturno. 
Novità ass 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21,45 nuove storie da ri¬ 
dere con S. Spaccesi in «Gli 
innamorati • di Campanile. 
« L’aumento » di Buzzati, 
« Opere di bene » di Gazzeltl. 
Regia Pascuttl. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21.45 Fondazione 
Biondo, la C.ia Stabile di Pa¬ 
lermo pres. la « prima » di 
« Flavia e le sue bambole » di 
S. Cappelli. Regia di Giorgio 
Prosperi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 il Gruppo teatro e 
azione ed il teatro Metasta- 
siodi Prato pres « Nel fondo » 
iL’albergo dei poveri), di M. 
Gorki Repi:» Slrohler 
FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d'Alibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20.30-22.30 • The dock* of 
New York » di Von Stemberg 
'1078 - did italiana). 

FOLK STUDIO 
Oggi alle 2 2 e fino a dome¬ 
nica Folkstudio pres. un ecce¬ 
zionale recital di Matteo Sal¬ 
vatore e Adriana Dorianl in 
« Padrone mio tl voglio arric¬ 
chire » 

GOLDONI 

Domani alle 17 per gli stu¬ 
denti e alle 21.30 Robert Spea- 
ight in « Thoma* A’Becket - 
Seen » by T. S. Elliot, J. 
Anoullh, R. Speaight. Oggi al¬ 
le 20 Recital of thè overseas 
school of Rome. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 . 
Tel. 581.07J21 - 580.0999) 

Alle 22.30 « Vaino* a magnar 
rompagneros • di Amendola e 
Corbucci con Fiorini, Llcary. 
D’Angelo. Ferretto. Grassi. Al¬ 
l’organo E Giuliani 
NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia. 32) 

Domani alle 21.30 « Il Canzo¬ 
niere di Urbino » con Roberto 
Cimetta e Daniele Fuà in « Stl 
quattro joml de la metltura ». 
PARIOLI (Via G. Boni, 1 . 
Tel. 803.523) 

Alle ore 21,15 la Soc. Gene- 
aio pres. « La farfalla sono 11- 


Schermi e ribalte 


bere » di Gershe con A. Gior¬ 
dana. A. Chelli. M Berti. Re¬ 
gia Bruzzo. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21.15 Lauretta Masiero. 
A. GiufTrè con M. Pisu In 
« Otto mele per Èva » di G. 
Arout da A. Cecov adatt. ital. 
di Diego Fabbri. Regia Da¬ 
niele D’Anza Srene di Gu- 
eliclminetti. Mugiche Carpi. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

- Alle 21 la C ia diretta da Ar. 
Ninchi presenta « Gli Inna¬ 
morati» di C. Goldoni. Regia 
Del Pozzolo. Scene e costumi 
Pnjola. 

ROSSINI (Pzza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle ore 21.15 «In campa¬ 
gna è un’altra cosa » successo 
comico di U. Palmerinl pres. 
Checco e Anita Durante con 

L. Ducei. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - TeL 31.53.73) „ 

Alle 21.30 la C.ia dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelll, 
V. Di Palma. V. Galvan, A. 

M. Serra Zanetti Regia L. 
Tani 

SISTINA (Tel. 485.488) 

Alle 21.15 Gamie! e Ulovan- 
nlnl pres. « Alleluia brava 
gente » con Rasce] e Proietti 
Musiche Modugno - Rascel 
Scene Coltellacci 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 58.56.05) 

Alle 22,30 ■ Porno subito » di 
Barbone, Floris, Rossetti con 
G. Pescucci. R. Ridolfl. Tlberl. 
L. Mangione, R. Forges Da¬ 
vanzali. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI (Via Angelo dì 
Pietro, di fronte al n. 35) 

Alle 16 e 18 A. Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito im 
(perfetto) », 2 tempi di G. 
Giunti. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasnarta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero 
pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » di W. Gombro- 
wicz. Regia A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Catania pres. « La violenza » 
di G Fava con Turi Ferro 
Regia Giacomo Colli 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21,30 per la prima 
volta a Roma il solo, vero 
spett. di nudo Int, strip-tease 
Festival *71 con la vedette del 
Crazy-horse di Parigi Pacca- 
line ed una rassegna di attra¬ 
zioni mondiali: Pepito Alva- 
rez. The Medinls. GJan Madd 
(prezzi popolari). 

• • • 

XVni RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE • Roma- 
Eur, Palazzo del Congressi 

24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progresso dell’elet¬ 
tronica dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali. Filma 
spettacolari - Orario: 9-22.30 - 
Ingresso L. 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

Vamos a matar rompagneros 
e riviria Coc* Doria 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Strip Pigalle 
Show 

VOLTURNO 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival *71 con la 
vedette Pascaline 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Rio I-obo. con J. Wayne 

A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290351) 

lo non sprzzo.-rompo. con A. 
Noschese C ♦ 

AMBASSADE 
Le belve, con L Buzzanca 

iVM i8i c 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Brancaleonr alle crociate, con 
V Gassman SA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
l-a moglie del prete, con S 
I-orcr. S 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875,567) 

I Walk The line 

ARVSTON (Tel. 353.230) 

Sacco e Vamettl, con G. M. 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L’amore coniugale, con T. Mi¬ 
liari (VM 14) DR 44 

AVANA (Tel. 5113135) 

La carica del 101 DA 44# 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
Andree, con D. Lassander 

(VM 18) 8 4 


BALDUINA (Tel. 347392) 

tUUdginc su UU LllldUlllu di di 
sopra di ugui sospetto, con U. 
M Volonie 

I VM 14» DH 4444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

venga a jiituutii ». «.dite Ua 
UOI. con U Inguazzi 

■ VM 14 • SA 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Lo chiamavano Trinità, cori 
T Hill A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

COLA DI RIENZO (T. 350384) 
Venga a prendere il cane da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel. 67916.91) 

Basta guardarla (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.20?) 
Venga a prendere un cane da 
noi, con U. Tognazz) 

(VM 14) SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’uomo dalie due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L’altra faccia dell’amore, con 
R. Chamberiain 

(VM 14) DR 44 
EMPIRE (TU. 855.622) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franclscus IVM 14) G 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Venga a prendere U caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Basta guardarla (prima) 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Morie a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

llropout. con F Nero 

' VM !»• « \ 44 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
l-a calitia. con U Inguazzi 
iVM I4i r»R 44 

GARDEN (Tel. 582348) 

La vendetta di Tarzac, con R. 
Ely A 4 

GIARDINO (Tel. 891346) 

Andre», con D. Lassander 

(VM 18) S 4 

GIOIELLO 

Una prostituta al servizio del 
pnbbiico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM IA» DR 44 
GOLDEN (Tel. 755302) 
Branealrone alle crociale, con 
V Gassman SA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Sacco c VanzettL. con G M 
Volontà DR 44*4 

KING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 83135.41) 

Il falso testimone con G Ken¬ 
nedy G 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 674308) 

Ecco perché le mogli degli 
amanti di mia moglie sono 
mie amanti (prima) 

MAZZINI (Tel. 351342) 

La carira del Io) UA 444 
METRO DRIVE IN (Telrfo. 
no 60932.43) 

I-a casa del vampiri, con J. 
Frid (Vi! 18) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.460) 
Scipione detto anche l’africano 
con M Marirotanni SA A4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Andrea Doria — 74 DO 44 
MODERNO (Tel. 466385) 

Oltre l'Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Un nomo senza scampo, con 
G. Peck DR 4 

NEW YORK (TeL 786371) 

Le coppie, con M. Villi 

(VM 14) SA 4 
OLIMPICO (TeL 302335) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Till A 4 

PALAZZO (Tel. 4953931) 

l’ape calde e ma.«a nera, con 
G Cambridge G 4 

PARIS (TeL 754368) 

Le belve, con L Buzzanca 

«VM ift) C 4 
PASQUINO (TeL 563322) 

The nwl and thè Pnssycat 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 489.119) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (TU. 462353) 
n conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 
QUIRINETTA (Tel. 6793932) 

L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

_ (VM 14) G 44 

RADIO CITY (TeL 4M.103) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 


REALE (Tel 380334) 

Le Drive, con i_ Buzzanca 

lVM 18) C 4 
REX (TeL 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Itto Lobo, con J Wayne 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (TeL 770349) 
Wyoming terra selvaggia, con 
S. Fc-rest A 4 

ROXY (Tei. 870304) 

Basta guardarla (prima) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679J439) 

Il leone a sette teste, con G. 
Brogl (VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D Sfinda DR 44 

SMERALDO (Tei. 351381) 
Non stuzzicate I cow-boy che 
dormono con J. Stewart A ♦♦ 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa¬ 
no con M Mastrnlannl SA 44 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462390) 

L’amore coniugale, con T. Ml- 
lian (VM 14) DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Lo strano vizio delia signora 
Wardh. con E. Fenech 

i VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 

UNIVERSAL 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
Echin C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

VITTORIA (Tei. 571357) 

Rio Lobo, con J Wayne 

A 4# 

Seconde visioni 

AC1LIA: 11 vigile, con A. Sordi 

C 444 

ADItlACINK: Riposo 
AFRICA: L’altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 44 
ALASKA: Tick tick tlck esplo¬ 
de la violenza, con J. Brown 
DR 4 

ALBA: Z l’orgia del potere, con 
Y. Montand DR 444 

ALCE: Assalto finale, con G. 

Ford A 4 

ALCYONE: La carica dei tot 
DA 44# 

AMBASCIATORI: La lassga om¬ 
bra gialla, con G. Peck A 4 
AMBRA JOVINELLI: Vamos a 
matar compagneros, con F. 
Nero A 4 e rivista 
ANIENE: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
APOLLO: La valle dell’orso 
AQUILA: Indagine su un citta¬ 
dino ai di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
ARALDO: Katango 
ARGO: L'nomo di Toledo 
ARIEL: Tick tick tick esplode la 
violenza, con J. Brown DR 4 
ASTOR: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

ATLANTIC; Il topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 
DA 44 

AUGUSTUS: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
AURELIO: Lovemaker, con A. 

Sabato (VM 18) DR 4 

AUREO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 4 

AURORA: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
AUSONIA: La piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S 4 

AVORIO: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

BELSÌTO: Nini Tirabusciò la 
donna che inventò la mossa, 
con M Vitti SA 44 

BOITO: Indagine su un cittadi¬ 
no al di sopra di ogni sospet¬ 
to, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 444# 
BRANCACCIO: Ore 16 30 e 21.30 
Strip Pigalle Show 
BRASTL: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A 4 

BRISTOL: Interrabang, con C. 

Pani (VM 18) DR 4 

BROADWAY: Operazione aqui¬ 
la, con R. Conte A 4 

CALIFORNIA: Il clan dei due 
borsalini 

CASSIO: La morte bussa due 
volte, con F. Gru ber A 4 
CASTELLO: Vagone letto per 
assassini, con Y. Montand 

G 4# 

CLODIO: Thrilling con A. Sordi 

SA 4 

COLORADO: Se Incontri Sarta- 
na prega per la tua morte, 
con J. Garko (VM 18) A 4 
COLOSSEO: Ultima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 44 
CORALLO: Edipeon, con A. 
Nanà DR 4 


CRISTALLO: Borsallno, con J. 

P. Beimondo C 4 

DELLE MIMOSE: Galileo, con 
C. Cusack DR 44 

DELLE RONDINI: La notte del 
morti viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR 4 
DEL VASCELLO: l-a carica del 
ìoi DA 444 

DIAMANTE: La sfida del gi¬ 
ganti 

DIANA: Andree 
DORIA: Per ravore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polan- 
ski SA 44 

EDELWEISS: La vergine e lo 
zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
ESPERIA: Non stuzzicate 1 cow¬ 
boy ebe dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

ESPERO: Topaz, con F. Sta fiord 

G 4 

FARNESE: Petit d’Eaaal «Da 
Lumiere e Godard »: Il volto, 
di I. Bergman DR 4+4 
FARO: La rossa maschera del 
terrore, con V. Prlee 

(VM 14) DR 44 
GIULIO CESARE: Deguejo, con 
J. Stuart (VM 14) A 4 
HARLEM: C’era una volta un 
piccolo naviglio, con J. Lewis 

C 4 

HOLLYWOOD: Prima tl perdo¬ 
no poi ti ammazzo, con R. 
Harrlson A 4 

IMPERO: La notte di Satana 
INDUNO: Uomini e filo spinato, 
con B. Keith A 4 

JOLLY: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

JONIO: Ehi Gringo scendi dal¬ 
la croce 

LEBLON: America cosi nnda 
cosi violenta DO 4 

LUXOR: La carica del 101 

DA 444 

MADISON: Marnle, con T. He- 
dren (VM 14) G 4 

NEVADA: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 4+ 

NIAGARA: Demoni di fuoco 
NUOVO: Nini Tirabusciò la 
donna che Inventò la mossa, 
con M. Vitti SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Treni stret¬ 
tamente sorvegliati 
PALLADIfiM: 1 caldi amori di 
nna minorenne, con B. Alsey 
(VM 18) DR 4 
PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi 

PRENESTE: La carica dei 101 

DA 4+4 

PRINCIPE: La carica del 101 

DA 444 

RENO: Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
RIALTO: Indagine su nn citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con GM. Volontà 

(VM 14) DR 444+ 
RUBINO: The producers (In 
originale) 

SALA UMBERTO: Non é più 
tempo di eroi, con M. Calne 

db 44 

SPLENDID: I segreti che scot¬ 
tano, con P. Lawford G 4 
TIRRENO: Delitto a Oxford 
TRIANON: Chiamata per il 
morto, con J. Mason G 44 
ULISSE: Uno storia d’amore, 
con A- Modo (VM 18) S 4 
VERSANO: John e Mary, con 
M. Farrow (VM 14) S 44 
VOLTURNO: Ore 17 e 21.30 In¬ 
ternational strip tease fe¬ 
stival 71 con la vedette Pa¬ 
scal In e 


Terze visioni 

BORO FINOCCHIO. Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il mistero dell’iso¬ 
la del gabbiani, con S. Lcigh 
(VM 14) G 4 

NOVOC1NE: 1 fantastici tre 
superman, con T. Rendati 

A 4 

ODEON: I pistoleri di Casa 
Grande, con A. Nicol A 4 
ORIENTE: Silvestro il gatto¬ 
tardo DA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Giarrettiera coll 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Stanilo e Olilo 
Atollo K C 4 

BELI.E ARTI: La rivolta del 
gladiatori SM 4 

COLUMBUS: La morte in Ja¬ 
guar rossa 

DELLE PROVINCIE: La 18.a 
spia, con R. Goulet A 4 
EUCLIDE: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

NOMENTANO: La squadriglia 
del falchi rossi, con D. Me 
Callum DR 4 

ORIONE: Le pistole dei magni¬ 
fici sette con G. Kennedy A 4 
PANFILO: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano S 4 

TIBUR: La signora amava le 
rose, con P. Neal DR 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alaska. Adrlacl- 
ne, Aniene, Cristallo, Delle 
Rondini, Jonlo, Niagara. Nuovo 
Olympia. Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino. Prl- 
maporta, Reg'lla. Reno, Roma, 
Trajano di Fiumicino. Ulisse. 
TEATRI: Delle Arti, Quirino, 
Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


10 ) 


SMARRIMENTI 


L. 50 


OFFRESI mancia adeguata ritro¬ 
vamento oggetti asportati 21 cor¬ 
rente Roma ore 13-16 via Lun- 
garetta da auto Fiat 124 sport 
targata Firenze. Telefonare Firen¬ 
ze 272.242. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico per lu | 
dlegnoel e cura delle "tolt" disfun¬ 
zioni e debolezze ì a aeual l di origine 

permea - pekfcka - endocrine 
(nenraelanie Manali, deficienza 
eaaanefi. anomalie swMeli, «ani- 

lUò Mentale, sterilità, precocità) 
Cure Innocue, Indolori 
pre-poetmetrìmonieli 

. PIETRO dr. MONACO 

■tome, vie dal Viminata *6, t. 471119) 

t(dl fronte Tastro dell'Opera - Stazio¬ 
ne) Ore t-l2| 19-19. Festivi per spp. 
(Non 4 arreno venereo, pelle, eca) 
*-Rome 1601» del 22-11-’»* 


Medico specialista deuiatolugo 
DOTTOR 




DAVID 

Cure ecleroeante laiuDuletorlnle 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

Vistili - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

rei 394 901 • Ore 8-20; festivi 8-12 
(Aut M San n 77»z223199) 
def 20 maggio 1990) 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA psr rESERCÌZIO TELEFONICO 

4Ls ZONA 


COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Tele¬ 
fonico p.a. — 4* Zona — porta a conoscenza dei 
Signori Abbonati della rete urbana di Roma che, 
a decorrere da oggi, il numero telefonico di chia- 
mata, relativo al servizio « ultime notizie RAI » 
(giornale radio telefonico), è stato modificato 
da « 19 » a « 190 », 

Le relative norme e tariffe, che restano inva¬ 
riate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Abbo¬ 
nati al Telefono, edizione 1970*71. 


s»jr 3i. 






















PAG. 10 / sport 
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Voci contrastanti sulle condizioni del campione mondiale 


Il male di Frazier : 


ematoma al 
cervello o 
lesioni ai reni? 


l'Unità / venerdì 26 marzo 1971 


Nostro servizio 

FILADELFIA, 25 

Frazier sta sempre male 
secondo alcune « voci » trape¬ 
late dal St. Lukas Ospitai do¬ 
ve il campione del mondo dei 
pesi massimi è stato ricove¬ 
rato alcuni giorni dopo il du¬ 
rissimo scontro con Cassius 
Clay. Frazier si sentì male 
improvvisamente: nausea, gi¬ 
ramenti di testa, grande de¬ 
bolezza. 

Il dott. Giuffre, che lo soc¬ 
corse, gli riscontrò un sensi¬ 
bile rialzo di pressione (190-90) 
e ne ordinò il ricovero in cli¬ 
nica medica per alcuni accer¬ 
tamenti. Le prime analisi del 
sangue non soddisfecero i me¬ 
dici e ne furono ordinate al¬ 
tre mentre al campione ve¬ 
nivano praticate le prime cu¬ 
re e ordinata una ferrea die¬ 
ta liquida. 

La pressione dopo qualche 
giorno di cure scese a valori 
più accettabili (160-90) e il 
senso di nausea si ridusse no¬ 
tevolmente, ma la dieta fu 
mantenuta, il che fece pen¬ 
sare a « inconvenienti » al fe¬ 
gato per effetto dei numerosi 
colpi presi sul ring, anche se 
i medici tendevano ad esclu¬ 
dere una diretta correlazione 
fra il male del campione e 
1 pugni di Cassius Clay. 

Il miglioramento, dopo le 
prime cure rese ottimisti i 
medici che diagnosticarono 
una guarigione rapida e il ri¬ 
torno a casa del campione 
dopo qualche giorno, ma pro¬ 
prio quando tutto sembrava 
andare per il meglio Joe tor¬ 
nò ad accusare dolori alla te¬ 
sta, nausea, conati di vomito, 
debolezza. Furono allora or¬ 
dinate altre analisi e fu rin¬ 
viata l'« uscita » del cam¬ 
pione. 

Sui risultati di queste ulti¬ 
me analisi non è stato emes¬ 
so alcun comunicato ufficia¬ 
le, ma « radio ospedale » par¬ 
la di una « lesione alla testa », 
e più esattamente di «un ema¬ 
toma subdurale » che — in ter¬ 
mini più comprensibili all’uo¬ 
mo comune — è un grumo 
di sangue nei tessuti che cir¬ 
condano il cervello e che ten¬ 
de ad ampliarsi se non vie¬ 
ne eliminato con opportune 
cure. Se poi le cure non ba¬ 
stano diviene d’obbligo l’inter¬ 
vento chirurgico. C’è però 
anche chi assicura che il cam¬ 
pione è avviato alla guarigio¬ 
ne e chi, invece parla di ma¬ 
le ai reni. 

Interrogato sulle condizioni 
di Frazier il suo trainer, Han- 
cey Durham, ha detto che « le 
voci sull’aggravamento del 
campione del mondo sono fal¬ 
se, Frazier soffre soltanto di 
un rialzo di pressione dovuto 


alla tensione per rincontro 
con Clay ». Ma a smentire 
quanto detto da Durham è ve¬ 
nuta una dichiarazione del dr. 
Giuffrè il quale sostiene che 
Frazier è affetto da « rene del¬ 
l’atleta», un fenomeno che si 
manifesta in modo non Infre¬ 
quente in nuotatori, cestisti, 
pugili e atleti. Il dottore ha 
anche detto di non ritenere 
che il « rene dell’atleta » ab¬ 
bia a che vedere con il duro 
match con Clay. Al dott. Giuf¬ 
frè è stato riferito che il dott. 
Campbell, membro della Com¬ 
missione atletica dello Stato 
di New York, pareva avesse 
sostenuto che « un medico che 
aveva curato Frazier per 3 
giorni dopo il match con Clay, 
ha riscontrato al campione, 
sintomi di ematoma subdu¬ 
rale ». 

In base a ciò il dott. Camp¬ 
bell avrebbe dichiarato che 
avrebbe raccomandato la so¬ 
spensione di Frazier, fino a che 
le sue condizioni fisiche non 
saranno state rigorosamente 
accertate. Giuffrè ha invece 
negato ohe Frazier abbia su¬ 
bito una lesione al cervello e 
che l’unica manifestazione 
traumatica è « un lieve gonfio¬ 
re che si può ancora vedere 
sotto l’occhio sinistro e una 
piccola emorragia congiuntu¬ 
rale che si è ormai riassorbi¬ 
ta. E’ stato escluso anche un 
distacco della retina ». 

Successivamente il dottor 
Campbell ha negato le affer¬ 
mazioni attribuitegli, e ha di¬ 
chiarato ohe la sua precisa 
risposta alla domanda se i 
sintomi denunciati da Frazier 
potessero essere quelli di una 
commozione cerebrale o di un 
ematoma subdurale, è stata: 
« Si, ma sono anche i sintomi 
di molte altre cose». Egli ha 
anche negato di aver propo¬ 
sto la sospensione di Frazier. a 
causa delle sue condizioni, per 
il « semplice fatto — ha detto 
Campbel — che sia Frazier 
che Clay sono automatica¬ 
mente sospesi per aver ripor¬ 
tato ferite, fino a guarigione 
avvenuta ». 

Comunque dalla somma di 
queste dichiarazioni contrad¬ 
dittorie, un fatto è chiaro: le 
« voci » sulla gravità delle con¬ 
dizioni di Frazier sono in stret¬ 
ta relazione con quanto af¬ 
fermato dai vari medici: pri¬ 
ma si trattava di un semplice 
rialzo della pressione sangui¬ 
gna, dovuto alla tensione ner¬ 
vosa del match, poi di distur¬ 
bi al fegato: ora di commozio¬ 
ne cerebrale e ematoma sub¬ 
durale, di « rene dell’atleta ». 
Tutte ipotesi che non hanno 
avuto alcuna conferma dalle 
analisi cliniche alle quali Fra¬ 
zier è stato sottoposto sinora. 


dato che il loro esito non è 
stato ancora reso pubblico. 
Cosi come è chiaro che le 
sue condizioni non sono pro¬ 
prio gravi se a tarda notte 
si è appreso che al campio¬ 
ne è stato concesso un bre¬ 
ve permesso per recarsi ad 
ascoltare il suo complesso 
musicale a meno che non si 
sia rischiato troppo pur dì 
smentire le conseguenze del 
duro match dell’8 marzo. 



Precedendo di 2" Sercu, Basso, Polidori, Zandegù e Gimondi 


Michelotto per distacco 

vince il Giro 
della Campania 


Stasera al Palasport di Roma 

Spina - Boschi 
per il tricolore 

Nel sottoclou Petriglia-Maeki e Romersi-Lamagna 


0 Due immagini del match dell'8 marzo fra CLAY e FRAZIER. 
In alto Cassius attacca apprestandosi a portare un sinistro 
(sul volto di Frazier in quei 45' di lotta drammatica ne sono 
finiti tanti), qui sopra il volto di Frazier al termine delio 
scontro: i suoi occhi sono completamente tumefatti per effetto 
dei duri pugni presi al momento di accorciare le distanze 
per entrare in corpo a corpo con Clay 


Un campionato italiano tra i 
pesi mosca ed il lancio di 3 
ottimi giovani costituiscono il 
motivo di richiamo della riu¬ 
nione di questa sera al Palazzo 
dello Sport di Roma. 

Il campionato nazionale dei 
pesi mosca vedrà di fronte due 
onesti lavoratori del ring. Spi¬ 
na e Boschi già battuti dall’ex 
titolare della corona, il sardo 
Sperati. I due si sono affron¬ 
tati per ben tre volte, dando 
vita ad incontri eccellenti dal 
punto di vista agonistico. Pur 
trattandosi di elementi di se 
condo piano lo spettacolo sarà 
assicurato per l’equilibrio del¬ 
le forze in campo. Alla miglio¬ 
re scherma di Spina sarà con¬ 
trapposta la maggiore potenza 
di Boschi, per cui un prono¬ 
stico — visti i precedenti (una 
vittoria ciascuno ed un pareg¬ 
gio) — è pressoché impossibile. 

Romersi-Lamagna. sulla in¬ 
consueta distanza delle 9 ripre- 


PANORAMA SULLE COPPE CALCISTICHE EUROPEE 


Tre squadre inglesi nelle semifinali 

La più grossa sorpresa è la qualificazione del Panathinaikos in Coppa dei Campioni 


Un alternarsi di risultati a 
sorpresa e di risultati rego¬ 
lari ha caratterizzato le par¬ 
tite di ritorno dei quarti di 
finale delle coppe europee di 
calcio. In Coppa dei Campio¬ 
ni si è avuta la grossa sor¬ 
presa della qualificazione dei 
greci del Panathinaikos alle 
semifinali- 

Con i greci si sono qua¬ 
lificati gli jugoslavi della Stel¬ 
la Rossa di Belgrado, gli 
olandesi dell'A fax di Rotter¬ 
dam e gli spagnoli dell’Atle¬ 
tico Madrid. 

In Coppa delle Coppe si 
tono qualificate il Reai Ma¬ 
drid (Spagnaì, il Chelsea (In¬ 
ghilterra), l’Eindhovtn (Olan¬ 
da) mentre la quarta semi- 
finalista sarà nota mercoledì 
dopo lo spareggio tra gli in¬ 
glesi del Manchester City e i 
polacchi del Gomik Zabrze. 
Infine in Coppa delle Fiere 
le quattro squadre qualifica¬ 
te per le semifinali sono la 
Juventus (Italia), il Leeds e 
il Liverpoól (Inghilterra ) e il 


Colonia (Germania Occiden¬ 
tale) che ha eliminato gli in¬ 
glesi dell’Arsenal detentori del 
Trofeo. Come si vede tre 
squadre inglesi sono già qua¬ 
lificate ed una quarta può 
ancora superare il turno, nel¬ 
le due coppe aleno importan¬ 
ti. Ma ecco una carrellata sul¬ 
le Coppe. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Come detto da Atene è venu¬ 
ta la grande sorpresa; il Pa¬ 
nathinaikos ha eliminato gli 
inglesi deU’Everton pareggian¬ 
do l-l in trasferta e 0-0 in 
casa 

Gli jugoslavi della Stella 
Rossa hanno eliminato, come 
era nelle previsioni, i tede¬ 
schi (RDT) del Karl Zeiss Je 
na con un secco 4-0. un pun¬ 
teggio che non ammette di¬ 
scussioni di sorta. A Glasgow 
gli scozzesi del Celtic hanno 
cercato invano di rimontare 
le tre reti subite nella par¬ 
tita di andata dagli olandesi 
delTAjax; sono riusciti a se¬ 
gnare solo un gol perchè la 


squadra ospite si è chiusa 
in difesa impedendo agli at¬ 
taccanti scozzesi di puntare 
con frequenza a rete. Infine 
l’Atletico Madrid a Varsavia 
contro i polacchi del Legia 
ha perso di misura, ma se¬ 
gnando una rete è riuscita 
a qualificarsi per le semifi¬ 
nali proprio in virtù della rete 
segnata in trasferta. 

COPPA DELLE COPPE — 
Come nelle previsioni gli spa¬ 
gnoli del Reai Madrid sono 
riuscilt a superare con una 
certa facilità i gallesi del Car¬ 
diti qualificandosi per le se¬ 
mifinali; abbastanza agevole è 
stata anche la qualificazione 
degli olandesi dell'Eindhoven 
a spese dei tedeschi (RDT) 
del Vorwaerts; in vantaggio 
di due reti dopo la partita 
di andata, gli olandesi hanno 
limitato nel « ritorno » il pas¬ 
sivo ad una sola rete facen¬ 
do l'inverso di quanto ha fat¬ 
to il Reai Madrid sconfitto 
all’andata per 1-0 e vittorio¬ 
so poi per 2-0 Più difficile 



' 


CELTIC- AJAX 14 — La rata stonata da Jehnstena par «Il scozzasi (nella foto) è state salo 
platonica poiché l'AJax avand? vinto par M nell'andata ha eliminato il Collie. 


del previsto è stata la quali¬ 
ficazione degli inglesi del 
Chelsea a spese dei belgi del 
Bruges; questi avevano vinto 
la partita di andata per 2-0 
e gli inglesi, dopo aver chiù 
so i tempi regolamentari del¬ 
la partita di ritorno sul 2-0, 
solo nei « supplementari » so¬ 
no riusciti ad assicurarsi la 
qualificazione vincendo con il 
punteggio di 4-0. - 

Infine partita ancora aper¬ 
ta tra gli inglesi del Manche¬ 
ster City e i polacchi del 
Gomik Zabrze; i due incon¬ 
tri sono terminati entrambi 
con lo stesso punteggio di 
2-0 e i tempi supplementari 
non sono riusciti a sbloccare 
a risultato dal 2-2 comples¬ 
sivo. Le due squadre si ri¬ 
troveranno mercoledì prossi¬ 
mo 31 marzo in campo neutro 
a Copenaghen. 

COPPA DELLE FIERE — 
Qualificata da tempo la Ju¬ 
ventus. la sorpresa i stata 
fornita dai tedeschi occiden¬ 
tali del Colonia che sono riu¬ 
sciti ad eliminare la squadra 
detentrice del trofeo, l’ingle¬ 
se Arscnal. I tedeschi aveva¬ 
no subito una sconfitta di mi¬ 
sura nella partita di andata 
per 2-1 e. vincendo l'incontro 
di ritorno, si sono qualifica¬ 
ti in virtù del gol segnato in 
trasferta. Le altre due squa¬ 
dre inglesi ancora in oara si 
sono qualificate per le semi¬ 
finali pareggiando entrambe 
in trasferta; il Leeds i usci¬ 
to imbattuto dal campo dei 
portoghesi del Vitoria Setu- 
bal, il Liverpool ha fatto al¬ 
trettanto sul campo dei tede¬ 
schi occidentali del Bayem 
Monaco. 

I sorteggi 

ZURIGO. 25 

Si sono svolti alla prasonza 
dal presidente dall'Un Iona eu¬ 
ropea di calcio, Gustav Wte- 
darkahr, I sortaggi relativi agli 
accoppiamenti delio partito 
dolio coppo eu r opeo. 

COPPA DELLE COPPE: 
Roal Madrid • Eindhoven; 
Chelsea Landra * vincitore di 


Manchester City • Gomik Za¬ 
gabria. 

COPPA OEI CAMPIONI: 
Stella Rossa Belgrado - Pana- 
tinaikos Atene; Atletico Ma¬ 
drid - Ajax Amsterdam. 

Le partite si disputeranno 
il 14 e il 28 aprile. Gli even¬ 
tuali spareggi verranno gio¬ 
cati il 5 maggio. L'estrazione 
delle semifinali della Coppa 
delle Fiere nella quale i im¬ 
pegnata fa Juventus, si effet¬ 
tuerà nel pomeriggio di oggi. 

Per quanto riguarda le se¬ 
mifinali della Coppa delle Fie¬ 
re l'esito dei sorteggio è sfato 
il seguente: Cokmla-Juventus 
di Torino; Liverpool • Leeds 
United. 

Le partite dovranno essere 
giocate entro il 28 aprilo 


se voluta da Catalano, è incon¬ 
tro palpitante. Il romano, sfi¬ 
dante supplente al titolo italia¬ 
no detenuto dal padovano Sar¬ 
ti, .è leggermente favorito per 
una boxe più varia, ma dovrà 
guardarsi attentamente dalla 
tattica arrembante di Mario La¬ 
magna. Il napoletano infatti è 
un combattente di razza ed an¬ 
che se non unisce alla potenza 
un pizzico di intelligenza pugi¬ 
listica, è un elemento sempre 
pericoloso dal quale bisogna 
diffidare. 

La riunione servirà poi a ri¬ 
lanciare Enzo Petriglia giunto 
alla soglia del combattimento 
per il titolo nazionale dei pesi 
leggeri (dopo rinfortunio toc¬ 
cato a Puddu). 

Suo avversario sarà quell’Olli 
Maeki. già campione europeo, 
che da tempo va evitando il 
pugile Proietti. Sarà Enzo al¬ 
l’altezza delia situazione? Dopo 
la battuta a vuoto con Me- 
Cormack il ragazzo ha subito 
un vero e proprio arresto, ri¬ 
dimensionando di molto le sue 
ambizioni. Ora l’occasione per 

11 rilancio è giunta, sta a Pe¬ 
triglia approfittarne. 

Quarto incontro in program¬ 
ma è quello che prevede uno 
scontro tra : pesi massimi Ar¬ 
mando Zanini e Getulio Bue- 
no. già avversario di Baruzzi, 
Ros e Grespan. Trattandosi di 
pesi massimi il match promet¬ 
te scintille: i due pugili sono 
elementi giovani che vogliono 
fare strada; sono in possesso 
di un buon pugno, anche se 
difettano di tecnica, campo 
questo che vede però legger¬ 
mente superiore il brasiliano. 

li programmo 
(ore 21,15) 

PESI LEGGERI: 10 riprese - 
Petrigna Enzo (challenger al ti¬ 
tolo italiano) contro Oli) Maeki 
(ex campione d'Europa). 

PESI MEDI: 9 riprese - 
Romeni Mario (challenger al 
titolo italiano) contro Lamagna 
Mario (ex campione d'Italia). 

PESI MASSIMI: 8 riprese • 
Zanini Armando (1. serie d'Ita¬ 
lia) contro Getulio Bueno (1. 
serie del Brasile). 

CAMPIONATO D'ITALIA PE¬ 
SI MOSCA (titolo vacante): 

12 riprese - Spina Michele con¬ 
tro Boschi Luigi. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 25 

Mancava poco più di un chi¬ 
lometro al traguardo. Una 
pattuglia di 12 corridori gui¬ 
dava la corsa: Zandegù, Po¬ 
lidori, Poggiali, Maggioni, Gi¬ 
mondi, Caverzasl. Michelotto. 
Bergamo. Basso, Sercu, Boi- 
fava e Colombo. Una pattu¬ 
glia che neppure aveva la 
preoccupazione di poter esse¬ 
re riassorbita dal gruppo, che 
viaggiava ormai straccamen¬ 
te con sette minuti e più di 
ritardo. 

La folla che attorniava la 
pista dell’Arenaccia, alla no¬ 
tizia, avvertiva una profonda 
delusione: aveva sperato tan¬ 
to di poter salutare vincitori 
Gimondi o Motta; Invece, di 
Motta non si avevano noti¬ 
zie, e Gimondi, è vero, era 
li, nel gruppo che si approssi¬ 
mava al traguardo, ma in 
quel gruppo c’era anche Bas¬ 
so e c’era Sercu. 

Neanche a pensare, dunque, 
che Gimondi potesse aggiudi¬ 
carsi la corsa in volata, con 
quei due che allo «sprint» 
conoscono pochi concorrenti. 
E alla delusione si aggiun¬ 
geva anche un pizzico dì 
preoccupazione che per la pri¬ 
ma volta il Giro della Cam¬ 
pania potesse essere appan¬ 
naggio di uno straniero: Ser¬ 
cu, appunto. 

Mancava un chilometro al¬ 
l’arrivo, abbiamo detto: que¬ 
sta era la situazione. E la 
gente, allora, si apprestava a 
sostenere la volata di Basso, 
a sollecitarlo, a spingerlo ver¬ 
so il traguardo col proprio in¬ 
citamento. Ma il primo ad 
entrare in pista era un cor¬ 
ridore con la maglia della 
« Scic », e gli altri avevano 
venti metri di distacco. E 
dunque non era Basso, non 
era Sercu: era Michelotto. 
Ed era chiaro che quel venti 
metri non glieli avrebbero 
più ripresi; era chiaro che la 
volata cl sarebbe stata, ap¬ 
passionante, fra Sercu e Bas¬ 
so, ma per 11 secondo posto. 

Cosa era successo In quel 
chilometro di strada? Sempli¬ 
cemente che Michelotto aveva 
compiuto un capolavoro di vo¬ 
lontà. uno sforzo notevole. 
Aveva reagito ad una situa¬ 
zione tremenda, sfavorevole, 
con un astuto colpo di mano. 
La pattuglia aveva superato 
le insidie e 1 trlnceroni di via 
Stadera con molta cautela; 
poi, Michelotto aveva deciso 
di giocare la sua carta, tan¬ 
to, arrivare in gruppo non 
sarebbe servito a niente, c’era 
poca gloria da sperare. 

E Michelotto aveva bisogno 
di una vittoria. A 29 anni, 
dopo la duplice frattura della 
clavicola (l’una al Giro di 
Francia, l’altra alla Tirreno- 
Adriatico). infortuni che sem¬ 
bravano avere stroncato, do¬ 
po la fantastica stagione di 
due anni fa, il corridore di 
Roveré della Luna («fi più. 
bel nome del mondo », tiene 
a sottolineare Michelotto) do¬ 
veva ritrovare una giornata 
di gloria piena. E la trovava 
a Napoli, in una corsa con¬ 
dotta con attenzione e conclu¬ 
sa con un colpo di forza in¬ 
telligente quanto rabbioso. 
Uno scatto Improvviso al qua¬ 
le né Gimondi né Basso, né 
Sercu, né Polidori. nessuno, 
insomma, degli altri undici 
componenti la pattuglia in fu¬ 
ga ha saputo rispondere. 

E Gino Bartali, al traguar¬ 
do. ha potuto esclamare: « Ci 
siamo salvati in corner, ra¬ 
gazzi; altrimenti vinceva uno 
straniero ». Alle spalle di Mi¬ 
chelotto difatti trionfava Patrie 
Sercu e poi Marino Basso. 
Questa è stata la conclusione 
della 39. edizione del Giro del¬ 
la Campania. Una conclusio¬ 
ne che onora la tenacia di 
Claudio Michelotto e che ha. 
in parte, ripagato, quelli che 
hanno seguito la corsa, con 
un momento di autentico inte¬ 
resse sportivo. Perché, per il 
resto, un altro solo ne era 
stato offerto alla corsa: 11 di¬ 
sperato tentativo di Franco 
Mori di sganciarsi dal gruppo 
subito dopo aver conquistato 
la vetta dell’Agerola. Franco 
Mori si tuffava nella discesa 
con molta buona volontà, ma 
la pedalata denunciava qual¬ 
che incertezza, il suo sforzo 
era sostenuto dal coraggio, e 
tuttavia non aveva la poten¬ 
za, la disinvoltura, forse an¬ 
che la convinzione necessaria 
perchè si potesse sperare che 
questo sforzo sarebbe durato 


LA « TRIS » A T0R DI VALLI 


La Tris della settimana. In 
programma all'ippodromo roma¬ 
no di trotto (ed in TV: ore 17), 
offre nn campo di partenti nu¬ 
meroso quanto omogeneo e pro¬ 
mette In partenza una bnona 
quota. 

Questo 11 campo del partenti 
con le relative guide; Premio 
Mtghty Ned handicap ad invi¬ 
to - L. ) MM: a metri 7NI: 
1. Caravaggio (F. Pappadia), 2. 
Osiglia (C. Bottoni), 3. Tarrago- 
na (P. Dal Pane), 4. Nad (F. 
Albonetti), 5. Oscar (R. Ciano), 
(. Vento del Sud <G. Sodano), 
7. Torway (A. Flaccomlo), 1 
Nicla (V. Scatoilnl), 9. Marte! 
(E. Uzzi), 19. Ribes (Ci. De al¬ 
inone), li. Cordoba (G. Ostasi), 
12. l.etopolis (M. Mazzarlni); a 
metri 2929: 13. Oseto (Ub Bal¬ 
di), 14. Vottsrtose <W. Baron¬ 
cini), 1S. Scansano (N. Belici) 

Ed ecco una rapida rassegna 
del singoli partecipanti: Cara¬ 
vaggio: con il vantaggio della 
corda potrebbe svolgere la tatti¬ 
ca di testa ebe predilige e non 
va trascarato. Osiglia: non ha 
mai avuto fortuna In nn tal 
genere di prove. Tetragona: ha 
accennato In questi ultimi tempi 


nn progresso e potrebbe aspira¬ 
re al rnolo di sorpresa: Nad: 
dopo nn periodo opaco, e In ri¬ 
presa e. trovando posizione al¬ 
l'inizio, potrebbe anche essere 
nel marcatore. Oscar: rimane 
sn nna serie di buone prestazio¬ 
ni. Da seguire con nna certa 
attenzione. Vento del Snd: nel¬ 
le sne rare prestazioni a Roma 
non è mal riuscito ad espri¬ 
mersi al livelli di Agitano. Tor¬ 
way: dopo nn Inngo periodo di 
riposo C ricomparso In pista di 
recente senza troppo convince¬ 
re. Nicla: ba accennato nna leg¬ 
gera ripresa alle ultime uscite 
e. con ma buona partenza, sa¬ 
rebbe in grado di giocare na 
ruolo di nn certo peso. 

Martel: dopo aver fornito nna 
prestazione di rilievo, anche se 
sfortunata nella precedente 
Tris romana, ba corso mollo 
oscuramente. In bnona condi¬ 
zione potrebbe lottare per la 
vittoria. Riben: partendo al¬ 
l’esterno della seconda fila, con 
nn bnon avvio, ootrebbe tro¬ 
vare posizione e In tal caso sa¬ 
rebbe la grado di figurare al¬ 
l’arrivo. Cordoba: la sua forma 
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Il vittorioso arrivo di MICHELOTTO 


(telefoto) 


fino a Napoli. Difattl, lo ri¬ 
prendevano dopo Samo. 

Altri momenti esaltanti, la 
corsa non aveva offerto. Ai 
piedi dell’Agerola. la fila dei 
corridori era arrivata sgra¬ 
nata, dopo qualche iniziativa 
che si era rapidamente sgon¬ 
fiata, così come rapidamente 
era sorta senza il sostegno 
della necessaria convinzione. 

Sulla cima che ricorda il 
nome di Fausto Coppi. Franco 
Mori precedeva di 26” Tu- 
mellero e di 27” Della Torre. 
Tutto il resto è noto. Bisogna 
piuttosto segnalare il compor¬ 
tamento di tutti i corridori 
della Scic, da Michelotto a 
Mori, da Zini (un giovane che 
è stato l’animatore della fase 
finale) a Polidori, a Boifava, 
a Balmamion e l’intera squa¬ 
dra, attraverso il direttore 
tecnico, ha voluto far peve- 
nire a Michele Dancelll, l’as¬ 
sente capitano, gli auguri di 


L'ordine d'arrivo 

1) Claudio Michelotto che 
compie i 244,5 chilometri del 
percorso in 6 ore e 48' alla 
media di chilometri orari 38,894; 
2) Sercù (Dreher) a 2 "; 3) Bas¬ 
so (Molteni) s.t.; 4) Polidori 
(Scic) s.t.; 5) Zandegù (Salva- 
ranl) s.t.; 7) Bergamo (Filotex) 
rani) s.t.; 7) Bergamo (Flotex) 
s.t.; 8) Boifava (Sdc) s.t.; 

9) Colombo (Filotex) s.t.; 10) 
Cavarzesl (Filotex) s.t.; 11) 

Maggioni (Cosatto) s.t.; 12) Pog¬ 
giali (Salvarani) s.t.; 13) Spi¬ 
nelli (Filotex) a 7'2"; 14) Pitfer 
(Dreher) s.t.; 15) Fezzardi (Dre¬ 
her) s.t. Segue II gruppo con 
lo stesso tempo. 


un pronto ritorno. Nell’attesa, 
la squadra sta giocando abba¬ 
stanza bene il suo molo. 

Altri nomi da segnalare so¬ 
no quelli di Poggiali. Levati. 
Crespaldi. Motta non è mai 
uscito dall’anonimato. Gimon¬ 
di non ha avuto il coraggio 
che Invece ha avuto MichP 
lotto. 

Michele Mure 


Duran-Vinales 
stasera a Torino 

TORINO. 25 

Gli organizzatori delia numo 
ne di pugilato che, imperniata 
sull'incontro Duran-Vinales. si 
svolgerà domani sera venerdì 
al Palazzo dello Sport di To¬ 
rino. hanno informato che U 
peso welter Alberto Torri di 
La Spezia, avversano designa 
to del campione italiano Marco 
Scano. ha rifiutato all’ultimo 
momento l’impegno. Tom è sta 
to pertanto sostituito con il pri 
ma serie di Francia Yvon Ma 
riolle, di 23 anni. 

Merckx vince 

10 « Het Volk » 

GHENT. 25. 

11 belga Eddy Merckx ha 
vinto per distacco la « Het 
Volk » classica del ciclismo su 
strada belga. Merckx ha pre¬ 
ceduto di 1*54” un gruppetto 
di sei corridori capitanato dal 
connazionale Roger Rosiers. fi 
nito al secondo posto. 


Il IIIIIVII 

ACNANC 

ULTIMI GIORNI 


recente non è certamente con¬ 
vincente. Topolis: nonostante si 
avvìi in terza fila, merita nn 
certo riguardo. Grossa sorpre¬ 
sa. Oneto: non troverà facile 
rimontare il nntrito schieramen¬ 
to di testa. Ma non va trasca¬ 
rato. Voltnrione: ba corso con 
onore al sno esordio sulla pi¬ 
sta e merita nn certo riguardo 
Scassano: è un trottatore di In¬ 
dubbi mezzi, ma nello stesso 
tempo assai diseontlnno. 

In eoaclusioae la rosa del 
preferiti appare la tegnente: 
Martel (9,), Riben (19), Vottu- 
rtone (14), Nicla (8), Oscar 
(5) e Nad (4). 


VACANZE LIETE 


UN AMBIENTE IDEALE per 
trasc errare II vostre week-end 
pasquale: Rimlnl / Mlramare - 
Hetel Nan fa - Via Bari, tele¬ 
fono 88871. Vicino mare; ogni 
moderno canfori; cucina rema¬ 
gnala; gresil speciali 


con Unità Vacanze 

Primo Maggio a 
STALINGRADO (Volgograd) 
e KIEV 

Dal 2 ó Aprile al 2 Maggio . viaggio aereo 
Lire 135 000 

Primo Maggio a 
BUDAPEST 

Dai 29 Apme al 4 Maggio . viaggio in treno e pulirvan 
Da Venena 'ire 5E 000 - Da Milano 'ire 61 500 

Le iscrizioni si ricevono presso: UNITA' VACANZE 
Viale Fulvio Testi 75 ■ 20100 Milano - Tel. 64.20.851 
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PAG. li / echi e notizie 


Sviluppi incontrollabili 


I dollari USA 
inondano le 


banche centrali 


dell’Europa 


Carli avanza l’ipotesi di un controllo sui movi¬ 
menti di capitali e ammette l’influenza esterna 
sulla manovra del credito e della moneta 


La quotazione del dollaro 
USA è scesa anche ieri a 
sotto le 622 lire. Le banche 
centrali europee sono inonda¬ 
te dall’offerta di moneta car¬ 
tacea statunitense poiché il 
governo Nixon, oltre a copri¬ 
re, con questa il nuovo defi¬ 
cit della bilancia dei pagamen¬ 
ti. ha depresso i tassi d’inte¬ 
resse all'interno nel tentativo 
di spingere alla ripresa degli 
investimenti. Prendere quei 
dollari e poi farseli cambia¬ 
re dalla Riserva statunitense 
non è più possibile da due 
anni. I dirigenti delle ban¬ 
che centrali europee stareb¬ 
bero quindi cercando nuove 
strade per fronteggiare una 
situazione prevedibile ma 
ugualmente ricca di implica¬ 
zioni negative. Le banche cen¬ 
trali dei paesi della Comuni¬ 
tà europea, intanto, hanno de¬ 
ciso di collegarsi fra loro in 
un’unica rete d'informazione 
che dovrebbe consentire — 
entro maggio — alle banche 
nazionali della CEE di pren¬ 
dere decisioni simultanee cir¬ 
ca i tassi di cambio. 

Questa sarebbe la traduzio¬ 
ne tecnica della decisione di 
< stringere » i tassi di cambio 
delle monete, fino a farli ri¬ 
sultare uguali di fronte al dol¬ 
laro USA. Una decisione che 
blocca la soluzione più cal¬ 
deggiata dal governo degli 
Stati Uniti — la rivalutazio¬ 
ne di singole monete nazio¬ 
nali nei confronti del dolla¬ 
ro. in modo da evitare la 
svalutazione diretta ed otte¬ 
nere l’aggiustamento indiretto 
del tasso di cambio — in 
quanto la rivalutazione simul¬ 
tanea delle monete europee 
sembra del tutto da esclude¬ 
re mancando di ogni presup¬ 
posto economico unitario. 

E’ questo divergere delle 
posizioni che sarebbe all’ori- 
gine del rinvi» della riunio¬ 
ne degli esperti monetari che 
doveva tenersi mercoledì a 
Parigi presso l’Organizzazio¬ 
ne per la cooperazione econo¬ 
mica. 

Nello stesso giorno il gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
svolgeva una dotta relazione 
per spiegare ciò che, da un 
bel po’ di tempo si può leg¬ 
gere sulle gazzette: e cioè che 
la politica monetaria e di bi¬ 
lancio degli Stati Uniti ali¬ 
menta una spirale inflazioni¬ 
stica in Europa « moltiplican¬ 
do » la liquidità all'interno di 
altri paesi in maniera incon¬ 
trollabile per l’autorità mo¬ 
netaria. E' certo singolare che 
personaggio che più tena¬ 
cemente si è battuto per da¬ 
re alia politica monetaria e 
creditizia un ruolo privilegia¬ 
to, fino al punto di patroci¬ 
nare manovre creditizie erra¬ 
te gravide di conseguenze per 
i lavoratori italiani e di op¬ 
porle di volta in volta alle 
riforme, ammetta oggi e spie¬ 
ghi com’è che questa mano¬ 
vra sfugge al governo nazio¬ 
nale che si è volontariamente 
privato degli strumenti neces¬ 
sari per evitare l’importazio¬ 
ne dell’inflazione almeno per 
il canale creditizio e mone¬ 
tario. 

Disgraziatamente la minac¬ 
cia è individuata in un ele¬ 
mento del mercato moneta¬ 
rio — i 50 miliardi di dolla¬ 
ri (oltre 30 mila miliardi di 
lire) che fluttuano liberamen¬ 
te sul mercato mondiale, chia¬ 
mati anche eurodollari — c 
non nell’insieme dei rapporti 
economici e poetici, che si 
sono andati modellando in 
due decenni di subordinazio¬ 
ne alla supremazia del dolla¬ 
ro. E’ tuttavia con interesse 
che vediamo formulare a Gui¬ 
do Carli, per la prima volta, 
l'ipotesi di € una rarefazione 
dell’offerta di dollari median¬ 
te l’istituzione di un contro’ 
lo sul movimento con l'este¬ 
ro dei capitali a lungo ed a 
breve termine, negli Stati Uni¬ 
rei resto del mondo o in 
entrambi. Il controllo dovreb¬ 
be proporsi di limitare l’inde¬ 
bitamento e l’accreditamento 
in dollari sia del settore ban¬ 
cario. sia del settore non ban¬ 
cario ». 

Non ci illudiamo che sia 
una svolta nel senso di ve¬ 
dere compreso, finalmente, 
che il controllo sui movimen¬ 
ti dei captali (e non solo 
degli eurodollari) non è in¬ 
compatibile cor lo sviluppo 
dei rapporti economici inter- 
raz onali ma solo con gii in¬ 
teressi dei gi-ppi finanziari 
snecufnlivi Sono solidissimi, 
ancora oggi, gli interessi spe¬ 
culativi che si arroccano nel¬ 
la difesa della libera circola¬ 
zione dei capitali. Può essere 
tuttavia l'apertura di un di¬ 
scorso nuovo da estendere, 
a passo, al problema 


del rifiuto di un’ulteriore (in¬ 
diretta quanto efficace) par¬ 
tecipazione italiana al finan¬ 
ziamento del deficit USA e, 
tramite questo, al finanzia¬ 
mento della guerra d’Indoci¬ 
na: al problema del potere 
delle società petrolifere inter¬ 
nazionali creatrici primarie di 
eurodollari; agli investimenti 
degli Stati Uniti in Europa 
che proprio quest’anno sali¬ 
ranno da 2000 a 4000 milioni 
di dollari. 

Un discorso che non può 
essere spostato, ingannevol¬ 
mente, sulla « moneta euro¬ 
pea ». perchè presuppone nuo¬ 
ve scelte politiche per l’eco¬ 
nomia italiana che si posso¬ 
no cominciare a fare qui e 
subito. 



A KENT UCCISERO A FREDDO 


r. s. 


Questa foto fu scattata dallo studente Beverly Knowtes alcuni 
minuti prima dell'eccidio nell'università di Kent (maggio '70, 
quattro giovani uccisi). Essa mostra In secondo plano, netta 
spianata, le guardie nazionali in ginocchio, pronte ad aprire il fuoco, mentre studenti in atteggiamento del tutto pacifico 
passano (o addirittura passeggiano) in primo piano (ed altri si affollano a destra, ma a grande distanza). Pubblicata sul 
« Readeris Digest » che verrà messo in vendita in aprile, I a foto rappresenta una nuova schiacciante prova del carattere 
premeditato e non provocato della sparatoria contro gli stu denti. Essa Illustra un « condensato » di un libre di prossima 
pubblicazione. Ne i autore James Michener 


La conclusione delle trattative annunciata ieri e poi smentita 


LE SOCIETÀ PETROLIFERE ORIENTATE 


A STRINGERE ACCORDI CON LA LIBIA 


Sarebbe rimasta una differenza di vedute sulla retroattività de Ile imposte — La Standard-Esso ottimista — Dichiarazioni di 
Cefis: se il governo vuole si può evitare l’aumento dei prezzi ai consumo — Iniziativa dei tedeschi per il petrolio dei Venezuela 


Fonti ufficiose hanno ieri 
annunciato e poi smentito un 
accordo fra le società del car¬ 
tello petrolifero ed il governo 
della Libia. Ci sarebbe stato 
accordo, cioè, sulle questio¬ 
ni principali (compresa quel¬ 
la della continuità delle ven¬ 
dite per cinque anni) ma non 
ancora sulla retroattività del- 
raumento delle imposte. 

L’intero fronte del petro¬ 
lio è tuttavia in movimento 
in conseguenza della portata 
ormai prevedibile dell'accor¬ 
do con la Libia. In Nigeria, 
dopo l’annuncio dell’Intenzio- 
ne del governo di creare una 
società pubblica per il petro¬ 
lio, si sono diffuse notizie 
circa l’intenzione del gover¬ 
no di nazionalizzare la filia¬ 
le della francese ERAP. La 
Francia, per il suo appoggio 
alla secessione biafrana, è in¬ 
fatti l’anello politicamente più 
debole degli interessi presen¬ 
ti in Nigeria. Il Venezuela ha 
annunciato la decisione di na¬ 
zionalizzare la produzione e 
distribuzione nazionale di gas. 
Ieri è stata data la notizia 
della costituzione di una so¬ 
cietà congiunta fra Arabia 
Saudita e Libano per la crea¬ 
zione. in quest’ultimo paese, 
di ima raffineria che sarà 
costruita dai due stati con 
l’aiuto tecnico e materiale che 
darà la Romania in cambio 
di acquisti di petrolio ara¬ 
bico. La tendenza generale 
dei paesi produttori alla « na¬ 
zionalizzazione » (sia In for¬ 


ma di società statali che di 
società private a prevalente 
capitale pubblico) dell’indu¬ 
stria petrolifera viene avan¬ 
ti con forza ed ha bisogno 
soltanto di accordi intersta¬ 
tali, scambi di capacità tec¬ 
niche; oltre che di tempo. 
Su questa stessa strada si 


Foggia: scarcerali 
i fascisti che 
lanciarono bombe 


sul corteo 


FOGGLA. 25. 

Con una improvvisa decisione, 
il giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Foggia, dottor Maolucci. 
ha accolto la istanza di libera¬ 
zione provvisoria presentata dai 
difensori dei fascisti che la sera 
del 14 marzo scorso aggredirono 
dalla sede del Fronte nazionale 
in corso Giannone, con bombe 
molotov e bottiglie incendiarie 
il corteo antifascista. 

La decisione del giudice ha 
suscitato stupore e disagio fra 
la cittadinanza, i lavoratori e 
le forze democratiche antifasci¬ 
ste. Non si comprende l’adozione 
di un provvedimento a favore 
dei fascisti mentre, d3 oltre 
un mese, per fatti di minore 
gravità ed entità, alcuni gio¬ 
vani studenti sono tuttora car¬ 
cerati. 


innoverà, senza dubbio, anche 
la Libia. 

Le reazioni del cartello pe¬ 
trolifero intemazionale vanno 
dallo sforzo di acquisire nuo¬ 
ve aree di sfruttamento — 
dall’Alaska al miraggio del 
petrolio che si trova nel sot¬ 
tosuolo e nel mari dell’Indo¬ 
cina — al tentativo di condi¬ 
zionare strettamente 1 paesi 
consumatori, trasferendo su 
di essi i « costi » dell'avanza¬ 
re degli interessi nazionali nel 
paesi ove estraggono la mag¬ 
gior parte del petrolio. La 
Standard Oil of New Jersey, 
cui fa capo la Esso ed è la 
maggiore società petrolifera 
del mondo, ha annunciato In 
questi giorni sia l'elevato pro¬ 
fitto di 1 miliardo e 310 mi¬ 
lioni di dollari (in aggiunta 
a 1 miliardo e 794 milioni di 
nuovi investimenti. 103 milio¬ 
ni più che nel 1969) che un 
giudizio positivo sugli accor¬ 
di conclusi a Teheran con i 
paesi produttori del Golfo 
Persico in quanto assicurano 
« la stabilità dei rifornimen¬ 
ti petroliferi nei prossimi cin¬ 
que anni ». Il petrolio del Gol¬ 
fo. per la facilità con cui è 
estratto (bassi costi) conti¬ 
nua a fornire la massa mag¬ 
giore di profitti anche dopo 
gli aumenti accordati ai go¬ 
verni dell’area. D’altra parte, 
I paesi del Golfo Persico so¬ 
no I più arretrati sulla via 
della nazionalizzazione. 

Cosi stando le cose il cen¬ 
tro dell’interesse passa ora al 


Milano 


I giornalisti 
contro la 
concentrazione 
della stampa 


MILANO. 25 


Si è svolta nel salone del circo’o della stampa 
l’assemblea annuale del consiglio regionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti della Lombardia. Ai nu¬ 
merosi intervenuti, professionisti e pubblicisti, è 
stata illustrata l’attività svolta. 

E’ seguito un dibattito sui problemi più attuali 
deU’organizzazione professionale dei giornalisti 
nel nostro paese, soprattutto per quanto riguar¬ 
da la riforma della legge istitutiva dell'ordine che 
mira a liberalizzare la professione e ad accre¬ 
scerne il prestigio. 

Infine è stato rotato all’unanimità. dopo ampia 
discussione, il seguente ordine del giorno presen¬ 
tato dal consigliere Emilio Pozzi sui pencoli della 
concentrazione delle testate ai fini della libertà 
di stampa e dell’evoluzione delle attività giorna¬ 
listiche: 

« L'assemblea degli iscritti all’ordine regionale 
della Lombardia, svoltasi a Milano, di fronte alla 
tendenza in atto della concentrazione delle testate, 
individua in tale fenomeno il pencolo di asser¬ 
vire rinformazione ai monopoli economia pub 
blici o privati ed esprìme .1 proprio fermo d.s- 
senso. ribadisce la necessità di sollecitare l’at¬ 
tesa legislazione sull’editoria, secondo concezioni 
di moderna socialità, che stab.lisca oltre alla 
esplicita conoscenza delle fonti di finanziamento. 
1’affrancamento soprattutto delle piccole e me¬ 
die testate, dal determinante condizionamento del 
potere della pubblicità 

« Invita pertanto l’ordine nazionale a intra¬ 
prendere con urgenza un’adeguata az'one nelle 
sedi competenti allo scopo di accelerare l’aggior¬ 
namento della legislazione sulla stampa e di 
salvaguardare, nella convinzione che solo attra¬ 
verso il più ampio dibattito di tutte le correnti 
di opinione possono rafforzarsi le istituzioni de¬ 
mocratiche, l’integrità dell’etica professionale, 
impedendo che la professione giornalistica sia 
svilita da una menomata libertà». 


All'Assemblea siciliana 


Centrosinistra 
e destre contro 
la riduzione 
delle indennità 


PALERMO. 25. 

I deputati regionali della DC. del PSI e del 
PSDI. insieme a quelli liberali, fascisti e mo¬ 
narchici, hanno respinto per appello nominale 
un ordine del giorno del gruppo comunista (i 
rappresentanti ilei PSIUP sono assenti, perché 
impegnati nei lavori del loro congresso) ten 
dente a ridurre con decorrenza immediata le 
indennità parlamentari, attualmente « parame- 
trate» a quelle percepite dai senatori. 

Alla proposta del PCI di stabilire una prima 
riduzione del 15 per cento delle indennità, cen¬ 
trosinistra e destre hanno dato poco dopo una 
altra e ancor più grave risposta, approvando 
un ulteriore aumento di 712 milioni del bilancio 
interno dell’Assemblea siciliana che sale per 
quest'anno così a quattro miliardi e mezzo. Lo 
aumento è quasi per intero assorbito da una 
ulteriore lievitazione sia delle indennità parla¬ 
mentari sia del trattamento economico del 
personale dell'ARS. 

La proposta comunista è stata illustrata da! 
vice presidente del gruppo, compagno Giacalone, 
il quale aveva sottolineato come ci si trovasse 
di fronte ad un problema che è al tempo stesso 
economi»*) e politico. Il parlamento regionale 
non è nè la Camera nè il Senato; le sue prero¬ 
gative — le più ampie rispetto a quelle delle 
altre regioni, sia a statuto speciale <±e ordi¬ 
nario — non si difendono mantenendo allinea 
menti di tipo economico 

Il PCI ha presentato anche altri due ordini del 
giorno il cui esame è stato tuttavia abbinato (e 
quindi rinviato) ad alcune proposte di riforma 
del regolamento interno. Con il primo si propone 
di ridurre della metà le indennità spettanti ai 
membri del consiglio di presidenza del parla¬ 
mento (che si chiede siano ridotti da 9 a 7); 
eoo l’altro si propone di ridurre da treeentornila 
a cinquantamila lire mensili l’indennità spettan¬ 
te ai presidenti delle commissioni parlamentari. 


rapporti con 1 paesi consu¬ 
matori, specialmente con i 
paesi europei. E’ di pochi gior¬ 
ni fa un nuovo telegramma 
dell’Unione Petrolifera al pri¬ 
mo ministro Colombo per sol¬ 
lecitare l’aumento ulteriore del 
prezzi in Italia. A 1 parte gli 
effetti di tali eventuali rinca¬ 
ri, i prezzi del petrolio sono 
oggi la pietra di paragone di 
una volontà politica. Lo ha 
rilevato il presidente dell’ENI 
Eugenio Cefis nella deposizio¬ 
ne fatta In Parlamento e ri¬ 
portata sull’Espresso di ieri: 
« Non è tanto una questione 
di margini di profitto — ha 
dichiarato Cefis — quanto di 
forza di negoziazione. La po¬ 
litica dei paesi europei in que¬ 
sto campo è stata fatta con 
i piedi e l’Italia non fa ec¬ 
cezione ». Eccesso di Investi¬ 
menti nelle raffinerie, sperpe¬ 
ro di decine di miliardi In 
impianti stradali superflui, 
elevati noli per le cisternie¬ 
re (che finiscono poi sem¬ 
pre nelle tasche del cartello 
petrolifero), ecco i punti su 
cui bisogna incidere costrin¬ 
gendo le società petrolifere a 
mantenere prezzi stabili o an¬ 
darsene. 

E’ il problema del ruolo 
dell’ENI, dell’autonomia del 
rirornimenti, dei rapporti da 
stato a stato con i paesi pro¬ 
duttori. Cefis alla domanda 
«»se 1T3NI deve Importare II 
doppio di petrolio siete in 
grado di farlo? », risponde; 
« Certamente. L’ho già propo¬ 
sto al ministro Piccoli. Atten- 
do la risposta». Che può es¬ 
sere poi la risposta da dare 
alle società petrolifere che 
minacciano di ridurre 1 rifor¬ 
nimenti. Solo che Cefis crede 
che debba essere la Comuni¬ 
tà europea a prendere l’ini¬ 
ziativa quando il ministro del¬ 
l’economia della Germania oc¬ 
cidentale, Schcci, ha annun¬ 
ciato Ieri la partenza per il 
Venezuela di una delegazione 
del suo governo per nego¬ 
ziare l’acquisto di petrolio 

Ieri si è tenuta a Palazzo 
Chigi una riunione a cui han¬ 
no partecipato Ferrari Aggra¬ 
di, Gioiitti, Gava, Piccoli e il 
sottosegretario alle finanze At¬ 
tagliile per discutere i pro¬ 
blemi petroliferi. E’ da au¬ 
gurarsi che il governo abbia 
discusso non le richieste di 
aumento dei prezzi ma le ini¬ 
ziative da prendere per assi¬ 
curare al paese l’indipendenza 
dei rifornimenti. 


Gli auguri del 
PCI e del Comitato 


Vietnam al 


Fronte camboaiano 


La missione del FUNE a 
Parigi ha ricevuto il seguente 
telegramma del Comitato Cen¬ 
trale del PCI: c In occasione 
del 1 anniversario del Fronte 
Unito Nazionale di Cambogia 
e delle Forze Armate popolari, 
ricevete, can amici, i saluti ca¬ 
lorosi e fraterni dei comunisti 
italiani. 

«Sotto la direzione del FUNK. 
il vostro popolo lotta per una 
Cambogia indipendente, pacifi¬ 
ca, neutrale e prospera. 

« Nel momento m cui i po¬ 
poli d’Indocina infliggono du¬ 
rissimi colpi agli aggressori 
americani e ai fantocci di Sai¬ 
gon cresce e si estende d so¬ 
stegno attivo e la solidarietà 
dei democratici italiani con la 
vostra lotta. 

c Vi auguriamo nuovi succes¬ 
si contro l’aggressione imperia¬ 
lista. per la pace e la libertà 
dei popoli ». 

La Missione Cambogiana a 
Parigi ha organizzato una ma¬ 
nifestazione alla quale ha pre¬ 
senziato per il PCI il compa¬ 
gno sen Arturo Colombi 

Anche il Comitato italiano 
Vietnam ha inviato un messag¬ 
gio. Esso dice: « In occasione 
dei primo anniversario della 
fondazione del FUNK esprtmia 
mo la nostra solidarietà per la 
pace e l’indioendenza dei popo¬ 
lo Khmer e degli altri popoli 
deU’Indodna ». 


L'Austria apre 
negoziati con 
la Cina 


VIENNA. 25. 

L'Austria ha compiuto a Bu¬ 
carest i primi pass: per sta 
bihre relazioni diplomatiche con 
la Repubblica popolare cinese. 
Infatti l'ambasciatore austriaco 
in Romania ha comunicato al 
suo collega cinese a Bucarest 
l'intenzione del governo di Vien¬ 
na di aprire trattative a tal 
fine. Si ritiene che i negoziati 
si svolgerànno <*>n tutta pra 
babilità nella capitale romena. 
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GERMANIA PCC* 


Costituito 
il Comitato 


d'intesa 


La risoluzione del Con- Anche il vice direttore della polizia degli stranieri I 
vegno unitario delle as- nella commissione federale per i problemi dell'im- * 

migrazione 


sociazioni degli emigrati 


SI è svolto con successo 
11 Convegno unitario delle 
associazioni degli emigrati 
italiani in Germania, riuni¬ 
tesi a Francoforte sul Me¬ 
no nei giorni 20 o 21 mar¬ 
zo 1971. Nella risoluzione fi¬ 
nale si dice che « dopo am¬ 
pio e responsabile dibatti¬ 
to, nel quale è stata una¬ 
nimemente riaffermata la 
validità deU’impegno unita¬ 
rio ai fini della soluzione 
dei problemi che interessa¬ 
no l’emigrazione, si decide 
di dare vita a un Comitato 
d’intesa composto da tre 
membri di ciascuna delle 
associazioni e delle organiz¬ 
zazioni che hanno promos¬ 
so il convegno partecipan¬ 
dovi con i loro delegati; e 
si rivolge un caldo appello 
a tutta l’emigrazione italia¬ 
na in Germania a costitui¬ 
re alla base, nelle città e 
nei lander, organismi uni¬ 
tari con uguale finalità e 
operanti nella medesima 
prospettiva ». 

« Il Convegno — prosegue 
la risoluzione — sollecita la 
adesione degli emigrati ita¬ 
liani alle associazioni, per 
renderne sempre più ampia 
e incisiva l'attività. Altresì 
si ritiene necessaria l’ade¬ 
sione e la presenza attiva 
dei nostri lavoratori e del¬ 
le nostre lavoratrici nei sin¬ 
dacati tedeschi, che sono 
la sede più valida per il 
coordinamento dell'attività 
unitaria di tutti i lavorato¬ 
ri, presupposto indispensa¬ 
bile per la valida soluzione 
dei loro problemi. Si accet¬ 
ta pertanto la proposta del¬ 
la DGB di un incontro che 
si auspica avvenga a breve 
termine per stabilire insie¬ 
me le forme di partecipa¬ 
zione della DGB e dei sin¬ 
dacati di categoria al lavo¬ 
ratori del Comitato. 

«Il Convegno dà manda¬ 
to al Comitato d’intesa di 
elaborare, sulla base del 
documento programmatico, 
delle relazioni portate in di¬ 
scussione il 20 e 21 marzo 
a Francoforte sul Meno, e 
delle indicazioni scaturite 
dal dibattito, il programma 
dell’azione futura. Nell’am¬ 
bito di questo programma 
si indicano, tra i problemi 
urgenti da affrontare, quel¬ 
li della casa, dell'istruzio¬ 
ne, della partecipazione de¬ 
mocratica degli emigrati al¬ 
la vita civile e sociale ol¬ 
tre che nelle sedi in cui si 
discutono e decidono le 
scelte che li interessano ». 


Come vorrebbero la I 
assimilazione della I 


« seconda generazione » I 


Esiste in Svizzera, inse¬ 
diata ufficialmente il mese 
di dicembre scorso, una 
commissione federale per i 
problemi dell’immigrazione, 
composta da 37 membri 
(funzionari federali, espo¬ 
nenti del padronato, sinda¬ 
calisti, prelati, intellettuali, 
poliziotti). Solo gli Immi¬ 
grati, i cosiddetti «Gastar- 
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non vi sono rappresentati. 
In realtà si tratta di un or¬ 
ganismo Istituito con 11 pre¬ 
ciso scopo di studiare ed 
elaborare una linea che con¬ 
senta alla borghesia svizze¬ 
ra di operare per arrivare a 
risultati positivi nel campo 
della « assimilazione » dei la¬ 
voratori stranieri. 

Ecco come lo stesso go¬ 
verno federale ha indicato 
1 compiti della commissio¬ 
ne: « Esame della politica di 
immigrazione seguita dalla 
Svizzera e trattazione di tut- 


La formazione 
professionale 
degli emigrati 


Un interessante convegno 
per discutere 1 problemi e 
sviluppare iniziative unita¬ 
rie nel campo della forma¬ 
zione professionale si è svol¬ 
to a Heidelberg, nella Ger¬ 
mania federale. Esso era 
promosso dall’ECAP-CGIL e 
vi hanno partecipato attivi¬ 
sti sindacali, corrisponden¬ 
ti di patronati, istruttori ed 
insegnanti. Il responsabile 
dell’ufficio emigrazione del¬ 
la CGIL, Vercellino, ha il¬ 
lustrato le posizioni ed ini¬ 
ziative unitarie di CGIL, 
CISL e UIL su questi pro¬ 
blemi. 

Il convegno ha avuto un 
seguito particolarmente in¬ 
teressante a Lorrach dove, 
sempre sulla questione del¬ 
la difesa sindacale e della 
formazione professionale, 
vi è stato un incontro uni¬ 
tario di emigrati del Sud- 
Baden, compresi 18 membri 
italiani di Commissioni a- 
ziendali, con i dirigenti sin¬ 
dacali DGB della regione, 
tra i quali il segretario e 
coordinatore DGB del Sud- 
Baden Stech, i segretari per 
la stessa regione del Sin¬ 
dacato tessili Reiter, del- 
l’IG-Metal Mendoza, il re¬ 
sponsabile per la formazio¬ 
ne professionale dell’Ufficio 
del lavoro Jung, un rap¬ 
presentante del vice conso¬ 
lato di Friburgo ed una rap¬ 
presentanza unitaria CGIL, 
CISL e UIL. 


FRIULI-VENEZIA G. 


Indicazioni di lotta a di 
lavoro per tutte le Regioni 


I temi in discussione 
alla Consulta regio¬ 
nale dell’emigrazione 


La Consulta regionale del¬ 
l’emigrazione del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia si riunirà nuo¬ 
vamente a Trieste l’8 apri¬ 
le per proseguire l’esame di 
una serie di argomenti af¬ 
frontati nella prima riunio¬ 
ne, quella di insediamen¬ 
to, tenutasi sempre a Trie¬ 
ste all’inizio del mese. La 
Consulta, composta dai rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni degli emigrati — ALEF, 
Emigrati Sloveni, Fogolàr 
Furlans. Giuliani nel Mon¬ 
do e Pai Friul —, delle con¬ 
federazioni sindacali e dei 
patronati regionali e prò 
vinciali, dall’assessore re¬ 
gionale al Lavoro, da fun¬ 
zionari della Regione, e- 
sperti e rappresentanti de¬ 
gli industriali e artigiani, 
non ha perso tempo in for¬ 
malità ma è entrata subito 
nel vivo dei problemi. E 
questo carattere si è impe¬ 
gnata a mantenerlo anche 
nel futuro come dimostra¬ 
no d’altra parte I precisi 
obiettivi che si è posta per 
la prossima riunione. 

Essa infatti dovrà discu 
tere ed approvare le pro¬ 
poste definitive di regola¬ 
mento interno prima che 
passino al voto della Giun¬ 
ta. Sull’argomento, già nel¬ 
la prima riunione, vi è sta¬ 
to ampio dibattito e i rap¬ 
presentanti degli emigrati, 
unitariamente hanno chiesto 
ed ottenuto la modifica, per 
certi aspetti si è trattato di 
un vero e proprio capovol¬ 
gimento della impostazione 
presente nella prima stesu¬ 
ra fatta dall’assessorato al 
Lavoro. Secondo il primiti¬ 
vo progetto, tutta l’attività 
della Consulta doveva far 
perno sulla figura del suo 
presidente e cioè l'assesso¬ 
re al Lavoro. I rappresen¬ 
tanti degli emigrati hanno 
invece ottenuto che nel re¬ 
golamento sia affermato a 
chiare lettere che le ini¬ 
ziative debbono essere del¬ 
la Consulta, la quale deve 
poter decidere della propria 
convocazione, delI’o.d.g. dei 
lavori, dei metodi di ele¬ 
zione. 

Altro argomento in discus¬ 
sione: esame delle propo¬ 
ste che l’apposita commis¬ 
sione della Consulta formu¬ 
lerà in merito alla legge re¬ 
gionale a favore degli emi- 

r iti. Nella prima riunione 
stata rilevata una paten¬ 
te Insufficienza della legge 
e soprattutto delle sue nor¬ 


me di applicazione, per cui 
è stato dato mandato ad 
una ammissione di pro¬ 
porre le opportune modifi¬ 
che in base ai suggerimen¬ 
ti forniti dagli emigrati at¬ 
traverso le loro associazio¬ 
ni. In particolare, dovran¬ 
no essere formulate propo¬ 
ste di collegamento fra gli 
Interventi previsti dalla leg¬ 
ge in vari settori, da quel¬ 
lo degli alloggi a quello 
scolastico, con le corri¬ 
spondenti linee di politica 
nazionale. 

La Consulta esaminerà ed 
esprimerà un suo giudizio 
sui risultati dell'indagine 
regionale suH’occupazione, 
la disoccupazione e sui mo¬ 
vimenti migratori nella re¬ 
gione; esaminerà un primo 
documento sulla pianifica¬ 
zione regionale e dovrà ap¬ 
provare l’o.d.g. deciso dalla 
prima riunione per chiedere 
che le conclusioni del CNEL 
sull’emigrazione diventino 
impegnative per 11 governo 
nazionale e le proposte in 
esso contenute siano tra¬ 
sformate in precisi inter¬ 
venti legislativi. 

Quel che emerge chiara¬ 
mente da questa fase ini¬ 
ziale dei lavori della Con¬ 
sulta dell’emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia (da 
non dimenticare che la pri¬ 
ma Consulta regionale è sta¬ 
ta conquistata grazie all’a¬ 
zione degli emigrati, delle 
loro associazioni, dei sinda¬ 
cati e delle ACLI) dimostra 
che gli emigrati vogliono 
stabilire un legame diretto 
con la Regione, intendono 
essere presenti nelle scelte 
economiche, sociali e poli¬ 
tiche come protagonisti. Vo¬ 
gliono cioè, assieme alle 
forze operaie e lavoratrici 
rimaste in Italia, essere par¬ 
te decisiva nella battaglia 
per la pièna occupazione, 
per le riforme, per Io svi¬ 
luppo industriale. Vogliono 
che si passi da una piani¬ 
ficazione aH’emigrazione ad 
una pianificazione dell’occu¬ 
pazione, che non cl si fer¬ 
mi all’assistenza ma si o 
Pierino scelte precise negli 
obiettivi e nei contenuti del¬ 
la pianificazione regionale 
e nazionale. 

Momenti di questa azione 
e della mobilitazione degli 
emigrati, oltre all’attività 
della Consulta, sono la rac¬ 
colta di firme in calce al¬ 
la petizione lanciata dalle 
ACLI, dall’ALEF e dalle al¬ 
tre associazioni dell’emigra¬ 
zione, e il prossimo conve¬ 
gno del friulani che tono 
stati costretti ad emigrare 
in Europa. (lg.) 


te le questioni che si pon¬ 
gono al Paese dalla presen¬ 
za di un elevato numero di 
stranieri, dal punto di vista 
demografico, sociale, politi¬ 
co, economico e giuridico. 
Essa deve in primo luogo 
occuparsi dello studio dei 
problemi del lavoratori stra¬ 
nieri, in particolare di quel¬ 
li dell’adattamento alle no¬ 
stre condizioni di vita e di 
lavoro, dell’assimilazione 
della naturalizzazione ». 

Il dott. Grilbel, direttore 
dell’Ufficio federale delle ar¬ 
ti e mestieri, ò stato anco¬ 
ra più chiaro: « Devono es¬ 
sere fatte ed applicate con 
la massima conseguenza del¬ 
le scelte prioritarie. Oggi 
per noi in primo luogo c v è 
il problema della stabilizza¬ 
zione. Questa non è però 
la sola scelta prioritaria. SI 
potrebbe anche mettere In 
primo luogo i problemi del¬ 
lo sviluppo economico, le 
preoccupazioni - di ordine 
umano, i rapporti con gli 
altri Stati oppure i nostri 
sforzi di Integrazione eco¬ 
nomica. Si tratta comunque 
di sapere che cosa in primo 
luogo si vuole ». 

I lavori della commissio¬ 
ne (e questo conferma il 
fatto che all’intemo della 
società e della borghesia 
svizzera esistono gruppi 
contrastanti, che spingono 
In direzioni diverse se non 
addirittura opposte), proce¬ 
dono con grande lentezza, 
tanto che alcuni suoi com¬ 
ponenti esprimono pubblica¬ 
mente il loro disappunto. 
Le sedute che finora essa 
ha avuto sono servite a ren¬ 
dersi conto dei contrasti 
esistenti e della mancanza 
di una linea sul modo co¬ 
me dovrebbe andare avanti 
quella che si chiama « l'as¬ 
similazione » dei lavoratori 
stranieri. I contrasti e gli 
scontri all'interno di questi 
gruppi ad un certo momen¬ 
to sembrava perfino che do¬ 
vessero mettere in forse la 
possibilità stessa per la 
commissione di operare su 
questo terreno. Fu a questo 
punto che intervenne diret¬ 
tamente il governo deciden¬ 
do la nomina quale respon¬ 
sabile per la segreteria del¬ 
la commissione del dott. 
Henri Tzaud, fino allora vi- 


I 
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ce-direttore della polizia 'e- 


derale degli stranieri. La 
scelta governativa non è sta¬ 
ta certamente casuale. Essa 
ha voluto significare una 
precisa Indicazione del co 
mB esso intende la politica 
di stabilizzazione e di assi¬ 
milazione, rafforzando all’in- 
temo della commissione la 
presenza della linea espres¬ 
sa dalla polizia degli stra¬ 
nieri. E gli emigrati, che 
tale polizia incontrano ad 
ogni piè sospinto, sanno 
meglio di tutti quale sia la 
linea espressa da questa 
istanza in materia di immi¬ 
grazione. 

Fra 1 contributi che ven¬ 
gono dati alla borghesia 
svizzera tramite questa com¬ 
missione per aiutarla a ri¬ 
solvere I problemi d’ordine 
tattico e strategico con i 
quali deve misurarsi, vale 
la pena di citare quelli che 
vengono da parte socialde¬ 
mocratica. Nel corso di una 
recente seduta, infatti, ha 
esposto 11 suo punto di vista 
l'on. Ernst WUthrich, espo¬ 
nente massimo della destra 
sindacale e socialdemocrati¬ 
ca. Secondo il suo parere, 
bisogna tendere ad una 
semplice « convivenza » con 
la prima generazione di im¬ 
migrati (li ritiene « Inassi¬ 
milabili »), ed operare inve¬ 
ce per la conquista della 
« seconda generazione », cioè 
dei figli dei lavoratori «tra- 
-meri (lasciamo pur perdere 
il fatto che proprio lo stes¬ 
so WUthrich alcuni anni or 
sono ad un congresso del 
sindacati metallurgici soste¬ 
neva tesi diverse: si veda 
che si è ricreduto). 

A nostro modo di vedere 
le argomentazioni espresse 
dal WUthrich hanno molte 
probabilità di essere prese 
sul serio e di diventare cosi 
un fondamento per la bor¬ 
ghesia svizzera per costruir¬ 
si quello che qui chiamano 
un «konzept», una base di 
partenza per una strategia 
di assimilazione. Ed « assi¬ 
milazione ». cosi come l’to- 
tendono WUthrich e molti 
suoi colleghi di commissio¬ 
ne, altro non significherebbe 
che preparare la «seconda 
generazione » all’accettazio- 
ne dello stato di soggezione 
di classe in cui si trova • 
dovrebbe permanentemente 
accettare di trovarsi. 

Riteniamo che bisogna es¬ 
sere molto attenti a come 
la borghesia discute ed ope¬ 
ra, per sapere costruire fra 
l’emigrazione, assieme alle 
forze di classe espresse dal¬ 
la società svizzera, una di¬ 
versa alternativa, diverse 
’ proposte, che concernono 
anche quella parte di emi¬ 
grati o figU di emigrati (e 
sono centinaia di migliaia) 
per 1 quali la prospettiva 
concreta di un rientro In 
patria potrebbe essere lon¬ 
tana. 

ETTORE SPINA 


R.F.T. - In aumento i 
matrimoni misti 


Nel 1970 sono stati ce¬ 
lebrati nella Repubblica fe¬ 
derale di Germania 3.407 
matrimoni tra cittadini ita¬ 
liani e 613 matrimoni mi¬ 
sti. Rispetto al 1969, l’au 
mento registrato sul tota¬ 
le dei matrinxsni tra citta¬ 
dini italiani si è rivelato di 
Ueve entità (+ 3), mentre 

f tiù consistente fe stato quel- 
0 dei matrimoni misti 
(+ 100 ). * 
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Rapporto di Rogers a porte 



Faticosamente raggiunto dai ministri della CEE 


DALLA PRIMA 


IL SENATO USA DIVISO 

sulle pretese di Israele 

Nixon avalla le pressioni sul segretario di Stato? - Life: « Tel Aviv vuole restituire solo 
la sabbia del Sinai » - In pieno sviluppo il piano di « ebraizzazione » di Gerusalemme 


Compromesso a Bruxelles 
sulla politica agraria 

Aumenti dei prezzi e forti finanziamenti al padronato per ammo¬ 
dernare le strutture dell'agricoltura europea - Pensionamento an¬ 
ticipato (a 55 anni) per chi lascia la terra - Una riunione tormentata 


WASHINGTON. 25 

Il segretario di Stato. Wil¬ 
liam Rogers. ha riferito oggi 
al Senato, riunito al completo 
a porte chiuse, sulla posizio¬ 
ne del governo d, Washington 
nei confronti della piattafor¬ 
ma annessionistica di Israele. 
L'insolita riunione è stata con¬ 
vocata in seguito alla violen¬ 
ta offensiva che il c partito 
isiaeliano», guidato a! Con¬ 
gresso dai senatori Javits. 
Jackson e Ribikoff. ha sferra 
to contro il Dipartimento di 
Stato, in difesa delle presunte 
esigenze di c sicurezza » di 
Israele. Su questo punto il 
Senato appare, d’altra parte, 
diviso. Il presidente della 
Commissione esteri, senatore 
Fulbright. ha dichiarato che 
« Israele sbaglia se dà per 
scontato il nostro appoggio ». 

Dinanzi alla mobilitazione 
dei gruppi di pressione sio¬ 
nisti. il Dipartimento di Stato 
continua, tuttavia a tenere un 
atteggiamento ambiguo. Ro- 
gers ha annunciato che il mi¬ 
nistro degli esteri israeliano 
Eban. di ritorno dal Messico, 
dove si è recato in visita, do¬ 
vrebbe sostare nuovamente a 
Washington e presentare una 
« carta * delle annessioni de 
siderate dal suo governo. Il 
segretario di Siato ha rinviato 
a quel momento un'esposizio¬ 
ne più dettagliata ed ha 
espresso la « speranza » che 
gli Stati arabi saranno dispo 
sti a soddisfare, almeno in 
parte, le pretese di Tel Aviv. 
Nei circoli politici americani 
si afferma che Nixon si è aste¬ 
nuto dal sostenere fino in fon¬ 
do la posizione assunta dal se¬ 
gretario di Stato nei colloqui 
con Eban ed ha assunto un 
atteggiamento conciliante ver 
so le tesi israeliane, soprat¬ 
tutto a danno del progetto re¬ 
lativo alle « garanzie » inter 
nazionali di un accordo di 
pace. 

fi programma apertamente 
annessionistico proclamato da 
Israele, anche se dietro la 
facciata di esigenze di « sicu 
rezza ». ha destato vivaci di¬ 
scussioni negli ambienti politi 
ci e nell’opinione pubblica 
Una certa eco ha destato, a 
questo proposito, anche la po¬ 
lemica tra la stampa ufficio¬ 
sa israeliana e l'Osservatore 
romano. a proposito dei piani 
di < ebraizzazione > di Gerusa¬ 
lemme piani che hanno rice¬ 
vuto nelle ultime settimane 
nuovo impulso come la stam 
pa americana e britannica ha 
avuto occasione di riferire, 
ma dei quali Tel Aviv nega 
sfrontatamente 1‘esistenza. 
spingendosi fino ad accusare 
l'organo di « menzogna ». 

Sull'argomento, un ampio 
servizio è apparso di recen 
te ancne su Life, sotto il ti¬ 
tolo « I bulldozers ritagliano 
i nuovi confini d. Israel®». 
L'inviato del diffuso settima 
naie scrive tra l’altro che t-* 
israeliani « hanno impiagato 
gli ultimi tre anni a cingere 
i territori occupati con una 
rete di strade strategiche, dis¬ 
seminandoli di piazzeforti e 
basi militari e creando inse¬ 
diamenti permanenti e perfino 
aree turistiche ». conforme¬ 
mente al principio di « crea 
re fatti compiuti ». Attualmen 
te. le carte delle frontiere 
precedenti il giugno 1967 sono 
introvabili e le frontiere stes 
te sono generalmente consi 
derate < roba d'antiquariato » 

« Quando • funzionari israe 
barn dicono ufficiosamente — 
soggiunge il giornalista — 
ciie prevedono ia possibilità 
di restituire il 95 per cento 
dei territori occupati, essi in 
tendono soprattutto sabbia, e 
Cioè il grande deserto del 
6inai ». 

Secondo Life, le ambizioni 
israeliane riguardano in par 
ticolare: 1) Gerusalemme, per 
la quale un apposito piano re 
golatore prevede l’insediamen 
lo. entro i prossimi quaranta 
anni, di altri 247.5W ebrei 
(attualmente ve ne sono 
«17.000. contro 72 000 arabi) 
e dove nuovi complessi desti 
nati a famiglie israeliane so¬ 
no in costruzione su quattro 
mila acri di terra espropria 
ta nella città araba; 2) la 
parte meridionale del Smai 
attorno a Sha’m El Sheikh. 
della quale s; prevede l'an 
nesskme all area di Eilat; 3) 
parte della Cisgiordama. 4) 
la totalità dei territori siriani 
occupali (le allure di Golan) 
e già colonizzali La frenesia 
annes*’ mista e tale che perfi 
no l'otiantaquattrenne ex pn 
mo ministro Ben Gurmn in 
un intervista che appare sul 
I ultimo numero della Sa tur 
di ih Reneiv critica il gover 
no suggerenti* ctie esso ri 
nunci almeno in parte ai suoi 
piani (a Ben Gurmn < baste 
rebbe » l’annessione di Geni 
Mlemme e di Golan) per fa¬ 
vorire « una vera pace ». 



NEW YORK — Una delle fotografie che corredano il servizio dedicato da « Life » all'opera 
israeliana di snazionalizzazione dei territori arabi occupati. Essa mostra il sindaco (israe¬ 
liano) di Gerusalemme, Teddy Kollek, « mentre esamina I progetti per un settore della città 
annesso». Il titolo del servizio è «I bulldozers ritagliano I nuovi confini di Israele» 


Londra 


Approvata 
la legge 
antisciopero 


LONDRA, 25 

La maggioranza conservatri¬ 
ce ha approvato questa mat¬ 
tina all’alba, dopo 196 ore di 
dibattiti, la legge che prende 
il nome del ministro Carr e 
che pone limiti all’esercizio 
del diritto di sciopero. I ri¬ 
sultati del voto alla Camera 
dei Comuni sono stati i se¬ 
guenti; 307 deputati, i conser¬ 
vatori. hanno votato a favore 
e 269. 1 laburisti, contro. Il 
provve di mento comun¬ 
que. non entra per ora In at¬ 
tuazione; deve passare all'esa¬ 
me della Camera dei Lord, do¬ 
ve si ritiene che sarà votato 
all'Inizio di giugno. Il prov¬ 
vedimento che, com’è noto, mi¬ 
ra ad impedire le lotte dei 
lavoratori ha trovato negli 
ultimi mesi una ferma ed am¬ 
pia opposizione fra I lavora¬ 
tori inglesi che hanno dato 
vita ad ampi scioperi. 

Ieri sera durante la seduta 
conclusiva ai Comuni, si è 
presentato in aula il leader 
della maggioranza conservatri¬ 
ce. Francis Pym, in abito da 
sera e completamente ubria¬ 
co, urlando a squarciagola. I 
deputati laburisti hanno chie¬ 
sto allo speaker, un conserva¬ 
tore, di stigmatizzare 11 com¬ 
portamento di Pym. ma lo 
speaker, che è il presidente 
dell’assemblea, ha assunto un 
atteggiamento di tolleranza 
senza precedenti nella storia 
del parlamento britannico, af¬ 
fermando che «dopo una lun¬ 
ga notte di dibattiti senza so¬ 
ste molte cose possono acca¬ 
dere ». 


Venezuela 


I contadini 
occupano 
le terre 


CARACAS, 25 

Duemila contadini delio sta¬ 
to di Jarakul, spinti alla di¬ 
sperazione dall’estiema mise¬ 
ria e dalla mancanza di qual¬ 
siasi mezzo necessario per l'e¬ 
sistenza, hanno occupato un 
vasto feudo terriero nella lo¬ 
calità di Jaritagua, che ha 
un’estensione di dodicimila et¬ 
tari; In appoggio ai contadi, 
ni si è pronunciata la Federa 
zione contadina del Venezuela 

La blanda riforma agraria, 
la cui legge fu adottata nel 
marzo del 1960 e la cui rea¬ 
lizzazione non è ancora com¬ 
pleta, non ha ancora oggi 
apportato cambiamenti nella 
vita dei contadini venezuelani 
Infatti nel paese i rapporti 
agrari hanno tuttora un mar¬ 
cato carattere semtfeudale; l 
maggiori proprietari di terre 
continuano ad essere nel Ve¬ 
nezuela i monopoli petroliferi 
americani, ai quali nella prl 
ma metà del nostro secolo 
vennero dati in concessione a 
poco prezzo milion* di ettari 

Avendo posto salde radici 
nell’economia venezuelana, 
questi monopoli conducono 
uno sfruttamento di rapina 
delie sue ricchezze naturali, 
spesso senza tenere conto del 
le leggi locali e senza preoa 
cuparsi della situazione dei 
contadini. Di conseguenza 
dieci anni dopo l’adozione del 
la legge per la riforma agra 
ria, circa duecentomila fami 
glie contadine del Venezuela 
sono tuttora prive di terra; 


Nuovi sanguinosi eccidi 


In contrasto con una recente dichiarazione del suo governo 


La truppa spara 

nel Pakistan: 
sessanta morti 

A Rangpur è stata repressa una manifestazione di 
protesta — A Khittagong è stato aperto il fuoco 
contro civili che tentavano di impedire ai soldati 


Scheel critica le pretese 
di Bonn su Berlino ovest 

Il tema della «presenza della RFT» nel settori occidentali della ex 
capitale tedesca — dice il ministro degli esteri di Brandt — deve 
essere trattato con cautela • Oggi nuovo incontro degli ambasciatori 


di scaricare munizioni da una nave 


DACCA. 25 

Un nuovo massacro di civi 
li è stato compiuto dalla trup 
pa nel distretto di Rangpur 
nel Pakistan orientale, men 
tre proseguono ì colloqui tra 
il presidente Yahia Khan, lo 
sceicco Mujibur Rahman. lea 
der della Lega Awami. e l’ex 
ministro degli esteri Zulficar 
Ali Bhutto. leader del « par 
titn del popolo » del Pakistan 
occidentale. Secondo radio 
Dacca non meno di quaranta 
persone sono rimaste uccise e 
altre cento ferite. Nella zona 
è stato imposto un coprifuo 
co di 24 ore Altri scontri ven 
gono segnalati da Mimur 
Chittagong. dove sono state 
uccise venti persone. 

Radio Dacca ha parlato di 
cinquanta case incendiate a 
Rangpur. che si trova 250 chi 
lometri a nord della capitale 
e ha citato una protesta del 
vice commissario della città 
che ■ militari hanno esautora 
lo. assumendo direttamente la 
amministrazione. A Chitta 
gong la folla ha tentato di 
impedire aiie truppe di scan 
care munizioni da una nave 


BRASILIA 25 

I! ministro degli Esteri pe 
ruviano. Mercado Jarnn. in vi 
sita nel Brasile, ha detto len 
nel corso di una conferenza 
- riferisce Prensa Latina - 
che l'organizzazione degli Sta 
tl americani (OSA) deve ne 
saminare la questione della 
espulsione di Cuba Occorre ve 
nficare. ha detto il ministro 
se la posizione intemazionale 
è la stessa che portò, nel 1962 . 
all'espulsione della Repubblica 
socialista di Cuba, occorre 
compiere * una completa 
e sena analisi * perche nessu 
na nazione può • essere con 
dannata all'ergastolo e quello 
ciie oggi viene consiaetxu. 
giusto può rivelarsi sbagliato 
domani ». 

Vi sono già stati degli spo 
stamentl importanti, riguardo 
al problema delle relazioni con 
Cuba, dopo la decisione del- 
l’OSA, pretesa dagli Stati Uni¬ 
ti. H Cile, con il suo nuovo 


Tajuddin Ahmed. segretano 
generale della Lega Awami. 
che ha conquistato la mag 
gioranza alle ultime elezioni 
e che ha proclamato la di 
sohbedienza civile in segno di 
protesta contro il tentativo dei 
dirigenti nazionali di mante 
nere m uno stato di sogge 
zione la provincia orientale 
ha dichiarato che il nuovo ec 
cidio potrebbe « danneggiare 
i progressi realizzati verso la 
soluzione della crisi ». 

Secondo una precedente tra 
smissione di radio Dacca. il 
presidente Yahia Khan avreb 
be accettato in linea di prin 
cipio le quattro condizioni po 
ste da Mujihur Rahman per 
partecipare ai lavori dell’As 
semblea costituente, e cioè la 
abolizione della legge marzia 
le. il trasferimento dei poteri 
ai dirigenti eletti dal popolo 
il rientro nelle caserme delle 
truppe mobilitate per la re 
pressione e l'apertura di una 
.nch'esta sui recenti massa 
cn Bhutto alle cui pressioni 
si deve il rinvio dei lavori 
dell'Assemblea si è riserva 
to di assumere una posizione 


governo popolare, na riallacci» 
to le relazioni diplomatiche 
con II governo dell'Avana 
Il governo peruviano intende 
fare una poi Oca economica 
e commerciale che vada nel 
l'Interesse del paese. L’amba 
sciatore peruviano all'ONU na 
dichiarato recentemente che il 
governo di Lima « sta nesa 
minando la sua politica verse 
Cuba» Un «ripensamento» 
sembra farsi strada anche In 
Uruguay stando a quanto seri 
ve la stampa dei paese come 
Il Paese che affermava, gior 
ni fa che il governo uruguya 
no • proporrà alla prossima 
riunione de"'OSA il mi-m n. 
delle relazioni commerciali 
con Cuba > e quitta, iti line ae 
blocco economico imposto da 
gli USA nel 1964. 

Viene ritenuto generalmen 
te improbabile che la questio 
ne della riammissione di Cu¬ 
ba nelTOSA possa essere ri¬ 
tolta positivamente questo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25. 

Gli ambasciatori delle qual 
tro grandi potenze si riunì 
scono nuovamente domani per 
discutere il problema di Ber 
Uno Quello di domani sarà 
il diciassettesimo Incontro e, 
come si era fatto intendere sia 
da parte sovietica che occi¬ 
dentale all’indomani della pre 
cedente riunione, il negozialo 
potrebbe entrare lo una fase 
s concreta ». all'esame ciò# 
punto per punto delie propo 
ste che le due parti sono ve 
nule elaborando nel oorso del 
le conversazioni che si pro¬ 
traggano da mesi Nessuno si 
attende per domani passi deci¬ 
sivi Uno dei punti più con 
troverei rimane coro'è noto 
quello della pretesa presenza 
« politica » di Bonn nel setto 
ri occidentali della città, pre 
tesa che l'Unione Sovietica re¬ 
spinge decisamente 

Nell'ultima settimana ! so 
vietici Io hanno ribadito enia 
rampnte attraverso le dlchla 
razioni del futuro ambasciato 
re a Bonn e attuale dirlgen 
te delia sezione occidentale 
del ministero degli Esteri. Fa 
Un. secondo cui una soluzio 
ne del problema di Berlino 
ovest non può prescindere dal 
la eliminazione di ogni nre 
senza della Repubblica fède 
raie tedesca e del «nini orge 


dall’OSA 


anno ma questa necessità di 
viene sempre più evidente e tm 
prorogabile Oggi vi sono nel 
TOSA due blocchi di paesi che 
hanno sull'argomento postzio 
ni più o meno nettamente 
divergenti. Da una parte 11 
blocco intorno agli USA costi 
tuito da Argentina. Brasile 
Guatemala Nicaragua. Costa 
Rica El Salvador. Honduras 
Panama Haiti. Repubblica do 
minicana A favore del ristabi 
Umento delle relazioni con 
Cuba, con posizioni diverse 
sono invece Cile. Perù Cnlom 
oia Ecuador Bolivia Messico 
Venezuela Trinidad Tobagu 
Barbados Giamaica e Uru 
guay Questo vantaggio nume 
rico a favore di Cuba (12 
contro 11) potrebbe essere mo¬ 
dificato solo dai Paraguay 
Per lo statuto dell'OSA occor¬ 
rono 16 voti per cancellare 
la decisione dell’espulsione di 
un paese dalla organizzazione. 


nlsmi politici dal settori occi¬ 
dentali dell'ex capitale del 
Reich. 

Nello stesso periodo il go 
verno federale non solo ha 
ribadito nel fatti questa sua 
pretesa convocando a Berli 
no ovest una nuova riunione 
della commissione per gii Af 
rari intertedeschl de) Bunde¬ 
stag ma Io stesso cancelliere 
Brandt ha dato giorni fa Firn 
pressione di voler rafforzare 
quella pretesa rassicurando la 
opposizione democristiana che 
il suo governo non Intende ri 
nunciare alla presenza politi 
ca della RFI nell’ex capita 
le dei Reicb 

Quanto questa posizione dei 
governo Brandt corrisponda 
alle vere intenzioni e che sia 
condivisa da tutti gii alleati 
occidentali per ora non è dato 
sapere, sopratuttto alla luce 
delle dichiarazioni fatte ieri 
da) ministro degli Esteri 
Scheel al giornale tedesco-oc 
cidentale Chnsl und Welt dal 
le quali risulterebbe una cer 
ta elasticità nel modo di in 
tendere la effettiva presenza 
di Bonn a Berlino ovest 
Scheel Infatti, suscitando mol 
to rumore nelle file de!Top 
posizione t-a detto pratica 
mente che le sedute del Bun 
destag a Berlino ovest sono 
Uhm cosa « inconsueta » che 
non sembra avere oggi molto 
senso Cingi nanamente — d) 
ce Scheel — esse avevano Io 
scopo di dimostrare la prete 
sa che la RPT accampava sul 
l'ex capitale del Reich 

« Nessuno pensa oggi — con 
tinua Scheel — che sia possi 
bile raggiungere la ritmine» 
zinne della Germania sulla 
base di libere eiezioni o cose 
simili » e quindi proprio per 
questo « il ruolo di Beriino è 
diventato in un certo senso 
un altro » Secondo Scheel « Il 
tema della presenza della 
RFT a Berlino ovest deve es 
sere trattato con molta caute 
la. poiché non si tratta di un 
diritto che rappresentiamo n 
Berlino ovest, ma di un dirli 
lo degli alleati che esercitano 
m quella parte della città I 
toro pieni poteri ». 

Questa specie di doccia 
scozzese, si dice negli am 
Olenti di Bonn non pare do 
vula a divergenze di fondo tn 
seno al governo, che pure «si 
stono, ma dettata piuttosto da 
motivi tattici miranti secon 
do quanto affermano polenti 
camente I leader dell’oppost 
zione democristiana, a prepa 
rare l’opinione pubblica alla 
eventuale rinuncia delie ore 
tese fino ad ora sostenute 

Oggi infine una notizia ai 
cronaca di fonte occidentale 
sembrerebbe far pensare che 
prima delle feste pasquali po 
irebbe essere trovato un ac¬ 
cordo su) lasciapassare. 

Franco Fabiani 


Novanta 
le delegazioni 
straniere 
al Congresso 
del PCUS 

MOSCA, lo 

(a.g ) Nei prossimi gior 
cu cominceranoo a giunge 
re a .Mosca le delegazioni 
dei partiti comunisti e ope 
rai dei van paesi per as 
sistere ai lavori del XXIV 
congresso del PCUS che si 
aprirà martedì 30 marzo 
Secondo informazioni rac 
colte presso ambienti gior 
oalistici le delegazioni prò 
venienti dai paesi socialisti 
comprenderanno i massari 
dirigenb dei rispettivi par 
Liti Viene dato per certo 
•'arrivo a Mosca in parti 
-dare di Kadar. Ceausescu. 
Ulbncht, Gierek. Jivkov 
Husak. TsedenbaI La lele 
gazmne della RDV sarà gui 
data da Le Duan. quella 
cubana da Dorticos. quella 
iugoslava da Mialko Torio 
rovic. La delegazione ceco 

5rGvoCCS OOf«ì £>f ciplrr a àù 

che Svoboda Marchais di 
neerà i rappresentanti dei 
Partito comunista francese 
I partiti ed i movimenti ri 
voluzionan che invieranno 
al congresso le loro dele 
gazami saranno un centi 
aaio circa U numero com 
plessivo non è ancora noto 

Al XXIII congresso erano 
presenu delegazioni di 66 
partiti comunisti, socialisti 
e movimenti di liberazione 
Si sa di certo che alcuni 
partiti (ad esempio il Par 
tito comunista giapponese, 
il Partito socialista aleno 
oltre a van movimenti d> 
liberazione del Medio Urien 
te e dei paesi africani) che 
non erano presenti nel 66 
hanno accolto ora l'invito 
rivolto dal PCUS Le dele 
gazrom straniere dovrebbe 
ro essere perciò circa 90 
Non sarà presente neppu 
re questa volta la delega 
none del PC cinese I de¬ 
legati al congresso eletti 
nelle assemblee preconeres 
sua li sono oltre cinquemila 
tn rappresentanza di più di 
14 milioni di iscritti al 
PCllS Al ventitreesimo con 
gressn 1 delegati erano sta 
b <942. tn rappresentanza 
di 12 milioni e mezzo di 
comunisti 

La "Literaturnaia (Jazeta 
pubblica oggi un elenco di 
scrittori che sono stati elet 
b delegati al congresso 
L'elenco comprende tn gli 
altri I nomi di Aitmatov. 
Gamsatov, K. Simonov. 
Sciolokbov. Concia? e Ko- 
ceto?. 


Una dichiarazione del ministro degli esteri 

Il Perù: dobbiamo riesaminare 
l’espulsione di Cuba 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 25. 

Il consiglio dei ministri 
dell’Europa verde ha accolto 
— con 1 rimaneggiamenti e l 
ridimensionamenti che vedre¬ 
mo e con la riserva dell'ap 
provatone del governi — Il 
plano di compromesso pre¬ 
sentatogli Ieri dalla Commis¬ 
sione europea, nel piano su) 
quale la delegazione italiana 
aveva Impostato la sua batta¬ 
glia per avviare una politica 
di modernizzazione delle strut¬ 
ture produttive agricole con 
11 contributo del Feoga (Fon¬ 
do europeo di orientamento e 
di garanzie agricole). 

Il consiglio dei ministri del¬ 
l’Europa verde aveva comin¬ 
ciato i suoi lavori lunedì scor¬ 
so, li aveva proseguiti marte¬ 
dì — durante la tremenda 
giornata della manifestazione 
contadina che aveva sconvolto 
11 centro di Bruxelles e che 
si era conclusa con un morto 
e 140 feriti — ma ancora ieri 
sera si trovava in un vicolo 
cieco. Da una parte la dele 
gazione Italiana insisteva sulla 
necessità di adottare un pia 
no di modernizzazione della 
agricoltura europea con il con- 
tributo della cassa comunità 
ria Dall altra 1 tedeschi. I fran¬ 
cesi e gli olandesi difendeva 
no la necessità di un urgente 
aumento dei prezzi per pla¬ 
care la collera dei coltivatori 
diretti 

In che cosa consistono que¬ 
sti accordi? Per quanto riguar 
da i prezzi, quello dei cerea¬ 
li aumenta dal * ai 5%, a se^ 
conda che si tratti di grano, 
granoturco, orzo o segale, 
quello del latte (prezzo indi 
cativoi aumenta del 6% questo 
anno e del 4% l'anno prossi¬ 
mo. Il che non potrà non pe 
sare negativamente sul costo 
della vita. 

L’altra faccia dell'accordo 
riguarda l'adozione di un ti 
mido piano che tuttavia pren¬ 
de in considerazione e cerca di 
affrontare per la prima volta 
ia modernizzazione delle strut- 
ture agricole europee Due so 
no gli elementi chiave di que 
sto piano: 1) Indennità ai 
contadini che lasciano la ter¬ 
ra, a condizione che le super 
ficl agricole abbandonate sia 
no o già avviate dB altri alla 
modernizzazione o siano da 
stlnate a fini non agricoli Le 
indennità comprendono un 
premio calcolato sulla base 
della superficie liberata aiu 
tl alla riconversione, borse di 
studio pei i figli degli agri 
coltorl e una sorta di pensio¬ 
ne annuale di Him dollari (cir 
ca 400 mila lire) per i conta¬ 
dini dal 55 ai 65 anni che do 
cldano di ritirarsi; 2) aiuti 
agli agricoltori che vogliono 
modernizzare e rendere atti 
ve le loro aziende L aiuto ver 
ra concesso dietro presenta 
zione di un piano di illuder 
mzzaziune del.a durata di sei 
anni al termine de) quaìe il 
reddito dei! agricoltore dovreb¬ 
be essere uguale a quello dei 
lavoratori non agricoli della 
sua regione. 

Chi pagherà la realizzazio 
ne di questo piano? Le azio 
ni di miglioria saranno paga 
te. per tutte le regioni, con un 
25% del fondo comunitario e 
per U resto dai paesi interes 
sati. Pei quanto riguarda le 
indennità di abbandono della 
terra, esse saranno pagate pei 
Il 65% dai tondo comunitario 
ai contadini delle regioni sot¬ 
tosviluppate E' prevista una 
prima tappa di quattro anni 
a) termine della quale si ve¬ 
drà se ritoccare o meno le 
percentuali di tncoraggiamen 
to senza che sia possibile tut¬ 
tavia ritornare sui principi ac¬ 
quisiti Nè viene stabilita una 
cifra limite di spesa per la 
;omunità: si pensa che 11 co¬ 
sto di questa prona rase mo 
demizzatnce possa essere con 
tenuto nel , bilancio annuale 
(285 milion, di donarli a, qua 
Se saranno aggiunte, tn caso 
di bisogno le rimanenze de 
gU anni scorsi che ammonta 
no a 335 milioni di dollari 

Insomma l'Europa verde 
na a sua disposizione pei mo 
de mi zza re la propria agno»! 
tura circa un miliardo e mez 
so di dollari per l prossimi 
quattro anni 

L’Italia si dice a Bruxei 
ies. è la maggiore beneficiaria 
di questo accordo avendo ne* 
Mezzogiorno una enorme zo 
na dj sottosviiupp. agricolo 
Ma in sostanza cosa ne ricava? 

Diciamo subito che le ri 
chieste Unitane sianone, so 
no state duramente rldimen 
sfonate perchè II piano di com 
promesso iniziale prevedeva 
non soltanto II 65% di Inter 
vento comunitario pei le pen¬ 
sioni al contadini delle regio 
ni sottosviluppate, ma uo 
uguale 65% comunitario per 
gii aiuti alla modernizzazione 
deiragricolttira deilp regioni 
arretrate Questa percentuale 
è stata definitivamente cancel¬ 
lata e ridotta al 25% riserva 
to anche alle regioni sviluppa 
te. Le resistenza dei trance 
si che quando si tratta di di 
fender» gl) interessi nazionali 
sono anche arrivati alla po 
litica della sedia vuota, ha pie 
gaio la resistenza del ministro 
Natali. - 

In fondo, l’aiuto comunità 
no del 25% a tutte le regio 
ni. finirà ancora una volta 
oer favorire »e regioni già teo 
meamente sviluppate e iggra 
vare U divario tra queste e 
quelle sottosviluppate Sicché 
rimane a favore del Mezzo 
giorno l'incentivo ai contadi 
ni che lasciano la terra, un 
premio cioè e una pensione 
che sarà versata per il 65*» 
dalla cassa comunitaria E se 
è questa la sola prospettiva 
offerta a) contadini meritila 
(tali, diciamo che è poco, è 
pochissimo. 

Augusto Pancaldi 


Tito 

riconfermato il loro interesse 
e ie posizioni di allora. Su) 
Medio Oriente le posizioni del 
le due parti sono note anche 
se si sono potuti notare alcuni 
accenti nuovi che sono ia di¬ 
retta conseguenza delle ini¬ 
ziative prese ultimamente da) 
ministro degli esteri italiano 
Gli jugoslavi hanno dimostrato 
di apprezzare le posizioni del 
Fon Moro ribadendo pierò che 
l'unica possibilità di risolvere 
il conflitto risiede nel ritiro 
completo ed immediato delle 
truppe israeliane dai territori 
arabi occupati. Su questo pro¬ 
blema si è proceduto quindi 
ad un ampio scambio di idee 
soprattutto sullo stato attuale 
cui è giunta la crisi e si è ma¬ 
nifestata l'esigenza che tale 
crisi si risolva all’interno del¬ 
le Nazioni Unite e che si ma 
nifesti da parte di tutti una 
costante iniziativa e pressione 
politica la quale contribuisca 
a far progredire la missione 
Jarring. I colloqui ufficiali 
continuano oggi e si conclu¬ 
deranno probabilmente in se¬ 
rata. Il Presidente Tito oltre 
al Presidente della Repubblica 
italiana Saragat, incontrerà 
il Presidente del Consiglio Co¬ 
lombo, mentre Tepava? conti¬ 
nuerà le sue conversazioni con 
il collega italiano. Il viaggio 
del presidente Tito e della de¬ 
legazione jugoslava proseguirà 
a Torino con la visita alla 
FIAT e si concluderà lunedi 
con i colloqui in Vaticano. 

Nel corso del ricevimento 
offerto al Quirinale Saragat e 
Tito hanno pronunciato brevi 
indirizzi di saluto che hanno 
sottolineato le posizioni dei 
due Paesi. Saragat ha reso 
omaggio, oltreché all'ospite, 
alla Jugoslavia, alla sua Re¬ 
sistenza, alla difesa della sua 
indipendenza nazionale, ha au¬ 
spicato un ulteriore progresso 
nei rapporti tra i due Paesi, 
ha accennato alle preoccupa¬ 
zioni per la situazione nel Me¬ 
dio Oriente, e alla intenzione 
dell’Italia (di cui è stata ri¬ 
cordata l’appartenenza al pat¬ 
to atlantico) di « contribuire 
con ogni mezzo al raggiungi 
mento di una effettiva sicu 
rezza europea ». 

Tito, dopo avere ricambiato 
il saluto, ha rivolto il suo pri 
mo pensiero ai combattenti 
antifascisti italiani e all'« ami 
co popolo italiano » e ha sot¬ 
tolineato come positivo fatto 
il graduale miglioramento dei 
rapporti tra i due Paesi Tito 
ha espresso preoccupazione 
profonda per la situazione in¬ 
ternazionale ricordando che 
non si può giungere alla pace 
nel Medio Oriente senza il ri¬ 
spetto della risoluzione del 
l'ONU del 1967. sottolineando 
la gravità dell'estensione della 
guerra al Laos e alla Cambo 
già. oltreché per le vittime 
dell'aggressione, per le conse¬ 
guenze che ne possono deri¬ 
vare alla pace, biasimando, 
infine, il permanere in vaste 
parti del mondo di forme di 
razzismo e di negazione dei 
diritti umani e civili Tito ha 
sottolineato l’esigenza e l’ur 
genza della conferenza per la 
sicurezza europea e la positi 
vità degli accordi tra URSS e 
Repubblica federale tedesca e 
tra Polonia e R F T. come ac¬ 
cordi che tendono a stabilire 
l’intangibilità delle frontiere 
esistenti. Il presidente jugosla 
vo ha. infine, auspicato un 
sempre maggiore sviluppo del¬ 
l'intesa e dell’amicizia tra i 
due Stati e i due popoli. 

Complotto 

il rinvenimento di fogli con i 
nomi di 200 alti ufficiali e set¬ 
te ammiragli (questi ultimi, se¬ 
condo alcuni, sarebbero stati 
compagni d accademia del lati 
tante Borghese, ma è perlome¬ 
no singolare che il c comandan 
te » li avesse rispolverati in 
questi giorni) 

In ogni caso, nonostante I 
tentativi di relegare nelle pa 
gme piu interne le notizie del 
complotto da parte di certa 
stampa, alcuni settimanali de¬ 
dicano ampi servizi ai rigurgiti 
neofascisti, fornendo anche 
nuovi elementi L'altro giorno 
è stata la volta dell'Espresso, 
che ha pubblicato i piani di 
una « operazione Antartide » 
per l’occupazione militare del 
Paese, si attendeva, al n 
guardo una smenuia o cumuli 
que una presa di posizione del 
ministero della Difesa che. in 
vece, non e giunta Si é fatta 
viva, a) suo posto una agenzia, 
I* AIPE. ben vicina a certi 
elementi militari, sostenendo 
che il piano sarebbe apocrifo 
e che le notizie sulla disloca 
zione de» reparti sarebbero sta 
te attinte da una pubblicazio 
ne edita a Monaco di Baviera 
sulla consistenza delle forze 
»NATO Vista la fonte, in ve 
ntà. la « smentita » lascia il 
tempo che trova. 

Dal canto suo. il Mondo pub 
blica alcuni dettagli su incon 
tri che Borghese avrebbe avu¬ 
to con esponenti di gruppi fi 
nanzian per procacciare dena 
ro al suo « fronte nazionale » 
Si parla quindi di una riunione 
a Capo Santa Chiara nei pres¬ 
si di Genova, nella villa del 
l'industriale Guido Canale, cui 
parteciparono anche li sedi ce n 
te conte Gian Luigi Serra, il 
possidente Nicolò Cananeo Del 
la Volpe I industriale Giacomo 
Berrmo ex presidente di una 
società calcL-lica I armatore 

* 'berlo Carnei» suo fratello Se 
hastiaoo I ex console della 

* milizia • Aiiierio Finn ed a» 
tn ancora Inoltre il W■•wlr. 
cita dichiara/ioni di squadri 
sti. raccolte tempo addietro di 
questo tenore; « Tra poco fare 
mo scoppiare una nuova nvot 
ta: alla fine del 70 e ai primi 
del 71. A Reggio, forte anche 
in Sicilia ». E ancora: c Abbia¬ 


mo la possibilità di prevedere 
al 50 per cento le mns-e delia 
polizia, dopo la strage di Mila 
no eravamo al corrente dei no 
mi di tutte le persone che sa 
rebbero state perquisite » 
Anche Panorama dedica un 
ai • pio servizio alle forma/»»» 
ni di estrema destra cita i ca 
si più recenti (il « raduno » in 
detto dagli agrari a I rapaio 
assalti alle sedi dei partiti di 
sinistra a Foggia, attività di 
gruppi nazisti a Genova) e ri 
porta inoltre alcune significa 
tive dichiarazioni di alcuni par 
tecipanti alla mamfes'a n»ne 
dei sedicenti « amici delle for 
ze armate a Roma » « Ci in 
camminiamo verao la guerra 
civile... > avrebbe detto il ge 
nerale Giuseppe Valle capo il 
Stalo Maggiore dell aeronau 
tica fino al '39 « Bisogna far 
diventare fiamma rovente il « li 
ma caldo che siamo riusciti a 
conseguire * avrebbe aggiunto 
Ferdinando Bernardini presi¬ 
dente della « federazione ardi 
ti d'Italia » 

a mf!ne de rej^sirere 
che le notizie sulla indagine ri¬ 
guardante una sedicente « bri 
gata rossa » (provocatori de 
nunciati dal nostro Partito e 
dai sindacati come teppisti al 
servizio della destra) sono sta 
te fatte trapelare da ambienti 
romani Diventa ancora più 
evidente quindi l'uso strumen 
tale che si è cercato di fare 
di alcune iniziali, nel tentativo 
di mettere su un piccolo con¬ 
trappeso alle gravi rivelazioni 
sul complotto. 

Laos 

vietnamiti starebbero instal¬ 
lando postazioni di artiglieria 
e di razzi nella parte setten¬ 
trionale della fascia smilita¬ 
rizzata tra i due Vietnam, che 
avrebbero come obiettivo la 
base americana di Klie Sanh 
nel Sud Vietnam Su queste 
« rivelazioni » il portavoce del 
« Pentagono » non ha tuttavia 
fornito particolari, rifiutando 
si anche di specificare se tali 
installazioni violino la « tacita 
intesa * del 1968 in base alla 
quale una fascia dì dieci chi¬ 
lometri di territorio al confine 
fra i due Vietnam non avreh 
be più potuto essere impie 
gaio per operazioni bell'c'ie da 
nessuna delle due parti Bi 
sogna tuttavia ricordare che 
l’esistenza di tale « tacita in¬ 
tesa » in realtà non è ma- sta 
ta confermata dalla RDV nel 
cui territorio si trova la fa¬ 
scia smilitarizzata 

WASHINGTON 25 
Il comitato esecutivo del 
partito democratico ha votalo 
ieri sera all unanimità una 
mozione cor la qualp chiede 
il ritiro completo delie lor 
ze americane dilFIndocma en 
tro quest'anno La mozione 
si pronuncia anche contro 
« qualsiasi allargamento ~d 
opera delle trnppp americane 
o sudvtpinamite della guerra 
In Cambogia Laos o Viet 
nam e contro bombardami-»! 
tf del Vietnam del Nord sot 
to qualsiasi prelesto * 

HANOI 25 

Un aereo da ricogn zione 
statunitense Phantnm F 4 è 
stato abbattuto oggi sulla prò 
vincia di Ha Tinti, circa 200 
chilometri a sud di Hanoi Lo 
ha annunciato un comumc no 
ufficiale nord vietnamita pre¬ 
cisando che salgono cos? a T(H7 
gli aerei americani ihbittuti 
sul Nord Vietnam dal 1964 
La commissione d' nch-esia 
sui crimini di guerra degli 
Stati Uniti ha comunicato og 
gì che almeno un centinaio di 
persone sono morte a causa 
dei bombardamenti americani 
dei giorni scorsi sulle provin¬ 
ce di Quang Binh e Ha Tmh. 
nel Nord Vietnam Sempre se¬ 
condo il comunicato delia com¬ 
missione. « l'aviazione ameri¬ 
cana compie quotidianamente 
voli di ricognizione su quasi 
tutte le province e le città del 
Vietnam del Nord, comprese 
Haiphong ed Hanoi » Nei pri¬ 
mi 20 giorni di marzo, gii 
USA hanno compiuto * 220 
bombardamenti tattici su io¬ 
ne popolate nella parte set¬ 
tentrionale della fascia smili¬ 
tarizzata ». 

Mosca: sottolinea 
rimnortanw delto 
sconfitta USA nel laos 

MOSCA 26 

(c b l • Oli aggressori presi 
dal panico ». « la lezione del 
Laos». «GII interventisti in 
fuga» «Far fallire le nuo\e 
avventure militari * con que¬ 
sti titoli I maggiori quotidia¬ 
ni sovietici hanno presenta¬ 
to oggi servizi e corrisponden¬ 
ze sulla cacciata del soldati 
dell’esercito di Saigon dal 
Laos 

La Pravda — in un commen¬ 
to di Gheorghi Ratianl - rile¬ 
va che Fattuale situazione 
politico-militare venutasi a 
creare nell’Indocina dimostra 
che sono falliti I piaru ame¬ 
ricani di vletnamtzzazione e 
che di conseguenza • gli am¬ 
bienti ufficiali di Washington 
si trovano in una posizione 
estremamente difficile • Ma. 
nonostante la disfatta, t circo¬ 
li militari USA Insistono nella 
politica aggressiva che trova 
nuovi sostegni sia nella recen 
te Intervista db Nixon s:a nella 
dichiarazione di Laird La 
Prar-da conclude sottol-ne-ann. 
che ■ gli aggressori sono desti 
nati a subire nuove e opsint. 
sconfitte • 

Su Stello Rossa l'organi 
le mims»ero leda llilesa II 
olnnnedn leontiev v«;« riverì 
lo i particolari IHi» i Malia 
'mitrare drilli agvre-^-ir- ie. 
Laos scrive che » nei giro ji 
♦ 5 giorni gli intervent m: n.«n 
no perso fra uccisi feriti >? 
prigionieri circa la metà di 
tutto lo loro forze terrestri » 
Altrettanto gravi sono le per¬ 
dilo subito dalla aeronautica 
UBA. 
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